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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dichiarata incapacità di risolvere i problemi del Paese 

Tensioni nella maggioranza 
Accentuate spinte per le elezioni 
PSI: rinvio al Comitato centrale 

Craxi ammette che il quadripartito si trova alla deriva e annuncia la convocazione del CC socialista - Fanfani 
corre ai ripari proponendo una «verifica» a luglio - Il ministro Pandolfì ribadisce: o nuovo patto o elezioni 

Ricatto 
conservatore 
di ENZO ROGGI 

¥ DUE più autorevoli mini-
stri economici democri­

stiani — Goria e Pandolfì — 
assicurano: 1) che la presen­
te coalizione non è in grado 
di garantire una manovra di 
uscita dalla crisi di inflazio­
ne-recessione; 2) che nessu­
na strategia «offensiva» è 
possibile se non ci si metto­
no alle spalle le elezioni po­
litiche. L'uno e l'altro tutta­
via prospettano una subordi­
nata: un patto di ferro tra i 
quattro partiti fino alla sca­
denza ordinaria della legi­
slatura. Proprio questa su­
bordinata, nonostante l'ap­
parenza più conciliante, sve­
la tutta la carica aggressiva 
della DC verso gli alleati 
Infatti è del tutto chiaro che 
non è la data delle elezioni 
ciò che più interessa De Mi­
ta bensì il come ci si arriva e 
l'uso della minaccia eletto­
rale. Siccome è scontato 
che, in ogni caso, le elezioni 
interverranno in una situa* 
zione di sfascio economico-
sociale (e nessuna forza di 
governo potrà chiedere fidu­
cia in nome delle proprie 
realizzazioni), quel che con­
ta per la DC è arrivarci o 
con la protezione di un rin­
saldato sistema di alleanze 
subalterne o con la possibili­
tà di accusare il PSI per il 
fallimento governativo. Nel-
l'un caso e nell'altro la DC si 
presenterebbe alternativa a 
se stessa. 

Poco conta stabilire se vi 
sono singoli de contrari a e-
lezioni anticipate essendo 
importante l'uso di questa 
minaccia, il quale è funzio­
nale all'obiettivo strategico: 
pilotare una nuova fase di 
restaurazione moderata al­
l'insegna della centralità de 
avendo contemporaneamen­
te riannodato il legame coi 
ceti padronali e ridotto il 
PSI nella dura condizione di 
scegliere tra subalternità o 
estraniazione dal potere. 

Per comprovare che le co­
se stanno così, basta porsi la 
domanda: perché l'arma del 
ricatto elettorale, che in 
passato fu brandita dal PSI, 
e ora saldamente in mano 
democristiana? Non sono 
trascorsi secoli da quando 
De Mita disse al PSI: puoi 
chiedere elezioni anticipate 
solo se bai una proposta al­
ternativa alle attuali allean­
ze. Un'alternativa il PSI non 
ce l'aveva e, dopo due visto­
se quanto oscure crisi di go-
veno, ritornò all'ovile della 

!
[overaabìlità. Se oggi la DC 
a dire ai suoi che son me­

glio le elezioni del vivac­
chiare così, questa è forse la 
prova che essa la sua propo­
sta alternativa ce l'ha. E 
quale potrebbe essere se non 
un'alternativa centrista? Di 
più. Ieri la DC invocava la 
gravita della situazione per 
sbarrare le eiezioni, oggi fa 
l'operazione opposta: invoca 
la gravità della situazione 
per accreditarle. Cosa è suc­
cesso per provocare questo 
rovesciamento? 

E successo, anzitutto, che 
in realtà le coalizioni penta-
quadripartite hanno fatto 
fallimento, e la DC ha capito 
che occorre una strategia ri­
solutiva la quale, come si sa, 
può avere un segno o l'altro, 
essere conservatrice o tra­
sformatrice. La scelta della 
DC era scontata. Ha impu­
gnato il famoso «primo pro­
gramma* di Fanfani e non 

potendo portarlo in parla­
mento l'ha portato, diretta­
mente o surrettiziamente, 
nelle assemblee della Con-
findustria, negli incontri 
promozionali coi «notabili* 
del sistema che l'hanno en­
tusiasticamente contrac­
cambiata. De Mita piace ai 
padroni: questa è la prima 
cosa che è successa dall'epo­
ca della DC anti-elezioni. 

La seconda cosa successa 
è il logoramento a cui sono 
andate incontro le ambizioni 
del «polo laico» a egemonia 
socialista. La DC non ha 
concesso e perdonato pro­
prio nulla a quelle ambizio­
ni, le ha incalzate su ogni 
terreno, ivi compreso quello 
sociale dei cosiddetti «ceti e-
mergenti», nell'esercizio del 
potere e del sottopotere 
clientelare, facendone risal­
tare le contraddizioni e, infi­
ne, ricattandole. La DC ha 
riassaporato l'occasione del 
dominio completo/con tanti 
saluti alla dottrina delle 
«due centralità». 

È chiaro che tutta questa 
manovra per passare ha bi­
sogno di due presupposti: 
che gli italiani si facciano 
convincere dell'assoluta in­
nocenza della DC per il per­
durare e l'aggravarsi della 
crisi del paese; e che il PSI 
perseveri su una linea di 
rassegnata disponibilità. Sul 
primo aspetto, i conti an­
dranno fatti con l'intelligen­
za della gente e anche, ci sia 
consentito, con l'opera di ve­
rità senza tentennamenti 
dei comunisti. La crisi at­
tuale è figlia diretta del mo­
dello economico-sociale, del 
metodo di governo e del si­
stema politico voluto, rea­
lizzato e gestito dalla DC. Le 
responsabilità di tutti gli al­
tri, per quanto rilevanti, so­
no secondarie. È proprio la 
consapevolezza di questa 
circostanza che rende oggi 
la DC, dopo tanti tentenna­
menti e mutamenti di linea, 
necessariamente arrogante. 
E stata lei a volersi total­
mente identificare con lo 
Stato e il sistema delle rela­
zioni economico-sociali, ed 
oggi è nella vitale necessità 
di evitare di essere travolta 
dalla crisi dell'uno e dell'al­
tro. Mai U conservazione so­
ciale e quella politica si sono 
trovate così saldamente in­
trecciate. Ma perché questo 
intreccio risulti vincente oc­
correrebbe che il paese di­
menticasse tatto, abbonasse 
tutto. Cosa sommamente 
improbabile. 

Ma certo un peso grande 
avrà l'atteggiamento socia­
lista. Non si può abbellire la 
realtà: il PSi è posto in una 
condizione sempre più dura. 
È comprensibile che esso sia 
alla ricerca delle condizioni 
tattiche per preservarsi uno 
spazio. La grinta concorren­
ziale ha fruttato quello che 
poteva fruttare ma si è are­
nata sulla soglia decisiva: 
quella di una successione al 
centro di un sistema politico 
senza ricambio. Il tema del 
futuro ravvicinato è quello 
dello sblocco, dell'apertura 
dei rapporti politici, del de­
linearsi di un reale giuoco 
alternativo nell'ambito del 
quale misurare e far valere 
le proprie ambizioni. Una 
carta riformista, se autenti­
ca, può essere giuocata solo 
al di fuori del ricatto conser­
vatore. 

ROMA — I socialisti sono 
convinti che la situazionepo-
titica, come ha detto ieri Gra­
zi in Direzione, abbia *ripre-
so a scivolare su di un piano 
inclinato». Ma fanno ancora 
slittare in avanti una loro 
reazione all'offensiva demo­
cristiana, che gioca le minac­
ce delle elezioni anticipate: la 
risposta è stata demandata a 
un Comitato centrale che sa­
rà convocato tra qualche 
giorno, forse la settimana 
prossima, forse l'altra anco­
ra. Per ora, il PSI prende 
tempo, cercando di non con­
tribuire direttamente alla 
crescita della temperatura 
politica. La preoccupazione 
appare evidente nella rela­
zione di Craxi, 16 cartelle di 
cui solo le ultime righe dedi­
cate, per brevi accenni, al de­

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

ROMA — Nella maggioranza diventano più insistenti le pressio­
ni per le elezioni anticipate. 11 clima si scalda. Pandolfì ha con­
fermato ieri le sue dichiarazioni milanesi con le quali il tema — 
certamente d'accordo con la segreteria democristiana — è stato 
portato allo scoperto: o un rinnovato patto di maggioranza, «per­
ché occorre domandare ancora un passo oltre quello che stiamo 
facendo*, oppure elezioni. I dirigenti repubblicani sono ancora 
più espliciti: qualcuno di essi chiede elezioni immediate, a luglio. 
Appena tornato a Roma dall'Olanda, Fanfani ha cercato di af­
frontare la bufera che si va addensando intorno al governo con 
una breve dichiarazione: 1) la sua prima mossa è stata quella di 
proporre una verifica quadripartita subito dopo le amministra­
tive del 26 giugno. «Mi sembra del tutto naturale — ha detto — 
che, dopo una consultazione amministrativa di cosi vasta porta­
ta, i partiti decidano una sosta di riflessione per vedere se andare 
avanti, come andare avanti —- non alla cieca — e anche come 
utilizzare il tempo che ipoteticamente esiste fino alla fine della 
legislatura». Elezioni anticipate? «Ce sempre qualcuno che ne 
parla», ha detto, dimenticando che questo qualcuno è un mini­
stro in carica; 2) per l'equo canone il presidente del Consiglio ha 
proposto la consultazione di inquilini, proprietari e sindacati. 
Sulla sortita di Pandolfi la DC è divisa. Gerardo Bianco ha ripe­
tuto che i deputati de sono contrari alle elezioni. Granelli ha 
detto che il ministro dell'Industria è un irresponsabile. Ma An­
gelo Sansa, a nome di De Mita, ha dichiarato che la DC rifiuta 
^ibernazione» del governo: «Se cosi non fosse — ha precisato — 
meglio chiudere e affidarsi al giudizio degli elettori». In sostan­
za: o gli alleati si piegano, o si deve sciogliere il Parlamento. 

Un primo accordo per i metalmeccanici 

Più vicine Firn e Intarsimi 
ma la Coni industria spinge 

le trattative alla rottura 
Si tratta a oltranza con le aziende pubbliche, anche se restano divergenze - Provocazioni 
da parte degli industriali tessili e del legno - Dal sindacato accuse al governo 

ROMA — È a portata di ma­
no 11 contratto per 1350 mila 
metalmeccanici delle azien­
de pubbliche. Mentre le trat­
tative con le associazioni im­
prenditoriali che fanno capo 
alla Conf Industria continua­
no a sfiorare la rottura (ieri è 
successo al tavoli di negozia­
to con la Federtesslli e la Fe-
derlegno), il confronto tra la 
FLM e Plnterslnd comincia 
a produrre l primi pezzi del 
rinnovo. Per la conclusione 
forse è questione di giorni, se 
non di ore. Anche se il per­
manere di «divergenze* sulla 
questione del trattamenti di 
malattia obbliga alla caute­
la. Colpi di scena, o di mano, 
della controparte imprendi­
toriale sono sempre possibili. 
DI certo si tratta finalmente 
ad oltranza. È già stato rag­
giunto un accordo sulla pri­
ma parte del contratto, le 
procedure negoziali e l'In­
quadramento. Un segnale 

importante, se solo si ripensa 
ai tanti dissensi che proprio 
su questi punti hanno a lun­
go bloccato 11 confronto. Da 
ieri sera è ripresa la trattati­
va sul temi della flessibilità, 
l'orarlo, il salarlo, mentre 
una commissione mista sta 
lavorando sul problemi della 
manodopera che lavora In 
trasferta. Sulla malattia, in­
vece, si discute in ristrette 
riunioni al vertice. 

Proprio una proposta nuo­
va della FLM sul trattamen­
to di malattia ha sbloccato la 
trattativa. SI tratta della 
possibilità di ricorrere a un 
collegio medico di arbitrato 
per 1 casi controversi di as­
senteismo abusivo. L'Inter-
slnd, ferma alla pretesa di di­
mezzare 1 salari dopo un cer­
to numero di assenze brevi, 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Vescovi europei contro il riarmo 
La Chiesa italiana risponde: cautela 

Le conferenze episcopali di Austria e Ungheria e il Sinodo della RDT si schierano per la pace e condanna­
no gli euromissili - Le gerarchie ecclesiastiche di Roma: «Attenti alle strumentalizzazioni politiche» 

VIENNA — Due Importanti 
chiese cattoliche del centro 
Europa, una all'Ovest, l'altra 
all'Est, hanno preso posizio­
ne, attraverso le ispettive 
conferenze episcopali, per la 
pace, contro la corsa agli ar­
mamenti. Sono la Chiesa 
cattolica austriaca e quella 
ungherese, a cui si è aggiun­
to, in un'analoga presa di po­
sizione, 11 sinodo evangelico 
della Repubblica democrati­
ca tedesca. 

Nell'appello dei vescovi 
austriaci, rivolto all'oriente e 
all'occidente, si legge la con­
danna per tutti 1 mezzi di di­

struzione, la richiesta che si 
rinunci agli euromissili, la 
raccomandazione che le 
grandi potenze awllno la 
progressiva riduzione del lo­
ro potenziali di distruzione. 
Il cardinale Franz Koenlg, 
presidente della conferenza 
episcopale austriaca, ha di­
chiarato che l'appello Inten­
de ridare slancio agli sforzi 
di pace. 

Un analogo appello è stato 
lanciato dal vescovi unghe­
resi. che hanno chiesto in 
una lettera pastorale la ces-

(Segue in ultima) 

A Roma 
ha vinto 
la linea 

dei 
moderati 

CITTÀ DEL VATICANO — I lavori della 21- assemblea del 
vescovi si sono conclusi Ieri senza l'approvazione di docu-

. menti particolari sul problema della pace e contro la mafia e 
la camorra, come molti vescovi avevano sollecitato durante 11 
dibattito. Per quanto attiene alla pace — ha anticipato Ieri il 
cardinale Pappalardo nel corso della conferenza stampa — 
•nel messaggio finale ci sarà una parte che riguarda abba­
stanza chiaramente questo aspetto della violenza delle armi, 
della guerra, dei contrasti tra le forze che si contrappongono 
qui, sul nostro territorio». Sulla mafia e sulla camorra sarà 
ribadito nel comunicato quanto gii affermato dalle confe­
renze episcopali della Sicilia, della Calabria e della Campa­
nia. Alcuni vescovi, e in particolare mona, Bettazzl presidente 
di Pax Chrtstl, avevano fatto presente la necessità in questo 

(Segue in ultima) Alceste Santini 

Ha liquidato la SIN 

La Montefibre 
licenzia 2.800 
lavoratori a 

Ivrea e Pallanza 
Vuole tagliare la produzione in Italia 
Sono stati sconfessati i precedenti accordi 

Su missili e unità della sinistra 

Colloquio ad Atene 
fra Papandreu e Ingrao 
ATENE — Un incontro tra 11 
primo ministro greco An­
dreas Papandreu e il compa­
gno Pietro Ingrao membro 
della Direzione del PCI, che 
si trova in Grecia per un con­
vegno su Marx, ha avuto 
luogo ad Atene. Durante l'in­
contro Papandreu ha illu­
strato le posizioni del suo go­
verno sui temi internazionali 
e in particolare su quello del­
la installazione degli euro­
missili confermando la ne­
cessità politica del disarmo 
nucleare. 

n colloquio si è esteso alle 
questioni dell'unità della si­
nistra europea. A questo pro­
posito Papandreu si è espres­
so a favore dello sviluppo 

dell'unità tra comunisti e so­
cialisti ed ha chiesto infor­
mazioni su questo aspetto 
della situazione politica ita­
liana. Papandreu si è anche 
detto favorevole all'Idea di 
sviluppare 1 rapporti tra PCI 
e PASOK non solo nel campo 
dello scambio di informazio­
ni ed esperienze, ma anche in 
quello utl lavoro comune di 
ricerca ed analisi. 

Ingrao ha riferito sugli 
sforzi per una collaborazione 
fra coinssisU e socialisti in 
Italia rilevando in particola­
re i passi concreti compiuti 
in tale direzione e il peso che 
il PCI attribuisce a tale que­
stione per una alternativa 
democratica In Italia. 

VERBANIA — La decisione 
è arrivata improvvisa: la 
Montefibre mette in liquida­
zione la SIN (società italiana 
nailon). Se questa Iniziativa 
non verrà bloccata, 2000 la­
voratori dello stabilimento 
di Pallanza e 850 di quello di 
Ivrea saranno licenziati e i 
due impianti chiusi. «Una 
strada assurda e Inaccettabi­
le» commenta la FULC che 
ha già deciso uno sciopero di 
quattro ore per 1119 aprile di 
tutu 1 dipendenti della Mon­
tefibre. Ieri, subito dopo aver 
appreso la notizia a Pallan­
za, 1.500 lavoratori hanno 
manifestato davanti al can­
celli dello stabilimento. Gio­
vedì ci saranno due cortei a 
Torino e a Verbanla. 

Gli accordi siglati tra le 
parti nello scorso mese di 
giugno prevedevano, per lo 
stabilimento di Pallanza, 
circa settanta miliardi di in­
vestimenti con l'inserimento 
di nuove tecnologie come il 
POY (filo preorientato ad al­
ta velocità), la testurizzazio-
ne (per dare al nailon, con 
una fase di finltura, un mag­
gior valore aggiunto) e il de­
collo di un centro ricerche 
consorziato a livello piemon-

Nell'interno 

tese con l'industria tessile. 
La Montefibre, con un colpo 
di mano, ha stracciato tutto. 

Già nelle scorse settimane 
correvano preoccupanti no­
tizie sull'accordo fra la Mon­
tefibre e l'americana Mon­
santo per l'acquisto — da 
parte di Montefibre — degli 
stabilimenti di fibra acrilica 

Marco Travagliai 
(Segue in ultima) 

Disoccupazione 
in Europa: 

manifestazione 
a Stoccarda 

BRUXELLES - La Confedera­
zione europea dei sindacati ha 
indetto per il 4 giugno a Stoc­
carda, in occasione del vertice 
dei governi europei, una grande 
manifestazione di massa contro 
la disoccupazione, problema — 
denuncia la CES — che «le isti­
tuzioni europee rinviano da 
una riunione all'altra» senza 
prendere alcuna misura «effica­
ce». 

Diossina, 
proteste 
e smentite 

Luigi Noè, l'incaricato del governo italiano pc* u.-_.u~, ha 
smentito ieri di aver mal dichiarato di conoscere il luogo dove 
sono finiti 1 41 fusti di diossina, così come affermato dal 
giornale tedesco BUd Zeltung. NELLA FOTO: l'entrata della 
Hoffman-La Roche, bloccata da manifestanti svizzeri e tede­
schi «verdi» a Basilea. A PAO, 5 

Pappalardo cardinale «scomodo» 
Rivelazioni del giornale siciliano «L'Ora» su tentativi e mano­
vre per trasferire a Roma il cardinale Pappalardo ritenuto 
«scomodo» per le sue omelie contro la mafia. Intanto il CSM 
fa il punto sulle Indagini in Sicilia. Zang"heri denuncia a Pa­
lermo le carenze dello Stato. A PAO. 2 

Sofia, «verdetto sproporzionato» 
Ancora echi e reazioni alla dura sentenza di Sofia contro 
Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin. «Il verdetto appare spro­
porzionato e non conforme all'andamento del processo», è il 
commento ufficioso della Farnesina. Ieri un addetto dell'am­
basciata italiana ha visitato la donna In carcere. A PAO. • 

Crolla l'export dell'Italia 
Un tracollo si è registrato nel 1982 per le esportazioni. Da 5700 
miliardi si è scesl a 2300. E il ribasso del prezzo del greggio 
rende più difficile la ripresa. Nel primo trimestre *83 in Italia 
si sono vendute 40.000 auto in meno. A PAO. • 

Azzurri alla prova a Bucarest 
Gli azzurri sono giunti al momento decisivo del campionato 
d'Europa: oggi si giocano a Bucarest contro la Romania (ore 
18.55, diretta TV sulla rete 2) le restanti possibilità di qualifi­
carsi per 11 girone finale. Rientra Bettega. NELLO SPORT 

«Gandhi» solo per bianchi in Sudafrica: gli indiani sfidano il divieto 
«E una questione che ri­

guarda solo sir Richard At-
tenborough. Io non c'entro 
niente. Deve essere fasciato 
Ubero di decidere come me­
glio crede». E così anche la 
•signora di ferro» Margaret 
Thatcher e Intervenuta, al 
termine di una giornata 
piuttosto tcalda», nella pole­
mica Innescata dalla decisio­
ne del regista di «Gandhi» (il 
kolossal sulla vita del Ma­
hatma vincitore di 8 premi 
Oscar) di partecipare a Jo­
hannesburg ad una »prima» 
di beneficenza del film riser­
vata a un pubblico di soli 
bianchi. Probabilmente, 
quando accettò l'Invito, At-
tenborough non pensava che 
I* faccenda avrebbe suscita­

to un putiferio slmile. Lui 
stesso, per gettare acqua sul 
fuoco, aveva dettato alle a-
genite una dichiarazione 
nella quale, confessando di 
sentirsi a disagio, conferma­
va l'Intenzione di organizza­
re una seconda proiezione 
del film In un cinema multi­
razziale di Soweto. »In fondo 
l'importante è che -Gandhi" 
sta visto», aveva concluso. 
Forse pensando di essersela 
cavata. 

E Invece è arrivata un'on­
data di proteste. Prima t capi 
delle comunità Indiane del 
Sudafrica hanno fatto sape­
re di essere pronti a sfidare le 
autorità organizzando tre 
proiezioni, aperte a tutti, del 
film. Poi è Intervenuta sec­

camente la nuora di Gandhi, 
Sushella: «Non parteciperò 
per nessun motivo alla sera­
ta programmata a Durban 
dal "Rotary Club" se non sa­
rà a pubblico integrato». In­
fine hanno fatto sentire la lo­
ro voce (In Inghilterra) an­
che il sindacato degli attori e 
un gruppo di deputati labu­
risti (ma la loro interpellan­
za alla Camera del Comuni è 
stata respinta dalla Tha­
tcher). Insomma, un vero e 
proprio «caso» intemazìona-

Adesso che cosa succede­
rà? E difficile rispondere. In 
ogni caso fa un certo effetto 
sapere che un cineasta de­
mocratico e illuminato come 
Atfenborough (oggetto pe­

raltro In patria di attacchi 
feroci da parte della destra 
conservatrice) slederà ac­
canto agli esponenti del regi­
me razzista sudafricano. E 
pensare che 11 suo film co­
mincia proprio in Sudafrica 
con l'arrivo a Pretoria nel 
1893 del giovane avvocato 
Mohandas K. Gandhi, anco­
ra fresco di laurea. E Gandhi 
viene brutalmente malme­
nato dal controllori del Ueno 
su cui viaggia pur avendo un 
regolare biglietto di prima 
classe. DI più: tutta la prima 
parte del kolossal ricostrui­
sce la faticosa opera di orga­
nizzazione politica della mi­
noranza indiana che Gan­
dhi, sfidando apertamente 1 
manganelli e f giudici bri­

tannici, riesce a compiere, fi­
no alla conquista di quelle 
prime, parziali libertà Indivi­
duali precedentemente mi­
sconosciute. 

Ecco perché, secondo mol­
ti, la scelta diplomatica» di 
AttenbotvitKit suona quasi 
come un colpo di spugna sul­
la realtà di discriminazione 
razziale nella quale vivono 
ancora oggi — nel 1983 — 
milioni di cittadini sudafri­
cani. in ogni caso I leader In­
diani non si sono fatti pren­
dere di contropiede. Richia­
mandosi ornarlo al principi! 
delia disohoedienaa civile 
propugnati da quel 'fachiro 
mezzo nudo» che turbava I 
sonni di Churchill, essi han­
no preannunclato iniziative 
di /otta, tAbblamo rifiutato 

per principio —ha detto Es-
sop Jassat, vicepresidente 
del Consiglio per il centena­
rio di Gandhi — la proposta 
di proiettare il film In una 
dette sale della compagnia 
locale di distribuzione (bian­
ca naturalmente). Doveva­
mo chiedere o far chiedere 
un permesso. E Gandhi ci ha 
Insegnato non bisogna mal 
chiedere permessi, "passi'', 
regali paternallstici: 

Stando così le cose, Atten-
borough rischia di volare a 
Johannesburg per vedersi 
contestato dalla stessa gente 
alla quale ha dedicato u film 
(e ventanni al vita). Un'e­
ventualità decisamente Im­
barazzante. 

Micntto AntOTni 
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Zangheri a Palermo denuncia ie carenze dello Stato 

Mafia, non si viene mai 
a capo di nulla. Perché? 
Dopo la catena di omicidii le solite indagini di routine - Incontri tra Pei e Psi - Si avvicinano intanto le m^mmmmmmmaa 
elezioni amministrative: in quale clima si voterà? - Deve cambiare la gestione democristiana del potere Renato zangheri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Scappano dal confino nella Sar­
degna i •presunti killer* di uno dei grandi delitti 
di Palermo, l'esecuzione del coraggioso e valente 
capitano dei carabinieri Emanuele Basile. E 
scappano dopo aver rassicurato gli abitanti dei 
tre piccoli comuni deU'OriBtanese che avevano 
protestato contro la loro presenza: tNon vi preoc­
cupate — avevano detto — di qui ce ne andremo 
presto». E cosi è stato. 

Ora, Armando Bonanno, Vincenzo Madonia, 
Giuseppe Puccio, vengono (inseguiti* da tre 
mandati di cattura per (associazione per delin­
quere», emessi ieri dal giudice istruttore Paolo 
Borsellino, che prima ancora della scandalosa 
sentenza di assoluzione per insufficienza di prove 
(di cai i tre si erano giovati appena il 31 marzo), 
aveva, in una ordinanza di rigetto delle richieste 
di liberta, stigmatizzato la loro grave (pericolosi­
tà sociale» mettendo nero su bianco gli stretti 
legami dei tre con le più forti e potenti cosche 
mafiose. Stragi ed omicidi, più che un'esplosione, 
l'ultimo anello di una catena antica, che appare 
inestinguibile. E nello scenario ancora una volta 
drammaticoa della permanente «emergenza ma­
fiosa» siciliana bollono, cosi, notizie e ai muove 
l'altalena delle precisazioni e delle smentite. 

Dieci arresti, per la strage con dodici vittime 
dell'altro ieri? Macché! Nella retata tradizionale, 
semmai, tra i sessanta fermati, ci sono dieci, nella 
zona tra Monreale e San Cipirrello, trovati con 
armi per casa e che oltre a questa imputazione si 
sono meritati anche quella di associazione per 
delinquere, e sono stati arrestati. 

Ancora: è proprio vero che i membri del CSM 
hanno ricevuto, arrivati in Sicilia per una visita 
ai disastrati e carenti uffici giudiziari, una mi­
naccia anonima attraverso un biglietto recapita­
to in un albergo del centro dove alcuni di loro 
risiedevano? Negano di averne mai saputo alcun­
ché l'alto commissario, la polizia, i carabinieri, la 
procura della Repubblica. Quest'ultima, ieri 
mattina, ha aperto un'inchiesta, se non sulla let­
tera minatoria, sulla notizia, appresa a quanto 
pare dai giornali. 

Si toccano con mano, con estrema evidenza, 
quelle (carenze dolorose» dello Stato che l'altro 
giorno proprio l'alto commissario Emanuele De 
Francesco confessava in un'intervista. «E se è 
proprio lui ad ammetterlo—ha detto ieri Renato 
Zangheri, responsabile dipartimento problemi 
dello Stato del PCI, in una conferenza stampa a 
Palermo — c'è proprio da esseme preoccupati, si 
tratta di dichiarazioni allarmanti». 

La frase di Zangheri si riferisce allo scenario in 
cui si inquadra anche in Sicilia la competizione 
elettorale di giugno, che interessa nell isola un 
test non solo significativo in quantità, ma in qua­
lità. Si vota in 118 comuni, 51 i maggiori con il 
metodo proporzionale, oltre 620 mila elettori alle 
urne, in centri quasi tutti emblematici delle tre 
emergenze grandi e connesse: l'ordine pubblico e 
democratico e la criminalità mafiosa, per l'ap­
punto, la pace, il lavoro e lo sviluppo. . 

Si vota a Comiso, in centri operai come Gela e 
Melilli, in comuni come Castellammare del Gol­
fo, Partanna e Altofonte, con lunghe e sanguino­
se cronache e storie mafiose. 

Zangheri ha partecipato agli incontri tra due 
delegazioni del PCI e del PSI che hanno concor­
dato sulla necessità di mantenere e sviluppare 
collaborazione e dialogo. Ed anche nel sollecitare 
la formazione di schieramenti unitari di progres­
so che raccolgano il contributo di forze nuove, 
laiche e cattoliche, particolarmente impegnate 
proprio sul fronte della battaglia contro la mafia 
e per la pace. E proprio a tal proposito Zangheri 
e d segretario regionale comunista Luigi Colajan-
ni hanno ricordato ieri non solo il ruolo di forze 
organizzate come le ACLI e quelle dei comitati 
per la pace e contro la mafia, ma anche il contri­
buto delle gerarchie ecclesiastiche, in una batta­

glia di risanamento certo non indolore, e che ha 
già fruttato qualche risultato. 

Quale risposta viene dalla DC? Zangheri ha 
ricordato che la candidatura (rinnovata* a sinda­
co del Comune di Palermo della dottoressa Elda 
Pucci può essere anche ascritta alle lotte contro 
la mafia. Ma ha invitato a non confondere (pro­
prio in Sicilia Tornasi di Lampedusa insegna) 
rinnovamento e cambiamento. (Distinguiamo: si 
può cambiare un voltò, un'immagine, e non rin­
novare. Non facciamo come qualcuno che ha co­
minciato ad applaudire l'ingresso sul palcosceni­
co d'un volto nuovo, prima che comincia a canta­
re». 

»Vero è — ha continuato Zangheri — che sono 
necessarie profonde modificazioni nel modo di 
(^vernare della DC, se non sono giuste non solo 
e analisi nostre, ma di larga parte della cultura 
politica, sempre più attenta al profondo e distor­
to intreccio tra partito de, gruppi d'interesse, i-
stituzioni pubbliche. Anche da qui una propro-
sta: nei programmi elettorali che verranno pre­
sentati dal PCI in Sicilia verrà inserito un codice 
di comportamento per gli amministratori comu­
nali, volto a liberare le istituzioni dalla mafia e 
per la trasparenza. 

. Vincenzo Vasile 

ROMA — «Quella della mafia è 
ben più che una sfida arrogante 
e sanguinosa. E un'armata ag­
gressiva che non dà tregua, ma 
che purtroppo trova varchi lar-
{ihissimL Sì, c'è tensione mora-
e, professionalità e impegno 

tra i giudici siciliani, e anche 
tra le forze dell'ordine: ma 
quanta incredibile carenza di 
mezzi e di organici di strutture 
scontiamo giorno dopo giorno!» 
Mentre il ministro Rognoni, ie­
ri mattina, riuniva un vertice 
sulla lotta alla mafia e alla cri­
minalità organizzata con l'alto 
commissario De Francesco, con 
i prefetti di Napoli Roma e To­
rino, col capo della polizia, al 
Consiglio superiore dèlia Magi­
stratura si tirano le fila della 
missione compiuta nei giorni 
•corei in Sicilia: quattro delega­
zioni (in pratica la maggior par­
te dei membri del Consiglio) 
sguinzagliati nelle sedi più «cal­
de» che presenteranno quanto 
prima altrettante relazioni con 

La radiografia dell'emergenza 
disegnata in Sicilia dal CSM 

proposte da sottoporre al ple­
num del Consiglio e degli orga­
ni dello Stato competenti. 

La missione ha rilevato, dun­
que, «una situazione drammati­
ca — commentano alcuni con­
siglieri del CSM — di difficoltà 
e isolamento sostanziale dei 
giudici che lavorano sulle in­
chieste di msSs. Bada bene — 
tengono a sottolineare — ab­
biamo riscontrato da parte di 
questi magistrati e da parte an­
che dei capi degli uffici giudi­
ziari, un impegno e una tensio­
ne morale notevoli. Anche 1' 
aiuto di polizia, carabinieri, fi­
nanza è fuori discussione ma 
siamo in presenza di una guerra 
in cui l'avversario ha armi enor­

memente più massicce e sofisti­
cate». 

Dunque: pochi magistrati (a 
Palermo soltanto nove giudici 
istruttori), mezzi carentissimi. 
L'impressione — commenta il 
consigliere «laico» Galasso — è 
che siamo a un bivio: o lo Stato 
assicura un vero e proprio inve­
stimento, anche finanziario, 
per un impegno eccezionale in 
questo campo o c'è il rischio 
che si annulli del tutto l'effetto 
di quel sussulto contro la sfida 
mafiosa che aveva pervaso la 
gente comune, molte forze poli­
tiche, i magistrati, le forze dell' 
ordine, dopo gli assassini di Pio 
La Torre e del generale Dalla 
Chiesa. 

Fi vero nodo da sciogliere — 
affermano — per invertire la 
tendenza alla rassegnazione 
che già riappare — e per dare 
invece un'iniezione di fiducia, è 
ristabilire un rapporto corretto 
tra indagini e esito dei processi: 
ovvero impedire che si compia­
no istruttorie delicate, vengano 
raccolti faticosamente indizi o 
prove per moltissimi imputati 
ma che poi questo lavoro sia va­
nificato in sede di processo, do­
ve per varie ragioni abbondano 
le assoluzioni». Perché '— la 
gente si chiede — la sconcer­
tante assoluzione dei mafiosi 
che erano stati accusati dell'o­
micidio Basile? 

I componenti del CSM han­

no parlato a lungo con i colleghi 
siciliani di un capitolo cruciale: 
l'affidabilità delle Corti d'Assi­
se che giudicano i mafiosi. La 
presenza di giurati popolari — 
e stato osservato da più parti — 
permette alla mafia di esercita­
re più facilmente pressioni, in­
timidazioni, minacce. Una del­
le soluzioni sarebbe quella di 
affidare il giudizio su tutti i 
reati di natura mafiosa (com­
presi quindi anche gli omicidi) 
al Tribunale, che è composto da 
tre giudici di carriera. Per fare. 
questo serve una norma di leg­
ge, l'iniziativa spetta dunque al 
governo e al Parlamento. 

Anche di questo — afferma­
no i membri del CSM — si par­

lerà nelle relazioni delle quat­
tro delegazioni che saranno 
raccolte dall'apposito comitato 
antimafia del Consiglio. Ma in­
tanto — si potrebbe operare 
una revisione urgente delle li­
ste dei giurati, spesso vecchie, 
mai rinnovate, sicuramente 
compilate con poca attenzione. 
E per quanto riguarda gli orga­
nici, la sola istituzione del giu­
dice di pace — hanno fatto no­
tare molti magistrati siciliani 
— permetterebbe uno snelli­
mento del lavoro e la possibilità 
per i giudici di carriera di occu­
parsi con più calma dei processi 
di mafia. 

L'impegno del CSM è di scri­
vere le relazioni entro una 
quindicina di giorni e presen­
tarle, al plenum per la prima 
metà di maggio. «E chiaro, tut­
tavia —• affermano — che ci 
vuole una svolta assoluta nell' 
impegno dello Stato». . 

Bruno Miserendino 

Salvatore Pappalardo 

Dalla nostre redazione 
PALERMO — Una congiura 
di palazzo pr ottenere la pro­
mozione-rimozione a Paler­
mo del coraggioso cardinale 
nemico della mafia Salvato­
re Pappalardo, venne sven­
tata da un secco «no» del 
Pontefice? La clamorosa In­
discrezione, che scaturirebbe 
da ambienti vaticani, è stata 
pubblicata ieri a tutta pagi­
na dal quotidiano «L'Ora» di 
Palermo che annuncia, per 1 
prossimi giorni, 1 «retroscena 
di una Inquietante mano­
vra». 

«La decisione che stava per 
essere adottata — scrive "L* 
Ora" — era quella di chia­
mare l'attuale cardinale alla 
direzione della Congregazio­
ne del vescovi. Un'apparente 
promozione che, in sostanza, 
sarebbe stata un fatto più 
che Inquietante se si tiene 
conto del ruolo assunto da 
Pappalardo In tutti questi 
anni in Sicilia, specie da 
quando ha posto al centro 
della sua azione pastorale la 
condanna aperta e decisa 
della mafia». 

Se la notizia «correva già 
da tempo in certi ambienti 
vaticani e della stessa Curia 
palermitana» — aggiunge 11 
quotidiano — «la conferma 
che da parte della Segreteria 
di Stato, era maturata una 
vera e propria decisione In 
tal senso (l'allontanamento 
di Pappalardo - ndr) è venu­
ta proprio In questi giorni al 
margini della Conferenza e-
plscopale ancora in corso a 
Roma». Il «tradizionale riser­
bo che avvolge le vicende in­
terne del Vaticano» Impedi­
sce al momento di saperne di 
più. 

Alcuni punti sembrereb­
bero, comunque, accertati. 
Innanzitutto, L'-lter" della 
proposta della Segreteria di 
Stato «si era andato definen­
do in una delle settimane tra 
fine anno e febbraio scorso». 

Perché attacca la mafia 

Volevano 
trasferire 

il cardinale 
di Palermo? 

La conclusione (negativa) 
viene messa In relazione a 
«un colloquio, risolutivo del­
lo stesso cardinale col Papa». 
Le pressioni, dopo aver per­
corso l'intera trafila eccle­
siastica, sarebbero state neu­
tralizzate dal Pontefice, per 
(l'inopportunità e 11 signifi­
cato grave» che rivestiva un 
eventuale trasferimento pu­
nitivo del cardinale (scomo­
do». 

C'era dunque un orienta­
mento In tal senso di alcuni 
settori vaticani che si sareb­
be formato nel novembre 
dell'81, quando 11 presule 
tenne in cattedrale la prima 
di una lunga serie di vibrate 
omelie per stigmatizzare la 
degradazione di Palermo do­
vuta all'estendersi dei traffi­
ci della mafia. Non essendosi 
esaurita la ferma denuncia, 
non si è nemmeno attenuata 
la richiesta dell'allontana­
mento. 

«Appare ora chiaro — pro­
segue il quotidiano siciliano 
— che la spinta si è fatta più 
risoluta nel pochi mesi suc­
cessivi all'uccisione del ge­
nerale Dalla Chiesa, quando 
l'azione pastorale di Pappa­
lardo e della parte più impe­
gnata del clero e del cattolici 
palermitani ha avuto, fra 1' 
altro, l'effetto di contribuire 
fortemente allo sconvolgi­
mento dei tradizionali equi­
libri interni della DC sicilia­
na». 

In quella occasione, ai fu­
nerali di Dalla Chiesa e di E-
manuela Setti Carraro, ri­
suonò una condanna netta, 
senza appello, indirizzata ai 
gruppi di potere democri­
stiani che avevano ridotto la 
città a una «Sagunto degli 
anni ottanta», espugnata e In 
balla del centri occulti. Sin­
daco di Palermo era Nello 
Martellucci, presidente della 
Regione siciliana Mario D* 
Aqulsto. Entrambi di quella 
stessa parte della Democra­

zia cristiana che non aveva 
fatto mistero di osteggiare 1' 
Impegno contro la mafia del 
prefetto ucciso. Da qui, altri 
interrogativi inquietanti a-
vanzatl dall'«Ora»: «SI può di­
re con largo margine di sicu­
rezza che pressioni di prove­
nienza democristiana per un 
diverso indirizzo della Curia 
palermitana non hanno 
mancato di trovare qualche 
canale In Vaticano, intrec­
ciandosi con gli interessi non 
solo degli ambienti ecclesia­
stici più legati alla DC, ma 
anche con quelli del eruppi 
più restii, addlrittura'ostili, 
al rinnovamento della Chie­
sa italiana di cui Pappalardo 
è, con 11 cardinale di Milano, 
Martini, uno del più presti­
giosi sostenitori». 

Ieri sera, Intanto, «Mondo 
cattolico» — l'agenzia della 
Curia arcivescovile di Paler­
mo — ha definito «destituite 
di ogni fondamento» le Indi-
erezioni pubblicate dal gior­
nale. «Mondo cattolico» co­
munque ricorda che tre mesi 
fa, nel momento In cui si ipo­
tizzava un diverso assetto 
della Curia romana, alcune 
indiscrezioni individuarono 
anche nel cardinal Pappa­
lardo, come del resto In altri 
cardinali, un possibile rim­
piazzo di Potetti, nella carica 
di vicario dei Papa per la cit­
tà di Roma. «Ma ciò non con­
sente a nessuno — conclude 
l'agenzia — di Immaginare 
che vi sia stata una mano­
vra, magari abbozzata, per 
rimuovere dalla Sicilia 11 
cardinale in quanto presule 
inviso alla mafia, nella logi­
ca del "promoveatur ut amo-
veatur"». Una reazione più 
che prevedibile quella dell'a­
genzia della Curia tanto più 
che Pappalardo si trova in 
questi giorni a Roma dove è 
in corso la conferenza epi­
scopale di cui è vicepresiden­
te. 

Saverio Lodato 

Scotti: 
trattativa 
a tre sulle 
pensioni 
Slittato 

il riordino 
D ministro ha convocato sindacati 
e imprenditori per il 6 e 7 maggio 
Lo SPI Cgik iniziative di lotta 

ROMA — Il ministro del lavoro Scotti ha 
convocato per il 6 e il 7 maggio prossimi sin­
dacati e Imprenditori per una «trattativa 
triangolare sulle pensioni». In una conferen-
xa. stampa Improvvisamente organizzata nel 
tardo pomeriggio di Ieri («avrei voluto farla 
domattina, ma non ho potuto rinviare un im­
pegno»), però, egli non ha sostanzialmente 
smentito che la discussione del disegno di 
legge sol riordino previdenziale slitterà sicu­
ramente a dopo le elezioni amministrative e. 
se alcuni suoi colleghl di partito e di governo 
hanno visto giusto, ad un tempo ancora suc­
cessivo, a dopo-crisi politica. Dunque le forze 
che temono contraccolpi elettorali dalla ri­
forma hanno vinto il primo round. 

Scotti ha. voluto distinguere la sua Iniziati­
va da quel calendario del lavori della Camera 
che, raltro Ieri, è stato fissato a Montecitorio 
dal capigruppo, ma che va nella stessa dire­
ttone della trattativa, rimette sul piatto tut­
to. B smentisce, anche, l'accordo del 22 gen­
naio, dove in un punto specifico sindacati e 
Imprenditori si erano Impegnati per la di­
scussione entro maggio del disegno di legge. 
Non dev'essere stato un boccone piacevolissi­
mo per 11 mallevadore di quell'Impegno para­
re n colpo di chi, dentro e fuori del suo parti­
to, vuole trarre dal problema delle pensioni 
solo qualche scampolo per la raccolta del vo­
ti. È 11 caso della note iniziativa del PSDI e d! 
deputati della DC per ottenere 1.800 miliardi 
— copertura già prevista In bilancio, e per 
due anni — per le cosiddette «pensioni d'an­
nata*, ma solo per U settore pubblico. Quelli 
privati? Aspetteranno il riordino. 

Tuttavia non sarà una partita facile. Pro­
prio ieri mattina, concludendo I lavori della 
Conferenza nazionale del pensionati della 
CGIL, Giacinto Mllltello aveva affermato 
che 1 due Impegni prioritari della Federazio­
ne unitaria sono occupazione e riforma delle 
pensioni. E la platea di 2300 pensionati, da 
parte sua, ha Inviato un telegramma a Lama, 
Camiti e Benvenuto perche sostengano «di 
fronte al tentativi di insabbiamento in corso* 
gli Impegni per U riordino e promuovano a-
stoni di lotta condotte insieme da pensionati 
e lavoratori attiri. I pensionati CGIL, Intan­
to, si considerano gli in stato di agitazione e 

lunedi si riuniranno con CISL e UIL per deci­
dere le loro iniziative. In extremis — hanno 
detto Ieri — faranno propaganda elettorale 
casa per casa contro chi ha deciso lo slitta­
mento, il rinvio. 

Il ministro del Lavoro ha voluto presenta­
re in positivo, ma non senza qualche momen­
to d'imbarazzo, la sua iniziativa. «È 11 secon­
do pezzo della discussione sul costo del lavo­
ro», ha sostenuto; egli vorrebbe procedere co­
si: prima le pensioni d'invaldltà, per le quali 
ha confermato di aver sollecitato il collega 
Abls ad accelerale 1*1 ter del disegno di legge; 
poi «un approfondimento» con le parti sociali 
sui temi della «previdenza impropria» (cassa 
Integrazione, sussìdi di disoccupazione, inte­
grazioni al minimo); Infine il riordino vero e 
proprio delle pensioni, capitele =sl quale, ha 
affermato, 1 conti devono andare In pareggio. 
n che mal si concilia con le iniziative del so­
cialdemocratici e di esponenti de 

Appare inoltre discutibile — e già rappre­
sentanti sindacali, del PCI e del PSI l'hanno 
detto l'altro Ieri In una tavola rotonda — af­
frontare in questo clima 11 disegno di legge 
sull'invalidità. Se il riordino suscita tante 
preoccupazioni, come credere che si arriverà 
a decisioni davvero rigorose su questa mate­
ria ancora più delicata e più intrecciata alla 
conquista di voti e di consenso? Di fatto, pri­
ma delle elezioni di giugno, l'unico provvedi­
mento previdenziale che il Parlamento si tro­
verebbe a discutere sarebbe quello; e non è 
nuova la tentazione di «inserirvi» magari, 
pezzi di corporazione. 

Scotti ha anche negato che recenti segnali 
della Conflndustria, tutti negativi (compreso 
un dibattito, che è poco definire acceso, In 
seno al consiglio di amministrazione dellTN-
PS), abbiano Influenzato la sua decisione. 
Certo, però, alcuni accenti dell'iniziativa del 
ministro concedono ben qualcosa alle crocia­
te del vice segretario de Maz?otta* come la 
sottolineatura del tema previdenziale come 
«parte del costo del lavoro»; o 11 ripetuto, «vin­
colo finanziario» che guiderebbe l'Iniziativa: 
diversi nella sostanza e nel metodo dalla Ispt-
rartnne che guidò Scotti nel disatteso accor­
do di cinque anni fa sulla riforma. 

Nadia Tarantini 

Operai in lotta per l'occupazione 
Gli elettromeccanici 

da tutt'Italia a Milano 
Hanno sfilato in un lungo corteo per chiedere una profonda revi­
sione al piano di settore - Il governo vuole 3500 licenziamenti 

MILANO—Gli operatori eco­
nomici venuti a migliaia a Mi­
lano per la Fiera campionaria 
hanno davvero a disposizione 
tutu i dati sufficienti per farsi 
un'idea attendibile della si­
tuazione della città: da una 
parte c'è la grande rassegna, 
specchio dell'attività econo­
mica e produttiva della parte 
più attiva dell'industria italia­
na; dall'altra c'è un fronte so­
dale vivace, attento, intelli­
gente, capace di una proposta 
autonomo. 

Già l'altro giorno i discorsi 
ufficiali di apertura della Fie­
ra erano stati accompagnati 
dagli echi dì una grande mani­
festazione operaia. Ieri matti­
na poi è stata la volta di un 
lungo corteo che ha portato da 
piazzale Loreto fino alla sede 
delTIntersind in cono Europa 
la voce di migliaia e migliaia 
di lavoratori del settore ter­
moelettromeccanico, giunti a 
Milano da tutta Italia in occa­
sione dello sciopero nazionale 
di settore. 

Erano presenti folte delega­

zioni dell'Ansaldo di Genova, 
della Magrini di Bergamo, del 
TTBB di Vittuone, delle Ercole 
Morelli e della Broda di Sesto 
San Giovanni, della lei e della 
Franco Tosi di Legnano, unite 
per chiedere una revisione del 
piano di settore che—se fosse 
definitivamente approvata 
nell'attuale stesura, nonostan­
te le forti critiche sollevate 
anche da gronde parte del 
mondo industriale privato — 
comporterebbe un drastico ri-
dùnensionamento delle im­
prese e il taglio di quasi £500 
posti di lavoro. 

Concludendo la manifesta­
zione Renato Lattes e Bruno 
Geromin hanno chiesto al go­
verno di impegnarsi diretta­
mente nella definizione di un 
piano attendibile, dopo che un 
ministro (De Michel») ha ne­
gato qualsiasi validità alle pro­
poste avanzate solo pochi mesi 
fa da un suo collega di gover­
no U de Pandolfi. 

Nel corteo le parole d'ardi­
ne per la difesa del settore si 
intercalavano a quelle per il 

contratto, bloccato da oltre 15 
mesi dalla Conflndustria. In 
questo modo la manifestazio­
ne di ieri mattina ha costituito 
un tassello significativo del 
programma di lotta organizza­
to dal sindacato in Lombardia 
per ì contratti e l'occupazione; 
un programma che culminerà 
il 21 aprile prossimo con una 
grande «marcia per i contratti 
e il lavoro» che vedrà la parte­
cipazione di tutte le categorie 
impegnate nei rinnovi con­
trattuali. La marcia sfiora le 
sedi della Federtessile, della 
Prefettura, deUIntenind e si 
concluderà aU'Assolombarda, 
con un comizio di Silvano Ve­
ronese, segretario narionale 
della FLM. 

Oggi sono in progrrnma in­
contri con gli studenti a Cre­
ma, Treviglio e Lecco. Ieri u-
n'analoga iniziativa si è tenuta 
aSestoCalende. Lunedi mani­
festazioni nell'Alto Varesotto 
e a Laveno; martedì assemblea 
a Treviglio con i cassintegrati 
e i disoccupati. Giovedì, infi­
ne, lo sciopero e la manifesta­
zione a Milano dei lavoratori 
per i contratti e il lavoro. 

Ferma Massa Carrara 
In piazza a migliaia 

Astensione di tutte le categorìe nella provincia per la difesa del 
lavoro e per Io sviluppo - La zona falcidiata da una grave crisi 

Del nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — 
Quando il corteo si è mosso 
da San Ceccardo. Ieri matti­
na Intorno alle 10, si è subito 
capito che l'appello lanciato 
da CGIL, CISL e UIL, per 
una giornata di forte mobili­
tazione, era stato raccolto. 
Migliala di lavoratori. Infat­
ti, erano giunti a Carrara da 
tutta la provincia per mani­
festare l'Impegno a lottare, a 
non assistere passivamente 
al deteriorarsi della situazio­
ne produttiva e occupaziona­
le che si registra a Massa 
Carrara, ma anche a rispon­
dere alle ultime provocazioni 
della Conflndustria. Era un 
appuntamento Importante, 
quello dello sciopero genera­
le provinciale di ieri. 

• In dieci anni si sono persi 
migliala di posti di lavoro 
nell'industria, e l'aumento 
che si è registrato nel terzia­
rio non è stato sufficiente a 
riequlUbrare la situazione. 
Alcune fabbriche hanno 
chiuso 1 battenti (Electroze-
ta. Refrattari e Rumlanca), 
altre attreversano momenti 

di grande difficoltà (Farmo-
plant. Ferroleghe e Italiana 
Coke) altre ancora si trasfor­
mano mandando a casa gli 
operai (Dannine). 

In Toscana, la provincia di 
Massa Carrara è scesa all'ul­
timo posto con un tasso di 
sviluppo pari alla metà di 
quella che è la media regio­
nale. 

Alla manifestazione di Ieri 
si può dire che c'erano tutti. 
Ad aprire 11 corteo erano tre 
grossi camion della Coope­
rativa del Marmo «GIOIA». A 
bordo non avevano 1 grandi 
blocchi, ma decine di cavato­
ri, che, alla maniera dei me­
talmeccanici. davano 11 tem­
po con 11 rullo del tamburi. 
Faceva loro eco 11 suono dei 
clackson. Dietro, 1 gonfaloni 
della Provincia e del comuni, 
con 1 sindaci di Carrara e di 
Massa in testae numerosi ai-
tri amministratori. Seguiva­
no le variegate delegazioni: 
le donne della Consulta fem­
minile Provinciale, le lavora­
trici tessili della D*Avenza, le 
tute blu degli operai della 
Nuova Pignone. Poi ancora 

gli striscioni della Refratta­
ri, del nuovi cantieri Apua-
nla, della Dalmlne, dell'Oli-
vettl. della RIV-SKF, della I-
taliana Coke, della Sanac, 
della Bario e Derivati, della 
Farmoplant e della Dolomi­
te. 

Cerano 1 lavoratori del co­
mune di Carrara, quelli di 
Montlgnoso e gli striscioni 
del consiglio dei delegati del­
l'USL e delle Cooperative «Di 
Vittorio* e «Edil Scali Noce-
tana». A chiudere il corteo, 
quasi un simbolo, erano 1 la­
voratori della Lunlglana. 
Lassù non hanno grossi pro­
blemi di ristrutturazione. 
Lassù le fabbriche proprio 
non ci sono. 

n corteo, vivace e rumoro­
so, ma anche composto e 
preoccupato, ha fatto 11 giro 
delle vie del centro città. S'è 
cioccato soltanto In via Sette 
Luglio davanti all'Associa­
zione degli Industriali. Un 
breve sit-in per dire «Slamo 
qua, con noi dovete fare 1 
conti». 

Fabio Evangafati 

ROMA — I ricchi sono dav­
vero un pianeta sconosciuto 
nella società italiana; un pia­
neta che sembra girare sem­
pre nelle orbite più lontane, 
Inesplorate e Inaccessibili, 
soprattutto al fisca Quanti 
sono 1 veri ricchi? Le pagano 
le tasse? n ministro delle Fi­
nanze ieri, parlando ad un 
convegno del dirigenti d'a­
zienda, ha detto che gli ita­
liani che dichiarano un red­
dito superiore a 100 milioni 
sono esattamente 11.768. 
Non molti, dunque. Anche 
perchè, secondo llndaglne 
campionaria della Banca d* 
Italia, 1112% delle famiglie 
Italiane detiene nelle sue 
mani 11 56% del totale della 
ricchezza del paese. 

Qualcosa, allora, non qua-

Uno sguardo nel pianeta dei ricchi 
«Solo» 12 mila con oltre 100 milioni 
dra. Cosa? Il livello delle eva­
sioni fiscali, innanzitutto. E 
questo è noto. Ma forse an­
che qualcos'altro: ci sono pa­
trimoni cospicui ben al ripa­
ro del fisco e che si sono gon­
fiati in modo spesso incalco­
labile (senz'altro lncakotato) 
proprio In questi anni di In* 
flasione. Basti pensare al pa­
trimoni Immobiliari. Ci so-
no, poi, quelle fonti di reddi­
to (alle quali m genere attin­
ge proprio ehi ha un reddito 
sufficientemente alte da In­

vestirne una fetta consisten­
te) che sono •«'•>»'*ssi esen­
tasse. Nel linguaggio dei tec­
nici, questa si chioma «ero­
sione» fiscale e va in coppia 
con «'«evasione». 

Se entriamo ancor più nel 
dettaglio del dati forniti da 
Forte, vediamo che 1 super-
ricchi, quelli con un reddito 
dichiarato oltre 1900 milioni 
sono appena 88; sono 133 
quelli tra 400 e 500 milioni; 
399 tra 300 e 400; IMI tra 200 
e 300. 

Cosa fanno questi fortu­
nati? Più della metà (4.707) 
percepiscono redditi da par­
tecipazione, cioè intascano 11 
ricavato di azioni; gli Im­
prenditori sono 2,146; l lavo­
ratori autonomi 2.118; £236 
percepiscono genericamente 
•altri» tipi di reddito (sono, 
cioè, dei «rentiers» puri e 
semplici, non fanno niente di 
preciso, ma vivono sulla base 
di loro possedimenti, di for­
tune accumulate in qualche 
modo, magari «tesori» trova­

ti In unlsola deserta). CI so­
no poi anche 561 qualificati 
come lavoratori dipendenti o 
pensionati. 
' Quanto sono attendibili 

queste cifre? Lo stesso Forte 
ha ammesso che slamo an­
cora lontani dal completo 
accertamento del redditi rea-
11. per quel che riguarda 11R-
PEF e che esistono ampie 
«zone d'ombra» per PIVA. 
Anche se 1 risultati diffusi 
dall'anagrafe tributaria 

hanno fatto compiere qual­
che passo avanti, slamo al 
punto che «tra 1 professioni­
sti sono stati denunciati red­
diti superiori ai 300 milioni 
solo dal professor Uckmar. E 
non è evidentemente credibi­
le che tutti 1 suoi colleghl sta­
no al di sotto di questa so­
glia», ha detto il ministro. 

Forte ha approfittato del­
l'occasione per annunciare 
che la ritenuta d'acconto 
verrà estesa a tutti coloro 
che ricevono pagamenti dal­
la pubblica amministrazione 
e per ricordare che U prossi­
ma settimana 11 governo do­
vrebbe prendere In esame 11 
disegno di legge sull'imposta 
comunale sul fabbricati (I-
COF). 

• 
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Se si raccogllessero gli 
scritti dedicati al centrali­
smo democratico da giorna­
li, riviste, libri e libercoli 
non basterebbe, certo, a 
contenerli tutti lo scaffale 
che ospita l'enciclopedia 
Treccani. Non mi riferisco 
alla pubblicistica comuni­
sta che nel paesi dell'Est ha 
prodotto su questo tema In­
tere biblioteche di pedante­
ria e di noia mortale, tritu­
rando le cose dette da Lenin, 
quasi che le lancette dell'o­
rologio del mondo si fossero 
fermate agli anni della Ri­
voluzione d'Ottobre. No. Mi 
riferiscono alle cose dette e 
scritte In Italia da coloro 
che In un modo o nell'altro 
hanno usato l'argomento 
'centralismo democratico» 
per contestare la 'occidenta­

lizzazione* (si dice così?) del 
PCI e la sua vocazione de­
mocratica. 

Ancora recentemente, in 
occasione del nostro con­
gresso, 'l'argomento'è stato 
rispolverato da tanti quoti­
diani e settimanali. 

Questi ricordi antichi e 
recenti ci son tornati alla 
mente leggendo l giornali 
che ci hanno ampiamente 
Informati sul propositi del 
segretario della DC di com­
missariare tutti l grandi 
centri urbani. Badale che 
tutti — dico tutti — 1 giorna­
li che hanno trattato l'argo­
mento hanno assicurato che 
questa è la decisione matu­
rata da 'Lui; il segretario 
della DC. Non ci risulta che 
tali proponimenti democra­
tici siano stati discussi nella 

De Mita decide commissari de nelle grandi città senza consultare nessuno 

Questo «moderno giacobino » 
direzione della DC e tanto­
meno nel Consiglio naziona­
le. Nulla di tutto questo. E 
nessun giornale ha solleva­
talo dubbi e messo In dh 
scusslone 11 'centralismo* 
(stavolta senza 11 'democra­
tico') dell'on. De Mita. 

A sollevare obiezione sono 
alcuni democristiani di Mi­
lano e di altri centri. l'poli­
tologi* egli istorici' del cen­

tralismo democratico (an­
che quelli che circolano nel­
le nostre file, come Sechi) 
hanno taciuto. Anzi 11 gior­
nale 'la Repubblica* ha pre­
sentato l'operazione deml-
tlana come una reincarna­
zione del giacobinismo laico 
In disuso ed ha battuto le 
mani. 

Pensate per un momento 
se Berlinguer avesse fatto lo 

stesso annuncio cosa non a-
vrebbero detto e scritto tutti 
l cultori della scienza che In­
daga sul mail del centrali­
smo comunista. 

Ma veniamo alla sostanza 
della proposta. In un suo di­
scorso a Milano, De Mita ha 
detto che 'la DC In città è In 
stato preagonlco, non conta 
più nulla, non Incide nella 
società, non raccoglie con­

sensi tra t ceti emergenti. 
Qui slamo diventati 11 parti­
to del tramvlerl*. (Forse per­
ché non ci sono più tram. 
Ma l vecchi tramvlerl si sa­
ranno giustamente offesi). 
Ora, come è ovvio, noi non 
contestiamo al segretario 
della DC di riflettere sullo 
stato del suo partito nelle 
grandi città e sugli orienta­
menti del dirigenti milanesi 

che hanno stremato la DC 
fino a tal punto. Ma un par­
tito è fatto di uomini In car­
ne ed ossa, ha alle spalle una 
sua storia. Né è pensabile 
che a Milano, a Genova ed a 
Torino la DC mutui la poli­
tica e l metodi seguiti ad A-
velllno, a Chletl, a Palermo 
o a Catania per raccogliere 
oltre 11 40% del voti. 

Se De Mita ha delle Idee 

nuove perché non convoca l 
congressi, non affronta un 
confronto ed anche una lot­
ta politica aperta, alla luce 
del sole, nelle sezioni? Il 
PCI, questo partito 'centra­
lista*, a Torino sta discuten­
do con grande passione In 
tutte le sezioni, ha discusso 
nel Comitato centrale, sul 
suo giornale; ha affrontato 
un confronto aperto nelle 
fabbriche ed anche con l 
non comunisti che preten­
devano di sapere cosa sia 
realmente avvenuto nelle 
amministrazioni di sinistra 
e come sia avvenuto. Una 
discussione slmile è Impen­
sabile nella DC a Palermo o 
a Catanzaro (chi dovrebbe 
promuoverla e con chi far­
la?), ma non si fa neppure a 
Torino dove ia DC, anche 

stando all'opposizione ha 
trovato modo di essere pur 
sempre al cen tro dello scan­
dalo. 

Cos'è allora la democrazia 
se gli Iscritti non partecipa­
no o, peggio, se non ci sono 
più le condizioni stesse per 
discutere? La nomina del 
•commissari* de nelle gran­
di città rivela non solo la 
crisi della DC In questi cen­
tri, ma gli orientamenti del­
la 'nuova* direzione de che 
preferisce agire con gesti 
spettacolari ed annunci na­
poleonici, opponendo una 
centralizzazione del potere 
Interno al difficile confron­
to con gli Iscritti. O anche 
questo fa parte della 'mo­
dernità* della DC? 

em. ma. 

Lo scrivono «Los Angeles Time» e «Albuquerque Journal», Washington lo ha sempre saputo 

Tirarono a sorte per «avere Tenore» 
di uccidere l'arcivescovo Romero 

Tutta la vicenda in un cablogramma dell'ambasciata Usa, al centro del complotto il leader dell'estre­
ma destra in Salvador, D'Aubuisson - Nicaragua, Reagan fa una conferenza-stampa e nega tutto 

WASHINGTON — Assassi­
nare Oscar Arnulfo Romero, 
arcivescovo di San Sa'vnrior, 
era considerato «un tale ono­
re» che 11 prescelto è stato e-
stratto a sorte. Roberto D' 
Aulbulsson. leader dell'e­
strema destra salvadoregna, 
e una decina di militari deci­
sero così l'assassinio, avve­
nuto la mattina del 24 marzo 
del 1980, mentre Romero, 
popolarissimo nel Paese e in 
tutto 11 mondo per 11 suo im­
pegno a fianco della popola­
zione oppressa del regime, 
celebrava una messa, In me­
moria della madre di un 
giornalista suo amico, nella 
cappella dell'ospedale della 
Divina Provvidenza-

Due giornali americani, 11 
«Los Angeles Time» e 
l'«AIbuquerque Journal» 
hanno pubblicare Ieri la no­
tizia-rivelazione, citando il 
testo di un cablogramma se­
greto che l'ambasciata ame­
ricana in Salvador spedì a 
Washington nel novembre 
del 1980. E, anche se In questi 
giorni la stampa USA è piena 
di notizie, tutte sensazionali, 
sul ruolo degli Stati Uniti 
nell'appoggio ai regimi più 
spietati del Centro America, 
questa sull'assassinio di Ro­
mero non potrà non avere 
serie ripercussioni. In un se­
condo cablogramma, scrivo­

no ancora 1 due quotidiani, 
trasmesso un anno dopo, 1' 
ambasciata diede notizia a 
Washington della morte vio­
lenta di una ex guardia na­
zionale, proprio quella, pro­
babilmente che aveva ese­
guito materialmente l'assas­
sinio di Romero. 

I giornali precisano che la 
notizia, e l'esistenza del due 
cablogrammi, è stata confer­
mata da tre fonti autorevoli, 
che hanno acconsentito a 
parlare a condizione di re­
stare nell'anonimato. «Si 
considerava — ha detto uno 
di loro —una cosa ecceziona­
le uccidere Romero, tanto 
che si pensò che l'unico mo­
do per decidere a chi dovesse 
toccare l'onore e 11 privilegio 
di farlo fosse quello di tirare 
a sorte». Robert Whlte, ex 
ambasciatore In Salvador, 
ha confermato la rivelazio­
ne. Il primo messaggio fu 
trasmesso alla fine del suo 
Incarico, «tutto quello che ri­
cordo — ha dichiarato — è 
che fu D*Aulbulsson ad or­
ganizzare la riunione. La co­
sa confermò quanto già sa­
pevamo ma non potevamo 
dimostrare». 

La guardia nazionale ucci­
sa si chiamava Antonio Al-
varez e, secondo 11 «Time» e 11 
«Journal», era alle dipenden­
ze dell'ufficiale che vinse 11 

sorteggio con D'Aulbulsson. 
Quest'ultimo, attualmente 
presidente dell'Assemblea 
Costituente del Salvador, e 
da poco ricevuto in visita uf­
ficiale negli USA, ha sempre 
negato di aver avuto un ruo­
lo nel delitto, che venne at­
tribuito alle famigerate 
«squadre della morte» di e-
strema destra. I due giornali 
hanno interpellato anche 11 
Dipartimento di Stato. Alla 
domanda ovvia sul perché 
non fu avviata un'inchiesta 
sulla morte dell'arcivescovo, 
risposta altrettanto ovvia. 

«Non avevamo la veste giuri­
dica, qualsiasi informazione 
sarebbe stata trasmessa al 
governo del Salvador». 

Non c'è giorno, dunque, in 
cui la stampa americana non 

Jmbblichl informazioni per-
omeno imbarazzanti.per 1' 

amministrazione Reagan 
sulle ingerenze e le complici­
tà in Centro America. Que­
sto mentre il Congresso ha 
ridotto 1 fondi per raluto mi­
litare al regime del Salvador, 
e una Commissione di parla­
mentari e diplomatici, rien­
trata da un viaggio nella re-

Il ministro degli Esteri spagnolo 
«Siamo contro l'intervento USA» 
CITTÀ DEL MESSICO — «La Spagna è contraria agli interventi 
degli Stati Uniti in America centrale e a quelli della Gran Breta­
gna a Gibilterra». Così ha dichiarato ieri Fernando Moran, mi' 
nistro degli Esteri spagnolo, al termine di un colloquio con Ber­
nardo Sepulveda, ministro degli Esteri del Messico. Moran ha 
espresso la condanna per il ricorso alla forza da parte degli Stati 
Uniti e si è detto contrario ad «ogni azione imperialista ed ege­
monica*. Quanto alle iniziative di pace e negoziato, intraprese 
dai gruppo di Contadora, cioè dai rappresentanti di Messico, 
Colombia, Panama e Venezuela, in questi giorni impegnati in 
un giro di consultazioni nelle capitali centroamericane, Moran 
ha confermato l'appoggio del suo Paese. «La Spagna — ha detto 
— è disposta ad appoggiare le iniziative che consentano di in­
staurare un clima di pace in America centrale». 

gione, ha testimoniato sulle 
manovre militari in Hondu­
ras contro il Nicaragua. 

Clima politico ed opinione 
pubblica si sono a tal punto 
riscaldati che Ronald Rea­
gan ha deciso un'improvvi­
sata conferenza stampa per 
tentare una risposta, «Non è 
vero» ha detto «che stiamo 
facendo qualcosa per rove­
sciare il governo sandinista». 
Le operazioni clandestine 
della Cia, servirebbero sol­
tanto, a detta del presidènte, 
per interrompere il flusso di 
aiuti dal Nicaragua ai guer­
riglieri del Salvador. Ma 
Reagan non è stato in grado 
di esibire nessuna prova di 
questa operazione, né la sua 
conferenza stampa ha mini­
mamente sciolto o fugato i 
timori e 1 dubbi del Paese. Il 
dibattito politico continua, 
la Camera tornerà ad occu­
parsi la prossima settimana 
delle vicende del Nicaragua e 
del ruolo della Cia. La Com­
missione per 1 servizi segreti 
ha già convocato il segreta­
rio di Stato, Schultz e 11 con­
sigliere per la Sicurezza na­
zionale, Clark. Qualcuno co­
mincia ad affacciare un'ipo­
tesi estremamente seria: il 
Parlamento potrebbe deci­
dere di ridurre i fondi già 
stanziati per le attività della 
Cia. 

Kohi da Reagan: accordo sui missili 
Contrasti sul commercio con l'Est 

Il cancelliere tedesco occidentale e il ministro degli Esteri Genscher sono stati per due ore e mezzo a colloquio 
con il capo della Casa Bianca e il segretario di Stato Shuitz - Preoccupa la polemica tra le due superpotenze 

WASHINGTON — Due ore e 
mezza di colloquio a quattro — 
il cancelliere tedesco-federale e 
il suo ministro degli Esteri da 
una parte del tavolo, Reagan e 
il segretario di Stato Shuitz 
dall'altra — hanno suggellato 
la rapida «visita di lavoro» (la 
definizione è di fonte ufficiale) 
di Helmut Kohla Washington. 
Prima di incontrare il presi­
dente, Kohi e Hans-Dietrich 
Genscher avevano visto il vice 
della Casa Bianca George Bush 
e diversi esponenti del Con­
gresso. In programma era an­
che un incontro con il ministro 
della Difesa Caspar Weinber-
ger. 

A conclusione de! colloquio 
con il cancelliere tedesco, dura­
to due ore, il presidente ameri­
cano ha detto di essersi trovato 
d'accordo con il suo ospite che 
l'alleanza atlantica dovrà dislo­
care gì; .~.~r.~.;*<,n;. «* | a «con­
tinua intransigenza sovietica* 
impedisse un'intesa. «In quali­
tà di leader dei nostri rispettivi 
paesi — ha detto Rcsgan — 
chiediamo all'Unione Sovietica 
di rispondere seriamente alle 
nostre proposte». 

Accomiatandosi dalla Casa 
Bianca, Kohi ha detto che sia 
lui quanto il capo dell'esecutivo 
americano «sono profondamen­

te interessati nel trovare solu­
zioni» alle questioni aperte con 
Mosca. Dopo essersi dichiarato 
ottimista per gli esiti della pro­
posta intermedia sulla limita­
zione dei missili a medio raggio 
avanzata dalla Casa Bianca il 
30 marzo, ritenendo che possa 
offrire «una base per trattative 
flessibili e dinamiche», il leader 
tedesco ha rilevato che «con 
buona volontà da entrambe le 
parti sarà possibile taggiungere 
presto un risultato equilibra­
to». «Siamo convinti — ha ag­
giunto — di non avere udito 
ancora l'ultima parola dai so­
vietici». 

La coincidenza delle posizio­
ni sui missili era del tutto scon­
tata. Comunque, evidentemen­
te Kohi e Genscher hanno invi­
tato l'interlocutore americano 
a una grande prudenza nel con­
siderare chiusa la partita delle 
proposte e delle contropropo­
ste con Mosca. Il governo de­
mocristiano-libérale di Bonn è 
molto preoccupato per la ripre­
sa della polemica dura tra le 
due superpotenze e, anche e so­
prattutto per ragioni interne 
uà maggioranza dei tedeschi è 
sicuramente contraria alla in­
stallazione degli euromissili), 
chiede afjli USA ia massima 
flessibilità al tavolo negoziale 

di Ginevra. 
Più diffìcile e delicato il se­

condo punto, del quale si è di­
scusso — secondo fonti ameri­
cane — alla luce del prossimo 
vertice dei «7 grandi» a Wil-
liarosburg. L'amministrazione 
Reagan, come è noto, sta con­
ducendo una spregiudicata 
campagna per l'inasprimento 
delle sanzioni commerciali ver­

so l'Est e, anche, delle sanzioni 
verso quelle ditte dell'Ovest 
che abbiano in corso o stipulino 
contratti con i paesi del blocco 
orientale. Questa prospettiva 
non piace affatto a Bonn, che la 
considera, oltre che punitiva 
nei confronti dell'economia te­
desco-federale, la quale dipen­
de largamente dagli scambi con 

l'Est, anche foriera di nuove e 
pericolose tensioni nelle rela­
zioni interatlantiche. Su questo 
punto di vista, Kohi rappresen­
ta, oltre che gli interessi della 
RFT, quelli più generali dell' 
Europa. Sia per il peso della 
Repubblica federale nella Co­
munità, sia per il fatto che pro­
prio alla RFT è affidata, in 
tuesto semestre, la presidenza 

i turno della CEE. 

Inchiesta sul partito socialista francese a due anni dalla vittoria 

Fanno i conti con la crisi 
«gli uomini del presidente» 

Attornc alle misure di rigore, si riaccende il dibattito fra destra e sinistra - Le dimis­
sioni di Pierre Cot e di Chévène'ment - La convergenza fra Maire e Rocard 

WASHINGTON — R cancelliere Koht (a sinistre) R 
segretario dì stato Snuttz neRe sede diplomatica 

ctegi esteri Genscher (al centro) con R 
e Washington 

Nostro servizio 
PARIGI — Domenica 27 
marzo, poco prima delle 8 di 
sera, 1 membri della direzio­
ne del Partito socialista si se­
parano dopo due giorni di di- • 
scusslone sulle pesanti mi­
sure di rigore adottate dal 
governo. Nessuno si fa illu­
sioni. Il paese, anche «quei/o 
di sinistra*, le ha accolte co­
me una doccia gelida e c'è In 
giro, nel commenti della 
gente, un fenomeno di diffi­
denza che non può non 
preoccupare. *Il guato — 
commenta uno del dirigenti 
del Nord diventato consiglie­
re di Maumy — è che abbia­
mo fatto dell'austerità senza 
mostrare chiaramente la 
contropartita sociale, un 
plano di rilancio*. 

Ma, alla fine del conti, tut­
ta la direzione ha emesso 
una approvazione di princi­
pio perché *o riesce, o muo­
re*. E ti Partito socialista ha 
•l'obbligo* di riuscire per sé, 
per tutta la sinistra francese 
ed europea. Iconti del dibat­
tito Interno si faranno al 
prossimo congresso naziona­
le fissato per 11 mese di otto­
bre, che non sarà certo la ri­
petizione di quello preceden­
te tenutosi a Va/enee dopo la 
vittoria del 1981 ('tutti uniti 
dietro al presidente*) ma un 
congresso In sintonia col di­
battito politico in corso nel 
partito già da qualche mese. 

Esattamente da quando? 
Cerchiamo di ricostruirne 
rapidamente la genesi e la 
sostanza. Nel dicembre scor­
so Jean Pierre Cot, rocardla-
no, ministro della Coopera-
zlone con i paesi dell'Africa 
francofona e del Terzo Mon­
do, si dimette. A suo avviso il 
•Welfare State», lo Stato-
provvidenza, è finito. *U pro­
getto socialista elaborato dal 
CERES, cioè dalla sinistra 
del partito, non ha più nes­
suna sostanza davanti alla 
crisi incalzante. Ose ne ela­
bora uno nuovo o il sociali­
smo francese conoscerà lo 
stesso Insuccesso che hanno 
conosciuto tutte le socialde­
mocrazie europee». 

Il 2 febbraio è la volta di 
Jean Pierre Chévènément, 
leader della sinistra, fonda­
tore del CERES, ministro 
dell'Industria e della Ricer­
ca, a dare le dimissioni: lo si 
saprà soltanto un mese e 
mezzo dopo allorché il suo 
nome non figurerà tra quelli 
del 14 ministri del «gabinetto 
di guerra economica» costi­
tuito da Mauroy dopo il mez­
zo scacco delle elezioni mu­
nicipali, la tempesta mone­
taria e la svalutazione del 
franco. Questa volta la crepa 
è a sinistra. Chévènément 
voleva *plù Keynes e meno 
realpolitik», proponeva cioè 
che le industrie nazionaliz­
zate fossero, secondo II pro­
getto socialista, la forza mo­
trice della ripresa economica 
e del riassorbimento della di­
soccupazione, Se non ci sono 
state né ripresa né sviluppo 
dell'occupazione (ma solo un 
suo contenimento) lo sì deve 
al fatto che 11 secondo gover­
no Mauroy non ha saputo 
scegliere — a suo avviso — 
tra rilancio e ricerca degli e-
qullìbri, s'è lasciato legare le 

LionelJospin 

mani dallo scon tro tra due li­
nee mentre 11 ministro dell' 
Economi* Delors si oppone­
va al finanziamento di una 
grande politica industriale. 

Ma negli stessi giorni In 
cui Chévènément decide di 
uscire dal governo «da sini­
stra», il segretario generale 
della CFDT Edmond Maire 
— venuto al Partito sociali­
sta dalla sinistra cattolica, 
come Delors che In più aveva 
fatto un'Incursione in campo 
gollista — chiede una politi­
ca di rigare, realista, che la 
faccia finita con le utopie e 
tenga conto delle realta eu­
ropee. E subito Michel Ro­
card, ministro del Piano, ex 
leader rivoluzionario e ses-
santottzrdo del PSU. lo ap­
poggia dalle colonne non di­
sinteressate della rivista eco­
nomica tL'Expanslon». 

Il dibattito è dunque aper­
to da qualche tempo. E a pri­
ma vista è lo stesso che si svi­
luppa In tutti I partiti social­
democratici e socialisti euro-
pel di fronte alla crisi econo­
mica mondiale, alla fine del­
lo Stato keyneslano e alla ri­
cerca di una vìa d'uscita a 
destra o a sinistra del vec­
chio Keynes. Quello che era, 
prima del «caso Cot», un •se­
greto di famiglia» più o meno 
occultato dallo slancio rifor­
matore, diventa cosa pubbli­
ca e rivela uno scontro di 
tendenze mentre si avvicina­
no le decisioni di marzo, cul­
minate poi In quel piano di 
rigore che Edmond Maire e 
Michel Rocard avevano in­
vocato In nome del realismo, 
meritandosi l'appellativo 
quasi affettuoso di «seconda 
sinistra» da parte della stam­
pa moderata e di «sinistra 
masochista* dal settimanale 
ufficiale del PS 'l'Unite». 

Oggi il problema non è di 
sapere chi avesse ragione tra 
Chévènément e Rocard per­
ché se Atene piange Sparta 
non ride, e lo stesso Maire 
scopre che «se li rigore è ne­
cessario, è ancor più neces-

Francois Mitterrand 

sarto che l salariati sappiano 
a chi e a che cosa deve servi­
re». D'altro canto 1 volti e 1 
gesti degli attori dello scon­
tro non sono che 'particola­
ri» di un affresco di vaste di­
mensioni nel quale campeg­
gia come figura centrale e 
collettiva quel partito socia­
lista che ha conquistato 11 
potere nel 1981, che dopo Va-
lence ha creduto nella 'dina­
mica presidenziale» come 
forza capace di superare le 
antiche divisioni Ideologiche 
e politiche e che ora sente 
maturare In sé, ancora una 
volta. Il conflitto tradiziona­
le tra 1 due antichi fratelli 
nemici, Guesdes e Jaurès, 
destra e sinistra. «II proble­
ma vero — mi dice un diri­
gente nazionale del PS di 
tendenza mltterrandlana — 
è di evitare lo scontro senza 
soffocare 11 dibattito. E sulla 
possibilità di evitarlo vigono 
buone prospettive perché la 
corrente di sinistra si è Impe­
gnata a non far nulla che 
possa nuocere all'azione ri-
sanatrice del governo anche 
se vi ravvisa degli aspetti pu­
ramente monetaristi, la 
preoccupazione di allinearci 
sulle altre politiche europee 
e In pratica l'abbandono de­
gli Impegni presi con l'eletto­
rato nel 1981». 

A Valence le correnti era­
no scomparse per favorire 
appunto la dinamica presi­
denziale. La crisi economica 
e quella politica le rilancia, 
sicché affrontare oggi un 
viaggio all'Interno di questo 
partito che abbiamo visto 
nascere a Epìnay nel 1971 
dalle ceneri della vecchia 
SFIO molettlana, che abbia­
mo seguito passo a passo in 
questi ultimi dodici anni at­
traverso I suol congressi, le 
sue alleanze, le sue conflit­
tualità Interne ed esterne, 
vuol dire en trare nel sen tlert 
malcerti di Innumerevoli 
sensibilità politiche e scopri­
re realtà non sempre defini­
bili certe. Perché se il conna­

to fra destra e sinistra è evi­
dente e ha una lunga storia 
come la storia stessa del Par­
tito socialista, le cose sono 
molto più complesse di un 
semplice dibattito tra sini­
stra •volontarista* e destra 
•realista* che riprodurrebbe 
grosso modo l'altro dibattito 
di cui s'è detto tra tlperkey-
neslanl* e 'dekeynesizzatori* 
della strategia socialista In 
corso In tutte le socialdemo­
crazie europee. 

Mi dice un sociologo che fu 
alla fondazione del CERES 
prima di accostarsi a Ro­
card: 'Intanto la Francia 
non è né la Svezia né la Re­
pubblica federale tedesca e 
non è più il paese che Cesare 
avsva trovato "diviso In par-
tes tres". La Francia è divisa 
in 54 milioni di abitanti, co­
me diceva con tetro umori­
smo uno del nostri padri del­
ia patria e il Partito sociali­
sta è una sorta di microco­
smo, interclassista che nelle 
sue diversità ideologiche, so­
ciologiche, politiche e geo- . 
grafiche riproduce le divisio­
ni del paese e anche 1 suol 
motivi di unità. Mitterrand, 
che non aveva mal militato 
nelle file del Partito sociali­
sta prima della sua "tifonda-
zlone" di Eplnay e che In un 
decennio ne ha fatto un effi­
cace strumento per la con­
quista del potere, ora appog­
giandosi su Chévènément, 
ora su Rocard, è presidente 
della Repubblica dal 1981 e 
non può più esercitare sul 
partito /a sua funzione cari­
smatica e catalizzatrice. C'è 
quindi un problema di dire­
zione unitaria, che si fa sen­
tire più acutamente allorché 
esplode una crisi che impone 
scelte difficili per tutti, ma 
soprattutto per chi è passato 
dall'opposizione al potere da 
brevissimo tempcr.. 

'Un'altra caratteristica 
francese, cioè non reperibile 
nel dibattiti delle socialde­
mocrazie svedese o tedesca, è 
la questione comunista — 
aggiunge il sociologo —. Nel 
1979 al congresso di Metz, 
Mitterrand aveva fatto 
trionfare, con l'appoggio del 
CERES, una strategia unita­
ria contro Mauroy e Rocard, 
alleati nel giudicarla "arcai­
ca" dopo la rottura dell'U­
nione de la gauche. Oggi la 
crisi rimette in questione per 
certi settori del partito la no­
stra alleanza di governo col 
comunisti». 

A destra del PS c'è chi rac­
conta volentieri. In questi 
giorni, la parabola Inventata. 
dall'ex ministro gollista A-
lain Peyrefitte secondo cui f 
comunisti sono come lo zuc­
chero, un cucchiaino e tutto 
il caffé diventa dolce, due 
ministri comunisti In un go­
verno di 24 e un bel giorno 
tutto il governo diventa col­
lettivista e marxista. B c'è 
chi Ipotizza, con maligna In­
tenzione o con malcelato de­
siderio, che si finisca per co­
stringere 1 comunisti ad an­
darsene: senza bisogno di ri­
petere la famosa «cacciata 
dal paradiso* eseguita dai 
vecchio socialista RaroadJer 
nel 1947. 

Augusto PancaM 

Dichiarazione di Napolitano e Penìa 

Il governo dica 
quanti impianti 
militari vuol 
fare in Sicilia 
Il Parlamento sia Investito della questione 
Un nuovo ruolo strategico per risola? 

ROMA — In una dichiarazione diffusa 
ieri i capigruppo comunisti della Came­
ra e del Senato, Giorgio Napolitano e 
Edoardo Perna, hanno sottolineato l'e­
sigenza che il Parlamento sia immedia­
tamente investito della questione degli 
impianti militari in Sicilia e che in quel­
la sede il governo presenti una relazione 
completa sui fatti e sulle loro implica­
zioni politiche. 

La nota parte dalla constatazione del­
la complessità delle richieste di nuove 
aree, dei lavori di potenziamento e di 
trasformazione di impianti già esistenti, 
dei programmi di utilizzazione a fini mi­
litari di importanti strutture aeropor­
tuali. In questo quadro si collocano la 
domanda di esproprio di oltre 20 mila 
ettari di terreno sui monti Nebrodi, 1' 
ampliamento dell'aeroporto di Trapani-
Birgi, l'espansione delle istallazioni e 
dei servizi militari a Pantelleria e Lam­
pedusa, nonché la richiesta di nuove i-

stallazioni in provincia di Agrigento che 
si aggiungerebbero olla base Nato di Ca-
tania-Sigonella. 

Da qui la necessità e l'urgenza, per 
Napolitano e Perna, di un chiarimento 
del governo su quattro punti fondamen­
tali. Vediamoli: 

0 queste novità sono parte di un più 
ampio programma militare, sia pu­

re di differenti pesi e funzioni per cia­
scuna arma, in relazione ad un nuovo 
ruolo geo-strategico assegnato alla Sici­
lia e alle isole minori? 

* 
0 il Parlamento può essere tenuto all' 

oscuro dei rapporti tra queste novi­
tà ed una serie di altri elementi: il trat­
tato di garanzia per Malta, gli accordi 
per il sistema di avvistamento AWACS 
della Nato da dispiegare nel Mediterra­
neo centrale, gli accordi per la base mis­

silistica americana di Comiso, gli accor­
di (ancora non pubblici) per facilitazio­
ni alla forza di rapido spiegamento per il 
Medio Oriente? 

Q le misure collegate (o che come tali 
vengono presentate) a scelte come 

quelle per la base di Comiso e per la 
forza di rapido schieramento non costi-
stuiscono un pericolo per ì rapporti di 
pace e di cooperazione nell'area medi­
terranea? 

Q l'Assemblea regionale siciliana, an­
che sulla base dello speciale statuto 

di autonomia dell'Isola, non deve essere 
puntualmente informata delle intenzio­
ni e delle decisioni del governo sull'uso 
militare del territorio siciliano prima 
ancora che i progetti relativi a nuove 
infrastrutture siano sottoposti al comi­
tato misto paritetico per le servitù mili­
tari? Una manifesta***!* par la \ i nafta v i* <K Comiso 
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Il caso Torino 
Ma davvero 
i comunisti devono 
«pagare due volte»? 

Nell'intervento di Nilde Jottl 
nell'ultima riunione del CC, e In 
alcune dichiarazioni di Gian Car­
lo Pajetta (in particolare la sua re­
cente intervista alla 'Stampa-}so­
no emersi elementi di giudizio, 
collegati alla vicenda torinese, 
che meritano, a mio avviso, una 
aperta discussione ed un chiari­
mento. 

Nilde Jottl ha parlato della ne­
cessità dt portare la gloria o la 
croce del potere, di avere coscien­
za dei rischi che si assumono, por­
tando avanti l'impresa che si è i-
nlzlata senza ripensamenti, oscil­
lazioni, angosce. Criticando me e 
Novelli, ha In sostanza affermato 
che occorre evitare pessimismo e 
autoflagellazlone collettiva; se 
qualcuno ha sbagliato, paghi, ma 
ciò non deve alterare 11 quadro 
complessivo, né indebolire le scel­

te politiche. Pajetta ha ripreso 
con energia il tema della croce e 
della gloria, ha sostenuto che i 
compagni torinesi sono stati 
•confortati' dalla compagna Jottl 
(cosa della quale dubito), e ha ri­
badito ti concetto secondo 11 quuìc-
l comunisti che sbagliano devono 
pagare due volte. 

Mi sia permesso a questo punto 
di avanzare qualche interrogativo 
e una riserva. Che cosa vuol dire 
tutto ciò? Se significa che chi as­
sume un ruolo pubblico deve por­
tarne tutte le responsabilità, nel 
bene e nel male, l'affermazione è 
ovvia, e la condivido; se significa 
che i comunisti non hanno diritto 
a nessuna speciale protezione, e 
devono sopportare fino In fondo 
le conseguenze del propri errori, 
non mi pare che a questo riguar­
do sorga nessuna discussione. 

Devo dire però che sin qui non c'è 
nulla di diverso da quello che No­
velli ed lo abbiamo sostenuto nel 
CC. 

La vera questione si pone ad un 
altro livello. Che cos'è la croce del 
potere? Significa, ad esemplo, che 
un compagno raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria, ille­
galmente resa nota alla stampa, e 
che non è neppure l'apertura di 
una Istruttoria formale, debba es­
sere cancellato dalla vita politica 
e chiuso In un ghetto morale e 
pratico sino a che una sentenza 
non l'abbia tardivamente riabili­
tato? Vuol dire che se un compa­
gno, la cui vita è stata Ispirata ad 
una alta coerenza morale, sia col­
pito da un mandato di cattura 
sulla cut legittimità pesano molte 
riserve, e poi detenuto per un 
tempo più o meno lungo (si pensi 
al 4 anni nel quali Toni Negri ha 
atteso Invano In carcere ti proces­
so) in attesa di un giudizio che po­
trebbe essere di assoluzione, ti 
partito debba stendere attorno a 
questo compagno una fredda cor­
tina di silenzio? 

Se questa fosse la convinzione 
della Jottl e di Pajetta, o comun­
que di un compagno qualsiasi — 
lo chiedo, e II mio Interrogativo 
non è polemico — allora vorrebbe 
dire In sostanza che esiste una 
realtà, Il partito, che occorre pro­
teggere da ogni contraccolpo, an­
che se questo esige alcune vitti­
me; e che su questo altare si sacri­
fica anche 11 principio civile (una 

nostra conquista) per II quale tut­
ti sono Innocenti sino a che in 
giudizio non ne sia stata provata 
la colpevolezza. E perché poi l co­
munisti dovrebbero pagare due 
volte? O questa è un'espressione 
retorica, oppure vuol dire che non 
vi è un unico codice penale, ma vi 
sono in una stessa società più bi­
lance della giustizia. 

Afa se questo fosse il senso delle 
considerazioni che ho preso in e-
same, al partito laico del quale 
abbiamo parlato nell'ultimo con­
gresso si sostituirebbe II partito-
chiesa. Ridurre la vicenda torine­
se ad un Incidente di percorso e, 
Invece di aprire una riflessione 
autocritica collettiva, lasciarne 
cadere 11 peso su alcuni compa­
gni, al di là delle loro effettive re-
sponsabllltà.equlvale ad afferma­
re la logica del partito-tutto, del 
partito Infallibile, e del comunisti 
come esseri •speciali*: non miglio­
ri, diversi per Impegno e costume, 
ma tanto particolari da essere ca­
paci di pagare persino colpe che 
non hanno In omaggio alla ragio­
ne dt Stato. 

Se le considerazioni che discuto 
andassero In questa direzione, do­
vrei dichiarare II mio netto dis­
senso. 

La storia del movimento comu­
nista Internazionale è splendida 
per coraggio e dedizione. C'è da 
essere pieni di ammirazione per i 
compagni che in questi decenni 
hanno pagato In silenzio, e soffer­
to tutto ingiustamente In omag­

gio ad un fine supremo. Ma II ri­
sultato di questi eroismi e dt que­
sti sacrifici è la realtà che noi tutti 
slamo stati costretti a criticare, 
sono quegli svolgimenti stòrici 
nel quali non riconosciamo più i 
nostri Ideali. Ed I conti amari che 
In questi anni abbiamo dovuto fa­
re con la nostra storia ci hanno 
portato a concludere che 11 fine 
non giustifica I mezzi; che, al con­
trario, i mezzi deformano 11 fine; 
che 1 comunisti non possono vive­
re In un altro pianeta, ma In que­
sto mondo. 

Viverci in modo pulito, corag­
gioso, serio, ma con parità di di­
ritti e di doveri. Abbiamo alle 
spalle un oceano di crudeltà (dico 
della storia generale delle nazio­
ni) e abbiamo bisogno di umani­
tà. 

Io sono stato colpito dalla forza 
con la quale Pajetta ha assunto In 
questi anni certe posizioni. Ricor­
do la sua personale campagna 
contro l'ergastolo, per l diritti del­
la persona umana; ricordo la cri­
tica al socialismo reale, che per 
un vecchio comunista come lui è 
qualcosa che costa nel profondo. 
Anche per questo, oltre che per la 
storia della sua vita, io ho stima e 
affetto per luì. Ma proprio per 
questo sono preoccupato e ama­
reggiato da determinate afferma­
zioni. Se vi sono equivoci è bene 
che siano chiariti; se vi è dissenso, 
è bene discuterne con fraterna 
franchezza. 

Lucio Libertini 

TEMB DEL GIORNO / Discussione in Gran Bretagna sul piano energetico 

Centrali atomiche: 
•Inghilterra adesso 
adotta l'incertezza 

Il progetto 
di costruzione 
a Sizewell è 
sott'i richiesta. 
Solo il 12% 
del consumo 
di elettricità 
è coperto dal 
nucleare, P80% 
è affidato 
al carbone. 
Le pericolose 
conseguenze 
della 
privatizzazione 
promossa 
dalla Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I programmi di 
sviluppo dell'energia nuclea­
re a scopi pacifici si presen­
tano tuttora come un proble­
ma aperto. La discussione, 
che si è riaccesa in queste 
settimane in Gran Bretagna 
attorno alla nuova fase di e-
spansione, è finora servita a 
mettere in luce un solo fatto­
re di fondo: che non esistono | 
criteri chiari e attendibili 
sulla base dei quali la nostra 
società possa arrivare a 
prendere decisioni di lungo 
termine miun argomento co­
si complesso come la tecno­
logia nucleare, in tutti i suol 
addentellati civili, sociali ed 
economici. 

D dibattito attualmente in 
corso ruota attorno alla pro­
gettata costruzione a Size­
well (sulla costa del Suffolk) 
di una centrale elettrica sup­
plementare con un reattore 
ad acqua pressurizzata 
(PWR) di fattura americana, 
al cesto di un miliardo e due­
cento milioni di sterline (26 
mila 500 miliardi di lire). Fi­
nora la Gran Bretagna aveva 
realizzato 11 suo programma 
atomico, per oltre un venten­
nio, con le centrali dotate di 
un reattore a raffreddamen­
to a gas (magnox) di fabbri­
cazione Inglese, che risulta 
non solo meno costoso, ma 
apparentemente più sicuro. 

Malgrado la notevole e-
sperienza acquisita, l'area di 
Incertezza, però, non si è di­
leguata. I piani originari, in­
fatti, prevedevano un'espan­
sione che avrebbe dovuto 
portare oggi la Gran Breta­
gna a produrre, con le cen­
trali atomiche, più di un ter­
zo dell'energia elettrica oc­
corrente. Invece, a testimo­
nianza delle difficoltà che 
sono Insorte su questo terre­
no, le fonti di produzione nu­
cleare assicurano oggi solo il 
12 per cento del fabbisogno 
mentre 1*80 per cento deriva 
pur sempre dal carbone e il 
rimanente proviene dal pe­
trolio. 

Suella a cui si è assistito 
'ultimo ventennio è stata 

una grossa battaglia per 
conquistare, convincere e 
rassicurare l'opinione pub­
blica. L'industria nucleare si 

è così spesso trovata costret­
ta ad avanzare promesse al 
di là del segno, a garantire 
risultati tecnici che non si 
sono avverati. In sede di bi­
lancio produttivo c'è dunque 
un'ampia zona di delusione, 
ed ecco perché, a tult'oggi, 1* 
indispensabile «consenso* 
continua a sfuggire al mezzo 
più moderno per generare e-
nergia. 

La tabella dei costi compa­
rati mostra, infatti, che il 
carbone è ancora la fonte a 
migliore mercato, mentre il 
petrolio rimane la più cara. 
La speranza che si potesse 
arrivare ad una drammatica 
riduzione di prezzo, grazie al 
reattori atomici, è andata 
completamente a vuoto. Tra 
I sempre più numerosi oppo­
sitori, la campagna antinu­

cleare in Gran Bretagna ha 
proposto agli utenti una au­
toriduzione dell'I 1 per cento 
nelle bollette dell'azienda e-
lettrica: ossia, quell'I 1 per 
cento di spese che l'ente pub­
blico dedica alle ricerche nel 
settore nucleare. 

La partita dei prò e del 
contro viene giocata, come si 
è detto, nell'inchiesta ufficia­
le per la costruenda centrale 

PIA COL VENTO 

LETTERE 

CA&M&M 

Sizewell «B». Le udienze sono 
cominciate a gennaio e si 
concluderanno probabil­
mente nell'autunno prossi­
mo. Da un lato, a difendere 
la validità del progetto, ci so­
no: l'azienda elettrica 
(CEGB), l'ispettorato per le 
installazioni nucleari (NII), 
il ministero dell'energia e al­
tri interessi privati, legati al­
la costruzione del reattore. 
Fra gli obiettori ci sono mol­
te delle organizzazioni «ver­
di»: I cosiddetti «Amici della 
terra», il Consiglio per la pre­
servazione dell'Inghilterra 
rurale e l'Associazione urba­
nistica per la città e la cam­
pagna. Accanto ai «verdi» so­
no scesi in campo: il sindaca­
to dei minatori (che si sente 
minacciato dalla progressiva 
erosione del settore carboni­
fero sotto l'impatto delle 
nuove tecnologie), il Consi­
glio regionale «ella Grande 
Londra (GLC) e la Campa­
gna per il disarmo nucleare 
(CND). 

Gli interrogativi più grossi 
riguardano: i rischi di conta­
minazione, il pericolo di un 
incidente irrimediabile, la 

fìreservazione dell'ambiente, 
1 problema delle scorie ra­

dioattive (custodirle in su­
perficie per 50 anni, seppel­
lirle In fondo al mare, o ri-
processarle?). Un altro que­
sito delicato riguarda le 
quantità di plutonio, per uso 
militare, che sono state rica­
vate come sottoprodotto del­
la ordinaria attività delle 
centrali nucleari e la cui de­
stinazione il governo si osti­
na a non voler rivelare per­
ché contraria alla «sicurezza 
nazionale». 

Ad Aldeburgh, nel Suffolk, 
I'ispettore-giudice di nomina 
governativa, sir Frank Lay-
field, esamina ir. queste set­
timane testimonianze e do­
cumenti. Ma giorno dopo 
giorno, quel che si fa strada 
con sempre maggiore evi­
denza è 11 fatto che — all'at­
tuale livello di conoscenze 
scientifiche — non v'è peri­
zia, sondaggio o previsione 
che riesca ad affermare quel­
la atomica come la strada 
giusta su cui deve Incammi­
narsi, senza riserve, la socie­
tà del domani. 

E sorprendente infatti che 

Nelle foto; 
sopra, uno 
scheletro 

portato 
polemicamente 

in piazza nel 
corso di una 

manifestazione 
antinucleare in 

Inghilterra. A 
sinistra, le 

mucche 
pascolano 

davanti alla 
centrale 

nucleare dì 
Windscale. 

l'industria nucleare (da cui 
ci sarebbe da aspettarsi il 
massimo di rigore e precisio­
ne) non riesca a dare una a-
deguata garanzia sulla eco­
nomicità e sicurezza delle 
proprie operazioni. Ed è qui 
che si apre il varco per la vo­
ce dell'opposizione che, non 
senza qualche ragione, so­
stiene l'utilità di indirizzare 
una parte almeno dei colos­
sali investimenti nel settore 
alternativo, quello delle cosl-
dette fonti di energia rinno­
vabili: le onde, 11 sole e i ven­
ti, gli impianti geotermici e 
le stazioni per lo sfruttamen­
to delle maree. 

Negli «'timi cinque anni 11 
governo ha speso 785 milioni 
di sterline nelle ricerche nu­
cleari e solo 46 milioni per le 
indagini negli altri settori e-
nergetici naturali. D'altra 
parte, niente si è fatto per at­
tuare un effettivo plano di ri­
sparmio energetico. Fino a 
qualche tempo fa chi propo­
neva queste varianti veniva 
trattato con sufficienza se 
non addirittura condannato 
alla derisione. Ha *l recente 
molte voci autorevoli si r»no 
fatte sentire su questo terre­
no. 

Ce poi un'altra minaccia 
che consiste nel processo di 
privatizzazione, nel settore 
energetico, promosso dal go­
verno conservatore. Nel ^79 
era stato deciso di costruire 
un reattore PWR ad acqua 
pressurizzata ogni anno a 
partire dal 1982. Poi 11 piano 
si è rivelato troppo ambizio­
so ed è stato ridotto. Oggi le 
autorità dicono che 11 proget­
to è «flessibile!. Ad una fase 
di stasi sostanziale è perico­
loso far seguire un periodo di 
sviluppo accelerato dietro la 
pressione di ben identificati 
interessi privati. Sorprende 
comunque che, per Sizewell 
•B», si voglia usare 11 sistema 
PWR che ha già fatto così 
cattiva prova negli USA (la 
catastrofe evitata per un sof­
fio nel famoso incidente di 
T h w Mile Island nel 1979> 
Gli esperti si difendono di­
cendo che al sistema origi­
nario americano sono state 
apportate ora ben 18 modifi­
che. Saranno sufficienti? 

Antonio Bronda 

ALL' UNIT 
M a i giornalisti 
forse non sono 
lavoratori anche loro? 
Cara Unità. 

sulla crisi a Paese Sera i7 compagno Zollo 
ha scritto un articolo il cui titolo suonava, a 
mio parere, come rivelatore di una mentalità 
radicata anche dalle nostre parti, quella rela­
tiva alla cosiddetta 'diversità* dei giornalisti. 
Posso sbagliarmi e ne sarei lieto, ma intanto sì 
legge: 'Giornalist i e lavoratori in lotta: Paese 
Sera non può e non deve morire. . Afa non 
sarebbe stato più giusto dire: «Giornalisti e 
poligrafici in lotta»? Tuttavia questa conside­
razione è marginale rispetto allo spunto che 
essa offre per parlare del giornalista, inteso 
come «terminale- all'interno dell'informazio­
ne lottizzata dal potere 

Intanto ritengo sarebbe opportuno non esse­
re noi comunisti ad assegnargli la patente di 
diversità, ma fare in modo di chiarire che van­
taggi e coperture garantiti dal loro Ordine, 
dalle correnti partitiche o dal potere in gene­
rale, rappresentano un ombrello che non li 
ripara più tanto bene. Si tratta quindi di lavo­
rare sulle contraddizioni vere che ci sono: tra 
una professionalità spesso puramente nomi­
nate e ancora più spesso appiattita da que­
stioni contingenti quali: I) l'introduzione del­
le nuove tecnologie; 2) il forte condizionamen­
to del potere a danno della loro autonomia; 3) 
la crisi: l'azienda che li crolla addosso, che 
-vuole» un prodotti tempre più 'normalizza­
to'. che mette in discussione il posto di lavoro. 

Sarebbe opportuno rilanciare l'idea di una 
vertenza dell' informazione, all'interno della 
quale discutere e far discutere per spostare 
l'asse di interessi della categoria dei giornali­
sti. perché escano dalla superata logica della 
'diversità-. L'alternativa del resto sarebbe 
quella di lasciarli perennemente in balia del 
potere, che è sempre pronto a monetizzare 
spinte corporative frutto (non dimentichiamo­
lo) di frustrazione e dequalificazione. 

Rizzoli, il Manifesto, Paese Sera, gli attac­
chi ai servizio pubblico Rai: ci possono basta­
re questi casi in attesa che ne esplodano altri 
a decine, oppure sarà meglio discutere subilo 
che cosa sta succedendo, trovando nella di­
scussione con i giornalisti momenti unitari di 
valutazione e (perché no!) di lotta per predi-
sporci meglio di fronte alle ristrutturazioni 
che investono selvaggiamente anche il settore 
editoriale? 

Inoltre mi sembrerebbe utile e di grande 
attualità iniziare, come stampa del Partito. 
ad abbordare la delicata ma interessante que­
stione degli -Ordini' vari, naturalmente co­
minciando da quello dei giornalisti: un po' di 
storia: l'Informazione e il Potere: te varie fi­
gure del giornalismo (il direttore, il cronista. 
l'inviato, il grafico ecc.): i nuovi mezzi: la no­
tizia nel computer; raffronti con esperienze e 
tradizioni di altri Paesi ecc. Il tutto magari. 
alla /ine. da mettere insieme per una pubbli­
cazione da offrire agli abbonali. 

GIORGIO CORONA 
Scz. PCI della «Mondadori» (Segratc - Milano) 

Chi ha la fama di onesto 
raccoglie i frutti 
Cara Unità. 

a proposito delle amministrazioni di sini­
stra e dell'onestà dei comunisti, ti voglio rac­
contare una storia vera. 

A cinquantanni dì età ho dovuto rifarmi 
una vita e iniziare da capo un'attività di ve­
traio. Non ti dico che sacrificio io e mia mo­
glie. senza soldi, con tanti debili... Eppure tut­
ti i giorni prima di incominciare il lavoro do­
vevo dare un'occhiata a/7'Unità. Mia moglie 
mi diceva che questo poteva danneggiare il 
nostro lavoro. 

Un giorno abbiamo installato i vetri alla 
casa canonica di Frascaro e appena finito il 
lavoro siamo andati per incassare. Erano 
quattrocentomila lire. 

Il prete per sbaglio fece un assegno di 500 
mila lire: mia moglie gli disse: «A questo pun­
to potrei anche scrivere "pagato" e andarme­
ne con 100.000 in più'. -Ma guarda — disse 
lui — c'è ancora gente onesta... ». 

All'indomani fui chiamato alla Sip per la­
voro e c'era anche lui con il geometra economo 
e appena mi vide mi battè una mano sulla 
spalla e disse al geometra: 'È un comunista 
ma è una brava persona'. (Io risposi che i 
comunisti sono tutti così). 

Da quel giorno la mia attività è andata me­
glio e ho lavorato anche per la Prefettura, la 
Camera di commercio, alcune banche, ecc. 

Ho voluto raccontare questo perchè possa 
servire a qualche compagna che avesse paura 
a comprare l'Unità- io da l'Unità ho imparato 
molto e mai ho avuto danno. 

CARLO DAGNA 
(Alessandria) 

Un cippo segna il punto 
dove iniziò la fuga 
più lunga verso Sanremo... 
Cara Uni tà , 

rispondo alla lettera di Matteo C. di Bolo­
gna. pubblicata domenica 5 u.s.. per precisar­
gli erte Costante Girardengo era il nome vero e 
non uno pseudonimo. Anzi, per l'esattezza, il 
nome era Costantino. 

La famiglia dei Girardenghi-Girardengo è 
una delle più antiche di Novi Ligure (AL): la 
prima menzione risale al 1202 e la strada 
dove prevalentemente abitavano era chiamala 
-contrada Girardenghi*. 

Due discendenti. Nicolò e Francesco (con­
temporanei del veneziano Aldo Manuzio) fu­
rono fra i primi cultori dell'arte della stampa. 
Nicolò, in particolare, dopo aver appreso l'ar­
te tipografica in Germania aprì 'bottega' in 
Venezia nel 1479. poi a Pavia, poi a Novi nel 
1484 e. infine — poiché ostacolato dalla Sere­
nissima Repubblica di Genova dal 1447 pa­
drona dì Novi (allora chiamata Nove) —. an­
cora a Venezia. 

A Nicolò. Novi Ligure ha dedicalo la via 
principale del suo centro storico, quella — 
appunto — citata sopra. 

Il « campionissimo' Costantino Girardengo 
nacque a Novi il 18 marzo 1893 e morì il 9 
febbraio 1978. Le sue imprese ciclistiche van­
no dal 1911 al 1935 e furono tali da meritargli 
il suddetto appellativo perché toccarono il 
cuore delle folte pur senza il clamore della, 
radio e della televisione che non esistevano ai 
suoi tempi. 

Era anche chiamato 'Tornino di Novi- per 
la sua statura non eccetto ma. / v r i A W t i , 
era 'Gira- e come tale è ogni anno ricordalo 
nell'anniversario della morte 

Noi. da ragazzi, attendevamo il suo passag­
gio durante la Milano-Sanremo senza, il più 
delle volte, poterlo riconoscere perché coperto 
di polvere e incrostato di fango per via delle 
strade che allora non erano asfaltate, con gli 
occhiali scuri a riparo degli occhi e ce la 

schiena incorniciata dai tubatali dì scoriti 
Con lui attendevamo il fedele gregario e 

concittadino Pietro Fossati (detto liedìna). 
caduto durante l'ultimo bombardamento ae­
reo subito nell'aprile 1945 dall'Italsider. dove 
lavorava come operaio do/w aver «appeso al 
chiodo- la bicii letta. lì attendevamo l'altro 
famoso corridore Luigi Giacobbe, nato nel 
1907, amico-avversario e concittadino nostro 
e di Girardengo Coti come, pochi anni dopo. 
avremmo atteso l'altro concittadino. Fausto 
Coppi. 

Sul Capo Berta, la salila un tempo decisiva 
della -classicissima-, due busti bronzei acco­
munano nel ricordo Costantino e Fausto. 
mentre fra Rivolta Scrivili e Tozzolo Formi -
garo un altro cippo segna il punto di inizio 
della più lunga Juga di Girardengo verso San­
remo. 

Ma i Girarder<;o non sono estimi- fra gli 
altri nipoti, uno .ilio stessi» nome — Costan­
tino — è un giovane ed apprezzalo niedico 
psichiatra, nostro compagno e consigliere co­
munale a Novi. 

Luigi Giacobbe vive i suoi atletici quasi 76 
anni e suo figlio è pure nostro compagno 

Anche del «gigante- Primo Camera il nome 
era proprio il suo e non uno pseudonimo: ma 
ili lui scriverà, può darsi, qualche friulano. 

ALDO ROSSI 
(Novi Ligure - Alessandria) 

P e r evitare ogni scherzo 
pagare ant icipato? 
Non è possibile 
Cara Unità. 

da circa un mese ho deciso di cambiare il 
mio «Ford Transii I00L 9T- (immatricolalo 
promiscuo) con un -Fiai Ducato Panorama-

li primo problema è stalo convincere il \en-
ditore Fiat che non volevo il -Combi- (è brut­
to) ma il 'Panorama- e che ù possibile imma­
tricolarlo promiscuo. 

Il secondo e più importante problema è 
quello del colore e degli oplionals. Mi spiego 
meglio: secondo il xenditore. per avere un 
'Panorama- con il colore desiderato (blu) ci 
vogliono almeno 120 giorni: e poi non è detto 
che quando il mezzo sarà pronto io non sia 
obbligato a prenderlo con gli eventuali oplio­
nals che la Casa (leggi Fiat) avrà deciso di 
appiopparmi (poggiatesta, riscaldatore sup­
plementare. doccia, ecc. ecc.). Alle mie rimo­
stranze per tale metodo mi sono semita ri­
spondere: -Se vuole una vettura Fiat è così-. 

Per evitare di avere imposizioni di optionals 
o eventuali aumenti di listino ho proposto di 
pagare anticipato. Risposta: -Non è possibi­
le-. 

LIDERNO SALVADOR 
(Pieve Emanuele - Milano) 

«Meno figli; e più 
at tenzione agli anziani» 
Egregio direttore. • 

'fate più figli' è l'invito alle donne italiane 
strillato in copertina da un settimanale econo­
mico rizzotiano. che si fa portavoce dei demo­
grafi preoccupali del calo delle nascite nel 
nostro Paese. Finalmente. sull'Unità, un de­
mografo che si dissocia dal coro di lagnanze 
(27 r.-.arzo. intervista di Maria Rosa Caldero­
ni) sostiene che -per la società italiana il ri­
medio non è quello della ripresa della fecon­
dità: Piuttosto il vero problema sono gli an­
ziani. 

È quello che sosteniamo da tempo noi dell' 
Associazione italiana per la sterilizzazione 
volontaria (As.Stcr.). che cerchiamo di pro-
pangandare fra le coppie italiane che hanno 
deciso di non avere più figli un metodo sem­
plice e definitivo (il più diffuso nella Cina 
comunista e negli Usa). 

Il problema vero è quello degli anziani. Il 
prof. Sonnino ha ragione. Ma non lo si risolve 
criminalizzandoli, sostenendo che gli anziani 
sono un peso, nel momento stesso in cui li si 
costringe a prepensionarsi e gli si impedisce di 
avere altre occupazioni produttive. Prima li si 
caccia dal lavoro, poi li si accusa di essere a 
carico della società. Questa è una delle con­
traddizioni più assurde e immorali di questa 
società dei consumi. 

Meno figli e più attenzione agli anziani. 
CALOGERO FALCONE 

presidente dell' As.Stcr. (Milano) 

Una riflessione 
sulla donna de designata 
Sindaco di Pa le rmo 
Cara Unità. 

che la DC proponga una donna a Sindaco di 
una città del Sud. non c'è dubbio che rappre­
semi una novità assoluta: ma proprio per que­
sto è necessario fare una riflessione e cercare 
di leggerne i molivi. 

La battaglia che la sinistra ed in primo luo­
go il PCI sta conducendo a Palermo, e nel 
Paese. \ ede infatti come punti cardini la lotta 
alla mafia, la lotta per la pace e la lotta per 
l'emancipazione della donna: ed è attorno a 
questi punii che in Sicilia, ed anche nel Paese. 
si è riscontrata negli ultimi tempi la ripresa di 
un dialogo tra il nostro pattilo e strati del 
mondo cattolico e laico, e quindi una capacità 
di iniziativa che va incontro alla nostra pro­
posta Ji alternativa democratica alla DC ed 
al suo sistema di potere. 

La dottoressa L'Ida Pucci, per esempio, non 
c'è dubb:o che abbia una professionalità rico­
nosciuta nel suo campt: ma lavora in un ospe­
dale di Palermo doxe la pratica del disnteli-
smo e la gestione del servizio sanitario sono 
marcatamente mezzi per raccogliere voti. 

I a sua designazione punta dunque certa­
mente anche a cercare di dissolvere quel movi­
mento delie donne e da siciliani cattolici che 
stanno prendendo le distanze dalla DC: e que­
sto proprio in \ ista delle elezioni amministra­
tive di giugno, che vedono impegnati tanti e-
lellori in Sicilia. 

GIUSEPPE POL1ZZI 
od Consiglio di fabbrica delia ITALTEL 

(Carir.i - Palermo) 

«Anche Garibaldi 
fu un interventista...» 
Cara Unità. 

a proj>ostto della presenza dei vietnamiti in 
Cambogia, xorrei ricordare che anche Gari­
baldi fu un intcn-entisia Fra da condannare7 

Forse che i vietnamiti sono una massa di 
genie che \a a combattere ovunque per ti solo 
gusto di J'are la guerra7 

l't/<;!i£r.in fare dt ogni erba un fascio, som­
ministrare delle minestre riscaldate e far sì 
che la gente non ci capisca più7 

Se io xo.'cvo fare il Ponzio Pilato, non en­
trava a far parte del Pei. 

GIUSFPPE MONTAGNANI 
(Sassuolo - Modena) 
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Dopo-terremoto: troppi 
sprechi, una giunta 

intera sotto inchiesta 
SALERNO — Le macerie, la disinfczione, i pasti, il pronto soc-
corso dei feriti. Mentre milioni di telespettatori vedevano in 
queste immagini i simboli dei primi tragici giorni dopo il terre» 
moto del 1980, in molti comuni della Campania sindaci ed asses­
sori erano impegnati a lucrare il massimo di clientele e di tan­
genti, sfruttando queste stesse drammatiche necessità. Man ma­
no che passa il tempo, arrivano le inchieste giudiziarie a rivelare 
casi che, se saranno provati, costituiranno veri e propri esempi 
di sciacallaggio in grande stile. 

E' di ieri la notizia della raffica di comunicazioni giudiziarie 
che ha colpito tutto r*establlshment» del comune di Nocera 
Inferiore, popoloso centro dell'agro nocerino sarnese. A doversi 
difendere dall'accusa di interesse privato in atti d'ufficio e falso 
dovranno essere un po' tutti i potenti del paese: l'ex sindaco 
democristiano, l'attuale sindaco socialista (e allora vice sindaco), 
tre ex assessori, due de e uno Psdi, un assessore socialista, uno 
democristiano, il segretario comunale, l'ufficiale sanitario e un 
architetto, vicesegretario comunale del Psi. In più hanno ricevu­
to l'avviso di reato anche gli amministratori di quattro società 
della zona. 

Anche da Castellammare di Stabia arrivano notizie di sciacal­
laggio post-terremoto. Ieri il gruppo consiliare comunista ha 
presentato denuncia contro l'amministrazione che è riuscita a 
pagare la bellezza di mezzo miliardo ad una ditta semisconosciu-
la per l'abbattimento di un fabbricato danneggiato dal terremo­
to (un palazzotto di novemila metri cubi). Ditta di cui sono 
titolari una impiegata meno che trentenne ed una casalinga. La 

Jtrima è la nipote del capo delle clientele democristiane di Castel-
animare, Vincenzo Dattilo; l'altra è cognata di un assessore 

comunale in carica. Intere famiglie alle prese con macerie d'oro. 

Le immobiliari vogliono 
«valorizzare» il Gran Sasso 
Anche il ministro dice no 

ROMA — Hanno ottenuto un primo impor­
tante risultato le denunce del tentativo di 
compromettere, con il pretesto della «valo­
rizzazione turistica», una vasta area del 
massiccio del Gran Sasso, area di ecceziona­
le interesse ambientale, ecologico e natura­
listico. Rispondendo ieri alla Camera ad u-
n'interpellanza presentata da esponenti di 
varie forze politiche, il ministro per i Beni 
culturali e ambientali Nicola Vernola ha in­
fatti annunciato che, se non interverrà «in 
tempi brevissimi» la Regione Abruzzi, sarà 
il suo stesso dicastero a garantire la tutela e 
la conservazione della zona bloccando tutti i 
progeti. Se realizzati, essi compromettereb­
bero irrimediabilmente — ha ammesso Ver­
nola — l'assetto di un'area che presenta ca­
ratteristiche tali da giustificare la proposta 
di costituire, con tutto il massiccio del Gran 
Sasso, un grande parco naturale. Le dimen­
sioni della speculazione progettata nella zo­
na di Campo Pericoli - Val Maone • Valle del 
Venacquaro sono state confermate del resto 
dallo stesso Vernola: villaggi residenziali, 
decine di impiantì sciistici, fitta rete di stra­
de e di cremagliere, ristoranti e ritrovi non 
solo in aree vincolate ma anche in zone so­

pra i 1.600 metri dove già sono stabiliti limiti 
di edificabilità e di trasformazione ambien­
tale. Franco Bassasini, della Sinistra indi­
pendente, ha preso atto a nome degli inter­
pellanti (tra i comunisti Giovanni Berlin­
guer e Giorgio Macciotta, ì socialisti Giaco­
mo Mancini e Fabrizio Cicchitto, il de Emi­
lio Rubbi, il repubblicano Giorgio Bogi e il 
liberale Egidio Sterpa) delle assicurazioni 
del governo, rilevando la necessità di una 
attiva iniziativa sui comuni e sulla Regione 
Abruzzo. La posizione del governo — ha af­
fermato il compagno Federico Brini — co­
stituisce un valido scudo a difesa della spe­
culazione ma non è ancora una garanzia 
sufficiente dal momento che la giunta della 
Regione Abruzzi, a maggioranza de, non ha 
sinora adottato proprio quelle misure ri­
chieste dal governo perché dal piano regola­
tore generale di Pietracamela siano stralcia­
te le zone su cui la speculazione ha messo gli 
occhi. È quindi necessario che il governo 
provveda immediatamente ad apporre i 
vincoli indispensabili a salvare il Gran Sas­
so. In tal senso i parlamentari comunisti 
abruzzesi hanno ieri stesso presentato una 
nuova interpellanza al governo. 

Anche Nembo Kid contro il fumo 
LONDRA — Massiccia campagna contro il fumo del Consiglio 
per l'educazione inglese che si avvale di un poster che vede 
impegnato Nembo Kid contro Nick O' teen (un gioco di parole 
sul sostantivo nicotina). «Non dire mai di sì ad una sigaretta» 
dice lo slogan in neretto. Sembra che in Inghilterra già parecchi 
siano i «fumatori» di soli quattro anni. 

Tangenti e condanne: 
ma la DC e il prefetto 
gli lasciano il potere 

REGGIO CALABRIA — Il dottor Francesco Macrl, che affronta 
in questi giorni un processo di appello, ne aveva veramente 
combinate di tutti i colori. Aveva aumentato da 6 a 54 gli addetti 
ad un centro antimalarico locale, ora che i casi di malaria, in 
tutta Italia sono rarissimi e in genere dovuti a viaggi all'estero di 
italiani; aveva preteso ed ottenuto tangenti su prodotti disinfet­
tanti ordinati a ditte inesistenti (una di queste risultò produrre 
sedie); aveva aumentato l'imposizione ai Comuni e altro ancora. 
Il primo processo lo ha visto condannare a 7 anni di reclusione e 
all'interdizione perpetua dai pubblici uffici. Tempo di presenta­
re appello, ed ecco il nostro dottor Macrì libero come il vento. E 
imperturbabile, per giunta. E rimasto infatti al suo posto, anzi ai 
suoi posti: capogruppo della DC alla Provincia di Reggio Cala­
bria e presidente della Unita sanitaria locale 27 di Taurianova. 
Eppure, dal primo incarico avrebbe dovuto dimetterlo quella DC 
che De Mita dichiara di voler «rifondare». E che, invece, se lo è 
tenuto, specchiato esempio di quali fondamenta scelga il nuovo 
corso «modernista» democristiano. Dal secondo posto, invece, 
quello istituzionale, avrebbe dovuto cacciarlo 11 prefetto, dichia­
randolo, a norma di legge, decaduto il giorno dopo la prima 
sentenza. Ma anche qui il prefetto, che non ha nulla da rifonda­
re ma la legge da difendere, è rimasto imperturbabile. Giusto 
per non perderci del tutto la faccia ha inviato in questi giorni 
una diffida al Macrl. Insomma, un buffetto. 

Ora il galantuomo Macrl è davanti alla corte d'appello. E 
anche qui troverà le tracce di qualcuno (il giudice Belfantoni) 
che ha tentato di dargli una mano. Ma troverà anche chi — il 
procuratore generale — non ha trovato proprio nessun motivo 
per chiedere qualcosa di diverso che una conferma della condan­
na. 

Diossina. Luigi Noè smentisce 
«Bild Zeitung 
ha pubblicato 
notizie false» 

Sulla vicenda è intervenuto il partito sociali­
sta francese - Giornalisti in visita a Seveso 

MILANO — Una forzatura giornalistica o un incidente dovuto al 
nervosismo? L'incaricato speciale per Seveso, Luigi Noè, conosce il 
luogo di destinazione delle scorie dell'Icmesa? L'intervista pubbli­
cata sul quotidiano tedesco «Bild Zeitung» è vera o falsa? Tutto 
ormai è rientrato nei canali della smentita e delle dichiarazioni de) 
giorno dopo. I documenti sul carosello di voci, rettifiche e precisa-
zioni, aumentano così in modo impressionante e alla fine resta solo 
un gran polverone. Con il risultato di far sfumare nel nulla il ruolo 
dei diversi protagonisti, rendere le responsabilità più impalpabili. 

Ieri il comportamento delle autorità italiane, non certo lineare, 
è tornato nuovamente al centro delle polemiche e dei contatti 
diplomatici tra Bonn e Roma. L'ambasciata d'Italia in RFT è 
intervenuta nella prima mattinata su quanto pubblicato dal quoti­
diano «Bild Zeitung»: «Noè ha precisato di non aver rilasciato di­
chiarazioni nel senso di essere a conoscenza» della destinazione 
finale dei 41 barili dell'Icmesa. Da Milano ha incalzato il presiden­
te della Regione Lombadia, Guzzetti: «Al telefono l'incaricato spe­
ciale mi ha detto di non avere mai rilasciato interviste a quel 
giornale». 

Nel pomeriggio è stata la volta dello stesso Noè. Quelle notizie 
«sono tanto false quanto erronee». Si è trattato dì un equivoco? 
Noè dice di si. «Sono stato contattato dal consolato di un paese 
della Cee ma solo circa la possibilità di trasferire in tale paese il 
materiale dei 41 fusti per bruciarlo». 

Il partito socialista francese è intervenuto ieri nella vicenda, con 
un comunicato in cui si attribuisce la responsabilià della scompar­
sa dei fusti alla Hoffmann-' a Roche. Lo stesso presidente Mitter­
rand è intervenuto nella questione, durante la sua visita in Svizze­
ra. 

Qualcosa si sta muovendo intanto a Roma, dopo giorni e giorni 
di immobilismo. Va ricordato che il governo italiano, ha fatto 
sempre parlare Guzzetti o Noè. La commissione «grandi rischi» 
istituita presso il ministro della Protezione civile, ha deciso ieri di 
convocare i responsabili dell'Icmesa e della Mannesmann italiana. 
E la prima volta che accade. Icmesa e Mannesmann dovranno 
chiarire il cer.lenuto della documentazione conservata presso il 
notaio milanese Francesco Guasti. 

La commissione vuole esaminare, sia pure in modo riservato, la 
dichiarazione della non meglio precisata società estera che il 4 
novembre scorso ha attestato la presa in carico delle scorie tossine 
e il loro infossamento. C'è un particolare non secondario: la Man­
nesmann ha sempre detto che qualora venisse reso nota la località 
in cui si trova la discarica, i fusti «maledetti» tornerebbero al mit­
tente, cioè all'Icmesa. E questa la condizione capestro accettata 
dai protagonisti deU'«affaire». 

a. p. s. 

Dal nostro inviato 
SEVESO — Sul muro di mat­
toni rossi restano i grattiti mei-
si dai militari che fino a poco 
tempo fa avevano presidiato, 
fucile in spalla, l'ingresso dell' 
Icmesa. Ce n'è uno che ricorda 
un capodanno triste e insolito, 
un altro invoca un amore lonta­
no (Daniela era la destinata­
ria). Intorno un parcheggio de­
solato. la solita fabbrichete, 
qualche villetta e qualche 
sprazzo di verde. 

Il custode viene ad aprire. I 
giornalisti (ce ne sono anche te­
deschi e svizzeri), i fotografi, i 
cineoperatori entrano, guidati 
da un elegante *public-relation 
man*. La Roche-Givaudan, pa­
drona della fabbrica dalla qua­
le quasi sette anni fa uscì la nu­
be che inquinò di diossina que­
sta fetta di Brianza, si vuoi pre­
sentare con la faccia migliore: 
gentile, cortese, efficiente. 

Attraversiamo cortili sgom­
bri, capannoni arrugginiti, da 
un tetto spiovente penzola un 
cornicione e ci consigliano di 
camminare lontani: il vento 
forte rischia di farcelo cadere in 
testa. Lontano, una monta-
gnetta di terra ha l'aria di un 
deposito di materiali inquinati. 

Poco inquinati, magari, tma fra 
un po' — ci spiega un collega 
che ha seguito il caso da quel 10 
luglio 1976 i ragazzini ci 
andranno a fare il motocross*. 

Parlano alcuni tecnici dell' 
Ufficio speciale: /Abbiamo ri­
pulito qui, abbiamo chiuso da 
quest'altra parte, ora verrà 
smontato il reattore...*. Tutto 
dà la sensazione di una storia 
dimenticata. I quarantuno bi­
doni di scorie inquinate se ne 
sono andati. Dove non si sa. 

Gli operai che lavoravano 
qui sono spariti. Ricevevano 
una indennità di rischio, ma 
nessuno sapeva per quale ri­
schio. Qualcuno e morto, molti 
lavorano altrove, pochi sono ri­
masti disoccupati, i due che 
fermarono il reattore dopo la 
fuoriuscita della nube tossica 
pare che siano senza casa. Tuffi 
sono stati pagati, le case ripuli­
te, gli arredamenti rifatti. La 
Roche-Givaudan ritiene di ave­
re la coscienza a posto e la vita, 
sembra, riprende tranquilla. 

Alla sala dei reattori si arriva 
passando per alcune stanze-fil­
tro: quile docce, qui gli spoglia­
toi, ecco le tute di plastica per 
chi è dovuto entrare nel reatto­
re per ripulirlo. Si ha l'impres­

sione — e non e una cattiveria 
— di' qualcosa di molto artigia­
nale, di familiare, alle pareti i 
manifesti che ricordano il mare 
o il Cervino, su un tavolo, di­
menticato, un mandarino. 

Si sale di un piano su scale di 
ferro, ci si affaccia ad uno stan­
zone chiuso da una grande ve­
trata: sotto di noi a pochi metri 
i due reattori. Non è fanta­
scienza, solo tubi arrugginiti e 
le due grandi caldaie: *Nel pro­
cesso di formazione del triclo-
rofenolo — ci spiegano —, una 
amianza che serve a produrre 
disinfettanti e diserbanti, si 
può sviluppare diossina in bas­
sissima quantità: 16 grammi o-
gni tonnellata*. 

Ma quel giorno di luglio la 
reazione chimica andò avanti, 
aumentarono temperatura e 
prp«<:ione e la valvola di sicu­
rezza sprigionò la malefica nu­
voletta. Adesso smonteranno 
anche il reattore: *Ma quello — 
illustrano — non è più tanto in­
quinato. Si potrebbero trovare 
scorie di materiale che contiene 
diossina nelle parti alte, nelle 
curve dei tubi*. 

Dove la metterete?, chiedia­
mo. 

*Non sappiamo — rispondo­

no assieme al senatore Luigi 
Noè, incaricato speciale per Se­
veso —, stiamo studiando e a-
nalizzando le varie possibilità. 
Certo che tutto questo clamore 
ci ha creato grosse difficoltà*. 

Là sotto c'è anche uno dei fu­
sti destinati a raccogliere le 
scorie. Ne è avanzato uno, mar­
rone, lucido: un bidone della 
spazzatura, come risulta anche 
dal suono che produce quando 
un fotografo lo trascina per la 
stanza. 

Torniamo fuori. Camminia­
mo ancora tra quei muri di 
mattoni ridipinti di grigio per 
•fissare* la diossina, come è ca­
pitato per tutte le case qui in­
torno. Sembrano reperti di ar­
cheologia industriale. Sono so­
prattutto un monumento all' 
incuria, alla prepotenza, al di­
sinteresse per la salute della 
gente e della terra. Oltre il mu­
ro di cinta ci sembra discoprire 
un altro reperto di archeologia 
industriale. Altre mura, altri 
capannoni, silos, pulegge, scale. 
Da un camino altissimo e largo 
esce fumo denso e nero. La vita 
continua. 

Oreste Prvetta 

Al processo per Tassassimo di Tobagi depone un altro «dissociato», Antonio Marocco 

Dalle rapine per finanziare «Rosso» alle Br 
MILANO — «Va bene, comincerei 
dal "74». Antonio Marocco, 30 anni. 
due evasioni (una dal carcere di 
Fossombrone nel T7, l'altra da San 
Vittore 1*8 aprile del 1980), arrestato 
a Franosa Soprano (Cuneo) il 13 no­
vembre scorso e dissociatosi attlva-

. Itili, annata subito do-l l « X r M — me 
pò la cattura, comincia cosi la sua 
storia, che parte da un collettivo di 
Settimo torinese per finire neiie 
Brigate rosse. «Dunque — dice Ma­
rocco — nel "74 presero contatto 
con noi elementi dell'Autonomia di 
Milano, legati a Rosso. Si tratta di 
Gianfranco Pancino e di Roberto 
Serafini. Questi due ci proposero di 
fare delle rapine che dovevano ser­
vire a finanziare la rivista Rosso e 
ci portarono delle armi. Noi però 
usammo quelle armi contro alcune 
caserme del carabinieri. Ma ci andò 
male perché alcuni di noi vennero 
arrestati. Saltiamo cosi al *77, 
quando lo evasi da Fossombrone. 

•Una volta fuori cercai contatti, 

ma non trovai nessuno. Allora mi 
misi con la malavita per ragranel-
lare qualche soldo per tornare al 
Nord. Con la mala feci una rapina e 
coi quattrini che mi spettarono pre­
si un treno per Settimo torinese. 
Qui mi fu facile riagganciare le 
vecchie amicizie. Dopo un po' venni 
a Milano e mi incontrai con Alunni, 
Tommei e Pancino. Furono loro a 
parlarmi di come, nel frattempo, si 
era strutturato Rosso. Mi dissero 
che Rosso faceva capo a una segre­
teria, che era l'organo superiore 
che coordinava e decideva di tutto. 

•Di questa segreteria facevano 
parte Negri, Tommei, Pancino, A-
Iunni, Mancini e altri. Cera anche 
una commissione carceri di cui di­
venni membro. È in questa com­
missione che vennero decisi gli as­
salti al costruendo carcere di Ber­
gamo e al carcere di Verbania. Per 
l'assalto al carcere di Bergamo, che 
poi si effettuò nei modi che sono 
noti, ricevemmo frequenti solleci­

tazioni ad agire da parte della se­
greteria. Dopo quell'azione ci ven­
ne fatta la proposta di far evadere 
Maraschi dal carcere di Perugia. La 
proposta veniva dalla segreteria e 
fui io ad occuparmene. Con altri mi 
portai a Perugia. 

•Studiata la situazione, riuscim­
mo a lanciare dal muro di cinta 
una pistola all'interno del carcere. 
Fuori era tutto predisposto per la 
fuga. Ma l'operazione falli perché 
Maraschi e altri che dovevano eva­
dere furono bloccati dalle guardie. 
Un altro progetto di evasione ri­
guardava Roberto Serafini, che si 
trovava allora rinchiuso nel carce­
re di Monza. Anche per questa fuga 
tutto era stato preparato, ma all'ul­
timo momento la segreteria ci fece 
sapere che non avrebbe potuto for­
nirci né uomini né armi, perché 
tutti 1 mezzi a disposizione doveva­
no essere Impiegati per quel corteo 
armato che culminò con l'uccisione 
del brigadiere Custrà. Questo, In 
sintesi, il quadro della mia partecl-

pa7ìnr-e a Rosso-Brigate comuni­
ste, che durò in tutto quattro o cin­
que mesi». 

Marocco poi, assieme a Corrado 
Alunni, fondò le FCC (Formazioni 
comuniste combattenti), dalle qua­
li si distaccò per dare vita alle RCA 
(Keparti comunisti d'attacco). Dal­
le FCC — dice Marocco — per via 
delle disomogeneità esistenti all'in­
terno, parecchi se ne distaccarono 
per confluire in Prima linea o nelle 
Br. 

Finito il sue discorso vengono ri­
volte all'imputato numerose do­
mande sia dal PM Armando Spata-
ro, sia da alcuni avvocati difensori. 
In riferimento alla formazione 
«Rosso-BC», Marocco ricorda che 
sul finire della sua «esperienza», la 
segreteria aveva deciso una «cam­
pagna» per finanziare la rivista. Al­
io scopo vennero formati speciali 
•nuclei», che dovevano provvedere 
alle rapine. Richiesto se può fornire 
notizie sulla rapina di Argelato che 

costò la vita al brigadiere Lombar-
dini, l'imputato risponda: «Sì, ne ho 
sentito parlare a Fossombrone da 
Viclnelll (uno del partecipanti a 
quella rapina ndry. Viclnelll mi dis­
se che un giorno si erano presentati 
a lui Tommei e Negri, uno nelle ve­
sti di regolare e l'altro di irregolare 
delle Br, per proporgli una rapina 
che servisse a finanziare Rosso». 

Continuamente contestato dalla 
gabbia dove si trovano gli imputati 
più «duri», primo fra tutti Corrado 
Alunni, Marocco non si lascia Im­
pressionare né dall'accusa di «Infa­
me» né da altri insulti. Replica, an­
zi, con tono gelido, arricchendo gli 
episodi già illustrati con altri parti­
colari. 

n processo, infine, viene aggior­
nato a lunedì. L'interrogatorio pre­
visto è quello di Morandlnl, uno dei 
componenti della brigata XXVIII 
marzo, responsabile dell'assassinio 
di Walter Tobagi. 

Ibio Peducci 

KUWAIT — Ancora un drammatico nulla di fatto tra i capi 
delegazione degli otto paesi del Golfo Persico riuniti in Ku­
wait per trovare un accordo accettabile da Iran e Irak e per 
consentire conscguentemente agli esperti di chiudere l pozzi 
di petrolio bombardati che continuano a vomitare greggio in 
rr.are. Lo ha reso noto Ieri l'agenzia di stampa del Kuwait. «I 
capi delegazione — dice testualmente la nota — non som 
riusciti a raggiungere un accordo dopo lunghe consultazioni 
cominciate mercoledì. È 11 secondo fallimento In due settima­
ne per elaborare un plano di azione comune per combattere 
la fuoriuscita di petrolio dai pozzi Iraniani di Nowroz dan­
neggiati dal bombardamento iracheno del 2 marzo scorso. 
Anzi stavolta l partecipanti alla riunione hanno addirittura 
lasciato 11 Kuwait per far ritorno al loro rispettivi paesi. Ed è 
auantomeno ovvio rilevare come siano state proprio le diver­
genze tra 1 governi di Teheran e di Baghdad a far fallire il 

Già prodotti 10 mila miliardi di danni 

Ancora un drammatico 
nulla di fatto per 

fermare la «marea nera» 

piano che prevedeva il cessate il fuoco e l'invio dei tecnici nei 
pozzi di Nowroz situati a circa 150 chilometri al largo delle 
coste Iraniane. 

La gigantesca chiazza di petrolio non aspetta, Intanto, che 
i due paesi impegnati nella folle guerra trovino una qualche 
soluzione. Avanza inesorabilmente, portandosi dietro una 
«eia di morte, verso le coste del paesi rivieraschi. A tutt'oggl è 
stato calcolato che la «marea nera» ha già causato un danno 
complessivo stimato In dieci mila miliardi di lire. 

Altri paesi sarebbero pronti, nel caso di un «cessate 11 fuo­
co», a collaborare alla chiusura dei pozzi danneggiati. È 11 
caso per esemplo dell'India che Ieri ha dichiarato ufficial­
mente la disponibilità ad Intervenire. A New Delhi si segue, In 
verità, con apprensione la vicenda della chiazza che potrebbe 
rappresentare un pericolo anche per l'India se riuscisse a 
passare dallo stretto di Ormuz. 

Trentuno rinviati a giudizio dalla procura torinese 

.Anti-droga, imputati 
noto boss mafioso e 
«quasi deputato» PRI 
In carcere Gaetano Fidanzati e Giacomo Chiello, primo dei non eletti 
alle politiche del '79 a Palermo - Collegamenti con le indagini di Trento 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È una storia di 
mafia, di una delle tante migra­
zioni della delinquenza orga­
nizzata dalla Sicilia al «conti­
nente» quella scritta dal sosti­
tuto procuratore torinese Fran­
cesco Saluzzo in una requisito­
ria depositata alcuni giorni fa e 
nella quale si chiede il rinvio a 
giudizio di 31 persone per un 
vasto traffico di droga e di ar­
mi. Le 300 pagine raccolte dal 
giudice non esauriscono l'inda­
gine. Esistono robuste connes­
sioni con altre vicende di cui si 
interessano il giudice Palermo 
di Trento e il collega Falcone di 
Palermo. Anche in quei casi 
commerci illeciti di stupefacen­
ti e di armi. Nell'indagine del 
dr. Falcone si arriva fino al sog-

Storno siciliano di Michele Sin-
ona durante il suo «sequestro» 

ufficialmente organizzato negli 
Stati Uniti. 

I due personaggi che domi­
narne la requisitoria di Saluzzo 
sono Gaetano Fidanzati, 39 an­
ni, «don Tanino», uno dei capi 
indiscussi della nuova mafia e 
Giacomo Chiello, 52 anni, detto 
•l'onorevole» poiché è risultato 
il primo escluso otie eiezioni po­
litiche del '79 alle quali si era 
Eresentato per il partito repub-

licano sotto gli auspici — di­
cono rapporti di polizia — di 
Luigi Bliscerai, della cosca Udi­
tore Passo di Rigano. Chiello è 
stato anche presidente di una 
società di distribuzione dell'ac­
qua in Sicilia e funzionario del­
la So.Chi.Mi.Si. una società mi­
neraria presieduta dall'on. Ari­
stide Gunnella (PRI) e nella 
quale lavorò anni addietro Giu­
seppe Di Cristina, capo mafioso 
ucciso nel '78 a Palermo. 

I due ora sono in carcere ma 
grazie alla recente legge anti­
mafia voluta dal compagno La 
Torre il colpo ha potuto essere 
più duro. Il magistrato ha se­
questrato i loro beni, ad esem­
pio la villa, lussuosa e addirit­
tura blindata, nella quale abi­
tava, pur risultando «nullate­
nente», il Fidanzati in quel di 
Assago, nel Milanese. 

L'indagine era cominciata 
due anni fa con intercettazioni 
telefoniche eseguite dalla 
Guardia di Finanza presso la 
ditta di materiali isolanti IN-
PAI di Torino. Pochi operai e 
nessun lavoro riuscivano a te­
nere alto il tenore di vita del 
proprietario, il sardo Antonino 
Mura. Nel maggio '81 una pri­
ma operazione intercetta un* 
Alfa Romeo con un chilo e mez­
zo di eroina cucito nello schie­
nale di un sedile. Arrestati lo 
stesso Mura, Giuseppe Boraà-
gnore Zanghi, collaboratore di 
Luciano Ltggio, e il corriere 
Umberto Fatigati, un pensio­
nato che arrotondava in questo 
modo le sue entrate, A Milano, 
da dove proveniva il carico, fu 
chiuso un bar. In Sicilia Fran­
cesco Gilardo, un latifondista 
della provincia di Caltanisset-
ta, sfuggì alla cattura solo per­
ché era stato trovato pochi 
giorni prima morto decapitato. 

II Mura aveva però anche al­
tri interessi. Commerciava pi­
stole calibro 9 con paesi euro­
pei, in particolare il Belgio dove 
faceva capo al ristorante Zi Te­
resa di Bruxelles. Di questo ca­
pìtolo si interessa anche il giu­
dice Palermo. In sostanza sem­
bra che uscissero stupefacenti 
ed entrassero armi. 

Dalle intercettazioni emerse 
che chi teneva le fila era un don 
Tanino che stava a Milano, 
sempre in contatto con Mura a 
Tonno e con Salvatore Rinella 
a Palermo, della cosca Renella 
Acquasanta. Don Tanino, si di­
ce sia il successore di Gerlando 
Alberti e che si sia «.trasferito al 
nord all'inizio della sua fortu­
na, nei primi anni 70. «Nullate­

nente» ma ricchissimo, sembra 
avesse sempre a disposizione 
alcune case vuote «per i mate­
rassi», cioè, nell'ormai famoso 
linguaggio del «Padrino», per i 
momenti di guerra tra le co­
sche. 

Che don Tanino sia un po­
tente è fuori dubbio. Fu proces­
sato a Palermo per le vicende 
che riguardavano gli omicidii 
Scaglione, De Mauro e la strage 
di viale Lazio; è stato condan­
nato a 14 anni per possesso di 
armi e a 6 per associazione a 
delinquere in altri processi, ma 
era sempre in libertà. 

Giunta a Tanino-Fidanzati 
l'indagine si ramificò e arrivò in 

Spagna dove sorgono alcune 
raffinerie per la droga che veni­
va spedita a Palermo e a Mila­
no (e da qui a Torino) a 14-15 
chili per volta. Il viaggio era via 
terra, attraverso «l'aglio» (non 
dogana) che si era sicuri «non 
puzzasse» (cioè non desse fasti­
di). Ogni grammo di quella dro­
ga consentiva di ricavare 5 dosi 
per lo spaccio al minuto. 

Sulle richieste del PM Saluz­
zo il giudice istruttore Seba­
stiano Sorbello dovrebbe deci­
dere entro pochi giorni. A otto­
bre, si spera, il processo. 

Massimo Mavaracchio 

Il Boeing 727 era atterrato ad Atene 

Dirotta un aereo turco 
ma poi si arrende 

ISTANBUL — Dirottamen­
to, Ieri pomeriggio, di un ae­
reo turco, un Boeing 727, del­
la linea Interna Istanbul-
Smirne. Il velivolo ha punta­
to su Atene dove è riuscito ad 
atterrare ieri sera poco pri­
ma delle 19 dopo che 11 pilota 
aveva segnalato alla torre di 
controllo l'esaurimento del 
carburante. Il comandante 
aveva anche detto di parlare 
sotto la minaccia delle armi. 
Nella tarda notte però il di­
rottatore, un giovane turco 
armato di un solo coltello, si 
è arreso. 

In un primo momento si 
erano Ignorate sia le motiva­
zioni del dirottamento sia l'I­

dentità dei dirottatori anche 
se circolava con insistenza la 
voce che si trattasse di terro­
risti armeni. All'aeroporto di 
Hellenlcon, dove si erano su­
bito recati 1 ministri greci del 
lavori pubblici e del trasporti 
— Skoularikis e Akritldls — 
il velivolo veniva immedia­
tamente circondato dalle 
forze di sicurezza aeropor­
tuali. Al momento si trova in 
una zona appartata dell'ae­
rostazione. Secondo notizie 
non confermate a bordo del 
Boeing si trovavano 107 pas­
seggeri oltre a sette membri 
dell'equipaggio. Le autorità 
militari turche hanno impe­
dito che la stampa desse no­
tizia dell'avvenimento. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Tritata 
Venezie 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Firenze 
Pisa 

Roma U. 
Roma F. 
Cernpob. 
•ari 

S.M.L. 
Raggio 

Palermo 
Catania 
Alghero 
CagKari 

0 18 
2 20 
• 14 
5 15 
4 19 
3 19 
5 17 
5 15 
7 18 
1 19 
3 15 
0 16 
2 14 
0 17 

-2 11 
3 18 
2 17 
2 10 
6 15 
3 15 
0 S 
7 14 
8 16 
8 15 
13 15 
8 17 
1 16 
3 19 

0 
•arano 

toecMe 

OS 
vanaMia 

fil
i 

eeaparta 

P 
9 

aleggia 

»*ere 
moeeo 

* 

A 
aguale 

STTU AZIONE: • tempo sua Ira Re * controllata de una dtsTriuuzione di atta 
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quadranti settentrioneli che nei giorni scorsi interessava direttamente la 
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I commenti sulle pene inflitte alla coppia Trevisin-Farsetti 

Interviene la Farnesina 
sulla sentenza di Sofia 

«Condanne sproporzionate» 
In una nota uffìciosa il governo italiano esclude il coinvolgimento nella vicenda dei nostri 
servizi segreti - Un addetto dell'ambasciata ha fatto visita alla donna detenuta 

SOFIA — Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin. in piedi, ascoltano la lettura della sentenza 

ROMA — «Un sentenza dura e spropor­
zionata, la cui gravità non appare confor­
me a quanto era emerso nel corso del pro­
cesso». Quarantotto ore dopo il verdetto 
del Tribunale di Sofia che ha inflitto dieci 
anni e sei mesi a Paolo Farsetti e tre anni 
a Gabriella Trevisin, accusandoli di spio­
naggio militare per venti foto scattate a 
carri armati e navi alla fonda, è questo il 
commento prevalente tra le forze politi­
che, i familiari, i compagni di lavoro dei 
due italiani. Gli echi di questa condanna, 
che sembra essersi inserita nel già vasto 
contenzioso tra Italia e Bulgaria, sono 
dunque destinati a durare a lungo. 

Ieri, forse in risposta alle richieste di 
interventi del governo italiano nella vi­
cenda (avanzate prima di tutto dai fami­
liari dei due italiani), la Farnesina ha e-
messo un primo ufficioso commento sulla 
sentenza. «Il governo italiano — osserva 
la Farnesina — segue con la più grande 
attenzione la vicenda, e ha fatto finora il 
possibile per assistere i due italiani al pro­
cesso di Sofia, agendo nel rispetto del 
principio dell'indipendenza della magi­
stratura dal potere politico». La Farnesina 

afferma che all'ambasciatore bulgaro 
venne fatta presente l'aspettativa del go­
verno italiano che il caso Farsetti-Trevi-
sin venisse trattato con le stesse garanzie 
di difesa dei diritti della persona assicura­
te dalle leggi italiane. Ciò premesso — 
osserva ancora la Farnesina — la gravità 
delle condanne appare non conforme alle 
risultanze emerse dal dibattimento. Nel 
commento si respingono poi le illazioni su 
un coinvolgimento di organi italiani (ndr 
i servizi segreti) in un vicenda «che appare 
originata da comportamenti forse repren­
sibili ma in ogni caso riconducibili esclu­
sivamente all'iniziativa di singoli». 

La nota della Farnesina si conclude con 
la speranza che «l'esito del processo d'ap­
pello possa ristabilire una corretta valuta­
zione dei fatti». Mentre il ministero degli 
esteri rispondeva alle richieste dei fami­
liari dei due italiani, anche i parlamentari 
aretini decidevano di interessare i rispet­
tivi partiti perché, a livello nazionale, il 
governo prenda in esame la possibilità di 
attuare interventi nei confronti delle au­
torità bulgare. La decisione è stata presa 
dai parlamentari ieri al termine di un in­

contro svoltosi al comune di Arezzo, città 
di Paolo Farsetti. Naturalmente il «caso» 
si presenta dal punto di vista diplomatico 
assai spinoso. Sembra difficile, infatti, che 
il governo italiano possa chiedere un atto 
«politico» o di clemenza alle autorità di 
Sofia, essendo finora rimaste inascoltate 
analoghe richieste avanzate dai bulgari 
per quanto riguarda la vicenda Antonov. 
Naturalmente t due casi sono totalmente 
differenti e anzi gli stessi bulgari respin­
gono l'idea che un simile parallelo possa 
essere fatto. 

Sulle condizioni dei due italiani, intan­
to, «;i hanno per ora notizie frammentarie. 
Ieri un addetto della nostra ambasciata a 
Sofia ha potuto visitare in carcere Ga­
briella Trevisin. La donna riesce a mante­
nersi abbastanza tranquilla, è abbattuta 
psicologicamente per la condanna di Far­
setti e preoccupata per la sua famiglia. 

La donna è per ora detenuta nella ca­
serma di polizia della capitale e vi resterà 
fino al processo d'appello che potrebbe 
esser celebrato in capo a un paio di mesi. 
L'addetto della nostra ambasciata doveva 
visitare anche Paolo Farsetti ma le autori­
tà hanno spostato il colloquio a lunedì. 

Per l'equo canone tutto in alto mare 

Casa, Fanfani dice 
«ci penso io». Intanto 
Nicolazzi ci ripensa 

II ministro martedì consegnerà la sua proposta - Coordinamento 
nazionale tra i piccoli proprietari (ASPPI) -Il giudizio dei comunisti 

ROMA — Ancora tutto in alto mare per l'equo 
canone. Fallita l'intesa tra la maggioranza con 
pesanti scambi d'accusa tra i due maggiori partiti 
di governo, il ministro dei LL.PP, durante un 
convegno del PSDI a Roma, ha annunciato ieri 
che, pur senza il «placet» di DC, PSI e PLI, mar­
tedì prossimo consegnerà a Fanfani la bozza del 
suo disegno di legge. Sarà lo stesso Fanfani a 
decidere sul da farsi. Il presidente del Consiglio, 
tornando ieri in Italia, ha detto di aver seguito 
dall'Olanda «tutti gli sforzi» dei ministri Nicolaz­
zi e Darida per «superare le difficoltà dì accordo». 
«Ho voluto che sentissero — ha continuato Fan­
fani — inquilini, proprietari e sindacati. Il pro­
blema va affrontato in modo complessivo e co­
struttivo. L'equo canone è un aspetto di un pro­
blema molto più vasto. Ritengo che la via miglio­
re per risolverlo sia di non isolarlo, ma di inserir­
lo in una famiglia di problemi. La politica della 
casa è stato sempre il mio debole». 

Fanfani fa la scoperti Per anni, dopo l'appro­
vazione delle leggi di riforma, i governi che si 
sono succeduti sono stati inadempienti e non 
hanno fatto che sabotarle, a cominciare dal piano 
decennale della casa fino al regime dei suoli, all' 
edilizia pubblica. Oggi, mentre stanno scadendo 
quattro milioni e mezzo di contratti, che causano 
forti tensioni nel paese, il governo si ricorda che il 
problema è più complesso. 

Mentre perdurano confusioni e incertezze nei 
partiti governativi, continuano le iniziative del 
PCI e dei sindacati per sollecitare la riforma del­
l'equo canone. A Palazzo Madama la prossima 
settimana i senatori comunisti si incontreranno 
con una delegazione della Federazione CGIL-
CISL-UIL, mentre per lunedì, martedì e merco­
ledì sono confermate le assemblee pubbliche e le 
manifestazioni indette dai sindacati nelle grandi 
città e nelle «aree calde» con forti tensioni abitati­
ve per rivendicare una diversa politica della casa. 

Ieri sono scesi in campo i piccoli proprietari. A 
Roma nel corso di una conferenza-stampa, in cui 
è stata annunciata la costituzione di un coordina­
mento delle ASPPI (Associazione sindacale pic­
coli proprietari) che già operano in numerose 
province, sono state illustrate le proposte dell' 
Associazione per correggere l'equo canone. 

I piccoli proprietari propongono: un contratto 
di durata di sei anni con possibilità di recesso per 
necessità al secondo biennio e un contratto a 
tempo indeterminato per le grosse immobiliari; 
l'introduzione del diritto di prelazione per l'in­
quilino in caso di vendita dell'immobile; un rap­
porto diretto tra affittuario e amministratore di 
condominio e la semplificazione delle procedure 
giudiziarie. 

II problema più immediato — secondo l'A-

SPPI — è quello della possibilità di rientrare in 
possesso dell'alloggio quando serve per uso pro­
prio, una questione che tanti contrasti fa insorge­
re tra inquilini e proprietari. In questo momento, 
solo una ripresa edilizia potrebbe garantire, sen­
za traumi per nessuno, il diritto alla disponibilità 
dell'abitazione. Quindi, controparte della piccola 
proprietà non sono gli inquilini, ma il governo. 
Da qui la necessità che, assieme alla revisione 
dell'equo canone, si approvi la legge di rispar­
mio-casa che garantisca mutui agevolati per l'ac­
quisto e l'autocostruzione di alloggi; si rifìnanzi e 
si acceleri il piano decennale per consentire 
100.000 appartamenti l'anno. 

Inoltre, a medio termine, l'ASPPI rivendica la 
sanatoria dell'abusivismo senza che questa gTavi 
fiscalmente su chi ha costruito per bisogno; la 
riorganizzazione di un testo unico delle leggi ur­
banistiche; attenuazione degli oneri derivanti 
dalla legge Bucai ossi; crediti agevolati e incentivi 
fiscali per recuperare le abitazioni degradate; e-
levazione dal 25 al 50 % della riduzione forfetta­
ria ai fini 1RPEF e l'adozione di un più equo 
sistema di imposizione fiscale, eliminando la mi­
riade di voci che gravano sul prelievo degli immo­
bili. 

Sulla costituzione del coordinamento delle A-
SPPI, il sen. Lucio Libertini responsabile del set­
tore casa del PCI ha dichiarato: 

•È importante che si sviluppi sul piano nazio­
nale un'organizzazione com'è l'ASPPI, già così 
fortemente radicata in Emilia. La divisione tra 
piccoli proprietari e inquilini non è una divisione 
di classe nella realtà della società italiana e le 
contraddizioni oggettive che li oppongono devo­
no trovare una ragionevole mediazione salva­
guardando i diritti di ciascuno. Ma per questo la 
piccola proprietà deve separarsi dal blocco rea­
zionario e conservatore e porsi come componente 
democratica della società italiana aprendo un 
dialogo costruttivo con gli inquilini: è questa, mi 
pare, la funzione che vuole assolvere l'ASPPI. 

«I comunisti, che necessariamente difendono il 
diritto alla casa degli inquilini contro ondate in­
discriminate di sfratti e disdette — conclude Li­
bertini — propongono ai piccoli proprietari un 
preciso terreno di difesa dei loro interessi: il rapi­
do rilascio dell'alloggio per giusta causa; il fun­
zionamento della legge 392 senza nuove proro­
ghe; una riforma della tassazione sulla casa a 
cominciare dalla soppressione della sovrimposta 
governativa; l'intervento pubblico per piani di 
recupero e per la manutenzione straordinaria; il 
risparmio-casa e forme di credito agevolato per 
la piccola proprietà». 

Claudio Notari 

Grotteschi particolari dell'attacco delia Procura al Campidoglio 

Il «truffatore» Nicolini aveva 
restituito 60 mila lire in più 

II testo della richiesta di proscioglimento del sindaco di Roma e dei due assessori fir­
mata dal Pubblico ministero - Memorie difensive degli avvocati Tarsitano e Summa 

ROMA — E ora si viene a sape­
re che la «distrazione» di denaro 
c'è stata, eccome, ma non era 
denaro pubblico: erano quattri­
ni di Renato Nicolini. Sessan­
tamila lire tonde, che l'assesso­
re comunista ha restituito erro­
neamente in più all'ammini­
strazione comunale, al ritorno 
dal famoso viaggio di lavoro in 
India che gli è costato l'incrimi-
nazior.e per peculato e truffa. Il 
curioso particolare è contenuto 
nella requisitoria con cui la 
dottoressa Margherita Gemn-
da dopo quindici giorni è stata 
costretta a smantellare il pro­
prio castello di accuse, chieden­
do al giudice istruttore il pro­
scioglimento di Nicolini, oltre 
che del sindaco Vetere e dell' 
assessore Rossi Doris. 

II grave attacco di un settore 

della procura romana al Cam­
pidoglio conserva dunque i suoi 
contomi grotteschi. Eppure il 
Pm Gerunda, schiacciato dalla 
sua stessa improbabile costru­
zione, insiste. La motivazione 
della sua requisitoria (nota da 
ieri) «appare ispirata dalla 
preoccupazione di conservare 
un minimo di fondamento e di 
attendibilità alle accuse piutto­
sto che da una obiettiva e giuri­
dicamente corretta revisione 
critica di un'iniziativa i cui pre­
supposti, già manchevoli in ori­
gine, sono stati poi travolti dal­
le acquisizioni probatorie». Co­
sì scrive, in una memoria invia­
ta al giudice istruttore Renato 
Squillante, l'avvocato Vincen­
zo Summa, che difende i tre 
amministratori inquisiti assie­
me all'avvocato Fausto Tarsi­

tano. Infatti per la dottoressa 
Gerunda pure quell'errore con­
tabile di Nicolini, che ha invo­
lontariamente beneficato di 
sessantamila lire le casse capi­
toline, è fonte di sospetto: l'as­
sessore è stato prosciolto 'ben­
ché notevoli perplessità siano 
suscitate da tale comporta­
mento', quindi la formula usa­
ta dal Pm per il reato di truffa è 
quella dubitativa del-
l'.ìnsufficienza di prove». AH* 
assessore dcll'.Estate romana» 
viene rimproverato d'aver pre­
sentato il conto-spese del viag­
gio in India con un certo ritardo 
(ma c'era forse un termine? E 
qua! era?). 

In tutta la sua requisitoria, 
forse per digerire meglio le ac­
cuse che è costretta a riman­
giarsi, la dottoressa Gerunda si 

prende la libertà di distribuire 
robuste tirate d'orecchio al sin­
daco e ai due assessori. Al pri­
mo cittadino di Roma viene ad­
dirittura attribuito un -atto 
amministrativo illegittimo' 
(che però -non è fonte di pena­
le responsabilità') per la storia 
dei due milioni presi come anti­
cipo per le spese della scorta 
durante il soggiorno a Milano, e 
poi restituiti fino all'ultima li­
ra. L'avvocato Fausto Tarsita­
no, autore anch'egli di una me­
moria difensiva inviata al giu­
dice istruttore, a questo propo­
sito osserva tra l'altro che «l'an­
ticipazione era prevista anche 
per coperture di eventuali ava­
rie della autovettura o inciden­
ti ed altri imprevisti» e che «la 
legge non vieta le anticipazioni 
a favore dei dipendenti che 

debbano affrontare spese per 
ragioni del loro ufficioi. 

Che quel denaro serviva per 
eventuali spese della scorta lo 
ammette Io stesso Pm, che in­
fatti scrive: -Va considerato 
che il sindaco di Roma da tem­
po non breve deve, per motivi 
di sicurezza, utilizzare per i 
suoi spostamenti un'auto blin­
data ed essere accompagnato 
da una scorta di due dipen­
denti comunali. In tale situa­
zione — aggiunge la dottoressa 
Gerunda — è di tutta evidenza. 
che, sia le spese dell'auto che 
quelle sostenute dai dipenden­
ti comunali in servizio di scor­
ta, devono essere a carico del 
Comune. E allora? 

Quanto al viaggio dì lavoro a 
New York dell'assessore Rossi 
Doria, pur chiedendo il pro­
scioglimento, il Pm mette u-
gualmente l'amministratore 
comunista nell'elenco dei catti­
vi pei che si è fatto dare un anti­
cipo di 500 mila lire (per poi 
spenderne 323.000) 'senza la 
presentazione almeno di un 
preventivo di spesa: E già, a-
vrebbe dovuto preannunciare 
al tesoriere quanti pranzi o 
spuntini intendeva consumare 
e quanti taxi prevedeva di chia­
mare per spostarsi nella metro­
poli statunitense... 

Sergio CriscttoH 

Il nuovo prontuario ignora le indicazioni del Parlamento 

Farmaci più cari coi ticket 
anche se inutili o dannosi 

ROMA — «Altissimo regala 
elle Industrie farmaceutiche 
un prontuario con 8.800 con­
fezioni senza attenersi alle 
Indicazioni del Parlamento». 
Cosi aveva scritto ti nostro 
giornale il 1 aprile scorso. Il 
ministero della sanità non a-
veva smentito, solo ci era ar­
rivato un borbottio amiche­
vole, come dire: «non esage­
riamo». Non avevamo esage­
rato. In realtà avevamo regi­
strato una documentata de­
nuncia del gruppo comuni­
sta della sanità della Camera 
alla quale 11 governo non a-
veva risposto. Ieri invece 
quelle preoccupazioni hanno 
ricevuto una sostanziale 
conferma. Il ministro della 
sanità ha firmato 11 decreto 
di «ristrutturazione del nuo­
vo prontuario terapeutico» 
che tiene sole In pjtrte conto 
dell'alt comunista. Il regalo 
al farmaceutici In buona mi­
sura c'è, come ci sono I pe­
santi ticket 

Vediamo Innanzitutto 1 ti­

cket. Sinora si pagavano 200, 
400 e 600 lire per medicine 
con prezzi rispettivamente 
fino a mille, fino a tremila, 
oltre tremila lire. Con il nuo­
vo decreto di Altissimo, ap­
pena sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale (oggi o do­
mani), scatteranno i più 
peanti ticket voluti dal go­
verno Fanfani, sia pure Infe­
riori a quelli inizialmente 
proposti e ridotti grazie aira-
zlone prima dei sindacati 
(nell'accordo sul costo del la­
voro) e poi dall'opposizione 
parlamentare del PCI. 

I nuovi ticket, oltre le mil­
le lire sulla ricetta, saranno 
del 15% sul prezzo dei far­
maci, fatta eccezione per 
quelli destinati alle malattie 
più gravi e urgenti, compresi 
gli antibiotici e 1 chemiotera­
pici. L'altro aspetto della 
questione — ancora più gra­
v e — è quello del nuovo 
prontuario, cioè della Usta 
comprendente I farmaci a 
carico del servizio sanitario. 

Con il primo decreto del 10 
gennaio scorso II governo 
Fanfani aveva tentato una 
gigantesca infornata di vec­
chi 2 nuovi farmaci che a-
vrebbero assicurato alle In­
dustrie enormi profitti. Si In­
cludeva nel prontuaria una 
massa di 4.500 confezioni di 
farmaci non solo inutili o no­
civi, ma tra 1 più squalificati, 
mal fino allora ammessi e 
che per questo gli stessi e-
spertl definirono óeiia «lista 
negativa». 

L'operazione venne giu­
stificata col fatto che quel 
farmaci sarebbero stati a to­
tale carico del cittadino. Ma 
era ben presente la possibili­
tà, quasi certezza, che le In­
dustrie farmaceutiche, pre­
mendo sul medici, con la 
pubblicità e avvalendosi di e-
vldentl coperture politiche, 
avrebbero potuto Incanalare 
11 consumo proprio sul «fon­
do del sacco del mercato». 

1 a denuncia deH'«affare» 
da'parte del PCI e di alcune 

forze non speculative (a co­
minciare dalla Federazione 
del farmacisti sul quali, tra 
l'altro, 11 governo fa pesare la 
riscossione delle 1.000 lire 
sulla ricetta) riusciva ad ot­
tenere In Parlamento non so­
lo l'abolizione della «lista ne­
gativa», ma 11 richiamo — 
vincolante per la definizione 
del nuovo prontuario — al 
criteri fissati nella legge di 
riforma per la selezione del 
farmaci a carico del servizio 
sanitario. Per cui, come dice 
la legge 833, devono essere 
inclusi nel prontuario sol­
tanto I farmaci di «sicura ef­
ficacia terapeutica e di mag­
giore economicità». Questi 
criteri, decaduto 11 decreto 
del gennaio, sono stati con­
fermati In quello successivo 
dell'i 1 marzo. 

SI sa che 11 ministro della 
sanità ha riunito 11 comitato 
scientifico incaricato di for­
mulare Il nuovo prontuario 
quando ancora la «Usta ne­
gativa» non era stata boccia­

ta in sede parlamentare.'Da 
qui l'interrogazione comuni­
sta per richiamare il mini­
stro al rispetto delle nuove 
direttive, ad attuare, nel 
nuovo prontuario, due —*—-
re concrete: 1) cancellare 315 
confezioni relative a 225 spe­
cialità. per le quali il comita­
to scientifico aveva già pro­
posto la esclusione sin dal 
gennaio 1982; 2) verificare la 
reale efficacia di altre 3.454 
confezioni su cui lo stesso co­
mitato aveva già sollevato c-
blezionl circa la loro corri­
spondenza alla «evoluzione 
delle conoscenze scientifi­
che». 

Di queste due misure non 
c'è traccia nel decreto firma­
to ieri. Si accenna solo ad un 
rinvio per la «inclusione delle 
nuove specialità» delle quali 
lo stesso ministro ammette 
non esistere «sostanziali 
vantaggi terapeutici rispetto 
a quelle attualmente inclu­
se». Questo rinvio è un primo 
successo dell'azione del PCI. 
Ma la «ripulitura» del vec­
chio prontuario non è stata 
fatta. Se ne parlerà In Parla­
mento dove il secondo decre­
to Fanfani è sotto giudizio, e 
non è detto che passerà. E 

?uesto spiega perché tanta 
retta a voler applicare un 

decreto — che tassa I cittadi­
ni da un lato e premia gli in­
dustriali dall'altro — prima 
ancora che il Parlamento si 
sia pronunciato. 

ConceuO Testai 

Grandi manovre 
per la Rizzoli 

Chi l'acquisterà? 
Si parla di un «gruppo di industriali» 
(e della DC) - Interrogazione comunista 

MILANO — «Studio 83», la 
società costituito, dal presi­
dente della Confindustria, 
Vittorio Merloni, per studia­
re la situazione della Rizzoli 
e formulare un'offerta preci­
sa per l'acquisto del gruppo, 
è alla fine del suo lavoro. L' 
ampia relazione preparata 
dai professionisti della socie­
tà dovrebbe essere presenta­
ta ai non meglio identificati 
committenti dello studio già 
nei primi giorni della prossi­
ma settimana e finire sul ta­
volo del presidente del consi­
glio di amministrazione del­
la Rizzoli, prof. Scognaml-
glio, il 20 aprile prossimo. Il 
tutto per consentire di arri­
vare alla fine del mese — e 
precisamente il 29 aprile 
prossimo, giorno in cui è 
convocata l'assemblea degli 
azionisti del gruppo — con 
tutti d i elementi necessari a 
decidere il destino della Riz­
zoli. 

Secondo il presidente della 
Centrale, la finanziaria del 
Nuovo Banco Ambrosiano 
che controlla il 40 per cento 
delle azioni Rizzoli e che ha 
avuto il mandato a vendere 
in tutto o In parte il gruppo, i 
misteriosi committenti di 
•Studio 83» si appresterebbe­
ro a fare proposte concrete e 
a mettere a dispersione una 
rilevante massa di mezzi fi­
nanziari freschi. Meno preci­
so è il rappresentante della 
Centrale quando si tratta di 
definire meglio il volto degli 
industriali in corsa per l'ac­
quisto della Rizzoli e del Cor­
riere. Vittorio Merloni, presi­
dente della Confindustria, 
dice di partecipare all'opera­
zione solo come «padrino»: a-
vrebbe, insomma, messo a 
disposizione di altri 1 servizi 
di «Studio 83». Il presidente 
della Regione Lombardia, 11 
de Guzzettl, fortemente im­
pegnato a favorire il passag­
gio di proprietà (non certo 
per iniziativa personale ma 
pare per Interessamento del­
lo stesso De Mita) non sem­
bra avere elementi certi sulla 
composizione della icerdatas 
di industriali interessata 
all'acquisto della Rizzoli. E 
così mentre 11 fine mese si 
preannuncla denso di sca­
denze e di appuntamenti im­
portanti per il futuro del 
gruppo editoriale molti In­
terrogativi si ripropongono 

Vediamone alcuni. Tor­
niamo sull'offerta che verrà 
fatta, sulla scorta della pro­
posta di «Studio 83». Si dice 
negli ambienti della Centra­
le che si tratterà di un'offer­
ta valida, tale cioè da garan­
tire alla Rizzoli 1 mezzi ne­
cessari alla gestione fino al 
completo risanamento fi­
nanziario del gruppo. Secon­
do il commissario giudiziale, 
dr. Guattì, la Rizzoli perderà 
nell'anno In corso dai 40 mi­
liardi di lire al 60/65 miliar­
di. Chi acquista la Rizzoli, 
quindi, deve avere tanti mez­
zi a disposizione e subito. 

Secondo punto oscuro: 1' 
atteggiamento degli istituti 
di credito. Dal loro compor­
tamento, dalla loro disponi­
bilità a consolidare la forte 
esposizione del gruppo, di­
pende il buon esito di qual­
siasi soluzione che eviti il fal­
limento. E proprio l'atteg­
giamento delle banche, so­
prattutto del Nuovo Banco 
Ambrosiano, sembra Invece 
ispirato più a determinare 
un certo assetto nuovo alla 
proprietà del gruppo che l'u­
scita vera dalla crisi. 

Terzo punto oscuro: il 
comportamento degli attuali 
azionisti. La Centrale, chie­
dono i parlamentari comu­
nisti in un'interrogazione 
firmata, fra gli altri, dagli 
on.ll Pavoltnl, Macclotta, 
Quercioli e Margheri. rispet­
terà le direttive della Banca 
dltalta e cederà la sua parte­
cipazione alla Rizzoli? Ange­
lo Rizzoli sembra attendere 
solo un'offerta per uscire dal 
gruppo, ma Bruno Tassan 
Din è disposto a cedere quel 
10 e rotti per cento di azioni 
che rappresenta? 

Entro la fine del mese, 
quando dovranno essere pre­
sentati i conti all'assemblea 
annuale del soci, tutte queste 
tessere dovrebbero essere ri­
messe insieme. I parlamen­
tari comunisti chiedono al 
governo di garantire traspa­
renza a tutta l'operazione e 
una soluzione che non favo­
risca ulteriori concentrazio­
ni. Lo scontro è ancora fra 
chi tende a dare alla crisi del­
la Rizzoli uno sbocco solo po­
litico-finanziario e chi ricer­
ca una soluzione produttlvo-
imprenditoriale. 

Bianca Mazzoni 

Immatura scomparsa a Roma 
del compagno Nestore Rotella 

ROMA — Il compagno Nestore Rotella è scomparso Improv­
visamente nelle prime ore del pomeriggio di Ieri, colpito da 
grave malattia, per la quale era stato ricoverato presso la 
cllnica Città di Roma una settimana fa. Rotella era nato a 
Falerna, In provincia di Catanzaro, nel 1928 da famiglia con­
tadina, ed aveva lasciato 11 paese per emigrare, prima In 
Francia e poi In Belgio, dove aveva lavorato come minatore 
contraendo la silicosi. Iscritto al partito dal 1046, nell'emigra­
zione si era Impegnato nell'attività politica e sindacale. Nel 
1974 divenne segretario della Federazione del PCI del Belgio. 
Era stato eletto membro del Comitato centrale al XIV e XV 
congresso del partito. Rientrato In Italia nel 1981 fu chiamato 
a far parte della segreteria nazionale della FILEF e, successi­
vamente, a collaborare come funzionario alla sezione emi­
grazione della direzione. Il compagno Rotella lascia la moglie 
Enza e due figlie Maria Irene e Ovidio. I funerali si svolgeran­
no a Falerna In Calabria. Nella giornata di oggi alle ore 16 l 
compagni e gli amici renderanno omaggio alla salma a Roma 
presso la clinica Città di Roma. Il cordoglio del partito è stato 
espresso dal compagno Enrico Berlinguer con un telegram­
ma al familiari. Anche 11 compagno Napolitano ha espresso 11 
suo cordoglio. 

Non ancora certi i siti 
del nucleare in Puglia 

BARI — La centrale nucleare In Puglia si farà ma si conti­
nuano ad analizzare anche altre possibilità per quanto ri­
guarda 1 siti, rispetto a quelli stabiliti dalla delibera CIPE del 
febbraio scorso. Questa In sostanza la posizione espressa da 
Pandolft In una conferenza stampa poco prima di un Incon­
tro con l sindaci del comuni interessati (secondo la delibera 
CIPE) alla costruzione. Nella mattinata di Ieri a Bari si era 
tenuta una manifestazione regionale del comitati antinu­
cleari che hanno ribadito 11 loro no alle scelte effettuate nel 
giorni scorsi. Per ora.comunque, non c'è ancora la firma del 
ministro per le nuove centrali. «Lo farò quando sarà comple­
tata un'ulteriore fase Istruttoria» ha detto Pandolfl. 

Il partito 

Problemi intemazionali 
Giovedì 21 aprile elle ore 9 è convocata le riunione della l commissio­

ne del Comitato Centrale (affari internazionali) per discutere sui proble­
mi della lotta per il disarmo e la distensione. Relatore: Paolo Bufalini. 

Feste dell'Unità 
È convocato per lunedi 18 aprile alle ore 9,30 presso la Direzione del 

PCI la riunione sulle feste dell'Unita che sarà introdotta dal compagno 
Vittorio Campione e conclusa dal compagno Adalberto Minucci della 
Segreteria. Alla riunione sono invitati i compagni delle grandi Federazio­
ni sedi di feste nazionali dell'Unità. 

Comizi 
OGGI: Bassolino. Locri (R.C.); Minucci, Follonica (Grosseto); Napolita­

no, Ravenna; Reichlin. Avellino; Seroni, Bergamo; Zangheri. Bari: Birar-
di. Orotelll (Nu): Canetti, Catania; Ciofi, Roma (Sez. Forte Prenestino); 
Giannotto Torino; Fredduzzi. Genova: Triva. Genova: Violante, Milano. 

DOMANI: Minucci. Massa Marittima (Grosseto); Reichlin, S. Antimo 
(Napoli); Zangheri. Gallipoli (Lecce); Seroni, Bergamo; Bagnato. Cont»-
glìano (Rieti); Birardi, Nuoro; Cenarti. Catania; Terzi, Firenze; Violante, 
Asti. 

LUNEDI: Basso!;!». Napoli; Bagnato, Siracusa: Birardi, Cagliari; Dì 
Marino, Cava dei Tirreni; Rubbl. Livorno; Triva. RiminL 

Scotti convoca 
un incontro 

per «Paese Sera» 
Si terrà martedì - Lunedì il dibattito alla 
Camera sui giornali che sono in crisi 

ROMA — Martedì si svolgerà presso il ministero de! Lavoro un • 
primo incontro per esaminare la grave vicenda di «Paese Sera*. Il 
giornale esce ormai da quasi due settimane autogestito, dopo l'im­
provvisa decisione dell'editore di cessare le pubblicazioni il 3 apri­
le. E stato lo stesso ministro Scotti a informare gli organismi 
sindacali di «Paese Sera» della sua iniziativa che dovrebbe consen­
tire l'apertura di trattative tra le parti. Ciò sino ad ora non è stato 
possibile perché il rappresentante della proprietà, Mario Benedet­
ti, ha opposto netti rifiuti a ogni confronto, fino a far fallire la 
mediazione tentata dalla Federazione degli editori. 

L'incontro di martedì presso il ministero del Lavoro (Scotti era 
stato sollecitato in tal senso anche da una interrogazione presenta­
ta alla Camera da PCI, PdUP e Sinistra indipendente) sarà prece­
duto da un dibattito alla Camera, lunedi nel corso del quale si 
parlerà anche del «Manifesto*, in seguito ai quesiti posti da parla­
mentari di diversi gruppi alla presidenza del Consiglio e ai ministri 
interessati. 

In vista di questo dibattito ieri mattina s'è svolto, sempre alla 
Camera, un incontro tra gli organismi sindacali di «Paese Sera* e i 
capigruppo dei partiti democratici. Nella sede del gruppo de erano 
presenti il comitato di redazione e il consiglio di fabbrica, i compa­
gni Napolitano e Macdotta (PCI), Bianco (OC), Labriola (PSI), 
Bozzi (PLI), Milani (PdUP) e il radicale TessarL I rappresentanti 
del giornale hanno chiesto il sostegno dei gruppi parlamentari in 
vista della discussione di lunedì; in particolare hanno sollevato il 
problema dell'attuazione delle norme della legge per l'editoria, a 
partire da quelle che prevedono la trasparenza della proprietà. 
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• Il peso di troppe ambiguità (edi­
toriale di Giorgio Napolitano) 

• Neocentristi e riformisti (Giusep­
pe Chiarante) 

• Oltre la vecchia politica e le ideo­
logie della modernità (di Biagio 
De Giovanni) 

La questione palestinese dopo l'assas­
sinio di Issam Sarlaui 

• Le responsabilità dell'Occidente 
(Intervista a Maxime Rodinson) 

• L'OIp non rinuncia al negoziato 
(di Anna Bozzo) 

• Una cappa di piombe sull'infor­
mazione (di Luca Pavolini) 

• I cento fiori Verdi (di Rino Serri) 

• Due modelli in conflitto nel Sud­
est asiatico (articoli di Enrica Cel­
ioni Fischel e Alberto Toscano) 

• L'anima e i neuroni (di Alberto 
Oliverio) 

l , t i 
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URSS 

Diventa più acuta 
la polemica con Parigi 

dopo le espulsioni 
La stampa pubblica lettere indignate contro il provvedimento 
Ma le critiche investono altri aspetti della politica di Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non c'è giornale 
sovietico che ormai non o-
spitl quotidianamente lette­
re di protesta di singoli o di 
organizzazioni o di collettivi 
per l'espulsione del 47 rap­
presentanti e diplomatici 
sovietici dalla Francia. Le 
proporzioni del fenomeno 
sono ormai tali da costituire 
un evidente segnale di una 
campagna di massa in cor­
so, la quale potrebbe, a sua 
volta, precedere le. decisione 
di espulsione di un gruppo 
di rappresentanti diploma­
tici francesi. A fare da capi* 
fila alla campagna delle let­
tere di protesta sono state 
chiamate numerose perso­
nalità dell'arte, della scien­
za e della cultura che hanno 
ricoperto ruoli di primo pla­
no nell'ambito delle relazio­
ni culturali con la Francia. 

Il tema che tutte queste 
prese di posizione svolgono 
è sempre lo stesso, salvo 
qualche variazione più o 
meno felice (come quando 1 
lavoratori di Gorki indivi­
duano la «mano degli Istiga­

tori d'oltre oceano» dietro la 
decisione del governo fran­
cese senza tenere conto che 
la fantasia degli europei 
non ha bisogno, in certi 
campi, dell'aiuto di nessu­
no). 

Più interessante da rile­
vare è, Invece, l'emergere, 
nel gran mare delle proteste 
Indignate (ma In verità nes­
suno in URSS sa esatta­
mente — perché la stampa 
non lo ha detto — perche i 
diplomatici sovietici siano 
stati espulsi da Parigi né 

?[Uali siano state le accuse 
ormulate a loro carico) del 

primi segnali di una critica 
piuttosto dura alla politica 
estera del governo socialista 
e comunista di Francois 
Mitterrand. Finora, nono­
stante l'evidente freddezza 
delle relazioni bilaterali, l-
naugurata dal socialisti 
francesi e confermata du­
rante la visita moscovita del 
ministro degli Esteri Cheys-
son, l'URSS aveva accurata­
mente evitato ogni motivo 
di frizione e di attrito pole­
mico con Parigi. Perfino la 

netta disparità di vedute 
sulla questione del missili di 
media gittata in Europa non 
era stata giudicata a Mosca 
motivo sufficiente per l'av­
vio di un'aspra polemica 
pubblica con Parigi. 

La mossa di Mitterrand 
pare aver cambiato molte 
cose sotto questo profilo, 
tant'è vero che le «Isvestlja» 
hanno severamente bollato 
«l'attuale governo francese» 
di aperta connivenza con 
quello razzista del Sudafrica 
in numerosi campi, primo 
tra tutti quello della politica 
degli armamenti. Critica al­
la politica estera e avvisa­
glie di critica della politica 
Interna. Ieri 11 «Trud», orga­
no del sindacati, In una cor­
rispondenza da Parigi, a 
proposito di una conferenza 
dei sindacati metalmecca­
nici, ha dato risalto alla «cri­
tica del lavoratori verso le 
misure economiche del go­
verno». E già qualcosa di più 
d'un labile segnale d'avver­
timento. 

Giulietta Chiesa 

MEDIO ORIENTE Intervista fiume ad una giornalista USA 

Re Hussein ora vuota il sacco 
Così è avvenuta la rottura con Arafat 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Uno dei pro­
tagonisti della tormentata vi­
cenda mediorientale, il re 
Hussein di Giordania, ha de­
ciso di vuotare il sacco. Ha 
ammesso alla sua reggia, in 
Amman, una delle migliori 
firme del «Wall Street Jour­
nal», Karen Elliott House, e 
nel corso di decine e decine di 
colloqui le ha raccontato alcu­
ni retroscena, finora ignoti, 
dei suoi rapporti con Reagan, 
con Andropov, con Arafat, 
con Deng Xiaoping, con Mu-
barak, per citare soltanto al­
cuni tra gli statisti e i leaders 
coi quali si è incontrato o ha 
avuto rapporti epistolari allo 
scopo di dare una qualche 
concretezza al piano Reagan 
per una pace arabo-israeliana 
sotto l'egida degli Stati Uniti. 
La giornalista ne ha tratto un 
racconto fiume, in due punta­
te, dalle quali estraiamo le co­
se più significative. 

A LE PROMESSE E LE 
MOSSE DI REAGAN. 

Nello scorso dicembre, il pre­
sidente degli Stati Uniti, in 
una lettera con la sovrascritta 
«segreto» prese un solenne im­
pegno: se il re di Giordania a-
vesse semplicemente mostra­
to la sua disponibilità a seder­
ei al tavolo di un negoziato 

Retroscena inediti dei colloqui sul piano Reagan - Le promesse mancate del presidente 
americano e gli ammonimenti di Yuri Andropov - Crescente tensione nella Valle della Bekaa 
con Israele, gli Stati Uniti a-
vrebbero cercato di impegnar­
si a bloccare gli insediamenti 
ebraici in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza. E questo lo si 
sapeva. Inedita è invece la 
successiva, testuale, dichiara­
zione di Reagan: «Lei non sarà 
sottoposto a pressioni per en­
trare nei negoziati finché non 
ci sarà un blocco degli inse­
diamenti israeliani». Ma si 
trattava di un bluff. Successi­
vamente, quando Arafat arri­
vò ad Amman per i colloqui 
conclusivi con il re, Reagan te­
lefonò ad Hussein svegliando­
lo all'alba per dirgli: «Non si 
faccia deprimere da quei ba­
stardi» (i palestinesi, eviden­
temente). 

Q ANDROPOV AMMONI­
SCE. Sempre a dicem­

bre, Hussein si reca a Mosca 
con una delegazione araba. 
Juri Andropov lo prende da 
parte e gli dice: «Io mi opporrò 
al piano Reagan e userò tutte 
le nostre risorse per contra­
starlo. Col dovuto rispetto, 
tutto il peso (di questo piano) 
cadrebbe sulle sue spalle e 

aueste non sono tanto larghe 
a sostenerlo». 

Q A PECHINO. Nella capi-
tale cinese; Hussein in­

contrò minore ostilità, ma po­
co ottimismo. Deng Xiaoping 
gli disse: «Non invidio la sua 
posizione. Da una parte lei ha 
i russi con tutti i loro obiettivi 
nella sua regione. Dall'altra 
lei ha un presidente america­
no che si preoccupa degli elet­
tori». 

O UN'ALTRA MISSIVA 
DI REAGAN. Il presi­

dente scrisse ad Hussein una 
seconda lettera «da mostrare 
agli arabi dubbiosi» nella qua­
le esprimeva il suo «personale 
impegno» per la risoluzione 
242 dell'ONU che parla della 
restituzione dei territori occu­
pati da Israele in cambio della 
pace. 

0 I RAPPORTI CON A-
RAFAT. Forte di questo 

impegno di Reagan, Hussein 
pensa di poter ottenere l'ap­
provazione degli arabi al suo 
mgTesso in una trattativa con 
Israele. Ma cominciano le sue 
delusioni. A febbraio, raccon­
ta sempre il re di Giordania, il 
vertice dell'OLP, ad Algeri, 

respinge il piano Reagan. Poi 
viene a sapere che Arafat ave­
va cercato di ricavarne dall'A­
rabia Saudita un accordo mi­
gliore con Reagan di quello 
ottenuto da Hussein stesso: 
Reagan, infatti, aveva detto ai 
sauditi, per iscritto, che !» 
confederazione tra Giordania 
e Palestina «era uno dei possi­
bili sbocchi della trattativa». 

0 NUOVO PASSO SOVIE­
TICO. Un emissario di 

Mosca, Oleg Grenevsky, chie­
de a Hussein: «Gli americani 
sono in grado di influire sugli 
eventi?» e risponde che l'avvi­
cinarsi delle elezioni presi­
denziali bloccherà Reagan. 
Poi osserva che se Hussein ac­
cetta il negoziato potrà riti­
rarsene se gli Stati Uniti non 
bloccheranno gli insediamen­
ti israeliani. Ma in tal modo il 
re rischia di legittimare l'oc­
cupazione israeliana, «proprio 
il trucco che l'America ha in 
mente». 

O EPILOGO CON ARA­
FAT. Hussein racconta 

nei particolari la fase finale 
della trattativa con Arafat. Se 
ne ricava che il leader dell' 

OLP, dopo aver sottolineato il 
rischio che personalmente e-
gli corre per l'ostilità siriana 
al piano Reagan, concorda 
con Hussein una bozza di in­
tesa che comprende un assen­
so al piano Reagan. Ma quan­
do Hussein gli manda il testo 
perché lo firmi, Arafat obietta 
che deve consultarsi con gli 
altri dirigenti dell'OLP. Par­
te, promettendo di tornare 
dal Kuwait in 48 ore. Ma non 
si fa vivo e dopo cinque giorni 
arrivano ad Amman due suoi 
emissari con un nuovo testo. 
Gli telefonano il re del Maroc­
co e il re dell'Arabia Saudita 
per assicurarlo che questo 
nuovo testo contiene solo mo­
dificazioni di forma. Ma gli 
inviati di Arafat parlano inve­
ce di modificazioni «radicali». 

0 MESSAGGIO A REA­
GAN. La versione del re 

giordano si chiude con il rias­
sunto del messaggio che egli 
ha inviato a Reagan nel quale 
si elencano quelle che a suo 
avviso sono le cause del falli­
mento: il fatto che il piano 
Reagan abbia nettamente e-
scluso l'OLP dalla trattativa 
ha dato scarso incentivo ad A-

rafat per sostenerlo; l'opposi­
zione sovietica; l'incapacità 
degli Stati Uniti di indurre gli 
israeliani a ritirarsi dal Liba­
no; la difficoltà di Arafat di 
dominare l'ala radicale dell' 
OLP. 

Aniello Coppola 

DAMASCO — Crescente clima 
di nervosismo e di tensione lun­
go la linea di demarcazione Bi­
ro-israeliana nella valle della 
Bekaa: Tel Aviv ha minimizza­
to (e non è la prima volta) l'at­
tacco dei guerriglieri nel sud 
Libano a un autobus militare, 
parlando di un morto e due fe­
riti (contro i 15 o 20 fra morti e 
feriti di cui parlavano giovedì 
sera le fonti libanesi), ma i gior­
nali battono la grancassa su un 
possibile scontro con la Siria. Si 
riferisce di tiri di artiglieria nel­
la Bekaa, si parla di sorvoli del­
le posizioni siriane da parte di 
jets israeliani, di chiusura per 
mezz'ora dell'aeroporto di Da­
masco, di una nave-spia sovie­
tica al largo di Israele. 

È un fatto comunque* che si 
registrano nella Bekaa movi­
menti di truppe israeliane; e ie­
ri lo ha confermato radio Da­
masco, che ha accusato Tel A* 
viv di concentrare ingenti forze 
per un aggressione alla Siria. 

ROMANIA 

Rivista sovietica 
polemizza con Bucarest 

per un articolo sul 
ruolo delle nazioni 

MOSCA — Inconsueta polemica Ideologica 
tra Unione Sovietica e Romania: un'autore­
vole pubblicazione moscovita ha accusato un 
giornale di Bucarest di aver «capitolato da­
vanti al concetti del nazionalismo borghese» 
e di aver in tal modo «sabotato l'alleanza in­
ternazionale del paesi socialisti e del movi­
mento operaio». 

Bersaglio dell'accusa è la rivista «Contem-
poranul», alla quale 11 settimanale sovietico 
«Novoye Vrìemla» (Tempi Nuovi) ha rimpro­
verato di aver abbandonato gli irrinunciabili 
«criteri di classe» che devono essere alla base 
di ogni analisi del fenomeni sociali e politici. 

In un articolo a firma dello studioso Vessi­
le Iota, il giornale di Bucarest ha sostenuto 
che 11 criterio delle contraddizioni di classe 
non è sufficiente per spiegare tutti 1 comples­
si eventi del mondo contemporaneo perché 
«minimizza 11 ruolo delle nazioni e degli stati 
nazionali», mentre «la storia dell'umanità 
non è solo storia della lotta di classe, ma an­
che e soprattutto storia della lotta del popoli 
oppressi e sfruttati contro il gioco straniero». 

«Con tale ragionamento — commenta 
"Novoye Vriemla" — si conferiscono ai paesi 
socialisti gli stessi attributi espansionistici e 
neocoloniallstlcl che sono propri delle poten­
ze imperialiste e si annacqua la posizione 
classista del proletariato». «Che Io voglia e no 
Vessile Iota — aggiunge la rivista sovietica 
— la sua tesi è una capitolazione davanti ai 
concetti del nazionalismo borghese che mina 
l'alleanza Internazionale del socialismo 
mondiale, del movimento operalo e di quello 
di liberazione nazionale». 

POLONIA 

Varsavia celebra 
la rivolta del ghetto 

Israele: ce ne andremo 
se ci sarà FOLP 

VARSAVIA — Mentre la capitale polacca si 
prepara a ricordare il 40° anniversario della 
rivolta del ghetto, 11 governo israeliano ha 
colto anche questa occasione per una incre­
dibile manifestazione di Intolleranza. Una 
grossa delegazione israeliana composta di 
290 persone si trova già a Varsavia. Ma Tel 
Aviv ha fatto sapere che, se l'OLP porterà li 
suo omaggio ai caduti del ghetto, come è sta­
to annunciato, la delegazione israeliana non 
parteciperà alla cerimonia. L'incredibile veto 
e venuto dopo che l'OLP aveva manifestato 
l'intenzione di portare una corona di fiori ai 
caduti della strage nazista. Si tratta, come è 
chiaro, di un gesto di pacificazione e di soli­
darietà con le vittime di un episodio glorioso 
di resistenza al nazismo. Ma Tel Aviv, pren­
dendo anche questo pretesto per la sua cam­
pagna di odio contro i palestinesi, ha chiesto 
ufficialmente al governo polacco di decidere 
entro due giorni se permettere o no il gesto 
dell'OLP. Dalla risposta di Varsavia dipende­
rà la partecipazione o meno alla cerimonia 
dei delegati dello stato ebraico. 

AI «genocidio nazista in Polonia e In Euro­
pa» è dedicato anche un seminario di studi 
che si è aperto ieri a Varsavia con la parteci­
pazione di delegazioni scientifiche di 20 pae­
si. L'ex cancelliere tedesco Willy Brandi ha 
Inviato ai partecipanti un telegramma in cui 
si dice: «Oswleclm e ghetto di Varsavia sono 
parole che resteranno un incubo per genera­
zioni Intere delle nostre nazioni, tedesca e po­
lacca, e per le persone d'orìgine ebrea». 

Intanto, nella vicenda Interna polacca si è 
registrato ieri un nuovo interrogatorio, quel­
lo dell'autista di Lech Walesa, dopo quelli del 
dirigente sindacale e di sua moglie Danuta. 
Anche dall'autista gli inquirenti cercano di 
sapere chi siano le persone che Walesa ha 
incontrato nella riunione con la commissio­
ne di coordinamento clandestina di Solidar-
nosc. 

ARGENTINA I militari tentano di recuperare credibilità e popolarità 

Riabilitazione per Isabelita Peron 
e per altri 24 ex-dirigenti peronisti 

isabelita Perón 

BUENOS AIRES — La 
giunta militare argentina 
ha revocato le sanzioni a-
dottate nel 1976 contro l'ex-
presidente della Repubbli­
ca Maria Estela Martinez 
(Isabelita) Peron e altre 24 
personalità peroniste, che 
riacquistano quindi i diritti 
civili e politici. Ciò significa 
che gli ex-dirigenti peroni­
sti possono ricominciare 
ufficialmente l'attività po­
litica ed eventualmente 
presentarsi candidati alle 
prossime elezioni generali, 
fissate dalla giunta per il 30 
ottobre. Solo Isabelita è e-
sclusa di fatto da questa 

ROMA — Le diecimila firme raccolte In Italia, in calce alla 
petizione, diffusa in tutto il mondo, nella quale si chiede alla 
giunta militare argentina di dire finalmente la verità sulla 
vicenda del «desaparecidos», non sono riuscite ad arrivare ieri 
nelle mani del naturale destinatario, l'ambasciatore argenti­
no In Italia, ammiraglio Lucchetta. 

Imbarazzo, arroganza, o forse ambedue le cose, certo è che 
iu delegazione di parlamentari e dirigenti sindacali, guidata 
dalla senatrice Giglia Tedesco, dall'onorevole Giadresco e 
dall'onorevole AJelIo, è rimasta fuori della porta dell'amba­
sciata. Il pretesto del funzionari argentini per negare l'acces­
so ai parlamentari è stato quello dell'assenza dì funzionari 
abbastanza elevati di rango per ricevere la delegazione. Ma la 
presenza dell'ambasciatore a Roma era invece, certa, nessun 
dubbio che di una scelte politica si è trattato. I parlamentari 
sono stati subito dopo ricevuti dal presidente della Camera, 
Nilde Jottl, che si è messa in contatto con il ministro degli 
Esteri Colombo. Sarà la Farnesina ad inoltrare al governo 

URSS Si tratterebbe della moglie dell'ex ministro degli Interni 

Un suicidio a Mosca • 1 1 1 gli scandali? 
Furti, peculato, amicizie più o meno segrete con personaggi influenti: una trama oscura che sta facendo vittime 
illustri - La fìglia di Leonid Brezne? nell'affare? - Perché Sciolokov fu sostituito alla guida del dicastero 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Se ne parlava da 
tempo, precisamente dal 
marzo dell'anno scorso, 
quando cominciarono a cir­
colare a Mosca voci insisten­
ti di scandali che avrebbero 
Investito persone vicine all' 
allora segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev. 
Adesso è ufficialmente noto 
che «a novembre-dicembre 
1982, per furti di prodotti ali­
mentari In grandi quantità e 
per peculato sono stati Im­
putati di responsabilità pe­
nale Il direttore del negozio 
di alimentari n. 1 Juri Soko-
Iov, Il suo vice N»mzev e 1 ca­
pi settore Svezhlnskij. Jako-
viev, Konkov e Gregoriev». 

Questa, In sintesi, l'infor­
mazione che la «Vecernala 
Moskva» (Mosca sera) e la 
«Moskovskaja Pravda» han­
no offerto al loro lettori. I 
nomi degli Incriminati dico­
no poco o nulla. La notizia 
sarebbe Infatti passata sotto 
silenzio se, appunto a no­
vembre-dicembre, non si 
fosse sparsa a Mosca la voce 
— adesso sappiamo che non 
era solo una voce — che la 
campagna di moralizzazione 
avviata da Andropov aveva 
fatto le sue prime vittime e, 
guarda caso, proprio nel 
«ponte di comando» di uno 
del negozi più rinomati e 

chiacchierati delia capitale, 
quel Gastronom n. 1 delia via 
Gorki che ancora oggi, nella 
voce popolare, porta il nome 
di Eiisseev, il più grosso mer­
cante della Russia pre-rivo-
luzionana. 

Ma la voce aveva potuto 
correre tanto anche e soprat­
tutto perché si era mormora­
to allora che Gallna Brezne-
va fosse in qualche modo le­
gata da vincoli di amicizia e 
di affari alla famiglia del di­
rettore oggi di nuovo sulla 
bocca di tutu. Pochi mesi 
prima la figlia di Breznev era 
stata Indirettamente sfiora­
ta da un altro scandalo che si 
era abbattuto pesantemente 
su AnatolJ Kolevatov, diret­
tore del Goszirk, l'ente di 
Stato per 1 circhi sovietici, e 
su Boris Tsvigov detto «lo 
zingaro», ambedue suol ami­
ci ed Intimi e chexoncemeva 
un grosso traf flcldl valuta e 
preziosi che si sarebbe svolto 
utilizzando le torunée all'e­
stero delle compagnie arti­
stiche. 

Poi, tra novembre e di­
cembre, una delle prime de­
cisioni del nuovo leader so­
vietico fu quella di sostituire 
11 ministro degli Interni Scio-
lokov, con Vitali Fedorcluk, 
da pochi mesi nominato a 
capo del KOB 01 comitato 
per la sicurezza nazionale). 
vi fu chi, anche in quel caso, 

Inquadrò la decisione nella 
campagna moralizzatrice, 
stabilendo un nesso tra la so­
stituzione di Sclolokov e 1 
rapporti di amicizia persona­
li che legavano sua moglie e 
il direttore del Gastronom 
n.1. 

All'inizio dell'anno scorso 
era infine corsa voce che Se-
mlon Zvigun, vice- capo del 
KOB, si fosse suicidato In re­
lazione al primo del due 
scandali. Adesso corre voce 
che a suicidarsi sia stata, con 
un colpo di pistola alla tem­
pia, la moglie dell'ex-minl-
stro degli Interni Sclolokov. 
Se queste voci, per altro dif­
fuse, fossero confermate, si 
rafforzerebbe l'ipotesi che la 
notizia pubblicata dal due 
giornali sovietici potrebbe a-
vere un rilievo politico ben 
più consistente di quello di 
una normale operazione di 
polizia. Si tratta — è dovero­
so ripeterlo ancora una volta 
— di voci spesso incontrolla­
bili che solo raramente tro­
vano conferma a posteriori. 
Nel caso attuale trova con­
ferma solo la notizia che «a 
novembre-dicembre» fu a-
perto un procedimento giu­
diziario per gravi reali* com­
messi dall'intera direzione 
del Gastronom n. 1. Il resto è 
tutto da verificare. 

gi. c 

Brevi 
c~~..u>n «{glia Q r t tn Bretagna 
altro diplomatico sovietico 
LONDRA — La Gran Bretagna ha espuso un alvo etptoroatico der ambasciata 
sovietica a Londra. La cnrnunicazione è stata data ieri aT ambasciatore sovietico 
neBa capitale convocato appositamente al Fareign Office. • ctptomatico. è i 
terzo segretario deT ambasciata Chernyayev. 

Esplosione a Pristina, capitale del Kosovo 
BELGRADO — Nessuna vittima, ma notevoS danni materia*, ha provocato una 
esplosione al centro (S Pristina, capitale dela prcv&» del Kosovo neta Jugo­
slavia sudorientate. Ne ha dato notizia i quotidiano cNovosti». 

Adottato a Strasburgo 
programma CEE contro la fame 
STRASBURGO — B Parlamento europeo ha adottato ien a Strasburgo » «pro-
graromi, speciale di lotta contro la fame nel mondo* proposto data comrmssio-
ne CEE. eh* prevede stanziamenti straordnari par circa 67 maaref di ire. 

Si dimette un consigliere di Reagan 
WASHINGTON — A8>ert A. Spiego!, eoruiufcare del presidente Reagan par le 
questioni ebraiche, si è (Smesso, n funnonario non ha voluto inescarne i motivi 
e si 4 imitato a dire: «I miai rapenti con la Casa Bianca sono finiti; coma 
consigliera del presidente non posso spiegarvi la ragiona. 

A Washington il ministro degli Interni angolano 
NEW YORK — Il più alto esponente di governo deTAngola che abbia mai 
visitato gf Stati Uniti. 9 ministro degfi Interni Manuel Alexandre Rodrigues. è da 
alcuni gwrni a Washington, dove si è incontrato col segretario di stato George 
ShuRz e con a vice presidente George Bush, per una sene di colloqui sub 
Namibia. 

Da Pettini esponenti 
dell'opposizione uruguaiana 
ROMA — n presidente detta Repubblica ha ricevuto ieri al Quirinale » presidente 
del Gruppo poetico uruguaiano di apposizione «Movimento 26 mano». Juan 
Jota Mena, • la reaoonsabaa europea dal comitato fama ara dai 
pattici deruruguay Susanna Pacifici. 

possibilità: ella potrà infat­
ti svolgere attività politica, 
ma non ricoprire cariche 
pubbliche (e quindi non es­
sere candidata al parla­
mento) in quanto su lei gra­
va una condanna, già pas­
sata in giudicato, per irre­
golarità amministrative, 
che potrebbe essere annul­
lata solo con un provvedi* 
mento di indulto presiden­
ziale. 

Fra i dirigenti peronisti 
riabilitati sono l'ex-mini-
stro dell'interno Antonio 
Benitez, l'ex-ministro del 
benessere sociale Anibal 
Vicente Demarco, l'ex-mi­

nistro del lavoro Carlos Ru-
ckuhaf, l'ex-segretario agli 
alloggi Juan Carlos Basile, 
l'ex-segretario generale 
della Centrale operaia pe-
ronista Lorenzo Miguel. In 
particolare sono riammessi 
ai diritti politici sei ex-mi­
nistri, due ex-governatori e 
quattro ex-segretari gene­
rali delle confederazioni 
sindacali peroniste. Sono 
stati riabilitati post-mor-
tem anche il defunto presi* 
dente della Repubblica He-
ctor Campora e Raul Lasti-
ri, che fu presidente ad in­
terim. 

L'ambasciatore 
dì ricevere le firme 

per i «desaparecidos» 
argentino la petizione con le diecimila firme. 

Resta il problema sollevato dal comportamento di un'am­
basciata che ha deciso di non ricevere dei parlamentari del 
paese che la ospita. E, tuttavia, è facile comprendere l'imba­
razzo dell'ambasciatore della giunta militare di fronte all'au­
torevolezza delle diecimila firme e alla condanna durissima 
del regime in essa espressa. Primi firmatari della petizione 
sono stati i segretari dei partiti dell'arco costituzionale, 1 tre 
segretari confederali, Lama, Camiti e Benvenuto, 1 sindaci 
deile grandi città, Ugo Vetere e Diego Novelli fra gli altri, 11 

EUROPA 

Vice ministro greco 
a Roma per colloqui 

su Cee, Nato e missili 
ROMA — La Grecia mantiene 
e sviluppa rapporti molto stret­
ti con la CEE, alla quale ha a-
derito sottoscrìvendo il trattato 
di Roma. Tale impegno è parte 
della politica estera «multidi-
mensìonale» impostata dal go­
verno Papandreu e non è con* 
traddetto dall'interesse che es­
sa manifesta, al pari di altri 
paesei dell'Europa meridiona­
le, a che la Comunità divenga 
sempre più una «famiglia di e-
guauV. Nella risposta favorevo­
le che la Commissione comuni­
taria ha dato al suo memoran­
dum sui problemi sollevati dal­
la sua partecipazione, Atene 
vede dei resto la riprova della 
fondatezza delle sue argomen­
tazioni e, pertanto, un motivo 
di ottimismo. 

In questi termini il sottose­
gretario agli esteri greco, Yan-
nis Capsis, giunto a Roma per 
incontrare ì responsabili della 
diplomazia italiana, si è espres­
so nel cono di un pranzo offer­
to in suo onore dall'Associazio­
ne della stampa europea. Ca­
psis ha risposto a molte doman­
de, alcune delle quali stimolate 
dalla prossima assunzione della 

Sresidenza di turno della CEE 
a parte della Grecia e dalle e-

spressioni polemiche che un di­
plomatico italiano di alto rango 
ha usato nei giorni scorsi, par­
lando in un convegno democri­
stiano, verso la politica estera 
di Papandreu. 

Tale politica, ha detto il sot­

tosegretario greco, risponde a 
un'esigenza di indipendenza 
profondamente radicata nella 
stori* -««- • i» » nella realtà 
geografica di un paese che è, in­
sieme, europeo, mediterraneo e 
balcanico. Le «difficoltà» sorte 
negli ultimi anni in seno alla 
NATO non sono dovute a ini­
ziative o atteggiamenti della 
Grecia, che in passato ha d*tn 
prova della sua volontà di in­
trattenere con la Turchia i mi­
gliori rapporti, ma all'inammis-
sibilc interpretazione che si 
tende a dare dei cosiddetti ac­
cordi Rogers. che hanno segna­
to la sua reintegrazione nella 
struttura militare dell'alleanza, 
accreditando le rivendicazioni 
turche. Si tratta di un proble­
ma reale, che sarebbe certo me­
glio compreso dagli allestì, ove 
tosse esaminato nella sua so­
stanza. 

A proposito della vertenza 
missilistica, Capsis ha detto 
che la posizione del governo 
Papandreu si basa sulla consta­
tazione che gli Stati Uniti e 
l'URSS dispongono già di armi 
nucleari di qualità e in quantità 
sufficienti per distruggere più 
volte il pianeta, sicché è «irra­
zionale» supporre che i proble­
mi della sicurezza possane es­
sere risolti con l'aggiunta di 
nuove armi La politica greca in 
questo campo «e quella che sa­
rebbe stata o sarebbe la politica 
degli Stati Uniti se ì liberali di 
questo paese avessero vinto o 
vincessero le elezioni». 

La decisione — che mira 
chiaramente, da parte della 
giunta, a tentar di recupe­
rare credibilità e popolarità 
fra le masse argentine, già 
largamente influenzate dal 
peronismo — è stata adot­
tata nel corso di una riu­
nione tenutasi presso il 
quartier generale dell'eser­
cito e alla quale hanno par­
tecipato l'attuale presiden­
te, generale Bignone, e il 
ministro degli interni La-
mil Reston. Dal provvedi­
mento sono stati comunque 
esclusi l'ex-ministro della 
previdenza sociale José Lo­

pez Rega, l'ex-dirigente 
sindacale Casildo Herreras, 
tutti i dirigenti peronisti vi­
cini ai «Montoneros», altri 
militanti della sinistra 
«giustizlallsta* e l'ex-sena-
tore del partito radicale Hl-
polito Solari Yirlgoyen, at­
tualmente in esilio a Parigi. 

La interdizione dal godi­
mento del diritti civili e po­
litici era in vigore, per tutti 
i dirigenti peronisti, dal col­
po di stato del 1976; le san­
zioni erano contenute nell' 
articolo due dell'apposito 
«Acta de responsablildad 
institucional», varato allora 
dalia giunta militare. 

rettore dell'Università di Roma, Antonio Rubertl, centinaia 
di Intellettuali; politici, sindacalisti. 

La petizione, che ieri è stata presentata in tutte le capitali 
europee, e, a Buonos Aires, direttamente alla sede del gover­
no alla Casa Rosada, è stata preparata dalle organizzazioni 
politiche e sociali di opposizione al regime argentino, prima 
fra tutte le «Madri di Plaza de Mayo». Vi si ribadiscono le 
richieste che da anni, in grandi manifestazioni di massa, 
cittadini rivolgono alla giunta militare. In particolare,, si 
chiede chiarezza e verità sulla scomparsa di trentamila ar­
gentini, oppositori del regime, la cui sorte è rimasta scono­
sciuta. La petizione chiede anche chiarezza sul responsabili 
delle sparizioni, rifiuta ancora una volta l'ipotesi di autoam­
nistia che la giunta continua a proporre. Questa dell'autoam-
nlstia per i colpevoli delle sparizioni sembra essere l'ultimo 
tentativo di difesa che la giunta, indebolita dall'opposizione 
popolare e dall'indignazione pubblica mondiale, porta avan­
ti. 

CAMBOGIA 

Non verrà rallentato 
l'invio di armi 

USA alla 
BANGKOK — GU Stati Uni­
ti non hanno intenzione di 
rallentare il ritmo dei rifor­
nimenti militari alla Thai­
landia, Incrementato dopo la 
recente offensiva vietnamita 
contro le posizioni dei 
«khmer rossi» lungo li confi­
ne cambogiano-thailandese: 
e dò malgrado le «aperture» 
espresse dal Vietnam alla 
conferenza del non-allineati 
e confermate due giorni fa 
dalla riunione dei ministri 
degli esteri di Vietnam, Laos 
e Cambogia svoltasi a 
Fhnom Penh. Questo si rica­
va dalle dichiarazioni rila­
sciate dal sottosegretario di 
Stato USA per l'Asia orienta­
le e 11 Pacifico, Paul Wolfo­
wltz, Ieri a Singapore, ultima 
tappa di un giro In alcune ca­
pitali del Sud Est asiatico. 

Wolfowltz ha sostenuto 
che la recente offensiva delle 
truppe di Hanoi contro i 
«khmer rossi» e 1 loro alleati 
dimostra che 11 governo viet­
namita «non è seriamente in­
tenzionato a ricercare una 
soluzione pacifica al proble­
ma della. Cambogia». Per 
questo li sottosegretario di 
Stato ha difeso la decisione 
americana di accelerare le 
consegne di armi al governo 
di Bangkok: si tratta, ha det­
to, di •difendere un alleato la 

cui sicurezza è oggi in perico­
lo» a causa della «minaccia 
vietnamita». 

Wolf owitz ha poi aggiunto 
che «è necessario convincere 
11 Vietnam che una soluzione 
politica del problema cam­
bogiano è nel suo stesso inte­
resse», ma ha affermato che 
«bisogna essere pazienti, per­
ché può essere necessario at­
tendere molto tempo». La so­
luzione comunque, secondo 
Wolfowltz, va ricercata nel 
quadro della «conferenza In­
temazionale sulla Kampu--
chea», alla quale come è noto 
11 Vietnam non intende ade­
rire; l'esponente americano 
ha invece totalmente ignora­
to la proposta della Malaysia 
(formulata al vertice di New 
Delhi) per l'avvio di un dialo­
go sulla Cambogia fra Viet­
nam e Laos da un lato e 1 sei 
paesi dell'ASEAN dall'altro, 
senza la diretta partecipazio­
ne del governo di Heng Saro-
rin. Questa proposta ha in­
contrato la esplicita disponi­
bilità di Hanoi, espressa nel­
la stessa sede di New Delhi 
dal ministro degli esteri viet­
namita; successivamente il 
comunicato della riunione 
del tre ministri indocinesi » 
Phnom Penh ha confermato 
una valutazione di massima 
positiva. 
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Tracolla il «macie in Itaty» 
si gioca 
sull'alta 
tecnologia 
Nell'82 le esportazioni calate del 60% - Un 
convegno a Roma - Quali prospettive? 

ROMA — Dopo il boom della 
fine degli anni 70 e l'inizio 
non certo scoraggiante degli 
80, l'esportazione italiana 1' 
anno scorso ha subito un vero 
e proprio tracollo. 15.730 mi­
liardi dell'81 sono infatti di­
ventati 2.350 aprendo una 
crisi gravissima per molti set­
tori produttivi come quello a-
limentare, quello dei combu­
stibili, quello del legno. Quali 
le cause di questo fenomeno? 
Quali sbocchi e quali pro­
spettive si presentano agli o-
peratori italiani? Ne hanno 
discusso ieri — nel corso del 
convegno organizzato dall'as­
sociazione «Made in Italy» — 
i ministri De Michelis (Par­
tecipazioni statali), Colombo 
(Esteri) e Capria (Commer­
cio estero), l'ex governatore 
dalla Banca d'Italia e attuale 
presidente IMPRESIT Carli, 
il presidente della commis­
sione Industria della Camera 
Manca, e numerosi industria­
li e operatori. 

Intanto i «perché», cioè le 
spiegazioni che i responsabili 
governativi danno dell'invo­
luzione del mercato di espor­
tazione. I pareri sono risulta­
ti pressoché unanimi, e ricon­
ducono alle difficolta finan­
ziarie dei paesi produttori di 
petrolio, al pesante indebita­
mento dei paesi in via di svi­
luppo (presso i cui mercati si 
dirigono il 30 per cento delle 
esportazioni nostrane), all'e­
levato costo del denaro. 

Si consideri poi che le re­
centi decisioni dell'OPEC di 
ridurre il prezzo del greggio 
causeranno da questo punto 
di vista più danni che benefi­
ci. I vantaggi che i paesi indu­
strializzati avranno nella bi­
lancia dei pagamenti saranno 
infatti controbilanciati (e per 
l'Italia il rischio è maggiore 
che altrove) dalla minore do­
manda di merce che si regi­
strerà da parte dei paesi pro­
duttori che vedranno note­
volmente ridotto il proprio 
potere di acquisto. 

E veniamo alle soluzioni, 
di cui più che marcare i det­
tagli sono stati tracciati gli e-
sili profili. Come dire che ai 
tempi strettissimi imposti 
dalla gravità della situazione, 
il governo sembra opporre e-
laborazioni macchinose dai 
tempi incerti e dalle scarse 
garanzie. 

Guido Carli dal canto suo 
si è detto preoccupato che 
reazioni politiche interne 

spingano i paesi in via di svi­
luppo a cercare di superare 
l'timpasse» attraverso gover­
ni di ispirazione antiocciden­
tale. D altra parte, per Carli, 
c'è il rischio che il ricorso a 
politiche protezionistiche 
possa contrarre le esportazio­
ni dei paesi industrializzati. 
E comunque, ha concluso l'ex 
governatore della Banca d'I­
talia, occorre spezzare il cir­
colo vizioso costituito dalla 
propagazione di spinte reces­
sive dai paesi industrializzati 
a quelli in via di sviluppo. 
Semmai si deve escogitare il 
modo di assicurare crediti a 
questi ultimi per consentire 
loro di superare le difficoltà. 

Più formale la ricetta di 
Colombo che, come al solito, 

[ireoccupato di non tradire il 
inguaggio diplomatico da 

ministro egli Esteri, ha finito 
col dire molto poco. Esempio 
classico quello relativo agli 
atteggiamenti da tenere col 
mercato mediorientale. «Con 
i paesi esportatori di petro­
lio — ha detto — sarà neces­
sario perseverare soprattut­
to nell'attuale congiuntura, 
nella ricerca di una coopera­
zione più costruttiva, che fa­
vorisca una gestione delle lo­
ro risorse più consona agli 
interessi della comunità in-
ternazionale: 

Una implicita critica al la­
voro svolto in questi anni dai 
governi è venuta da Manca. 
*È necessario elevare di mol­
to — ha detto — il livello al 
quale i problemi del settore 
sono oggi affrontati dal po­
tere politico. Il Parlamento 
in particolare dev'essere 
coinvolto appieno nelle 
grandi scelte*. Tra gli altri 
provvedimenti assolutamen­
te irrinunciabili, l'ex mini­
stro ha citato la riforma dell' 
ICE. 

Capria ha puntato il suo 
intervento su un dato: se l'I­
talia è riuscita a '•sfiorare ì 2 
mila e 500 miliardi negli or­
dinativi per l'estero» (Il tra­
collo quindi avrebbe potuto 
avere preoccupazioni ancora. 
maggiori) lo deve quasi uni­
camente alle esportazioni ad 
alto contenuto tecnologico. 
Di qui la soluzione: rimuove­
re le cause che frenano o im­
pediscono lo sviluppo indu­
striale, intervenendo su fat­
tori quali l'organizzazione 
della produzione, la struttura 
commerciale, gli investimen-

importazioni 
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ti, i costi, l'pRiguità dei finan­
ziamenti alla ricerca. 

La riqualificazione dell'in­
dustria e peraltro un obietti­
vo condiviso da tutti. Investi­
menti e innovazioni tecnolo­
giche dovrebbero poter per­
mettere all'Italia di spostare 
il campo d'azione dal merca­
to verso il Terzo e Quarto 

Mondo al mercato più ambi­
to e diffide dei paesi indu­
strializzati. Cioè di quegli 
stessi paesi che, imboccata 
per tempo la strada della tec­
nologia, hanno lasciato agli 
imprenditori nostrani la falsa 
illusione di poter sopravvive­
re solo con la fantasia e la ra­
pidità di adattamento. Illu­

sione spazzata via dalle diffi­
coltà attuali. 

Per rilanciare il «made in 
Italy* — ha concluso De Mi­
chelis — e per evitare il col­
lasso economico, è necessario 
mettere in moto una serie di 
meccanismi per rilanciare lo 
sviluppo, pur all'interno dei 

vincoli internazionali. Oggi ci 
sono le condizioni — ha ripe­
tuto il ministro delle PPSS 
— iper una riduzione consi­
stente del costo del denaro. 
Dopo la riduzione del tasso di 
sconto, le banche non hanno 
più alibi». 

Guido Dell'Aquila 

Marche 

Gruppo FIAT 
Alfa Romeo 
Innocenti 
Renault 
Volkswagen 
Ford 
Citroen 
Opel 
British Leyland 

TOTALE 

Vendite primo 
trimestre 1983 

238.000 
27.000 

3.700 
49.000 
22.000 
22.000 
18.000 
16.000 
8.600 

448.000 

53.3% 
6,0% 
0,8% 

1 1 . 1 % 
4 .9% 
4 .9% 
4 .2% 
3,6% 
1,9% 

100% 

Vendite primo 
trimestre 1982 

248.000 
33.000 

6.000 
55.000 
26.000 
27.000 
25.000 
11.000 
4.200 

485.000 

5 1 . 1 % 
6.9% 
1,2% 

11.3% 
5.2% 
5.5% 
5.2% 
2,2% 
1.9% 

100% 

Confronto 
tra le vendite 
delle auto 
in Italia 

AUTO 

Vendute 40.000 vetture in meno 
Tirano solo «Prisma» e «Uno» 
ROMA — Gli italiani han­
no comprato 40 mila auto 
in meno nei primi tre mesi 
di quest'anno rispetto al 
primo trimestre del 1982: le 
case automobilistiche sono 
infatti riuscite a vendere — 
secondo i primi dati dispo­
nibili — 446 mila veicoli 
contro i 485 mila del perio­

do gennaio-marzo 1982. 
Nonostante questo calo 
complessive (pari all'8,8 per 
cento), il gruppo FIAT ha 
registrato un netto miglio­
ramento della sua posizio­
ne sul mercato italiano: 
grazie soprattutto alle sue 
due maggiori novità del 

1983 infatti (la Fiat uno e la 
Lancia Prisma), la quota di 
mercato del gruppo torine­
se è salita dal 51,1 per cento 
del primo trimestre 1982 al 
53,3 per/cento, rei quanto 
riguarda in particolare le 
vendite del gruppo, queste 
sono state pari a 238 mila 

unità contro le 248 mila del 
corrispondente periodo del 
1982. Questa cifra «nascon­
de» due novità: la prima è il 
successo della «Uno» che ha 
superato ormai quota 52 
mila in meno di tre mesi; la 
seconda è la quota di mer­
cato raggiunta dalla Lan­
cia: il 9J2 per cento, una 
quota mai raggiunta dalla 
casa torinese, che ne fa la 
più pericolosa concorrente 
della Renault, al secondo 
posto nella classifica del co­
struttori automobilistici 
che operano sul mercato i-
taliano. Anche la Opel (gra­
zie alla «corsa») ha mìglio-
rato la sua posizione (dal 
2,2 al 3,6 per cento), così co­
me la Volvo (dallo 0,9 all'1,3 
per cento). In calo sono in­
vece la Renault (dall'I 1,3 
all'11,1 per cento),l*Alfa Ro­
meo (dal 6,9 al 6 per cento) e 
la Volkswagen (dal 5,2 al 4,9 
per cento). 

ACCIAIO 

Pandolfi e De Michelis 
a Bruxelles: confronto 
sui tagli produttivi 
ROMA — Non passa giorno che non arrivino cattive notizie 
sullo stato di salute della siderugia. Intanto, si avvicinano le 
date fissate dalla Comunità europea per decidere ulteriori 
tagli produttivi e, in conseguenza, occupazionali. Pandolfi e 
De Michelis andranno il 22 aprile a Bruxelles per presentare 
gli aggiornamenti al piano Finsider. Il nuovo programma pre­
vede 15 mila posti in meno e drastiche riduzioni nella produ­
zione di acciaio. La Daimine ha già annunciato 6.000 esuberi, 
sconfessando un precedente studio. E in tutto fanno 23.000. 

Il 25 aprile ci sarà un vertice CEE a Lussemburgo, ma la 
decisione definitiva sulle misure anti-crisi verrà presa da Da-
vignon e dagli altri membri della commissione entro il 30 
giugno. 

La Comunità preme perché il governo italiano faccia ancora 
tagli consistenti e Pandolfi e De Michelis hanno brillato, sin 

3u \ più per ritardi e incertezze, che per una ragionata difesa 
ella siderurgia italiana. Da parte sua, Prodi non perde occa­

sione per dire che l'acciaio è la vera e propria palla al piede 
dell'IRI e che l'istituto da lui presieduto è al collasso. 

Intanto, sono stati resi noti dagli industriali privati i dati 

riguardanti la produzione di acciaio nel marzo 83. Si tratta di 
un vero e proprio tracollo: —25% rispetto allo stesso mese 
dell'82. Le previsioni per il futuro, visti gli orientamenti della 
Comunità e l'andamento del mercato, non possono che essere 
nerissime. Non solo non si intrawede alcuna possibilità di 
ripresa, ma si temono ulteriori, pesanti cali. Come se non 
bastasse ciò, ieri la CEE ha multato numerose aziende italiane 
perché hanno superato le loro quote di produzione e di forni­
tura, fissate in base al regime di crisi dell'acciaio in vigore dal 
primo ottobre del 1980. Severe ammende dovranno essere 
pagate anche da parecchie industrie siderurgiche tedesche, 
francesi, belghe e olandesi. Gli unici a non essere colpiti sono 
gli inglesi: ma i tagli fatti dalla Gran Bretagna in passato sono 
stati così pesanti da avere più che dimezzato il settore siderur­
gico. Nonostante tutto, la produzione continua, anche se più 
lentamente, a calare. 

Mentre si attendono le decisioni di Bruxelles, i sindacati 
italiani hanno deciso di non aspettare passivamente che la 
situazione peggiori. A Bagnoli, ad esempio, hanno firmato un 
accordo per l'entrata in funzione, in tempi brevi, di un nuovo 
forno. Entro la fine di aprile, poi, proclameranno uno sciopero 
dell'intero settore siderurgico. La FLM, infatti, dà un giudizio 
molto duro sul piano preparato da Prodi e, ormai, passato 
nelle mani di De Michelis. I tagli previsti, infatti, vengono 
giudicati «inaccettabili* e, persino «inventati». I sindacati, pur 
riconoscendo la validità di alcune proposte di reindustrializ­
zazione avanzate dal presidente dell'IRI per quelle aree che 
saranno maggiormente colpite dalla misure di rigore del pia­
no, chiedono anche garanzie per i diversi comparti. 

Q. me. 

FRANCIA 

L'unico paese in cui 
stanno diminuendo 
i disoccupati (—3%) 
PARIGI — Nell'economia 
francese, che viene dipinta 
come una somma di falli­
menti da quando è al gover­
no la sinistra, c'è Invece 
qualche Indicatore che mi­
gliora. Ed è un indicatóre de­
cisivo: alla fine di marzo i di­
soccupati sono diminuiti del 
3%. Ammontavano, infatti, 
a 2 milioni e 17 mila rispetto 
a 2 milioni 80 mila del mese 
precedente. Il risultato è mo­
desto, ma va notato che è 
nettamente in controtenden­
za rispetto a tutti gli altri 
paesi industrializzati dove, 
invece, la disoccupazione sta 
ancora peggiorane. /.:._Le 
se i dati vengono corretti dal­
le variazioni stagionali, si ha 
un miglioramento, sia pure 

più modesto (-0,3%). 
Continuano a scendere, 

invece, gli investimenti in­
dustriali, sia pure con un rit­
mo nettamente inferiore a 
quello degli anni scorsi. In- • 
fatti, quest'anno dovrebbero 
calare del 3% in termini rea­
li, dopo essere crollati del 9% 
nel 1981 e del 5% nel 1982. 
Secondo uno studio degli im­
prenditori francesi (elabora­
to, però, prima delle misure 
di austerità), prevede una 
contrazione degli investi­
menti in quasi tutti i settori, 
tranne la chimica e l'acciaio 
dove si dovrebbero sentire 
gli effetti della ristruttura­
zione avviata negli anni 
scorsi. La caduta sarà più 
forte nelle piccole imprese. 

Vanno forte dollaro, sterlina e borsa di New York 
I capitali si dirigono sui valori più difesi - II Giappone si indebiterà all'estero, il Venezuela ricorre al Fondo monetario 

ROMA — In ribasso i mercati dei valori 
europei, in rialzo quelli asiatici e New 
York. Si è chiusa ieri quella che è stata la 
«settimana del dollaro» con la borsa valori 
americana a quotazioni record contempo­
raneamente al rialzo del cambio per il dol­
laro, giunto a 1451 lire. Presupposti dell' 
accresciuta attrazione della valuta e dei ti­
toli statunitensi è la loro maggiore attrazio­
ne in termini di prospettive e di reddito. La 
produzione industriale statunitense regi­
stra un incremento mensile dell'I,1 Tc men­
tre i prezzi ingrosso scendono dello 0,1 % 
nel mese di marzo. Questo avviene mentre 
la banca centrale continua a rifiutare la 
riduzione del tasso di sconto, ora ali'c\5%. 

La sterlina inglese ha seguito il dollaro 
nel rialzo e lo supera. Il cambio con la lira è 

a 2238, ben 66 lire guadagnate nel corso di 
questa settimana. La causa principale è nel 
caro-denaro (tassi minimi del 10*S ) e nell' 
ondata di ottimismo circa gli investimenti 
est*1?! nel Mare del Nord. Il governo di 
Londra ri aspetta di veder mettile ',,. pro­
duzione undici nuovi campi petroliferi nel 
corso di quest'anno in seguito alle agevola­
zioni fiscali offerte alle compagnie. La do­
manda di dollari sembra insaziabile. Persi­
no il governo del Giappone ha deriso di 
ricorrere a prestiti sul mercato dell'euro­
dollaro per 1700 milioni allo scopo di finan­
ziare i deficit pubblici. La Banca del Giap­
pone rifiuta di ridurre il tasso d'interesse 
ed agevolare il finanziamento della spesa 
pubblica. Richieste di nuovi crediti urgenti 
anche da Venezuela, Messico e Brasile. Il 

Venezuela viene solleciuto dalle banche 
creditrici a rivolgersi al Fondo monetario 
intemazionale per ottenere i 2 miliardi di 
dollari di cui ha bisogno per far fronte alle 
scadenze. In questo modo, le banche credi­
trici sperano di ottenere maggiori garanzie. 
Poiché il Fondo monetario ha quasi esauri­
to le disponibilità, viene sollecitato a con­
trarre prestiti da riciclare poi ai paesi in 
difficoltà. Se questo verrà fatto, la doman­
da di valute forti — in particolare di dollari 
— crescerà ancora e, con essa, la quotazio­
ne del dollaro. Questo circuito perverso, a-
limentato dalle insolvenze intemazionali, 
presenta costi enormi per paesi come l'Ita­
lia e la Francia che dovranno acquistare 
dollari a caro prezzo per pagare le proprie 
importazioni. 

1 cambi 
Dotterò USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco frane**» 
Sterlina lofi!**» 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
E scudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

15 /4 
1*51.75 
1178 
595.61 
528,41 

29.887 
198.485 

2238.05 
1880.50 

167.635 
202.94S 
193.785 
267.70 
709.495 

84.687 
14.74 
10.688 
6.109 

1343.76 

14 /4 
1452.50 
117636 
595.60 
528.395 

29.887 
198.43 

2228.65 
1882.25 

167.63 
202.90 
193.62 
267.225 
707.30 

84.671 
14,74 
10,675 
6.09 

1342.94 

Un altro forte 
calo in borsa: 
perso ieri 
il 3,5 per cento 
Si conferma una radicale inversione di 
tendenza rispetto alle scorse settimane 

MILANO — Il ciclo borsistico di aprile si è chiuso ieri con una 
ulteriore consistente flessione dei prezzi. Gli ecambi sono vivaci ma 
le vendite hanno avuto il netto sopravvento sugli acquisti e il 
listino è risultato alla fine penalizzato del 3,5%. Si va cosi confer­
mando l'inversione di tendenza, già delineatasi nella scorsa setti­
mana, rispetto ai primi mesi dell'anno caratterizzati da una co­
stante ssce?a dei valori. Proprio ad un eccessivo carico speculativo 
accumulato nelle scorse settimane si deve l'attuale depressione. La 
Borsa ha probabilmente scommesso più del lecito sui vantaggi che 
potranno derivare all'investimento azionario dall'istituzione dei 
fondi comuni e dalla definitiva approvazione della legge sulla riva­
lutazione dei cespiti patrimoniali delle imprese. I benefici indub­
biamente ci saranno ma a tempi lunghi, più lunghi di quanto 
sarebbe necessario agli operatori per spuntare utili sulle fonsisten-
ti posizioni al rialzo costruite negli ultimi tempi. Tanto più che 
sono andate delude le speranze di una rapida discesa dei tassi dì 
interesse. Nonostante la riduzione del tasso di sconto, il costo del 
denaro per chi mette le azioni a riporto non ha subito variazioni: va 
dal 18,25% applicato dalle banche dell'IRI al 19/19,50 praticato 
dagli altri istituti di credito. 

Ieri la stangata è stata considerevole a causa del vero e proprio 
crollo di alcuni titoli. Alcuni sono stati addiritture rinviati per 
eccesso di ribasso, cioè per essere stati offerti ad un prezzo inferio­
re del 20% a quello fissato nella seduta precedente: sono le Immo­
biliari Roma, le due Falck e le Cantoni. Le Generali Immobiliare-
Sogene sono scese in tre sedute da 1.390 a 701 lire, ma in questo 
caso il tracollo si deve ad una pesantissima situazione fìneri»5aria 
della società, in trattative con le banche creditrici per il ripiana-
mento di una assai consistente esposizione debitoria. Anche le 
Bastogi sono state travolte da ondate di vendite: in poche sedute 
hanno perduto il 32% del loro valore. Sono andati male a diversi 
operatori i giochi al rialzo fatti in previsione dell'annunciato au­
mento di capitale. Forti arretramenti hanno comunque registrato 
quasi tutti i principali valori del listino, sia quelli industriali che 
quelli finanziari. Le Pirelli Spa e le Fiat priv. hanno ceduto il 5,8%, 
le Olivetti il 3,6, le Fiat ord. il 3,1, Mediobanca e Centrale il 6,2. 

Gli imprenditori: 
«Il caro-denaro 
uccide la ripresa» 
Dichiarazioni di Dazzara, Soliano e Sche­
da • Golzio, Parravicini e La Malfa di­
fendono l'ABI che continua a rinviare 

ROMA — Il presidente dell' 
Associazione Bancaria Silvio 
Golzio ha ribadito Ieri che 
non vi sarà la riunione per la 
riduzione del tassi prima del 
3 maggio. Alla riduzione del 
tasso di sconto, ha detto Gol­
zio In una Intervista al-
l'iOplnione», va attribuita 
«una rilevante valenza di se­
gnale-annuncio». Ma l'ABI, 
per ora, non risponde al «se­
gnale*. Gli argomenti sono 
quelli noti: 1 banchieri non 
vogliono anticipare, ma se­
guire la ripresa economica 
con la riduzione del disavan­
zo pubblico e dell'Inflazione. 

Il vicepresidente dell'ABI 
Giannino Parravicini è sulla 
stessa linea. In dichiarazioni 
rilasciate ad «Adnkronos» af­
ferma di comprendere le dif­
ficoltà delle Imprese, tutta­
via «nel campo della moneta 
occorre determinazione ma 
anche prudenza ed ogni nuo­
vo passo, pur senza dannosi 
rinvìi, deve essere basato su 
sufficienti certezze». Del me­
desimo tenore le dichiarazio­
ni di Giorgio La Malfa, se­
condo cui «chi chiede la ridu­
zione del costo del denaro 
dovrebbe dire come ridurre il 
disavanzo statale» che, a sua 
volta, dipende per 55 mila 
miliardi proprio dal costo del 
denaro. 

La protesta degli Impren­
ditori per questa condotta di­
latoria è veemente. «I ban­
chieri non hanno fretta di di­
scutere se esistono le condi­
zioni per ridurre il casto del 
denaro — ci ha dichiarato 
Ettore Dazzara, responsabile 
del dipartimento finanziarlo 
della Lega —. Per fortuna 
non sono tutti di questo pa­
rere. Ce anche chi, come il 
presidente della BNL, pensa 
che ridurre 11 costo del dena­
ro e rendere più efficienti le 
banche, si può. Certo, occor­
rono prudenza e gradualità: 
ma allora perché mettono 
tanta fretta l banchieri ad e-
levare 11 tasso primario 
quando il tasso di sconto au­
menta? Forse che 11 partito 
della prudenza e gradualità è 
anche quello della recessio­
ne?». 

La CNA, che organizza le 
piccole imprese a partire dal­
l'artigianato, ha concluso 

Brevi 
Rallenta l'inflazione nei paesi OCSE 
PARIGI — And* a febbraio nnflazione è rasentata neTarea deTOCSE: i crani 
al consumo sono «atti nei paesi p*ù industnatmti daTOuidame dato 0,2%. 
contro lo 0.5?* di gennaio. 

Lunedi riunione OPEC a Londra 
ROMA — Lunedì si dovrebbe tenere a Londra una riunione data commissione 
* viqienia daTOPEC per passare ai rassegna la situazione del mercato petre*-
fero. 

La Sardegna, si oppone al piano chimico 
ROMA — La Regione Sardegna ha espresso la sua più nana oppostone al 
piano chimico che comporta «pesanti sacrifici par molti sub4.-r.sMi deBisotes. 

La SIP avrà 55 miliardi dalle banche 
ROMA — Sono stati frmati ieri gfc arri relativi ad un finariaamemo d> 55 rnAardi 
•la SIP. ATopersnona hanno partecipato 14 banche. 

giovedì una riunione nazio­
nale dedicata interamente al 
problemi del finanziamento. 
«Il costo del denaro acquista 
sempre più 11 carattere di 
una discriminante fra oppo­
ste concezioni di politica eco­
nomica — ci ha detto Sona­
no —. Ce un fronte esteso in 
cui si ritrovano Imprendito­
ri, uomini di governo, sinda­
cati, forze politiche che chie­
de al sistema bancario di far­
si carico dei problemi dell'In­
debitamento delle Imprese e 
dell'Investimento. E c'è un 
fronte di resistenza a queste 
richieste». 

Per quanto riguarda la 
CNA, chiede che 11 governo 
•non svolga un semplice ruo­
lo di mediazione ma attivi le 
competenze degli organi co­
stituzionali, come 11 Comita­
to interministeriale per 11 
credito ed il risparmio, per 
precisare la strumentazione 
della politica creditizia e in­
dirizzarla a precisi obiettivi». 
La linea dell'ABI viene giu­
dicata «attendista, rivolta a 
raccomandare solo alcune li­
mature dei tassi» e la CNA 
ritiene che «pur tenendo con­
to della pericolosità dell'In­
flazione, la politica creditizia 
assuma un ruolo propulsore 
dello sviluppo». 

La prima riunione di una 
importante associazione di 
banche resta, per ora, quella 
delle casse di risparmio, 11 
cui consiglio è convocato il 
20 aprile. Roberto Scheda, 
vicepresidente deli'ACRI, ri­
tiene che le banche possono 
fare «certamente di più ade­
guandosi subito almeno alla 
misura della riduzione del 
tasso di sconto e sollecitando 
da parte delle autorità cen­
trali misure coerenti con un 
programma di rientro del 
tassi, in termini soprattutto 
di remunerazione della riser­
va obbligatoria e di attenua­
zione dei vincoli di portafo­
glio». Qualche mese fa alcuni 
banchieri chiesero all'Asso-
bancaria di poter considera­
re 1 tassi fissati in quella sede 
un punto di riferimento, sal­
vo ridurli ognuno secondo le 
sue possibilità. Questa liber­
tà venne accordata: nessuno 
però ora ne fa u s a 

r.s. 

Contadini 
e CEE 
Perché non 
si svaluta 
la «lira 
verde»? 
MILANO — Tutto lascia 
prevedere che nel prossimi 
giorni si rinnoveranno le 
manifestazioni di protesta 
degli agricoltori italiani con­
tro la politica agrìcola della 
CEE. Lo hanno annunciato 
esplicitamente le organizza­
zioni che hanno dato vita al­
la protesta di giovedì al vali­
co del Brennero (la Confagrl-
coltura e la Coldlrettl). ma lo 
si può facilmente dedurre se 
si ha presente la drammatica 
situazione dell'agricoltura i-
taliana a causa della Incapa­
cità del nostro governo di 
con trastare la politica comu­
nitaria. 

Sono eventi noti, ma che 
vale la pena di riprendere. A 
causa della mancata svalu­
tazione della «lira verde» so­
no di fatto aumentati per gli 
agricoltori della Germania, 
Olanda e Danimarca i mon­
tanti compensativi, cioè quel 
premi che ricevono dalla 
CEE per sostenere le loro e-
sportazioni. Così li coltivato­
re tedesco, danese o olandese 
riceve un premio di 100 lire 
per ogni litro di latte espor­
tato in Italia; 700 lire per un 
chilo di carne bovina; 230 lire 
per ogni chilo di carne suina. 
Questi premi aggravano an­
cor più Io stato della nostra 
agricoltura che è sempre me­
no in grado di competere con 
quella degli altri paesi del 
centro Europa. 

Le conseguenze più pesan­
ti si avvertono in Lombardia, 
In Emilia, nel Veneto nel 
Trentino e nel Friuli e da 
queste regioni sono venuti 
soprattutto gli agricoltori 
che hanno dato vita alla a-
zlone di protesta al Brennero 
conclusa con l'Intervento 
della polizia. La zootecnica è 
giunta sull'orlo del collasso. 
E sufficiente citare un solo 
dato: nel corso del 1982 nella 
Valle Padana sono state 
chiuse ben duemila stalle ed 
eliminate oltre trecentomila 
vacche. La protesta degli a-
gricoltori, la loro rabbia e la 
loro disperazione, è quindi 
più che giustificata. Essa si 
rivolge direttamente contro 
Il governo italiano che In se­
de comunitaria non è In gra­
do di contrastare la politica 
della CEE fortemente pena­
lizzante nel confronti della 
vigilia della «maratona agri­
cola» che Inizlerà lunedì a 
Lussemburgo, si è dimostra­
to da un lato allarma to per la 
situazione esistente e dall'al­
tro poco convinto di riuscire 
a strappare risultati concre­
ti. Mannlno ha affermato 
che sarà necessario *esporre 
con molta rzzlcnalltà 1 ter­
mini della situazione della a-
grìcoltura Italiana che si ca­
ratterizza per questi dati: ri­
cavi Insufficienti rispetto ai 
costi cioè prezzi inferiori al 
costi». Mannino si è natural­
mente riferito all'inflazione 
affermando che questa è *un 
dato della realtà che nel bene 
nel male contraddistingue la 
situazione italiana. Rispetto 
a questo dato — si è limitato 
a dire II ministro dell'agri­
coltura — chiederemo alla 
comunità una linea di ragio­
nevole comprensione per I 
problemi dell'agricoltura i-
tallana. C'è comunque II ri­
schio — ha aggiunto — che 
dopo quella del vino si apra­
no all'Interno della CEE al­
tre guerre, come quella del 
latte o tante altre piccole 
guerre*. Quando gli e stato 
chiesto che cosa conta di 
iportare a casa*, Mannino sì 
e limitato a dire: «MJ accon­
tenterei di quanto basta a 
non scontentare gli agricol­
tori Italiani In particolare nel 
settori esposti al problemi 
più difficili, quali la zootec­
nia*. 

Anche da queste afferma­
zioni si rileva non solo quan­
to legittima sia la protesta 
degli agricoltori Italiani alta 
quale e necessario però dare 
una prospettiva se non sì 
—>fì" che, con azioni come 
quella del Brennero, si fini­
sca con giustificare Indiret­
tamente le proteste del vi­
gnaioli francesi quando In 
modo violento si oppongono 
all'Ingresso nel toro paese 
del vino italizsc. È quindi 
urgente che 11 governo italia­
no ottenga risultati concreti 
*Cè un grave ritardo e una 
Incapacità del governo — ha 
detto l'on, Luciano Barca re­
sponsabile della sezione a-
graria del PCI — nell'ottene-
re misure di svalutazione 
della lira verde, che sono mi­
sure dovute e pressoché au­
tomatiche. E Inammissibile 
che ogni volta che si giunge 
al mutamento del corsi valu­
tari all'Interno dello SME 
non si adottino contempora­
neamente I provvedimenti 
necessari per evitare che II 
mutamento di rapporti ab­
bia effetti drammatici sulla 
politica agraria comunita­
ria. E necessario — ha ag­
giunto Barca — che lunedi e 
martedì siano fissati alla 
CEE l nuovi prezzi e siano 
Immediatamente nvisii gii 
Importi compensativi per 11 
latte, smantellando subito 
quelli Italiani e cominciando 
a ridurre quelli tedeschi*. 

Bruno Enriotti 
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Vi ricordate 
Gran Varietà... 

È stata una delle più popolari trasmissioni radio. 
Ora arriva in TV: se l'è accaparrata Rete Quattro che 
ha messo insieme Luciano Salce, la Goggi e Panelli 
•Ricordate Gran Varietà alla 

radio? Dopo 13 anni filati non 
ce la facevamo più. Abbiamo 
smesso... perché era un succes­
so! E adesso, che dall'ultima 
puntata radiofonica sono già 
passati cinque anni, abbiamo 
voglia di ricominciare. Ma con 
un G™"» Varietà televisivo., 
Era tanto che lo volevamo fa­
re...». Amurri, insieme all'inse­
parabile Verde che lo ha però 
delegato completamente a rac­
contare le prime indiscrezioni 
sulla nuova trasmissione, sem­
bra convinto di avere confezio­
nato un nuovo successo. Se ne è 

appropriata Retequattro, l'e­
mittente di Mondadori-Carac­
ciolo, che ne ha fatto il nuovo 
spettacolo della domenica sera, 
da questa settimana per dieci 
puntate. E forse più. 

•Niente sigle cantate, per ca­
rità, ma la vecchia formula e i 
vecchi personaggi. Siamo con­
vinti che funzionano sempre. E 
perciò ritorna Strarompi, di 
Paolo Panelli, dopo 90 puntate 
radiofoniche, e la passerella di 
grandi personaggi dello spetta­
colo che hanno reso famosa la 
trasmissione». Si parte con 
Gassman, la Vitti, Abatantuo-

no, Proietti, che terranno ban­
co ognuno per due o tre setti­
mane, mentre come protagoni­
sti «fissi», accanto a Panelli, ci 
saranno Loretta Goggi che vuo­
le dimostrare al pubblico di es­
sere un'artista con più assi nel­
la manica, Antonio e Marcello, 
i pianisti napoletani che si sono 
rivelati al grosso pubblico con 
le «apparizioni» negli intervalli 
della gara canora di S. Remo e 
Luciano Salce, qui, soprattut­
to, regista. 

Gran Varietà, però, era una 

trasmissione di casa Rai, per­
ché l'emittente pubblica se l'è 
lasciata sfuggire? 

•Abbiamo proposto diverse 
volte alla Rai di farne anche 
una versione televisiva — ri­
sponde Amurri — già mentre 
facevamo Gran Varietà alla ra­
dio. Ma non è mai stato possibi­
le. E allora..». 

Ugo Porcelli, che sta curando 
la trasmissione per Retequat­
tro e che, quando faceva parte 
anche lui della grande famiglia 
Rai, aveva seguito L'altra do­
menica di Renzo Arbore, ag­
giunge: «Per fare una trasmis­
sione come questa ci vuole un' 
organizzazione "sciolta", una 
disponibilità che alla Rai, con 
tutta la sua burocrazia, non è 
facile trovare». 

Ma Amurri riporta subito il 
discorso sulla sua nuova «crea-
tura». «Con Gran Varietà vo­
ghamo far rinascere lo sketch: 
ormai gli attori in Tv vengono 
chiamati tutti come ospiti, a fa­
re la chiacchierata dalla seggio­
lino, o a pubblicizzare il loro 
nuovo film Qui, niente di tutto 
questo. In Gran Varietà, devo­
no recitare, e sui testi che scri­
viamo noi: ci prendiamo tutte 
le responsabilità — aggiunge 
scherzando — e pensate che 
Gassman era dal '62, dal tempo 
del Mattatore, che non veniva 
in Tv a recitare su copione». 

Domenica 
• Rete 1 
10.00 
10.30 
11.00 
12.15 
13.00 
13 .30 
14.00 
14.20 
15.05 
16.60 

18 30 
19.00 

2 0 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 0 

22.25 
22.30 
22.50 
23.25 

DUECENTO MILIONI DI ANNI FA - Una spedizione di paleontologia 
VOGLIA 01 MUSICA - Un programma di Luigi Fan 
MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 

19.50 DOMENICA IN .. - Presenta Pippo Baudo 
16 .20-17 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
16 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • «Cena sulle 
spine» Rego di Jeffrey Hayden. con Patricia Crowley. Maek Miller 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita di s'erie B 
TELEGIORNALE 
L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Con (Jrso Maria Guerini. 
Mariella Lo Giudice. Alberto Lupo. Lea Padovani Regia di Anton Giulio 
Majano (5* puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache e commenti a cura della 
redazione sportiva del TG1 (V parte) 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA - (2 ' parte) 
DISCO NEVE '83 - A cura di Raoul Franco ( 1 ' parte) 
TGt NOTTE 

• Rete 2 
10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Di Rosanna Lambertuco 
10.20 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
10 .50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Te»eMm. con Nicola di Poi 
11.20 SANDOKAN - Di E. Salgari Con K. Be**. P Leroy. Regia di S. Sollima 
12.10 MERIDIANA - «Blu domenica» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 STARSKY E HUTCH • Telefilm, con Paul Michael Glaser 
14 .20-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagna™. Rie e Gian. Alida 

Cholli 
21 .35 I PflOFESSIONALS • Con Gordon Jackson. Martin Shaw 

22.25 T G 2 - S T A S E R A 
22 .35 AL BAMBIN NON FAR SAPERE... - «La prima età» 
23 .30 TG2 - STANOTTE 
23 .35 HOCKEY SU GHIACCIO: ITALIA-GERMANIA OVEST 

sione Campionato del mondo 
In Eurovt-

D Rete 3 
11.30 

12 30 
13 30 
14.00 
14 .20 

17 .30 

18 25 

19 0 0 
19 15 
19.35 
20 .30 
21 .30 

22 0 5 
2 2 . 3 0 

TRENTO: 25- FONDAZIONE CONSORZIO COOPERATIVA VITI­
COLTORI DEL TRENTINO 
DI GEI MUSICA - I disc jockey che operano in discoteca 
INCONTRI D'AUTORE: TENCO ' 82 - V puntata) 
SPECIALE CON SANDRO GIACOBBE 

17.30 DIRETTA SPORTIVA - Lombardore Cross - Eurovisione, ci 
clismo Liegi - Bastogne - Liegi 
LA SINGOLARE AVVENTURA DI FRANCESCO MARIA - Di V 
Brancati. con Sergio Castellilo. Anne Canovas. Tuccio Musumeci Re­
gia di Enzo Muzi 
OPHIRA - Con Lorraine De Selle. Fred Robsahm Regia di Tommaso 
Dazzi (3* puntata) 
TG3 
SPORT REGIONE 
IN TOURNÉE - Gianna Nannini 
SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 
LE VIE DEL SUCCESSO - Il personaggio Renata Tebaldi vista da 
Franca Valeri 
TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

23 .15 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

• Canale 5 

Renata Tebaldi {Rete 3. ore 
21.30) 

8.30 eli mio amico Arnold», «Le rocambolesche avventure di Robin 
Hood». telefilm; 10.45 Pallacanestro. 12.15 Football americano; 13 Su-
perclassifica show. 13 .50 Film «Tenera ò la notte», di Henry King, con 
Jennifer Jones. 15 .50 «Masada». di Boris Sagal. con Peter O'Toole; 
17.20 Attenti a noi due. varietà con Sandra Mondami e Raimondo Via-
nello; 19 «Il mio amico Arnold*, telefilm. 19 .30 «L'albero delle mele». 
telefilm; 2 0 . 2 5 Film «La caduta degli dei», di Luchino V-?C"nti; 2 3 . 3 0 
Canale 5 News: 2 4 Film «Les girls». di George Cukor, con Gene Kelly, 
M i t n Gaynor; Telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao: 12 «Mammy fa per tre», telefilm; 12 .30 La notte degli 

Oscar, attualità; 14 «Ciranda de Pedra». telenovela; 15.15 «Il Virginia-
no», telefilm; 16 .30 Ciao Ciao: 18 «Mr. Abbott a famiglia», telefilm; 
18 3 0 «Star Trek», telefilm: 19 .30 «Chartie's Angela», telefilm; 20 .30 
Gran Varietà, con Luciano Salce. Loretta Goggi. Paolo Panelli; 22 
«Chips», telefilm; 2 3 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 0 .20 «Angeli volanti», telefilm; 10.05 
Film «Un napoletano nel Far West», di Roy Rowland. con Robert Taylor, 
Eleanor Parker; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Grand Prlx; 14 Film 
•I l sorpasso», di Dino Risi, con Vittorio Gassman. Catherine Spaak. 
Jean-Louis Trintignant: 15 4 5 «Angeli volanti», telefilm: 16 3 0 Bim bum 
barn, varietà; «Le avventure di Superman», cartoni animati, uBret Mave-
rick», telefilm; 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», 
telefilm; 2 0 «Strega per amore», telefilm: 2 0 . 3 0 Film-commedia «I ra­
gazzi irresistibili», con Walter Matthau; 2 2 . 4 0 «Magnum P.L». telefilm; 
2 3 . 4 0 «Agenzia Rockford». telefilm; 0 . 4 0 «Sempre t re sempre infallibi­
li». telefilm. 1.30 «Codice Jerico», telefilm. 

D Svizzera 
12.15 Un'ora per voi, 13 .35 Tele-reviste; 14 Disegni animati; 
Pomeriggio sportivo; 18.30 Settegiorni; 19 Telegiornale. 

14.15 

D Capodistria 
19 Un silenzio da sentire; 19 .30 Punto d'incontro; 19 .46 «Uno sporco 
mestiere», telefilm. 2 0 . 3 0 Film «Ecco la felicità», di Marcel Harris, con 
Michelina Preste; 2 2 . 2 0 Settegiorni; 22 .35 Le stelle spagnole dell'Ope­
ra, «Teresa Bergarua». 

D Francia 
11 .20 Fuori gli artisti; 13 2 0 Incredibile ma vero; 14 .20 «Magnum», 
telefilm: 15 .10 Scuola dei fan»; 17 Arrivederci Jacques Mart in; 17.10 
«Arcole o la terra promessa», telefilm: 18.05 Rivista della domenica; 19 
Notizie sportive; 2 0 La caccia al tesoro; 2 1 . 4 0 «Champollion», documen­
tano; 2 2 . 3 0 Desideri delle art i . 

D Montecarlo 
14 .30 Zaffiro e Acciaio; 15 A boccaperta; 16 «La valle dei Craddock». 
sceneggiato; 17 Sotto le stelle, varietà; 18 .16 «I pericoli del 7* continen­
te», documentario; 1 8 . 5 0 I grandi personaggi; 19 Check-up, rubrica di 
medicina,- 2 0 «Animali», documentalo; 2 0 . 3 0 Film «La notte dei sette 
assassini», di Paul Harrison. con John Carradine; 2 2 Catalogo d'asta. 

Luchino Visconti sul set della «Caduta degli dei» (Canale 5, ore 
20.26) 

• RADIO 1 
GIORNALI RAOIO 7. 8. 10.10. 13. 
17 35. 19. 21 20. 23 Onda verde 
G 55. 7 55. 10 10 12 55 . 13 55. 
17 30 . 18 55. 22 55. e Musica o 
parole per un giorno di festa. 8 4 0 
Edicola GR1; 8 50 La nostra terra, 
9 30 Messa, 10 15 La mia voce per 
la tua domenica. 11 Permotte, caval­
lo?: 12 30-14 30-17 35 Carta bian­
ca, 13 20 Cantitalia. 14 Radiouno 
per tutti, 16 2 0 Tutto il calcio minuto 
par minuto, 1B 30 Le voci nel casset­
to; 19 20 CRI Sport - Tuttobasket. 
19 55 Intervallo musicale. 20 «Il bar­
biere di Siviglia», di G. Rossini. NeU' 
intervallo (21.20) «Saper dovreste». 
sceneggiato, 23 05 La telefonata; 
23 3 0 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 . 7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 
9 .30. 11.30, 12 3 0 . 13 30 . 15.30. 
16 3 0 . 18 3 0 . 19 3 0 . 22 3 0 . 6 II 
trifoglio. 8.15 Oggi 6 domenica, 8 45 

Sto una storia lunga un milione, 9 3 0 
L'aria che tra. 11 Oggi come oggi, 
presenta Gigi Proietti. 12 Mille e una 
canzone. 12 30 Hit Parade 2 . 
13 30 -21 Sound-Track: 14 Trasmis­
sioni regionali. 14.30-16.20-18 3 0 
Domenica con noi; 15 25-17 30 Do­
menica sport. 19 5 0 Momenti musi­
cali. 21 .45 Musica e feuilletton- «Pri­
mavera di baci»; 22 50 Buonanotte 
Europa; 23 30 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 . 9 4 5 . 
13 45 . 20 45 . 7 3 0 Prima pagina: 9 
Domenica tre, 10 3 0 Concerti speriti 
vo; 12 Uomini e profeti. 12.40 L'altra 
faccia del genio; 13 4 0 A piacer vo­
stro: 15 Se avessi detto più due...; 
16 «Le nozze cS Figaro», di W A. Mo­
zart: 20 3 0 Un concerto barocco: 
2 0 5 0 1 fatti del giorno; 21 Rassegna 
delle riviste; 2 1 . 1 0 1 concerti di Mila. 
no Drettore Giuseppe Patane, 2 3 . 1 
jazz. 

Lunedì 
• Rete 1 
10.00 
12.30 
13.00 
13 .30 
14.00 

16.15 
16.30 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 
17 .30 
18 .00 
18.20 
18 .50 
19 .00 
19.45 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

22.55 
23.05 
22.15 
00.10 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e zone coOegata 
NETSILIK: I NOMADI DEL GHIACCIO - «Tundra polare» 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione Ubraria 
TELEGIORNALE 
L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Regia di A.G. Mapno. con 
Orso Maria Guernni. Ray LoveJock, Emao Marchesini. Renato BakSni 
(5* puntata - Replica) 
QUEL RISSOSO. CARISSIMO. IRASCIBnX DIACCIO DI FERRO 
I MIETITORI CLANDESTINI - «Il mondo intorno a noi» 
LUNEDI SPORT - Commenti sui fatti sportivi della d o m e » » 
SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
TG1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
REMI - Le sue avventure 
TUTTI PER UNO - di Marta Flavi 
L'AMICO GIPSY - Telefilm «Il mago Elmer» 
L'OTTAVO GIORNO 
ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Oibo 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA CONQUISTA DEL WEST - Fflm di John Ford. Henry Hathaway. 
George Marshall, con James Stewart. Henry Fonda. Gregory Pack 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG1 - A cur» di Afcerto La Volpe 
TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.00 SPECIALE FIERA - a cura et Enzo Baldo» 
12.30 T G 2 TRENTATRE - Settimanale di meetcna 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 TRESEI SPECIAL - «Genitori, ma come?» 
14 -16 .30 TANDEM - (14.20) Perdiamo. 115) «Bionde» telefilm: (15.25) 

Una giornata a . 
16 .30 I PARCHI NAZIONALI EUROPEI • «Germana: I monti di Berchtesga-

den» 
17 .00 MORK E MINDY - Telefilm 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 STEREO - Settimanale et «formazione musicale 
18 .20 SPAZiOiSERO - 1 programmi eWTaccesso 

18 .40 T G 2 - SPORTSERA 
18 .50 STARSKY E HUTCH - «Starsky contro Hutch» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UN PEZZO DI CIELO • Reg'a et Franz Peter VWth (3' puntata) 
21 .3S SOLDI. SOLDI - Di Arrigo Levi e G£>vanni Mmoli 
2 2 . 3 5 T G 2 - S T A S E R A 
22 .45 LE STORIE DI MOZZICONI - con Leo Gutlotta Regia di Nanni Fabbri 

(2* episodio) 
2 3 . 2 0 PROTESTANTESIMO 
2 3 . 4 5 TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PEDIATRICI - a 

cura et Francesca De Vita 
00 .15 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
10 0 0 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e zone cotlegate 
14 .30 AQUILA: RUGBY - Aquila Benetton 
16 10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «B» 
18 25LORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 19 0 0 
T G 3 19.30 
SPORT REGIONE DEL LUNEDI 20 .05 
LA SCOPERTA DELL'IMMAGINAZIONE ( 1* puntata) 2 0 3 0 
LOMBARDIA. UNA RESISTENZA OLTRE I MIT I - «Giorni dell «a. volti della 
pace?» 2 1 25 
T G 3 21 .35 
LA STORIA DELL'AUTOMOBILE - «Le veterane» 22 .10 
IL PROCESSO DEL LUNEDI - a cura et Aldo Biscardi 23 25 
T G 3 

• Canale 5 
8 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 .50 Telefilm «Maude»: 9 .20 «Donne» Film di 
George Cukor. con Norma Shearer. Joan Crawford; 10 .60 Rubriche: 
11 3 0 Telefilm «Alice»; 12 Telefilm «Tutti a casa»; 12 .30 «Bis», gioco 
con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», gioco con Corrado; 13 .30 
Telefilm «Una famiglia americana»; 14 .30 «Donne in cerca d'amore» 
Film, di Jean Negulesco. con Hope Lange, Stephen Boyd, 17 Telefilm 
«Hazzard»; 18 Telefilm «n mio amico Arnold»; 1 8 . 3 0 «Pop corn film»: 19 
Help. Gioco musicale; 19 .30 Telefilm «Barena». 2 0 2 5 «Per amare Ofe­
lia» Film, con Renato Pozzetto: 2 2 . 3 0 Telefilm «Dallas»: 2 3 . 3 0 «Ameri­
can Ball», 0 . 3 0 «Sessualità». Film di George Cukor. con Shelley Winters. 
Jane Fonda. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao; 9 .45 Telenovela «Schiava Isaura»; 11 Telefilm «Gli 
mafferrabiii»; 12 Telefilm «Alfred Hrtchcock». 12 .30 «Lo stellone», qun 
con Christian De Sica, 13.15 Telenovela «Marina»; 14 Telenovela «Ci­

randa de Pedra»; 14.45 «Vorrei non essere ricca». Film; di Jack Smlght. 
con Sandra Dee. Robert Goulet; 16 .30 Cartoni animati «Fio. le piccola 
Robinson»; 17 Ciao Ciao; 18 Cartoni animati «Yattaman»; 18 .30 Tele­
film «Star Trek»; 19 .30 Telefilm «Chips»; 2 0 . 3 0 «Tintorere», Film di 
René Cardona |r. con Susan George, Fiona Levi»; 2 2 . 3 0 Calcio: Ascoli-
Verone. Coppa Italia. 

D Italia 1 
8 .30 Cartoni animati «Le avventure di Superman». «Peline story»; 9 .15 
Telenovela «Gli emigranti»; 10 «Il dominatore di Chicago» Film, di Nicho­
las Ray. con Robert Taylor; 12 Telefilm cphytlis»; 12 .30 Telefilm 
«M.A.S.H.»: 13 Ritorno da scuola. Varietà; 14 Telenovela «Adolescenza 
inquieta»; 14 .45 «Poveri ma belli» Film, di Dino Risi con Renato Salvatori 
e Maurizio Arena; 16 .40 «Bim Bum Barn», varietà; Cartoni animati «Peli­
ne story». «Belle e Sebastìen»; 18 Telefilm «Le casa nella prateria»; 19 
Telefilm «L'uomo da sei milioni di dc^arU: 2 0 Cartoni animati «Lady 
Oscar»; 2 0 . 3 0 «La pupa del gangster». Film con Marcello Mastroiannl e 
Sophie Loren; 22 .15 Telefilm «Samurai»; 2 3 . 1 0 Documentario «Havoc»; 
2 3 . 4 0 Telefilm «Pattuglia dal deserto»; 0 . 1 0 Telefilm «Ironside»; 1 Tele­
film «Rawhide». 

D Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18 .50 Obiettivo sport; 19.25 Telefilm «Le bicicletta 
di compeanno»; 2 0 . 1 5 Telegiornate; 2 0 . 4 0 Elezioni cantonaB ticinesi; 
2 1 . 3 0 Dalle Langhe all'Adriatico «Lange e Monferrato»; 2 2 . 2 0 Teme 
musicele. 

D Capodistria 
17 .20 T G - Notizie: 17 .35 La scuole: Questo era lo sport: 18 Film; 19 .30 
T G - Punto d'incontro; 19 .45 Con n o i . , in studio; 2 0 . 3 0 Telefilm «Una 
trattativa difficile»; 2 1 . 1 5 Vetrina vacanze; 2 1 . 3 0 T G - TuttoggI; 21 .45 
Film; 2 3 . 0 5 Chirurgie della bellezza. 

D Francia 
12 .45 Telegiornale; 13 .35 Prossimamente; 13 .50 Sceneggiato «L'am-
nesiaco»; 14 .05 La vita oggi; 15.05 Telefilm «Teste bruciate»; 15.55 
Apostrofi; 17 .40 Recré A 2 ; 19 .20 M teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 
2 0 . 3 5 La grande scacchiera). 

O Montecarlo 

James Stewart (Rete 1, or» 
20.30) 

1 4 . 3 0 Teleromanzo «Victoria Hospital»: 15 .50 Dei miei boOenti spiriti; 
17 .25 Le nuove avventure dell'Ape Maga; 18.15 Dottori in allegrie. 2 0 
Teleromanzo «Victoria Hospital», 2 0 . 3 0 Non stop; 2 1 . 4 5 Telefilm aJube 
Farr M.D.»; 2 2 . 3 0 Moda; 2 3 Telefilm «PoBce Surgeon». 
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•Poveri ma belli» di Dino Risi (Italia Uno, ore 14.45) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7. 8. 10. 12. 13. 
1 4 . 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 Onda verde: 
6 0 2 . 6 55 . 7.55. 9 55 . 13 4 0 . 
16 55 . 18 55 . 20 55 , 22 55 . 6 . 
7 .40 . 8 4 0 Combinazione musicale; 
9 Racto anch'io ' 83 : 10 3 0 Canzoni: 
11.10 Rassegna internazionale et 
musica leggera. 11 30 «lo. Claudio» 
di Greaves: 12 0 5 Via Asiago Tenda: 
13 05 II mondo alle 13; 13 25 La 
effigenza. 13 35 Master: 14 3 0 Da-
badam barn barn; 15 Radouno Servi­
zio, 16 11 Pagmone. 17 30 Globetrot­
ter; 18 0 5 Piccolo conceno: 18 35 D 
teatro d'agitazione: 19 3 0 Radiouno 
Jazz ' 8 3 . 2 0 «Aida»; 2 0 4 0 Canta 
Pat Beone: 21 OS I racconti dea"as­
surdo. 2 1 . 3 0 Patrassi cinge Patrassi; 
21 .50 Obiettivo Europa: 22 20 Auto­
radio flash; 22.25 AucSobo*; 22 50 
Oggi al Parlamento: 23 .05 La telefo­
nata. 23 .30 Notturno. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30.7.30.8 30. 

9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 16 30. 
17 3 0 . 18 3 0 . 19.30. 22 30 . 6 3 0 1 
giorni. 8 4 5 «Il fu Mattia Pascal» et 
Prandeflo; 9 3 0 L'aria che ura: 
10 30 . 2 2 . 5 0 Radiodue 3 1 3 1 : 
12.10 Trasmissioni regionali. 12 3 0 
Effetto musica. 13 3 0 Sound-Track: 
15 «Una furtiva lacrimai. Vita et G. 
Donizetti; 15 3 0 GR Economia: 
15 4 0 Radiodramma: 16.35 Festival: 
17.35 n grò del sole: 19 5 0 Spedale 
GR2 Cultura: 19 55 Oggetto et con­
versazione; 21 .30 Viaggio verso la 
notte. 2 3 3 0 Notturno itaEano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45 . 
11.45. 18 45 . 20 .15 : 7 .30 Prima 
pagma: 9 Ora D: 11 5 0 Succede «i 
Itafia; 12 Pomenggo musicate: 
15 3 0 Un certo discorso. 17 La Ro­
ma delle catacombe cristiane: 18 4 5 
Spazio tre. 2 0 3 0 Stagione ne* Con­
certi 1982-*83 deffUnione Europea 
et Radoctffusione. 22 .30 B monitore 
lombardo / D jazz; 2 3 4 0 B racconto 
e* mezzanotte. 

Martedì 
D Rete 1 
10 .00 PROGRAMMA ONEMATOGRAFICO - par MKno e zone cofegste 
12-30 «IMPARANO AD INSEGNARE»-r^crm»z»3rte ed ae^crrvimamocte-

gfc insegnanti m Europa: «Frano*» 
13 .00 CRONACHE ITALIANE - e cura di Franco Cena 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 ,00 T A M T A M : A t t i l i i i T G I 
14.65 H. GIARDINO DEI SEMPLICI M CONCERTO 
16 .30 OPIONTI - Schede-Archeologi 
16 .00 SWRAB - Canora animati 
16 .20 T G 1 OBIETTIVO SU™ 
16 .60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 FLASH 
17 .05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA: (17.10) Remi; (17.30) 

Teneri e forco. (18) L'arruco Gapsy • Telefilm 
18.30 SPAZIOUBERO - 1 programmi deraccesso 
18 .50 ECCOCI QUA - Risate con Stanho e Otta 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e o r w i a g g i 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GIALLOSERA - Qua. condotto da Renzo Palmer 
2 ì . 4 5 QUARK - Viaggi nel mondo defla scienza, et Piero Angela 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23 .35 NON VIVERE COPIA - di Alberto Manzi 
0 0 . 0 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
0 0 . 1 6 HOCKEY SU GHIACCIO-. ITAUA-GCRMANIA EST - Campana» 

del mondo 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - len gxjvam 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 STRETTA LA FOGLIA. LARGA LA VTA... • (4- puntata) «La piana 

dei mostri di pietra» 
14 -16 .30 TANDEM - (14 05) Playtime: (14 40) Doraemon. (15.10) È trop­

po strano, spettacolo et curiosità, ( 15 30) Videogames ' 
16 .30 FOLLOW ME - Corso et lingua inglese 
17 .00 MORK E MINOY - Telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 CONTROLUCE • Settimanale et teatro e muse* 
18.40 TG2 - SPORT SERA 

18 .50 STARSKY E HUTCH - Teteftm 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA O T T A SELLE DONNE - Firn di Federico Feftni. con Marceab 

Mastrotannt, Ettore Man», Anna Prucnal 
2 2 . 5 0 T G 2 STASERA 
2 3 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 1 0 IL PIANETA TOTO' - 0. proope deBa risata raccontato a puntate 
2 4 . 0 0 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
1 0 . 0 0 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - per Mrfano e zone collegate 
15 .25 GOLDONI IN BIANCO E NERO - «La beanefera». con Valeria Monco­

ni. Glauco Maun. Regu et Franco Enriquez 
18 2 5 L'ORECCWOCCHJO - Quasi un ouotxkano tutto et musica 
19 OO T G 3 
19 3 0 T V 3 REGIONI 
2 0 0 5 LA SCOPERTA DELLTMMAGWAZTONE - et Ugo Leonzio 
2 0 . 3 0 TG3 SET - settimanaSe del TG3 
2 1 . 3 0 CONCERTO OPERISTICO — al p^noforta R«wardo Muti. Rega et 

tko Catara 
22 -35 T G 3 - Intervallo con. Gannì e Pnotto 
2 3 . 1 0 C'ERA UNA VOLTA IL CINEMA -OagS anni et marmo ala Resistenza 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia», varietà: 8 . 5 0 «Maude». telefilm; 9 «Peccati 
foS». fam-comm*c5a di George Cukor. con Joen Crawford. Rita Haywor-
th: 10 .50 Rubriche; 11 .30 «Mary Tyler Moore». telefilm. 12 «Tutti e 
casa», telefilm; 12 .30 «Brs». qui* con Mike Bongiorno; 13 «H pranzo è 
servito», q u a con Corredo: 13 .30 «Une famiglia americana», telefilm; 
14 .30 «Te e umpetie». fxVn-cenwn*dia di Vincent MìnnetS. con Deborah 
Kerr. John Kerr; 17 «Ralph Supermaxieroe». telefilm: 18 «B mio amico 
Arnold», telefilm; 18 .30 Popcom Hit: 19 «Help», gioco musicale; 19 .30 
«Barena», telefilm; 20 .25 «Dallas», telefilm; 2 2 . 2 5 «Una sera e incon­
trammo». film con Johnni Dorarli e Lia Tanzi (Italia, ' 75 ) : 0 . 2 0 Pugilato; 
1.30 «Desiderami», film di Arthur Homblov» |r. e George Cukor, con 
Greer Garson. Robert Mitchum. 

D Retequattro 

Larry Hagman, alta* «J.R. 
(Canale 5. ora 20.25) 

8 .30 Ciao Ciao: 9 .45 «Ciranda de Pedra», telenovela; 10.15 «Spogliarel­
lo con una vedove», film con Warren Bearty, Leslie Caron; 12 «Lo 
stellone», conduce Christian De Sica; 13.15 «Marina», telenovela; 14 
«Ctranda de Padre». t«tonoveta; 14 .45 «B giardino <K Allah», fam di 
Richard Boleslewslry, con Marlene Dietrich, Charles Boyer; 16 .30 «Fio, 
le piccola Robinson», cartoni animati; 17 & e o ciao; 18 «Yattamen» 

cartoni animati: 18 .30 «Star Trek», telefilm; 1 9 . 3 0 «Cn!psa, f le fam: 
2 0 . 3 0 «L'inferno di cristallo», film con Paul Newmen • & McQueen; 
2 3 . 3 0 «Vietnam 10 .000 giorni di guerraa. 

• Italia 1 
8 . 3 0 «Le avventure di Superman» «Pefine story», cartoni animati; 9 .15 
•Gli emigranti», telenovela; 10 «Operazione Net me noia», film di Henry 
Koster; 1 2 «PhyBis». telefilm: 1 2 . 3 0 «M.A .5 .H ». telefi lm: 13 «Ritomo 
4m scuote», varieté — «La battaglia dei pianeti» «Jenny la tennista». 
cartoni animati; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 14 .45 «Bette ma 
povere», fam di Dino Risi; 16 .30 «San bum barn», varietà — «Le avven­
ture di Superman» «Pefirte story» eRuy i piccolo Cid». cartoni enimeti: 
18 «Le casa ne*e prateria», telefilm; 1 9 «L'uomo de sei mSoni di deae­
ri*, telefilm; 2 0 «Lady Oscar», cartoni animati: 2 0 . 3 0 «L'ucceio dette 
piume di cristaflo». fifcn di Derio Argento; 2 2 . 1 5 «Thriaer*. teWfikn: 
2 3 . 3 0 «Mede in Fiat», attualità; 2 3 . 4 5 «Questo * Hoayvvooda. tetctsvn; 
0 0 . 1 6 «Pattvofi» del deserto», telefilm; 0 0 . 4 5 ePo&iiotto di quartiere», 
telefilm: 1.35 «Rawtwde». telefilm. 

D Svizzera 
18 Per • più piccofi: 19 2 5 «Une dieta impossibile», telefilm; 20 .15 
Telegiornale; 2 0 4 0 «fke» 61 MehnUe Snevelson, con Robert DuvaB. Lee 
R«mick: 2 1 . 4 5 «Orsa Maggiore», rivista di scienza e tecnica; 2 2 . 4 0 E le* 
ion i cantonali ticinesi. 

D Capodistria 
17.35 «La scuola: B mondo delle scienza»; 18 «Una trattativa difficile». 
telefilm: 19 Orizzonti: 1 9 . 3 0 Telegiornale - Punto d'Incontro: 19 .45 Con 
n o i - in studio; 2 0 . 3 0 «Un uomo in vendita». W m di Richard Harris, con 
Richard Harris. Romy Schneider; 2 2 . 0 5 Vetrina vacarne; 2 2 . 3 5 «Disper­
si fra Cambridge e Jeftovrknrfe», documentario. 

D Francia 
1 3 . 5 0 «L'emnesteco», sceneggiato: 14.05 La vita oggi: 15 .05 «Teste 
bruciate», telefilm: 15 .55 La caccia el tesoro; 16 .55 Fre di voi; 17 .45 
Recré A 2 ; 19.45 6 teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «Meigret 
vede rosso», film di Gilles Grangier: 2 2 . 1 0 Leggere * vivere. 

D Montecarlo 
14 .30 «VTctorte Hospital», teleromanzo: 15 Inalarne, con Dine: 16 .50 
Del miei bollenti spiriti: 17 .25 «Le nuove avventure di Ape Maga»; 18.15 
«Dottori in aBegrie». telefilm: 2 0 «Victoria Hospital», telet omento: 
2 0 . 3 0 «Amori di m e n o secolo», film: 2 2 Feeling. 

Maetroianni nella eCitta delle donne» (Rata 2. ora 20.30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
15. 17. 19. 2 1 . 23 Onda Verde. 
6 0 2 . 6 55 . 7.55. 9 55 . 14 55 . 17. 
18 55 . 2 0 55 . 22 5 5 : 6 . 8 4 0 Com-
banazione musicai*. 9 Rado anch'» 
' 8 3 . 10 3 0 Canzoni nel tempo; 
11.10 Rassegna Internazionate et 
musica leggera strumentale. 11 3 5 
«lo, Oaucto» di Robert Greaves: 

12 0 5 Via Asiago Tenda: 13 0 5 • 
mondo aOe 13: 13 2 5 La degenza: 
13 35 Master: 14 30 Dabadam barn 
barn: 15 0 5 Rattouno Serviz»: 16 B 
Pegnone: 17.30 Globetrotter; 18 
Check-up per un Vip. 18 35 Spano 
fcbero: 19 3 0 Raetouno Jazz ' 83 . 2 0 
• teatro francese fra i due seco* 
1850-1915: 2 0 4 0 Pagata musica* 
Ctmenucate, 2 1 0 5 Vvonderland. 
21.55 Dakowski: «Lo schoecsano-
a» : 22 20 Autoracto flash; 22 25 
Auctobox; 23 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6 3 0 . 9 .30. 

1 1 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 16 3 0 . 
17 3 0 . 18 3 0 . 19 30 : 6 3 0 1 grame 
8 La salute del bambino. 8 4 5 «B fu 
Manta Pascer», et PrandcSa. Disco 
parlante. 9 3 0 Lana che t ra : 10 3 0 . 
22 5 0 Ractodue 3 1 3 1 ; 12.10. 14 
TrasrrBSSioni regnnafi: 12 3 5 Effetto 
musica. 13 35 Sound-Track: 15 x M 
Amo di Guy de Maupassant: 15 3 0 
GR Economia. 15 4 0 Radiodramma; 
16 3 5 Festival. 17.35 Le ore dea* 
musica. 18 SO B grò del sola. 19 5 0 
Oggetto et conversinone. 2 1 Nessun 
dorma, 2 1 3 0 Viaggio verso la notte: 
2 3 3 0 Notturno rtakano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 . 7 . 2 5 . 9 4 5 . 
1 1 4 5 . 15.15. 18 4 5 . 2 0 4 5 . 
23 Sa. 6 5 0 Tempo e strade. 7 .30 
Pnma pagrta. 8 3 0 . 11 Concerto del 
mattino: 9 5 0 Ora 0 : 11 5 0 Pome-
nggo musicale. 15 15 GR3 Cultura: 
15 30Uncertodrscorso: 17 .30 Spa­
zio Tre. 1 8 4 5 Spano Tre; 21 .10 Ap­
puntamento con la scienza: 2 2 . 1 0 
Fa:* documenti, persone: 23 B fazz; 
23 4 0 B racconto et mezzanotte. 

i •> 



Mercoledì 
• Rete 1 
10 .00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Por Milano e zone epilogate 
12 .30 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - «York e Worms» 
13.00 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 GIALLOSERA - Appuntamento con il giallo quiz 
15.30 SPAZIOSPORT - «I complessi sportivi e la programmazione» 
16.00 SHIRAD - Cartoni animati 
16.20 LETTERE AL TG1 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - ( 1 7 IO) Remi, (17 30) 

Discoteca festival 
18.60 ECCOCI QUA • Risate con Stantio e Ollio 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone o personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IO E CATERINA - Film Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi. 

Edvige Fenech, Catherine Spaak. Valeria Valeri. Rossano Brazzi 
22 .15 TELEGIORNALE 
22 .25 TRIBUNA POLITICA - Dibattito DC-PdUP-PLI 
2 3 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 4 0 MERCOLEDÌ SPORT • Calcio sintesi Coppe Europee - Al termine 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - (Lezioni in cucina» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 IL MERCATO INTORNO A N O I - «la moneta linguaggio universale» 
14-16 TANDEM 
14.05 PAROLIAMO 
14.30 DORAEMON - Cartone animato 
15 .00 É TROPPO STRANO - Spettacolo di curiosità 
15 .50 ATTENTI A LUNI 
16 .30 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 WORK E MINDY 
17 .30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 EUREKA - Dimensioni della scienza 
18 .20 SPAZIOLIBERO - I programmi dell accesso 
18.40 TG2 SPORTSERA 

Giovedì 
D Rete 1 
10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e zone collegate 
12 .30 IMPARANO AD INSEGNARE - Formazione e aggiornamento degli 

insegnanti in Europa. tFrancia» 
13 .00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
13 .30 TELEGIORNALE 
14.00 AL PARADISE - Con Milva. Heather Parisi e Oreste Lionello 
15 .30 IL RAGGIO LASER - Schede - Fisica applicata 
16.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 10) iRemi». 

(17.30) c lO foto, una storia». (18) «Ulisse 31». cartone animato 
18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stando e Olirò 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST - Presenta Emilio Fede 
21 .45 IL FIGLIO PERDUTO - Regia M. Rotundi Con F. Topi. L Trosi. F. Nut: 
22 .45 TELEGIORNALE 
22 .55 A DOMANDA RISPONDE - «I protagonisti del processo penale» 
2 3 . 4 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CENTOMILA PERCHÉ - Un programma di domande e risposte 
14 -16 .30 TANDEM - (14.05) «Videogames»; (14.15) «Doraemon»; 

(14.55) «Blondie»: (15.20) «Una giornata a...» 
16 .30 I DIRITTI DEL FANCIULLO. BASE DELL'EDUCAZIONE ALLO SVI ­

LUPPO 
17.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 TERZA PAGINA - Di R Crovi. E. Guiducci 
18 .40 TG2 SPORTSERA 
18.50 STARSKY E HUTCH • Telefilm con Paul Michael Glaser 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 REPORTER - Settimanale del TG2 

Venerdì 
D Rete 1 
10 .00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO -Per Milano e zone collegate 
12 .30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
13 .00 AGENDA CASA • Conduce Nives Zegna 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 QUARK - Viaggio nel mondo della scienza di Piero Angela 
14 .50 SQUADRA SPECIALE M O S T WANTED - Telefilm 
15.40 VITA DEGÙ ANIMALI - A cura di Giulio Massignan: «Vivere con 

l'uomo» 
16 .10 G U ANTENATI -Cartone animato 
16 .30 T G 1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ di Fede e Baldoni 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 - F L A S H 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program 

ma (17.10) «Remi»; (17 30) «Oggi per domani»; (18) Ulisse 31 
18 .30 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
18 .50 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e CHIio 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M - Attualità del TG 1 a cura di Nino Crescenti 
2 1 . 2 5 «D1LUNGER» - Film di John Miiius con Warren Oates. Ben Johnson 

( l ' tempo) 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 «DILUNGER» - Fdm (2* tempo) 
2 3 . 1 5 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: di S Silvestri. «Il padre» 
2 3 . 4 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12 .30 
13 .00 
13 .30 
14-16. 

16.30 

17 .00 
1 7 . 3 0 
17 .35 
1 7 . 4 0 
1 8 . 4 0 
1 8 . 5 0 

MERIDIANA • «Parlare al femminile» 
TG2 - ORE TREDICI 
DALL'EROE ALLA STORIA - (A- puntata) 

3 0 TANDEM - Nel corso del programma- (14 20) Dedalo. (14 40) 
Doraemon. (15 05) La fiera dette vanità. (15.15) La pietra di Marco 
Polo; (15 40 ! Rebus: (16) Secondo me 
ESSERE DONNA, ESSERE UOMO - a cura di GnAo Masstgnan: 
«Oltre I"angoscia» 
MORK E MINDY - Telefilm 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
TG2 - SPORTSERA 
STARSKY E HUTCH - Telefilm 

18.50 STARSKY E HUTCH - Telefilm, con Paul Michael Glaser 
19 .45 TG2 TELEGIORNALE 
19.55 CALCIO: Widzew- Juventus 
2 1 . 6 0 MIXER - Regia di Sergio Spina 
2 2 . 3 5 TG2 STASERA 
2 2 . 4 5 L'ABOMINEVOLE DR. PHIBES - Film di Robert Fueai. Lon Vincent 

Prico. Joseph Cotten. Hugh Griffith 
0 0 . 2 0 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
10 .00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Fer Milano e zono ccltcgate 
17 .20 FOGGIA: CICLISMO • Giro di Puglia 
17 .50 L'ALTRO SUONO - 2- puntata 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 - Intervallo cun Gianni o Pinotto 
19.35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA - «La paura di cambiare», di 

Ernesto Auci e Massimo Lo Cicero 
2 0 . 0 5 LA SCOPERTA DELL'IMMAGINAZIONE - Regia di Ugo Leonzio 
2 0 . 3 0 PETULIA - Film di Richard Lester, con Julie Christie. George C. Scott. 

Arthur Hill 
2 2 . 1 0 DELTA SERIE - Vita selvaggia in Australia 
2 2 . 4 0 T G 3 

Q Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: Varietà: 8 .50 «Maude». telefilm: 9 .20 Film. «Na­
ta ieri», di George Cukor. con Broderìck Crawford. William Holden; 
10 .50 Rubriche: 1 1 . 3 0 «Alice», telefilm: 12 «Tutti a casa», telefilm; 
12 .30 «Bis», quii con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», quiz con 
Corrado: 13 .30 «Una famiglia americana», telefilm; 1 4 . 3 0 Film. «La 
ragazza di Las Vegas», di George Seaton con Bing Crosby. Grace Kelly; 
16 .30 I Puffi, cartoni animati; 17 «Hazzard», telefilm; 18 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 18 .30 Popcorn rock. 19 Help, gioco musicale: 19 .30 
«Baretta». telefilm; 20 .25 Dallas; 2 1 . 2 5 Film, «Delitti e champagne/Le 
scandalo» di Claude Chabrol. con Antony Perkins, Maurice Ronet; 2 3 . 3 0 
Canata 5 News: 2 4 Film, «In viaggio con la zia», di George Cukor, con 
Moggia Smith. 

U Rctequattro 
8 .30 Ciao Ciao; 9 .45 Ciranda de Pedra. telenovela; 10.15 Film. «Il gioco 
del pigiama» dì George Abbott, con Doris Day, John Raitt. 12 .30 Lo 
stellone, conduce Christian De Sica; 13 .15 «Marina», telenovela: 14 
Ciranda de Pedra. telenovela; 14.45 Film, «Le tre notti di Eva», di 
Norman Teurog. con George Gobel. David Niven; 16 .30 Fio. la piccola 
Robinson cartoni animati. 17 Ciao ciao: 18 aYattaman». cartoni animati. 

18 .30 «Star Trek», telefilm; 19 .30 «Chips», telefilm; 2 0 . 3 0 «Un milione 
al secondo», conduce Pippo Baudo; 22 Film. «La vergine, il toro e il 
capricorno», di Luciano Martino, con Edwige Fenech. Alberto Lionello. 

D Italia 1 
8 .30 Le avventure di Superman - Peline story, cartoni animati ; 9 .15 
Telenovela. «Gli emigranti»; 10 Film, «Il ponte e" Waterloo», di Mervyn 
Le Roy. con Robert Taylor, Vivien Leigh; 12 .00 Telefilm, «Phylls»; 12.30 
Telefilm «M.A.S.H.»; Ritorno da scuola, varietà - La battaglia dei pianeti 
- Piccole donne, cartoni animati; 14 .00 Telenovela, «Adolescenza in­
quieta»; 14.45 Film. «Poveri milionari», di Dino Risi, con Maurizio Arena. 
Renato Salvatori, Silva Koscina; 16 .30 «Bim bum barn», varietà - Le 
avventure di Superman - Belle e Sebostien, cartoni animati; 18 Telefilm, 
«La casa nella prateria»; 19 Telefilm, «L'uomo da sei milioni di dollari»; 
2 0 Cartoni animati. «Lady Oscar»; 2 0 . 3 0 Telefilm, «Kojak»; 2 1 . 3 0 Film, 
«Venga a prendere il coffa da noi», di Alberto Lattuada. con Ugo Tognat-
zl; 2 3 . 2 0 Documentario. «Winston Churchill»; 2 3 . 5 0 Telefilm. Pattuglia 
nel deserto; 0 0 . 2 0 Pugilato: 1.20 Telefilm, Rawhide. 

U T 

1 VnV jlvrt M\ mi tufi M M v ?.*\ % 
Calcio: Juventus - W i d z e w (Rete 2 . ore 1 9 , 5 5 ) 

O Svizzera 
1 2 . 3 0 Elezioni cantonali ticinesi; 17 .45 Per i regazzi; 19.25 Telefilm. 
«Una donna indecisa»; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Argomenti, settimana­
le d'informazione; 2 1 . 3 5 Ombretta Coli'; 2 2 . 2 6 Mercoledì sport. 

D Capodistria 
1 7 . 3 0 T G Notizie; 17 .35 La scuola; 18 Film; 1 9 . 3 0 T G • Punto d'incon­
tro; 19.45 Con noi... in studio: 2 0 . 3 0 Calcio: Coppe europee: 22 .15 
Vetrina vacanze; 2 2 . 3 0 TG - Tuttoggi; 22 .45 Telefilm. Un caso irrisolvi­
bile. 

Q Francia 
12 .45 Telegiornale; 13 .30 Notizie sportive; 13 .50 «L'amnesiaco». sce­
neggiato; 14 .30 Cartoni animati; 15.05 Recró A 2 ; 17 .10 Platino 4 5 
19 .45 II teatro di Bouvard; 2 0 Teleg""nale: 2 0 . 3 5 Telefilm «La vedova 
rossa»; 2 2 . 1 0 Me. . . io. 

D Montecarlo 

Il regista George Cukor (Cana ­
le 5 . o re 2 4 ) 

14 .30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15 .50 Morte di un sedut­
tore di paese, sceneggiato; 17.25 Le nuove avventure dell'Ape Magò, 
18 .15 Telefilm. Dottori in allegria; 2 0 «Victoria Hospital»; 2 0 . 3 0 Film, 
«La banda degli angeli», con Clark Gable. Sidney Poitier; 23 Incontri 
fortunati, dibattito. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO B. 10, 12. 13. 
15. 17. 20 45. 23. Onda Verde: ore 
6 0 2 . 7.55. 9 55 . 12.55. 17, 
20 45. 22 55. 6. 7 35. 8 45 Combi-
naziono musicalo, 7 30 Edicola del 
GH1 ; 9 Radio anch'io '83 . 10 30 Ra­
dio anch'io'83. 11 10 Rassegna In­
ternazionale musica leggera strumen­
tala: 11 35 «lo. Claudia» di Robert 
Greaves; 12 Via Asiago Tenda. 
13.25 La diligenza. 13 35 Master; 
14.30 Dabadam barn barn. 14 55 
Onda verde; 15 Radiouno Servino. 
16 II Paginone, 17.30 Globetrotter: 
1B «Microsolco, cho passione1», 
18 30 Caccia ali eroe 19 30 Radiou­
no iazz '83. 2 0 Incontro di calcio Wi­
dzew Lodz-Juventus. 22 Orchestra 
nella sera 22 2 0 Autoradio flash. 
22 35 Audiobox. 23 05 La telefona­
ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 . 8 30. 9 30. 

1 1 3 0 . 12 30 . 13 30 . 15 30 . 
16 30 . 17 30. 18 30 . 19 30 . 
22.30. 6. 6 3 0 I giorni. 8 La salute 
del bambino: 8 45 «Il fu Mattia Pa 
scal» di Pirandello: 9 .35 L'aria che 
tira. 10 30 . 22 30 Radiodue 3 1 3 1 . 
12.10, 14 Trasmissioni regionali. 
12.35 Effetto musica: 13.35 Sound 
Track; 15 «Bel Ami» di Guy de Mau-
passant; 15 4 0 Radiodramma. 
16 35 Festival. 17.35 Le ore della 
musica: 18 35 «La carta parlante». 
19 55 II convegno dei cinque; 20 .40 
Nessun dorma, 21 .30 Viaggio verso 
la notte. 23 30 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7 25. 9 45 . 
11.45. 15 15. 18 45. 20 45 . 
23 50 . 6 55. 8 30 . 11 Concerto del 
mattino. 7 25 Prima pagina: 9 45 
Ora D. 11 45 Pomeriggio musicalo. 
15 30 Un certo discorso, 17 Spazio 
tre. 21 Rassegna delle riviste: 2 1 1 0 
Interpreti a confronto: 22 30 Ameri­
ca coast to coast 

2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 1 . 2 5 ORIM - Spettacolo musicale con Franco Franchi Ciccio Ingrassia 
2 2 . 3 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 4 0 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì Hockey su ghiac­

cio Italia Finlandia, campionato del mondo 
2 3 . 5 0 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
10 .00 
1 6 . 4 0 
17 .10 

18 .25 
19 .00 
19 .30 
2 0 . 0 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 0 5 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e zone collegjte 
VIESTE: CICLISMO - Giro di Puglia 

CONCERTO SINFONICO DELL'ORCHESTRA DE «I POMERIGGI 
MUSICALI» DI MILANO - Direttore e flauto Angelo Faja Musiche di 
Vivaldi 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 
T V 3 REGIONI 
LA SCOPERTA DELL'IMMAGINAZIONE - «Il mondo della fisica» 
DISCOINVERNO - (2* parte) 
T G 3 - Interval'o con Gianni e Pmotto 
ECCE BOMBO - Film di Nanni Moretti con Nanni Moretti Luisa 
Rossi. Fabio Traversa. Lina Sastri Glauco Mauri 

CU Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»; 8 .50 Telefilm «Maude», 9 . 2 0 Film «Mant i su 
misura», di George Cukor. con Jeanne Croni. Scott Brady: 10 5 0 Rubri­
che; 1 1 . 3 0 Telefilm «Mary Tyler Moore»: 12 Telefilm «Tutti a casa»; 
12 .30 «Bis» con M . Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito» con Corrado. 
1 3 . 3 0 Telefilm «Una famiglia americana». 14 .30 Film «Una ragazza per 
Tony», di Larry Peerce. con Richard Benjamin, Ali Mac Graw: 16 .30 «I 
puffi»; 17 Telefilm «Ralph Supermaxieroe»; 18 Telefilm «Il mio amico 
Arnold»; 18 .30 «ropeorn News»; 19 Gioco musicale «Help»; 19 .30 Tele­
film «Baretta»; 2 0 . 2 5 «Superflesti» con M. Bongiorno; 2 2 . 1 5 Pugilato; 
2 3 . 1 5 «Babilonia» attualità cinematografica; 2 3 . 4 5 Pallacanestro. 

D Retequattro 

Gina Lollobrigida 
ore 14.45) 

(Italia Uno. 

8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 .45 Telenovela «Ciranda de Pedra»; 10 .50 Film «Lucy 
Gallant». di R. Robert Parrish. con Jane Wyman. Chartton Heston; 12 .30 
«Lo stellone», conduce C. De Sica; 13.15 Telenovela «Marina»; 14 Tele­
novela «Ciranda de Pedra»; 14 .45 Film «La scala a chiocciola», di Robert 
Siodmak, con Dorothy McGuire, Etnei Barrymore: 16 .30 Cartoni animati 
«Fio. la piccola Robinson»; 17 Ciao, ciao: 18 Cartoni animati «Yatta-
man»; 1 8 . 3 0 Telefilm «Star Trek»; 19 .30 Telefilm «Chips»; 2 0 . 3 0 Film 
«Candidato all'obitorio», di Jack Lee Thompson, con Charles Bronson. 

Jacquelme Bisset; 2 3 . 4 5 Maurizio Costanzo show - Pugilato. 

• Italia 1 
3 .30 Cartoni animati «Le avventure di Superman». «Peline story»; 9 .15 
Telenovela «Gli emigranti»: 10 Film «I fratelli senza paura», regia di 
Richard Thorpe. con Robert Taylor, Stewart Granger; 12 Telefilm «Phyl-
hs». 12 .30 Telefilm «MASH»; 12.45 Ritorno da scuola - «La battaglia dei 
pianeti», «Piccole donne», cartoni animati; 14 Telenovela «Adolescenza 
inquieta»; 14.45 Film «Pane amore e fantasia», di Luigi Comencini. con 
Vittorio De Sica, Gina Lollobrigida; 16 .30 «Bim bum barn». «Le avventu­
re di Superman». «Peline story». «Ruy il piccolo Cid.». cartoni animati; 
18 Telefilm «La casa nella prateria»; 19 Telefilm «L'uomo da sei milioni 
di dollari»; 2 0 Cartoni animati «Lady Oscar»; 2 0 . 3 0 Film «Malizia», di 
Salvatore Samperi. con Laura Antonelli; 2 2 . 1 5 Concerto della Filarmoni­
ca del Teatro ella Scala. Dirige Claudio Abbedo (solo Lombardia); 2 2 . 1 5 
Telefilm «Magnum P. I.»; 2 3 . 1 5 Telefilm «Questo è Hollywood»; 2 3 . 4 5 
Telefilm «Pattuglia del deserto»; 0 .15 Telefilm «Dan Augusta; 1.10 
Telefilm «Rawhide». 

«Il figlio p e r d u t o » di Maur iz io Botund i ( R e t e 1 . o r e 2 1 . 4 5 ) 

LJ Svizzera 
19 .40 II Regionale; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Film «La guerra ò finita» 
film di Alain Resnais. con Yves Montand. tngnd Thulin. 

t J Capodistria 
1 7 . 3 0 TG - Notizie; 17 .35 La scuola: «Il mondo della scienza»: 18 Tele­
film «Un caso irrisolvibile»; 19 Eurogol; 19 .30 T G - Punto d'incontro; 
19 .45 Alta pressione; 2 0 . 1 5 Hockey. Dortmund: CSR-Canada; 2 2 Vetr i ­
na vacanze; 22 .15 TG - Tuttoggi; 2 2 . 3 0 Chi conosce l'arte? 

CJ Francia 
13.35 Rotocalco regionale; 13 .50 Sceneggiato «L'amnesiaco»; 14.05 La 
vita oggi; 15.05 Telefilm «Furto per procure»; 16 .15 Del tempo per 
tutto: 17 .251 misteri del mare; 17 .45 Recró A 2 ; 19.37 Libera espressio­
ne: 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 Alain Decaux: La storia in questione; 2 1 . 5 5 
I ragazzi del rock. 

C Montecarlo 
1 4 . 3 0 Teleromanzo «Victoria Hospital»: 15 Insieme*, con Dina; 16 .50 
Sceneggiato «Morte di un seduttore di paese»; 17 .25 Le nuove avventu­
re di Ape Maga: 18 .15 Telefilm «Dottori in allegria»; 2 0 Teleromanzo 
«Victoria Hospital»; 2 0 . 3 0 Tetefim «Soko 5 1 1 3 » ; 2 1 «Chrono». rasse­
gna; 2 1 . 3 0 Film «La rosa del sud»; 2 3 Potice Surgeon. con Mary Bell. 

D RADIO 
GIORNALI RADIO 7. 8. 10. 12. 13. 
14. 15, 17. 19. 2 1 . 23 . Onda verde 
6 0 2 . 6 55. 7.55. 9 .55. 14.55. 17. 
2 1 . 1 0 . 2 2 . 5 5 . 6 - 7 35 8 30 La com­
binazione musicale: 9 Radio anch'io; 
10.30 «Canzoni nel tempo»; 11 Spa­
zio aperto. 11 10 Rassegna interna­
zionale di musica leggera strumenta­
le: 11 35 «lo. Claudio»: 12 Via Asia­
go Tenda: 1311 mondo alle 13: 13.35 
Master; 14 3 0 Dabadam barn barn; 
15 Radiouno Servizio; 16 II paginone; 
17.30 Globetrotter: 18.05 Biblioteca 
musicale; 18.35 Musica leggera: 
19.30 Rad-ouno jazz '83 . 20 «I pe­
scatori» di Raffaele Vìviam; 21 Inter­
vallo musicale: 22.25 Audiobox; 
22 .50 Oggi al Parlamento: 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30. 9 30 . 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22 .30 . 6-6 30 I giorni. 8 La salute 
del bambino; 8 45 «Il fu Mattia Pa­
scal» di Pirandello: 9 30 L'aria che 
tira; 10 Speciale GR2 - Disco parlan­
te. 1 0 3 0 - 2 2 50 Radiodue 3 1 3 1 . 
12.10-14 Trasmissioni regionali. 
12.30 «Effetto musica»; 13 3 0 
Sound Track: 15 «Bel Ami» di Guy de 
Maupassant; 15 4 0 Radiodramma. 
16.30 Festival: 17.30 Le ore della 
musica: 18 30 ti avo del sole: 2 0 . 1 0 
Oggetto di conversazione: 2 1 Nessun 
dorma; 21 3 0 Viaggio verso la notte; 
23 .30 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GlORNAU RADIO: 7.25. 9 .45 . 
15.15. 18.45. 2 0 . 4 5 . 2 3 . 5 0 : 6 Pre­
ludio: 7 .30 Prima pagina: 8 .30 Con­
certo del mattino: 9.45 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.15 GR3 
Cultura: 15.30 Un certo discorso: 17 
Il bambino a la musica: 17.30 Spazx>-
tre; 2 1 Rassegna delle riviste: 2 1 . 1 0 
•Tancredi» di G. Rossini: 23 fi jazz. 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì. Condotto da Enzo Tortora 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 T G 2 - DOSSIER - «Il documento delta settimana» 
23 .05 LUIGI GANNA DETECTIVE — «Il grande inganno», con Luigi Pistilli. 

Cesare Barbetti, Micaela Pignatelli 
23 .55 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 
10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Mi'ano e zone collegate 
17 .00 LUCERÀ: CICLISMO • Giro di Puglia 
17 .30 BOCCACCIO E C. - Co! Decameron di G. Boccaccio «Agnotetla e 

Pietro Boccamazzai. regia di Mascioni e Crivelli 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiana tutto musica 
19 .00 T G 3 
19.35 QUANDO SULLE SPIAGGE CRESCEVANO G U ALBERI - Appunta­

menti su'ta marineria sorrentina a vela 
20 .05 LA SCOPERTA DELL'IMMAGINAZIONE - «Il mondo deTuomoi 
2 0 . 3 0 «TOSCA» - di Giacomo Puccini. Regia di Dino B. Partesano 
2 2 . 1 0 T G 3 
22 .45 CENTO CITTA D'ITALIA - «Ostia 2 0 0 0 anni dopoi 

Q Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia: 8 . 5 0 «Maude». telefi lm; 9 . 2 0 Film «La ragazza 
del secolo», con Judy Holliday. Jack Lemmon: 10 .50 Rubriche; 11 .30 
«Alice», telefilm; 1 2 . 0 0 «Tutti a casa», telefi lm; 1 2 . 3 0 Bis. Quiz con 
Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», quiz con Corrado; 13 .30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 1 4 . 3 0 Film «Non mandarmi fiori», di Nor­
man Jewison. Con Rock Hudson. Doris Day: 1 6 . 3 0 al Puffi», cartoni 
animati; 17.C0 «Hazzard». telefilm; 1 8 . 0 0 «Il mio amico Arnold», tele­
film; 18 .30 Popcorn Week-end; 1 9 . 0 0 «Help», gioco musicale; 19 .30 
«Baretta», telefilm: 2 0 2 5 Film «Profondo rosso», di Dario Argento; 
2 3 . 1 0 Popcorn Night; 2 3 . 5 0 Film «Miliardario... ma bagnino», s£ Arthur 
H. Nadel. con Elvis Presley. 

D Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao; 9 . 4 5 «Ciranda de Pedra, telenovela: 10 .15 FBm «L'e­
spresso di Pechino», di Will iam Dieterle. con Corinna GaJvet. Joseph 
Cotten: 12 .30 «Lo stellone», conduce Christian De Sica; 13 .15 «Mar i ­
na». telenovela; 14 «Ciranda de Pedra». telenovela; 14 .45 FUm a l a gioia 
della vita» di Frank Capra, con Bing Crosby. Coleeti Grey: 1 6 . 3 0 «Fio. la 
piccola Robinson», cartoni animati; 1 7 . 0 0 «Ciao, ciao»; 1 8 . 0 0 aYatta­
man», cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Chips», te le­
film; 2 0 . 3 0 «Dynastr». telefilm; 2 1 . 3 0 Firn» «Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro mare d'agosto», di Lina WertmuHer, con Giancarlo 

Giannini. Mariangela Melato; 2 3 . 3 0 «Vietnam 1 0 . 0 0 0 0 giorni di guer­
ra». documentario. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «L'avventura di Superman»; 9 .15 «Gli emigranti», telenovela: 
10 .05 «L'arciere del re» film di Richard Thorpe, con Robert Taylor; 
1 2 . 0 0 «Phyltis». telefilm: 1 3 . 0 0 «Ritorno a scuola», varietà. «La batta­
glia dei pianeti»; «Piccole donne», cartoni animati; 14 .00 «Adolescenza 
inquieta», telenovela: 14.4S «Pane, amore e gelosia» film di Luigi Co­
mencini con G. Lollobrigida e V. De Sica: 16 .30 «Bim bum barn», varietà; 
• L e avventure di Superman» «Peline story». «Belle «t Sebastiana, cartoni 
animati; 18 «La casa nella prateria», telefilm: 19 «L'uomo da sei milioni 
di dollari», telefilm: 2 0 . 0 0 «Lady Oscar», cartoni sAssati; 2 0 . 3 0 «Quelli 
della "San Paolo"», film di Robert Wise , con Steve McQueen; 2 2 . 5 0 
Concerto della Filarmonica del Teatro alla Scala di Milano. Dirige Claudio 
Abbado; 2 2 . 5 0 «Magnum P.I.». telefilm (solo Lombardia); 0 .30 «Convie­
ne far bene l'amore» film, di Pasquale Festa Campanile, con Luigi Proiet­
t i . Agostina Belli. 

CU Svizzera 
1 6 . 2 0 «Carovana di fuoco» di B. Kennedy, con John Wayne. Kirk Dou­
glas: 18 Per i più piccoli: 18 .50 «Il mondo in cui viviamo»; 19.15 Affari 
pubblici: 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 4 0 Reporter; 2 1 . 4 5 Don Ellis Big Band; 
2 2 . 4 5 Prossimamente cinema: 2 3 . 0 5 Venerdì sport. 

D Capodistria 
17 .35 «La scuola: Lulù e i pirati», cartoni animati; 18 Alta pressione: 19 
Temi d'attualità; 1 9 . 3 0 T G - Punto d'incontro; 19 .45 Con noi... in studio; 
2 0 . 3 0 «Nemico pubb^co» film di Will iam A. Wetman. con James Cagney. 
Jean Harlow; 2 2 «Quattroventi», teleatlante turistico; 2 2 . 3 0 «Un indivi­
duo sospetto», sceneggiato. 

• Francia 
13 .35 Rotocalco regionale: 1 3 . 5 0 «L'amnesiaco*. sceneggiato; 14.05 La 
vita oggi: 15 .05 «Teste bruciate», telefilm; 16.O0 Cantamelo; 17 .20 
Itinerari: 17 .45 Recró A 2 ; 19 .45 n teatro di Bouvard; 2 0 . 0 0 Telegiorna­
le; 2 0 . 3 5 «Medici di notte», telefilm; 2 1 . 3 5 Apostrofi; 2 2 . 5 0 Telegiorna­
le: 2 3 . 0 0 «La vita di un uomo onesto», film di Sacha Guitry. 

f—I Montecarlo 

Elvis Presley (Canale 5, ore 
23.50) 

1 4 . 3 0 «Victoria Hospital», teleromanzo; 15 Insieme, con Dina; 1 5 . 5 0 >H 
barone e il servitore», sceneggiato; 17 .25 «Le nuove avventure dell'ape 
Maga»; 18 .15 «Dottori in allegria», telefi lm: 2 0 «Victoria Hospital». 
teleromanzo; 2 0 . 3 0 Quasigol; 2 1 . 3 0 «L'uomo dai due volti». fBm con 
EIBot GouJd. Trevor Howard; 2 3 «PoSce Surgeon: B campione». 

Il telefilm «Starsky e Hutchs (Rete 2. ore 18.50) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10, 12. 13. 
15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda Verde 
6 0 2 . 6.55. 7 55 . 9 55. 12.55. 
14.55. 16.55. 18.55. 20 .55 . 
22.55: 6. 8 45 Combinazione musi­
cate: 9 Radio anch'io '83: 10.30 
Canzoni nel tempo: 11 GR Spazio a-
perto; 11.10 Rassegna Internazionale 
et musica leggera strumentale: 11.35 
«lo. Claudio», di R. Greaves; 12 Vìa 
Asiago Tenda; 13 II mondo alle 13: 
13.35 Master: 14.30 Buone le idee. 
scorretta la forma: 15 Radiouno Ser­
vizio: 16 II Paginone; 17.30 Globe­
trotter: 18 Divertimento musicale: 
18.30 Cacoa all'eroe; 19.15 Mondo-
Motori; 19 3 0 Radiouno lazz '83: 2 0 
•La nuova governante*, di H H. Mun-
ro: 20.30 La giostra: 21.05 Concerto 
dei premiati «Premio Valentino Bue-
chi»: 22 .10 Black-out: 23 05 La tele­
fonata. 

D RADIO 2 
GlORNAU RADIO: 6 30 . 8 30 . 9 3 0 . 
11.30. 12.30. 13 30 . 15 3 0 . 

16 3 0 . 17.30. 18 3 0 . 19 .30 . 
22 .30 . 6 . 6 .30 I giorni: 8 La salute 
del bambino. 8 .30 GR RacSomattmo; 
8 45 «Il fu Mattia Pascal», di Peandei-
lo; 9 .35 L'aria che t ra ; 10 Speciale 
GR2 - Disco parlante: 10.30. 2 2 . 5 0 
Radkxfue3131; 12 .10 . 14 Trasmis­
sioni regimali; 12-30 Hit Parade: 
13.30 Sound-Track; 15 «Bel Ami», di 
Guy de Maupassant: 15.40 Radio­
dramma; 16 .30 Festival: 17 .30 Le 
ore della musca; 18.30 D giro del 
sole; 19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.55 Oggetto di conversazione: 
21 .30 Viaggio verso la notte: 2 2 . 2 0 
Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 .4S. 
15 15. 18.45. 2 0 . 4 5 : 6 Preludo: 
6 . 5 5 . 8 . 3 0 . 1 1 Concerto del mattino: 
7.25 Prona pagina; 9 .45 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 15.15 GR3 
Cultura: 15 3 0 Un certo discorso: 17 
Spano tre: 18 .451 concerti di Napoi; 
21 .10 Nuove musiche: 2 2 . 1 0 Inter­
preti a confronto: 2 3 . 1 0 11 Jazz; 
2 3 . 4 0 fl racconta di mezzanotte. 

D Rete 1 
10 .00 SOLO LA VERITÀ - «Prima di mezzanotte», con Laura Ree». Teresa 

Rica. Rossano Brazzi. Regia di Dato B. Partesano 
11 .00 L'ANNO MILLE - «La ricerca eh De» 
11 .65 CERA UNA VOLTA L'UOMO - «Pietro i grande e la sua epoca» 
12-30 CHECK-UP - Un programma c« mecVcma dì Biagio Agnes 
13 .30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRISMA - Settimanale d varietà e spettacolo 
14 .30 TOTOTRUFFA ' 62 - Film d Cam. So Masvoonque. con Totò. Estesa 

Bum. Uà Zoppe*. Emesto Cabndri 
16 .15 STANLIO E OLLIO - «a fantasma stregato» 
1 6 . 3 0 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Fsverò 
17 .00 TG1 FLASH 
17 .05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
17 .20 I PROBLEMI DEL SlG. ROSSI - Di Li*sa Rrveb. settimanale economi­

co deca famiglia italiana 
18 .10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .25 AGLI ANTENATI - Cartone animato 
18 .50 JESSICA NOVAK - Telefilm 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.3O AL PARADISE - Con Mrfva. H Parisi e 0 UoneSo 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 EUROVISIONE - GRAN PREMIO EUROV1SIVO DELLA CANZONE 

1983 
0 0 . 6 0 TG1 NOTTE 

• Rete 2 
10 .00 BISI - Di Anna Benassi 
12 .00 MERIDIANA - «Spano casa» 
12 .30 TG2 - START - «Muoversi come e perché» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 SCIENZA - Settimana* del TG2 
14 .00 SCUOLA APERTA - Seittr*>»'ia«e di problemi educativi * 
14 .30 SABATO SPORT - CesteRaneta Manna- Ocksmo. grò di Pugka 

Roma locttca 
16 .15 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 4 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18 .00 TG2 - BELLA ITALIA • Otta, paesi, uomini, cose da difendere 

18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 BLITZ - Presenta «H j«temone» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ATLANTIC CITY. USA - Fifrn di Luots Mate con Burt Lancaster. 

Susan Sarandcn. Hate Re>d. Mc**H Picce* 
2 2 . 2 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 3 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Di Alter JO Argenta-» 
2 3 . 2 0 HOCKEY SU GHIACCIO-. ITALIA-SVEZIA - Campanaio del moneto 
2 3 . 5 5 T 6 2 STANOTTE 

• Rete 3 
1 1 . 3 0 
17.O0 

18 .25 
1 9 . 0 0 
19 .35 

2 0 . 1 5 
2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 
2 2 . 0 5 
2 3 . 0 5 

D 

TRENTO - 47* Mostra Internazionale do va» del Trenino 
LA FAVOLOSA STORIA DI PELLE D'ASINO - Film A Jacques 
Demy. con Catherine Deneuve. Jean Marats. Jacques Pam 
M. POLLICE - Programmi msti e da vedere sula Terza Rete 
T G 3 - tntervaeo con Gianni e Pootto 
TUTT1NSCENA - Di Folco Q u i a . «L'Arena di Verona * jn. 0991. 
domar»» 
PROSSIMAMENTE - r.otj>a.-nmi per sette sere 
DIECI MERCANTI D'ARTE CONTRO I TRUFFATORI • «Una mostra 
mtarnazionaie a Palazzo Grassi» 
T G 3 - kuervaBo con Gianni e Paiono 
L'ISOLA - Con Omero Antonutti. Juberte Mcyn-el 
JAZZ CLUB - Concerto ci Marco Di Marco Ipwwì . N^s-H Pederson 
(basso) 

Canale 5 
8 . 3 0 «B mio amico Arnold», telefilm: «L'albero deRe mele», telefilm: 
9 . 2 0 FBm «Avventure a Parigi», dì Wrthma Huyck. con Jean Rochefort: 
11 Rubriche: 11 .30 «Mary Tyler Moore». teientm. 12 «Tutti a casa». 
telefilm.- 12 .30 Falpalà: lo spettacolo deDa moda; 13 «n pranzo è servi­
to». con Corrado: 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana», telefilm; 1 4 . 3 0 Film 
« 2 0 chili «fi guari— E una tonnellata di gioia», di Norman Jewison. con 
Tony Curtis. Mary Murphy; 16 .30 «I Puffi», cartoni animati. 17 «Ralph 
Supermaxieroe». telefilm: 18 «n mio amico Arnold», telefilm: 18 .30 
Babilonia. Attualità cinematografica: 19 «Help», gioco musicale; 19 .30 
«Baratta», telefilm: 2 0 . 2 5 «Attenti a noi due due», varietà. 2 2 Film 
«Allegro squadrone», di Paolo Motta, con Alberto Sordi; 2 3 . 4 5 Goal. 
0 . 45 Film «Pugno proibito», di Phil Karlson. con Elvis Presley. G»g Young. 

D Retequattro 

Michel Piccoli (Rete 2. ore 
20.30) 

8 . 3 0 Ciao ciao; 9 .4S «Ciranda de Pedra». telenovela: 10 .15 Film «Aprila 
• Parigi», di David Bfuter. con David Day. Ray Bolger: 13 .15 «Marina», 
telenovela; 14 «Ciranda de Pedra». telenovela: 14.45 Fdm «Nanny la 

governante», di S e m James Holt. con Bette Devi». Wendy Craig: 16 .30 
«Topotino show», varietà; 16 .55 «Vai col verde», quiz; 18 .30 «Star 
Trek», telefilm; 1 9 . 3 0 «Chartìe's Angete». telefilm; 2 0 . 3 0 Film «B muc-
cnto servaggio», £ Sem Peckmpah. con Will iam Holden. Ernest Borgnr-
ne: 2 2 . 3 0 «Chips», telefi lm: 2 3 . 3 0 Bomber, settimanale sportivo. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «In casa Lawrence», telefilm: 9 . 2 0 «Angeli volanti* , telefilm; 10 .05 
Film «L'aGbi dell'ultima ora», di Joseph Losey. con Michael Redgrave, 
Arai Todd; 12 Pugilato; 13 «Ritorno de scuola», varietà: «Piccole don­
ne». cartoni animati; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 15 «Anni 
verdi», telefilm; Ì 5 . 3 0 «Angeli volanti», terfibn; 1 6 . 3 0 «Bim bum barn», 
varietà: «Le avventure dì Superman», cartoni animati.- «L'isola misterio­
sa e a Capitan Memo», telefi lm: 18 «Operazione ladro», telefilm: 19 etn 
cesa Lawrence». tetefiSn; 2 0 «Strega per amore», telefilm: 2 0 . 3 0 FBm-
commedia «Corpo secco», di George Roy. con Paul Newman; 2 2 . 4 5 Film 
«L'evaso», di P.G. Deferre. con Alain Delon; 0 . 3 0 «Cannon». telefilm; 
1.30 «Codice Jerico». telefilm. 

Q Svìzzera 
1 3 . 4 0 Per i più piccoli; 14 .55 In Eurovisione de Dortmund: Campionati 
mondiali di Hockey su ghiaccio; 17 .20 «Colpo da un milione», telefilm; 
1 8 . 1 0 Music Meg: 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 4 0 Film «Per favore non toc­
cate le pedine», di Richard Thorpe. con Steve McQueen; 2 2 . 1 5 Sabato 
sport. 

• Capodistria 
14 .55 Hockey: 17 Calcio: 18 .45 «R corriere», telefilm: 19 .30 T G • Punto 
d'incontro: 19 .45 Con noi.. . in studio; 2 0 . 3 0 «Operazione mano lesta». 
telefilm: 2 1 3 0 «.«-e. due. I re . . . rock; 2 2 T G - Tuttoggi: 2 2 . 1 0 Film 
«L'ingenua», di G. Bektanello. con llona Stallar. 

O Francia 
13 .35 «Colorado», telefilm; 15 .10 Pomeriggio sportivo: 17 Recr* A?: 
1 7 . 5 0 Carnet dell'avventura; 19 .45 II teatro di Bouvard; 2 0 Telegiorna­
le: 2 0 3 5 Sport: Miglio di Parigi; 2 1 Gran Premio Eurovisione delia 
Canzone. 

(ZI Montecarlo 
1 4 . 3 0 Quasigol: 1 5 . 3 0 Programma musicala: 1 6 . 3 0 Discoring; 17 .25 
«Le nuove avventure dell'Ape M a g i ; 18 .15 «Oottori in allegrìa», tele­
f i lm: 2 0 «Ammal i» , documentario: 2 0 . 3 0 A boccaperta: 2 1 . 3 0 Le sei 
mogli dì Enrico VHL 2 2 . 4 5 «Squadra speciale K. 1». telefilm. 

•L ' i so la» , da l racconto dì Giani S t u p e n d i ( R e t e 3 , o r e 2 2 . 0 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 12. 13. 
1 4 . 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 Onda Verde. 
6 0 2 . 6 5 8 . 7 58 . 9 53. 1 1 5 9 , 
12 58. 14 58 . 16 58 . 18 53 . 
20 58 . 22 5 8 . 6 Musica. 7 Q u parla 
a- Sud. 7 3 0 Edicola del GR1. S SS 
Week-end. 10.15 Blackout. 11 Let­
tere a Spazio aperto. 11 10 Incontri 
musicai. 11.45 Cmecma; 12.25 
«Cristina di BHgKnoso». 13 Estrazioni 
dedotto 13 30RockVi'l3ge 14 Ma­
ria Catta*. 14 45 Mus«:a 15 Permet­
te. Cavano». 16 25 Purto d incontro. 
17 30 Ci siamo aicr-o net. 18 Obict­
tivo Europa. 13 30 M'.sca. 18 4 0 
PaBavok) 19 Incontro >i ;a'cio Ro­
mania Italia. 21 iS» come saVite. 

21 30 GtaTo sera. 22 Stasera al Mu­
sic HaY. 22 3 0 Teatrino. 23 0 5 La 
telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 . 6 30. 7 30 . 

! 8 .30 . 9 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17 3 0 . 18 3 0 . 16 3 0 . 
22 .30 . 6 H trifoglio. 8 4 5 Moto e una 
canzone. 3 3 0 Transeuropaexpress: 

11 Long Playng Hit: 12.10 Trasmes­
so™ regonak; 12 3 0 Effetto musica: 
13 3 0 Sound - Track; 14 Trasmissio­
ni regima». 15 «Sulle erme dì Sigfri­
do»; 15 .40 Hit Parade: 16 .30 Estra­
zioni del lotto; 17 Mdkt e una canzo­
ne: 17.30 «Nozze» dì Efcu Canertn 

19 5 0 Protagonisti del fia; 2 1 Sta­
gione sinfonica "82-'83. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 25 . 9 45 . 

1 1 4 5 . 13 4 5 . 15.15. 18 4 5 . 
2 0 45 . 23 53 . 6 55 Concerto: 7 25 
Prima pagina. 9 4 5 Se " * n3rin oggi; 
10 30 Concerto: 11.45 Press House: 
12 Musica, 16 3 0 L'arte »n questio­
ne; 17 Spazio tre: 20 45 I fatti dei 
giorno; 21 Riviste: 23 R pii 
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Ulisse a le Sirene, in bas­
so Ulisse e Circe. A sini­
stra Jorge Luis Borges e 
Julio Cortazar 

il Itili*» 

Borges: vi scrivo 
dall'infinito 

A SCOLTATE questa 
leggenda, mirabil­
mente Inventata 
dal poeta Inglese 

Robert Graves. 
Alessandro non muore a 

Babilonia a trentatré anni. 
SI allontana dall'esercito e 
vaga per boschi e deserti e 
poi vede un chiarore. Il chia­
rore è quello di un falò. 

Gli girano Intorno guer­
rieri di carnagione pallida e 
dagli occhi obliqui. Non lo 
conoscono. Lo accolgono. 
Siccome è soprattutto un 
soldato, Alessandro parteci­
pa alle battaglie In un mpn-
do a lui del tutto Ignoto. È un 
soldato: non gli importa qua­
le causa serva; egli è pron to a 
morire. Gli anni passano. Ha 
dimenticato tante cose e 
giunge un giorno di paga. 
Tra le monete che gli vengo­
no date ce n'è una che lo con­
fonde e lo commuove. La tie­
ne nel palmo della mano e 
dice: «Sei un uomo vecchio; 
questa è la medaglia che feci 
conlare per la vittoria di Ar-
bela quando ero Alessandro 
Il Macedone: Recupera in 
questo momento il suo pas­
sato (di giovinezza e di glo­
ria) e vorrebbe rlvherlo. Afa 
come? Forse scriverà lui 
stesso la sua leggenda 

Tranne il finale, traggo 
questa stona da uno stupen­
do libro di Borges, «Serte not-
th (editore Feltrinelli, 142 
pp, 12.000 lire). In libreria In 
questi giorni. Essa ci dice 
molte cose. Per esemplo che 
Il raccontare d'oggi. Il ro­
manzo post-ottocentesco, è 
essenzialmente costituito 
dalla memoria. Due grandi 
pensatori come Lukàcs e 
Benjamin del resto — pur co­
sì distanti nelle loro posizio­
ni — in questo convergono 
(polemicamente o consen­
tendo qui non è molto Impor­
tante). Entrambi hanno co­
munque letto nelle pagine fi­
nali del capolavoro flauber-
tlano «L'educazione senti­
mentale* la fine del romanzo 
realistico, la conclus'^np del­
la rappresentazione oggetti­
va. Comincia la ricerca del 
tempo perduto, dice Lukàcs. 
È il lettore che deve comin­
ciate a rappresentarsi Intui­
tivamente il senso della vita, 
ribadisce Benjamin. Ma si 
tratta oramai di un lettore 
non più troppo candido. Co­
sa deve possedere, principal­
mente? Ciò che si potrebbe 
anche chiamare il senso del 
ricordo interiore; vale a dire, 
soprattutto se sarà un lettore 
di Borges, la spiccata dispo­
sizione a far sconfinare e 
confondere 11 ricordo nel so­
gno. Come Alessandro ha 
vissuto in un mondo scono-

E dopo il restauro 
si scopre 

la mano del Tiepolo 
MILANO — Al termine del restauro compiuto 
in questi ultimi mesi è stato possibile attribuire 
con certezza a Giambattista Tiepolo il grande 
dipinta «Apoteosi del doge MorosinU conserva­
to in un salone aperto al pubblico del Palazzo 
Isimbardi, finora infatti questo dipinto, un olio 
su tela di otto metri per sei, incollato al soffitto 
di una sala del palazzo, era ritenuto della «bot­
tega» del Tiepolo. Il restauro, come è stato illu­
strato ieri in una conferenza stampa dalla dot­
toressa Sandrina Bandera Bistoletti, ispettrice 
storica dell'arte della sovrintendenza ai beni 
storici e artistici di Milano, ha però permesso di 
togliere tutte le opacità e le verniciature che si 
sovrapponevano al dipinto originale e sono ap­
parsi chiari i colori e le pennellate caratteristi­
che del Tiepolo. 

È morto Gyula Illyes 
il patriarca della 

letteratura ungherese 
BUDAPEST — Lo scrittore Gyula Illyes, «il pa­
triarca della letteratura ungherese, è deceduto 
ieri all'età di 80 anni. Nato il 2 novembre 1902 
in una famiglia di conUdini, Illyes partecipò 
alla rivoluzione proletaria di Bela Kun (1919) e 
nel 1920 andò in esilio a Parigi: qui entrò in 
contatto, fra gli altri, con diversi esponenti del­
l'adora nascente poesia surrealista e questi au­
tori dovevano influire non poco sulla sua pro­
duzione. Fra le opere di Illyes vengono ricordati 
una raccolta di versi: «Tutte le poesie» (1940), 
un saggio su Petof i (1936) e il romanzo «Magia­
ri» (1938) oltre all'autobiografia «Unni a Parigi» 
(1944). La sua è stata una delle \ oci più eminen­
ti levatasi in Ungheria in favore dei diritti delle 
minoranze ungheresi presenti in Romania, Ce­
coslovacchia e altre nazioni vicine. 

Cortazar: così 
sfido il mistero 

scluto. 
È solo muovendo di qui, da 

questa disposizione, Insieme, 
Ubera e critica, essenzial­
mente tollerante In quanto 
sa che l'unica certezza è quel­
la di non averne; è da questa 
forma di rinnovato scettici­
smo — la scepsi dell'intelli­
genza di fronte alla presun­
zione del vero, al sacro della 
tradizione, al gerarchico del­
l'autorità; è da questo punto 
di vista Insomma, che non 
sdegna neppure 11 parados­
sale, che occorre mettersi per 
capire sino In fondo, nella lo­
ro liberta senza freni — le­
vrieri In caccia continuata — 
queste pagine di Borges. 

Formalmente si tratta di 
sette conferenze tenute nel 
•77 a Buenos Aires; In realtà 
queste tSette notti» (l'Ironica 
magia del sette!) sono lo 
scandaglio gettato da sette 
punti diversi d'osservazione 
sul tema continuato dell'in­
finito e del possibile. 

Opera di filosofia, di nar­
rativa, di saggistica? Opera 
di scienza, piuttosto. E ac­
cenno subito a questo gusto 
così borgeslano del logico e 
del calcolo matematico — 
dell'infinito e del labirintico 
—per evitare che si possa ca­
dere nell'equivoco di scam­
biare Il sogno di Borges con 
la sentimentalità Indennità 
di un romanticismo di ritor­
no. Al contrario. Perché se 

c'è uno scrittore che viene In 
mente, questo scrittore è Ro­
bert Musi!; il Musllper esem­
plo del numeri Immaginari 
*che percorrono la via di Dio 
senza credere in Dio» come lo 
scrittore s'esprime, e che si 
leggono nel bel mezzo del 
•Torless*. 

Ecco: In queste sue *Nottl* 
Borges può dirci e ripeterci 
che I sogni sono un'opera e-
stetlca, forse l'espressione e-
stetlca più antica; può dirci 
che gl'incubl potrebbero es­
sere le fessure dell'Inferno e 
che durante gl'mcubl noi di­
moriamo davvero nell'infer­
no. «Perché no? Tutto è così 
strano che anche questo è 
possibile*. 

Egli può ancora dirci e ri­
peterci che il mondo del so­
gni — teste Virgilio — è pro­
prio quello della veglia, e che 
mentre leggiamo I grandi li­
bri, I libri •Infiniti* come le 
•Mille e una notte; slamo 
perfettamen te In grado di di­
menticarci del nostro povero 
destino umano. Egli può dir­
ci e ripeterci che anche la 
dottrina della trasmigrazio­
ne delle anime — la metem­
psicosi — non è una teoria 
tanto assurda e improbabile; 
che Pitagora non era uno 
sciocco e che neppure un vi­
sionarlo era Calderon de la 
Barca quando disse che la vi­
ta è un sogno; e che si dovrà 
pur arrivare a capire che 11 

Escono nelle librerie italiane un ciclo di conferenze 
di Borges e due opere di Cortazar. Contengono strana­

mente lo stesso messaggio: compito dell'uomo è spostare 
continuamente la frontiera delle proprie certezze 

Ulisse in 
Sudamene 

mondo non è che un'appari­
zione ed un sogno, che tali 
sono la nostra vita privata, la 
nostra e quella d'i tutta la 
storia universale. Ecco: Bor­
ges può dirci e ripeterci que­
sto e altro ancora; e noi non 
sentiremo mal — In lui — 1' 
empite visionarlo del misti­
co, lo slancio del religioso, 
ma, al contrarlo, l'ironico 
sguardo del narratore para­
dossale. Come mal? Cos'è 
che rende tanto affascinante 
la pagina di Borges? Che fa sì 
che a mettersi In moto, a tur­
binare, ancor prima e ancor 
più del nostro cuore sia la 
nostra mente? Rispondo: lo 
spinto dell'inquisizione logi­
ca e dell'inesauribile ricerca 
dello sconosciuto: questo 
spinto da moderno Ulisse 
che si lancia impavido nei 

mari del possibile. -
Sette notti, allora, o sette 

giornate luminose? Cecità o 
appercezione visiva cosi tesa 
verso orizzonti tanto lontani 
da rischiare In ogni momen­
to lo sconcerto del parados­
sale? 

Proprio nella prima -net­
te», dedicata alla 'Divina 
Commedia*, Borges dà un' 
eccellente interpretazione 
del peso tragico dell'Ulisse di 
Dante. Come Ulisse sfidò 11 
divieto degli del con II suo 
folle volo oltre le Colonne d' 
Ercole, Dante sfida II giudi­
zio della Provvidenza antici­
pandone l'esito: la distinzio­
ne tra gli eletti e 1 dannati. 
Doveva sapere che nel fardo 
avrebbe corso un pericolo. 
Non poteva ignorare che sta­
va gettando lo sguardo su 
qualcosa d'insondabile. In 

Ulisse, Dante vede 11 suo 
specchio. 

Un peso tragico è anche 
nell'opera di Borges. È la 
consapevolezza che egli ha 
della fine del realistico, dello 
storico, dell'oggettivo. Ed è 
la risoluzione con cui, col la­
birintico, ne cerca l'impossi­
bile risarcimento. Ecco come 
concludeva un suopreceden-' 
te libro: *Un uomo si propone 
di disegnare il mondo. Tra­
scorrendo gli anni, popola 
uno spazio con Immagini di 
province, di regni, di monta­
gne, di baie, di navi, d'isole, 
di pesci, di dimore, di stru­
menti, di astri, di cavalli e di 
persone. Poco prima di mori­
re, scopre che quel paziente, 
labirinto di linee traccia 1' 
immagine del suo volto». 

Ugo Dotti 

ECCO GIUNGERE, quasi contempora­
neamente, in Italia, due opere dello 
scrittore argentino Jullo Cortazar: 
una delle più recenti raccolte di rac­

conti, «Tanto amore per Glenda», (Guanda, 
pp. 126, L. 10.000) e 11 suo primo romanzo, «Il 
viaggio premio». La coincidenza è felice, pex-
chè permette di seguire l'evoluzione di questo 
grande narratore contemporaneo che con 11 
suo «Il gioco del mondo» suscitò polemiche e 
dibattiti e si impose come uno dei protagoni­
sti del «boom» letterario latino-americano. -

Cortazar non è uno scrittore facile: si lm-. 
pegna da sempre a sfidare 11 lettore ad entra­
re nella pagina scritta, incalzandolo senza 
tregua con i suoi giochi fantastici, con il suo 
humour sfrenato, con le sue audaci incursio­
ni nel mistero. Eppure, all'interno di un'ordi­
tura intessuta di straordinario e fantastico, 
si muovono personaggi di una assoluta quo­
tidianità. In Cortazar, l'irruzione dell'irrazio­
nale, 11 condensarsi del mistero, partono 
sempre da situazioni accentuatamente bana­
li: discussioni fra amici al caffé, viaggi di 
routine in metropolitana, una passeggiata In 
bicicletta, età. 

Ma proprio lo scarto fra ordinario e straor­
dinario rende, da una parte, più drammatico 
e teso, e dall'altra, più credibile il racconto. Il 
-metodo» di Cortazar, infatti, è quello di far 
scivolare inavvertitamente dettagli comuni, 
conversazioni quotidiane, gesti consueti, ver­
so un'altra dimensione che è tutta contenuta 
nella realtà che descrive, ma che, per essere 
messa in evidenza, ha bisogno di occhi che la 
vedano e sensi che la percepiscano. Su questo 
meccanismo ruotano i racconti pubblicati da 
Guanda, dove le porte introducono sempre in 
un'altra realtà composta degli ingredienti di 
questa realtà, e tuttavia sconcertante; "come 
se bastasse una nota diversa per dare un sen­
so differente a tutta la partitura. 

Cortazar, a volte ci spiega 1 meccanismi, il 
processo che lo porta a questi passaggi «soft» 
in altre dimensioni che non ci appartengono 
ma che potrebbero essere nostre se solo com­
ponessimo 1 pezzi della nostra quotidianità In 
altre forme. Ed ecco che la donna violentata e 
lo stupratore possono ricongiungersi, al di là 
della morte, ormai puro desiderio condiviso; 
ed ecco che da altri mondi torna l'amante 
assassinato a compiere la sua vendetta; ecco 
che la metropolitana si trasforma nel labirin­
tico rifugio di esseri temibili. 

Non ci sono spiegazioni definitive, a Corta­
zar non Interessa il «perché». La sua è una 
prassi di scrittura che si Impegna a farci ol­
trepassare le porte, ad Introdurci nel passag­
gio verso l'altro, e non Importa se al di là 
della porta non vi è nulla, se 11 passaggio (che 
costituisce il vero pericolo) conduce ad una 
poppa vuota (come nel caso de «Il viaggio 
premio»): importante è proprio la capacità di 
avvertire l'esistenza del passaggio e la deci­
sione di intraprendere quel cammino. 

È quanto succede a bordo della nave «Mal-
com», dove un gruppo di passeggeri qualsiasi 
si ritrova per una crociera-premio di cui non 
si conoscono né le tappe né la meta. Fra con­
versazioni e flirt, partite a poker e bagni in 
piscina, nei viaggiatori comincia ad insi­
nuarsi il sospetto che a bordo vi sia qualcosa 
di misterioso. A far crescere l'inquietudine 
un fatto: tutte le porte che conducono a pop­
pa sono ermeticamente chiuse. Basta questa 
proibizione perché un gruppo di viaggiatori 
avverta l'intollerabilità di una imposizione 
senza motivo e decida di andare a vedere. 

Ma l'avventura non è priva di pericoli e 
Medrano, il più deciso di tutti a portare fino 
In fondo l'esplorazione, una volta arrivato al­
la poppa, viene ucciso. Alla fine i croceristi, 
ormai divisi fra sostenitori del quieto vivere 
ed impetuosi amanti dell'avventura della co­
noscenza, torneranno a Buenos Aires dove 
ricominceranno le loro vite consuete, il lavo­
ro, la casa, la routine. 

Con questo suo primo romanzo, che ha già 
ventitre anni, Cortazar si rivelava 11 gran 
narratore che ha poi confermato di essere: ne 
«Il viaggio premio» sono già contenute tutte 
le sue ossessioni, tutti i suoi richiami al letto­
re; ma 11 libro conserva una grande freschez­
za, un ritmo dinamico, spunti di allegria, 
scoppi di risate, all'interno di una trama pie­
na di «suspence». Da leggersi ascoltando «Ti­
tanio di De Gregori In sottofondo, l'allegra e 
disperata crociera del «Malcom» è un'Invito 
al viaggio che tutti noi potremmo fare, noi 
persone comuni esattamente come i passeg­
geri della nave di Cortazar. 

Qualche altra parola su questo grande 
scrittore argentino, su questo intellettuale 
sofisticato: da anni il suo Impegno per la di­
fesa del diritti umani in America Latina è 
noto. Forse è meno noto l'impegno e 11 rischio 
con cui affronta questo che considera un ele­
mentare dovere. Le ultime notizie su di lui, lo 
davano attendato alla frontiera fra Nicara­
gua e Honduras, Insieme alia poetessa salva­
doregna Claribel Alegria. Due anziani scrit­
tori (la Alegria è nata nel 1924 e Cortazar nel 
'14) che simbolicamente vogliono testimo­
niare, sul fronte di guerra, la loro solidarietà 
col popolo nicaraguense. E solo un gesto sim­
bolico, per quanto non privo di rischio, ma 
che ci aiuta a capire che Coniar i suol pas­
saggi, le sue porte verso 11 pericolo, non se le 
immagina soltanto sulla rassicurante pagina 
scritta. 

Alessandra Riccio 

Carlevarijs, Tiepolo, Canaletto, Piranesi: raccolte in una mostra le opere degli incisori veneti del '700. 
Sono loro che hanno diffuso l'immagine della città in Europa. Ecco come ne hanno creato un mito 

Venezia? È nata da una stampa 
Da Gorizia, dov'era aperta 

sino a marzo, è stata trasferi­
ta nella sua sede «naturale», 
*»—«•»««» i«» grande mostra 
•Da Carlevarijs ai Tiepolo. 
Incisori veneti e friulani del 
Settecento», visitabile sino al 
5 giugno nelle sale del Museo 
Correr In Piazza San Marco. 
Non se ne avranno a male i 
goriziani, la cui amministra­
zione provinciale, assieme al 
Comune di Venezia, ha pa­
trocinato questa esposizione, 
se indichiamo la capitale la­
gunare come la sede più con­
sona a questa mostra. Per 
quanto un friulano. Luca 
Carlevarijs (1663-1730), ab­
bia avuto un ruolo di primo 
plano nella formulazione del 
vedutlsmo veneto settecen­
tesco, con dipinti e Incisioni. 
non è senza significato ch'e-
gii abbia trascorso a Venezia 
la maggior parte della sua e-
sistenza e che proprio là, nel­
la laguna, questo genere ab­
bia poi prodotto 1 suol frutti 
più alti. 

Per quanto l vedutisti ve­
neti cercassero ispirazione 
per le loro opere anche nell' 
entroterra, magari lungo il 
corso del Brenta, punteggia­
to dalle ville dell'aristocra­
zia, fu Venezia, con la sua 
cattedrale e 1 suol ponti, I ca­
nali e I palazzi, 1 campi e 1 
campielli, 11 soggetto preferi­
to. A Venezia si raccoglieva 
l'ambiente cosmopolita del 
committenti e degli ac­

quirenti — intellettuali, mi­
litari, ambasciatori, viaggia­
tori — che appoggiava il fio­
rire del vedutismo e avida­
mente acquistava le opere 
Incise; qui avevano le loro se­
di gli stampatori che riuni­
vano I fogli In album e rac­
colte. GII stranieri venuti in 
Italia per il loro «grand tour» 
formativo, riportavano poi 
nella loro patria quegli al­
bum, diffondendo così in 
tutta Europa il mito della 
città immortalata dal pittori, 
e preparando II terreno per I 
viaggi degli artisti all'estero, 
di Canaletto in Inghilterra, 
di Bellotto a Dresda, e così 
via. 

Il bel catalogo edito dalla 
Albrizzi, che riunisce in un 
sistematico repertorio alfa­
betico I fogli esposti, costi­
tuisce un Importante contri­
buto alla storia dell'incisione 
settecentesca. La mostra, col 
suoi quasi settecento pezzi e-
sposti, tra fogli stampati e li­
bri d'epoca, riprende ideal­
mente il discorso aperto nel 
1941 dalla rassegna degli 
•Incisori veneti derSettecen-
to» di Pallucchinl, ma conti­
nua ai contempo la memora­
bile esposizione estiva delle 
opere di Canaletto presso la 
\-eneziana Fondazione Cini. 
E anche la dimostrazione In­
discutibile che, senza dover 
necessariamente ricorrere a 
tavole e tele dipinte, si pub 
organizzare una mostra di La Koptrtn della tomba di Pulcinella di Giambattista Tiepolo 

grande importanza da un 
punto di vista documentario 
e didattico e soprattutto di 
altissimo pregio artistico: 
una grande antologia della 
cultura veneta settecente­
sca, dalla nascita del vedutl­
smo fino agli esordi del neo­
classicismo, analizzata dal 
particolare punto di vista 
della stampa d'autore. 

Già nelle serie con cui l'e­
sposizione si apre — le vedu­
te veneziane del Carlevarijs, 
del primissimo Settecento; I 
paesaggi campestri e capric­
ci antiquari con rovine di 
Marco Ricci — ìa stagione 
splendida dell'Incisione ve­
neta si mostra aperta alle di­
rettive della ricerca artistica 
che furono proprie di questo 
settore (legato, ma non senza 
spunti autonomi, al contem­
poraneo sviluppo della pittu­
ra). Nel fogli di Luca l'atten­
zione per 11 monumento ar­
chitettonico ancora prevale 
rispetto a un'integrale «tran-
che de vie» veneziana, quale 
troveremo, più tardi nelle o-
pere di Canaletto, anticipan­
dola però nel taglio delle In­
quadrature urbane e net gio­
chi luministici. Marco Ricci, 
con un sapiente gioco del 
pieni e del vuoti —11 chiaro­
re del lontani, l'ombra d*»»i«* 
quinte laterali in primo pla­
no — e grazie a un magistra­
le allestimento scenografico 
delle Immagini, già compo­
neva capolavori assoluti per 
pittoricismo e ariosità: un li­
vello che appena accennava 
a decadere, allorché 11 dise­
gno del Ricci passava nelle 
mani di un Incisore quale 
Davide Fossati, che accen­
tuava, nelle sue interpreta­
zioni a stampa, le caratteri­
stiche pre-romantiche (già 
quasi piranesiane) delle tar­
de meditazioni rlcclane sulle 
rovine classiche, 

I disegni di Antonio Canal, 
11 Canaletto, lucidamente re­

si da un acquafortista come 
il Visentin!, o drammatica­
mente — in forma spettrale 
— tradotti da Fabio Berardi, 
trovarono una piena espres­
sione poetica nelle lastre in­
cise autonomamente dal pit­
tore. Nelle «Vedute» venezia­
ne del 1740-46 commissiona­
tegli dal console Inglese 
Smith, l'Incisione, tecnica­
mente padroneggiata con e-
strema sicurezza, diveniva 
un «medium» atto a esprime­
re ogni effetto luminoso, o-
gni trasparenza voluta dal 
Canal, con un tratteggio 
mosso, nervoso, spezzato; le 
veduta «documentaria» del 
Carlevarijs si trasformò in 
una viva scena contempora­
nea dove 11 paesaggio vibra 
in un mobile pulviscolo di se­
gni; si materializzano lo 
spessore atmosferico, l'in­
stabilità delle acque, il brilla­
re degli alberi. Il movimento 
delle comparse umane. Nes­
suno dei contemporanei sep­
pe Imitarlo: non 11 Marieschl, 
malgrado l'estrema finezza 
delle sue «Vedute», né 11 Bei-
lotto con le sue terse visioni 
di Dresda. 

Giambattista Tiepolo, au­
tore delle serie del «Capricci» 
e dei più tardi «Scherzi», si 
accosto all'incisione con 
grande originalità. Per 
quanto la stampa costrin­
gesse a una lavorazione len­
ta. ripetitiva, le sue composi­
zioni mantenevano la fre­
schezza di un disegno trac­
ciato di getto, mentre tema­
ticamente si spostavano a un 
repertorio di temi grotteschi, 
magici, eterodossi, di oscuro 
significato. Con questi fogli, 
con l magnifici «Ritratti» del 
figlio Giandomenico, di sa-
pore'rembrandtlano, si chiu­
se la stagione maggiore dell' 
Incisione veneta. Bisogne­
rebbe ancora ricordare le 
•Carceri» di Giambattista Pi­
ranesi, parzialmente esposte, 

anch'esse, aiia mostra vene­
ziana: ma per quanto esse 
siano legate alla lezione di 
Canaletto e del Tiepolo — 
quanto almeno alla libertà 
della stesura a linee accaval­
late, spezzate — la grandiosi­
tà fantastica delle scene. U 
gusto astratto per la molti­
plicazione delle strutture e 
dello spazio le Isola dalle o-
pere del contemporanei e le 
pone come geniali anticipa­
zioni di una temperie cultu­
rale che solo nel secolo suc­
cessivo — e non In Italia — 
avrebbe trovato validi conti­
nuatori. 

Per altro verso, percorren­
do le sale di questa mostra, si 
può toccare con mano un fe­
nomeno culturale di eccezio­
nale importanza: la costru­
zione, per forza d'immagini, 
di un mito vivo ancora oggL 
I vedutisti veneti del Sette­
cento hanno Insegnato al 
mondo come guardare Vene­
zia, e proprio attraverso la 
moltiplicazione delle stampe 
questo mito ha potuto agire 
In profondità e colpire le co­
scienze di tutta Europa. Era 
li mito della città della luce, 
di una società Ubera e laica, 
di un corpo urbano e monu­
mentale d'eccezione. Ma c'e­
ra anche di più. Se qualcuno, 
allora, avesse saputo leggere 
attentamente 11 senso dlcer-
te umbratili, silenziose visio­
ni lagunari del Canaletto, 
già malinconiche nel loro 
metafisico isolamento — st 
veda la splendida stampa 
con «La torre di Marghera» 
esposta In mostra — avrebbe 
forse avvertito il precipitare 
di una crisi sempre più grave 
che colpiva l'antica civiltà 
veneziana giunta al tramon­
to e la fine non lontana della 
gloriosa Repubblica di San 
Marco, prossima alla perdita 
di una plurisecolare Indipen­
denza. 

Nello Forti Grazzinì 

file:///-eneziana


12 L'UNITÀ/SABATO 
16 APRILE 1983 

pcltucoH 

Pigbag, rock 
che viene 

dall'Africa 
ROMA — Ce una sensibilità 
molto particolare verso l'Afri­
ca da parte delle nuove gene­
razioni del pop inglese. I Pi* 
tbag, giovane «combo» alla ri­

alta eia un paio d'anni, rap­
presentano un caso chiave di 
come questa sensibilità, se fu­
sa all'esperienza musicale so­
prattutto dell'America degli 
ultimi trent'anni, possa dar 
vita a qualcosa di semplice­
mente nuovo, un prototipo, di­
scutibile se si vuole e proprio 
per questo interessante. 

I Pigbag sono in questi gior­
ni in tournée in Italia: a Bolo­

gna, Roma, Firenze e Milano. 
Una tournee dettata da esi­
genze promozionali, visto che 
l'etichetta per cui il gruppo in­
cide, la Y Records, ha appena 
siglato un contratto con la Ri­
cordi. 

L'altra sera ad esemplo il 
Much More Club di Roma era 
abbastanza affollato, un gran 
traffico di cocktails e di chiac­
chiere, che non si è arrestato 
neanche quando il gruppo ha 
iniziato a suonare, avvolto da 
una irreale luce azzurrina. 

L'Africa sprizza da tutti i po­
ri della loro musica; l'Africa 
delle ragazzine indigene in 
gonnellino di paglia e wal­
kman con cuffiette ben calate 
sulle orecchie, l'Africa dei 
grattacieli di vetro e cemento 
che guardano dall'alto la 
giungla ai loro piedi, Africa 

del juju e dell'highlife soffiata 
fuori dalla cospicua sezione 
fiati dei Pigbag (tromba, 
trombone, sax tenore e sax ba­
ritono). 

I Pigbag, va detto, non sono 
musicisti professionisti, ecco 
perché la loro musica si colora 
di spensierata ingenuità ed ir­
riverenza quando animano le 
loro scorribande in territorio 
di Continente Nero con lo spi­
rito nobile della frec-music. 
Una volta il loro bassista, l'ex 
Pop-Group pimon Under-
wood, disse che se volevano a-
vrebbero anche potuto finire 
col fare musica d'avanguar­
dia; a giudicare però dai loro 
recenti sviluppi discografici, e 
dal concerto di Roma, si direb­
be che le loro intenzioni van­
no in direzione di una musica 
sempre più godibile fisica­

mente (leggi: ballo). 
Recentemente i Pigbag 

hanno poi introdotto una can­
tante nella formazione, la 
simpatica newyorkese Angela 
Jaeger, chiudendo cosi con 
quello che fu l'elemento più 
entusiasmante dei loro inizi, il 
proporsi con originalità al 
mondo delle classifiche e delle 
canzonette come gruppo e-
sclusivamente strumentale. 

Le loro cose migliori restano 
però le prime, mai superate, 
come «Papa 's got a brand new 
pigbag» e «Sunny day», e il 
pubblico italiano ha mostrato 
di gradirli molto più in questa 
veste strumentale, il che do­
vrebbe insegnare qualcosa 
tanto ai Pigbag che ai buro­
crati dell'industria discografi­
ca. 

Alba Solerò 

L'Oscar contro 
la bomba H a 
«TG2 scienza» 

ROMA — Una sintesi del do­
cumentario «If you love these 
planet» («Se amate questo pia­
neta») — che martedì ha vinto 
un Oscar a Los Angeles — sarà 
trasmessa oggi, alle 13,30, nel 
settimanale del TG2 «Scien­
za», curato da Nicola Carribba 
e Stefano Gentilonl. Il docu­
mentario, prodotto dall'ufficio 
nazionale del cinema del Ca­
nada e ferocemente osteggiato 
dal governo americano, de­
nuncia il pericolo di una guer­
ra nucleare che distruggereb­
be l'umanità. 

Di scèna A Torino «Il Mercante di Venezia» del Citizen's Theatre 
di Glasgow. Ma stavolta contro Shylock ci sono nazisti e camicie nere 

1943, ecco le SS secondo ? 
THE MERCHANT OF VENICE (Il Mercante di Venezia) di 
William Shakespeare. Compagnia del Citizcns* Theatre di Gla­
sgow. Regia, scene e costumi di Philip Prowse. Luci di Gerry 
Jenkinson. Interpreti principali: Ciaran Hinds, Laurance Ru-
die, John Breck, Ian Staples, Jill Spurrier, Jane Bertish, Ron 
Donachie, Celia Imric, Lorcan Graniteli, Robert Gwilym, Pe­
ter Rumney. Torino, Teatro Nuovo. 

Dal nostro inviate 
TORINO — Se ne sono visti parecchi, di Shakespeare am­
bientati, con più o meno spregiudicatezza, nel nostro secolo. 
Questo del teatro di Glasgow — ospite del capoluogo piemon­
tese nel quadro di manifestazioni per 11 gemellaggio fra le due 
città — costituisce un'operazione quasi estrema. Qui siamo, 
sì, a Venezia, ma in epoca nazifascista, sebbene due gigante­
schi ritratti murali di Mussolini e di Vittorio Emanuele III, e 
scritte inneggianti al duce come al re e imperatore ci facciano 
supporre che né il 25 luglio né 1*8 settembre 1943 siano ancora 
giunti. In un caffè all'aperto, su uno sfondo mezzo fatiscente, 
dove si avverte la putrida vicinanza della laguna, s'incontra­
no 1 principali personaggi del dramma: Bassanio, capelli 
biondi a spazzola, è in divisa di ufficiale hitleriano; l suol 
sodali perdigiorno sono del gagà un po' tetri, forse da qualche 
parte nascondono la tessera dell'OVR A; Porzia, la ricca eredi­
tiera da lui corteggiata, ha tutta l'aria di una mondana del 
regime, di una mantenuta d'aito bordo. E Antonio, l'amico di 
Bassanio, 11 mercante del titolo, sembra, con ogni evidenza, 
un gangster Italo-americano, un boss di Cosa Nostra, o, quan­
to meno, un affarista impinguatosi praticando la borsa nera, 
fiorente in quegli anni: lisci capelli impomatati, baffetti, neri 
guanti alle mani, e Indosso uno scuro elegante soprabito. 

Certo, riesce difficile ascoltare, dalla bocca d'un uomo sl­
milmente parato, vaghe espressioni di esistenziale malinco­
nia, quali Shakespeare gliene attribuisce. Ma più difficile è 
credere che egli non abbia denaro contante da prestare a 
Bassanio, e che, per farsene dare dal banchiere ebreo Shylo­
ck, debba Impegnarsi a offrire, In caso di mancata restltuzio-

Shakespeare 

Una scena del «Mercante di Venezia» allestito a Torino dalla Compagnia di Glasgow 

ne, una libbra della propria carne. Quanto a Shylock, rimane 
abbastanza eguale alla sua collaudata tipologia, con l'ag­
giunta di una stella gialla sul petto (e di un'altra, grande e 
minacciosa, sulla porta di casa). Ma la sua sorte di reletto 
risulterà, naturalmente, aggravata. Non perderà soltanto, 
con 11 processo voltosi a suo danno, i beni materiali (dopo 
aver perduto la figlia, scappatasene Insieme a quell'altro cac­
ciatore di dote che è Lorenzo), e non sarà soltanto costretto ad 
abiurare la fede dei padri; assisteremo, infatti, al suo massa­
cro per mano d'un gruppo di manigoldi In borghese, fascisti o 
nazisti che siano. Ancora una pennellata: 11 Doge veneziano, 
che presiede 11 dlbattlmento-farsa in cui Shylock sarà scon­
fitto, è abbigliato da cardinale, e 1 suol sorrisi, le sue benedi­
zioni mettono il suggello della Chiesa alla congiura razzista. 

Proprio la scena del tribunale, tuttavia, è quella dove l'ar­
ditezza dell'operazione registica mostra più la corda, per un 
dissidio di sostanza fra il lesto shakespeariano (che crea su­
spense proprio perché 11 processo non vi è truccato sin dall'I­
nizio) e il suo travestimento, mettendosi in piena luce 11 ca­
rattere un po' di scommessa dello spettacolo, che concentra 
la sua novità nelle Immagini, ma non Interviene sul copione 
originale, se non attraverso tagli (sono eliminate, in partico­
lare, le figure dei clown) e mutamenti nella sequenza delle 
situazioni. 

Se lo scopo voleva essere, come pensiamo, quello di rivela­
re, nella tanto discussa commedia, una fisionomia segreta di 
parabola contro l'intolleranza, lo si sarebbe forse potuto con­
seguire con procedure più sottili e indirette (del resto, ormai 
soltanto gli Imbecilli, oltre agli oltranzisti israeliani, conside­
rano Il Mercante di Venezia, viceversa, un'opera antisemita). 
Ciò non toglie che, per una sua cospicua parte, l'allestimento 
eserciti un'insolita suggestione. L'atmosfera di macabro bal­
letto che Introduce la serata in casa di Porzia ha, ad esemplo, 
una sua forte allusività. E la serata stessa (la cui cornice si 
disegna, in modo semplice quanto efficace, calando giù pochi 
festoni e alcune lampade), quantunque Insaporita dall'aperta 
comicità delie macchiette vernacole del principi marocchino 
e spagnolo, s'avvolge nel clima d'un sinistro rituale, d'un 
cerimoniale sordido, assai pertinente agli aspetti «civili» e 
salottieri del nefando periodo storico evocato; arrivando a 
richiamare, certo in tono più sommesso, le infernali visioni 
plasmate da Pasolini nei suo tragico Salò-Sade. 

Suscita simpatia, poi, la giovanile baldanza con la quale gli 
attori guidati da Prowse (nel complesso, una formazione di 
livello medio-alto) affrontano il loro compito. Si sa che questi 
teatranti scozzesi producono molte rappresentazioni, di con­
tinuo: sperimentano, fanno, disfanno, giocano (perché no?), e 
non pare che lavorino sempre e solo per l'eternità, come dalle 
nostre parti troppo spesso accade. Gli applausi di una sala 
attenta e gremita (ed era la seconda sera) significavano lieta 
comprensione per tale generosa disponibilità, per un cosi pa­
lese e vivace gusto del «mestiere». 

Aggeo Savioli 

In TV «La singolare avventura di Francesco Maria»: 
Muzii rilegge un curioso e ironico racconto di Brancati 

Quando D'Annunzio 
sbarcò in Sicilia 

Castellino in «La singolare avventura di Francesco Maria» 

E d'improvviso, come per 
una brutta malattia, nella pro­
vincia siciliana che nu'ls aveva 
a che spartire con D'Annunzio 
e le sue ubbie un giovane sma­
grito incominciò a parlare dan­
nunziano» «anche nelle nostre 
case, prima di vedere aggirarsi 
dai figli eccentrici, abbiamo 
sentito ronzare parole indeci­
frabili, mutuate da culture e da 
vocabolari a noi completamen­
te estranei». Con questo ponte 
gettato tra quel primo 900 e 
questi nostri anni, un ponte su 
cui passano — a volte incom­
prensibili — mode di linguag­
gio, il regista Enzo Muzii sugge­
risce un altro modo di leggere 
l'attualità di Vitaliano Branca­
ti. 

E infatti, «La singolare av­
ventura di Francesco Maria», 
pubblicato con altri racconti 
nell'immediato dopoguerra, in 
un libro dal titolo «Il vecchio 
con gli stivali», appare ora in tv 
come film duetto da Muzii 
(nella serie dei «10 resisti italia­
ni — 10 racconti italiani» della 
rete 3, stasera ora 22 circa, re­
plica domani alle 17,30), con 
immutata freschezza e carica i-
ronica. E con la stessa amarez­
za. 

«Il vero mostro non è il pate­
tico "E.T." — continua il regi­
sta — lui, almeno, per quanto 
gommoso e macrocefalo, si 
sforza di parlare come noi. Il 
vero mostro non viene dalle ga­
lassie. Nasce, tra il tinello e la 

portineria, quando ci si affida 
al suono di parole sconosciute, 
e da quel suono ci si lascia por­
tare lontano, verso mondi sem­
pre più alieni». 

Muzii si è divertito, insieme 
a Brancati, in questa storia d'a­
more tra Francesco Maria (Ser­
gio Castellino) e la bella Maria 
Sapuppo (una trasfigurata An­
ne Canovas) tutta giocata su 
dialoghi dannunziani, anzi, 
«consultando il libro dei libri in 
materia, ovvero "Il piacere"», 
mentre tutto intorno a loro si 
parlava in siciliano schietto. 
Ma forse Muzii, classe 1926, ha 
anche ripensato alle tante di­
chiarazioni d'amore acoltate 
senza intenzione sui treni o per 
via, tra giovani d'oggi o appena 

di ieri. Parole d'amore che i fi­
gli non hanno imparato dai pa­
dri, ma hanno colto al volo ora 
da mode rock ora da manie e-
sterofile. E lui, da padre, bofon­
chia. 

La storia «singolare» di Fran­
cesco Maria è, di fatto, solo un* 
avventura nel linguaggio: 
•Francesco Maria — sostiene 
Muzii — è una delle tante vitti­
me innocenti di quella moda. 
Più si nutre alla fonte lirica di 
D'Annunzio e più si allontana 
dalle sue certezze': che sono i 
suoi genitori, la sua cultura 
contadina, la sua istintiva ge­
nerosità. In poco tempo diven­
ta un altro, per il diabolico sor­
tilegio delle parole, che. una 
volta pronunciate, hanno il ma­
gico effetto di tramutarsi in co­
se, in gesti, in azioni». 

Ambientata nel paese natale 
di Brancati, Pachino, che lo 
scrittore descrive con la nostal­
gia delle cose mai viste (la sto­
ria è infatti costruita come un 
racconto raccolto tra le memo­
rie dei vecchi del paese), «l'av­
ventura» si compie in un breve 
viaggio in città, pellegrinaggio 
in libreria per raccogliere nuovi 
testi dannunziani, e nell'incon­
tro con un'altra «fanatica» di 
D'Annunzio. Una avventura di­
sgraziata: perché se Francesco 
Maria, pallido e malaticcio su­
peruomo, anche dopo i'incon-

Programmi TV 

• Rete 1 
10.00 L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE - di Fabio Prtlomj. con O. Boccsrdo 
11.05 L'ANNO MILLE: «La nost ra deTànpero». rega di Roland Dsbois 
12.00 «C'ERA UNA VOLTA L'UOMO» - «L'età d'oro deBe province unite» 
12.20 CHECK-UP - un programma di rr-eetcna. conduce Lucano Lombardi 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settónanafe di varietà e di spettacolo 
14.30 «GUARDIE E LADRI» - Regìa dì M. MoniceK. con Totò, A. Fabria. A. 

Nodi 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Progra.-nmi per sette sere 
17.20 I PROBLEMI DEL S i a ROSSI • Conduce Lusa Riveli 
18.10 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.16 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.25 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Gao no M » 
18.50 JESSICA NOVAK- «Notte sfcnwwa». con ::. C . "~ "-i^Sero 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA " 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AL PARADISE - con MJva. H. Pansi e O. UoneOo 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA 
23.05 ZAFFIRO E ACCIAIO- «ancewmerrto» 11*ep-l 
23.65 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 BIS - «S Ama Berta» 
12.00 MERIDIANA. INFORMAZK>NL_ - «Spazio casa» 
12-30 TG2 - START - Mjoversc come e perche. A cura di Pax*» Meucti 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 SCIENZA 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di probtem- educativi 
14.30 SABATO SPORT - a cura dela redazione sportiva del TG1 
16.15 R. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato di F*ppo De Luisi 
17.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE - Proynmi per sette sere 
18.00 IL SISTEMONE - Qua. Presenta Gtarri M*U Nel corso del program­

ma: calcio Romania-ltaha. NeTntervaSo TG2 TELEGIORNALE. 
20,50 «VITA PRIVATA» - Regìa e* Lu<w Matte, con 6. B»«*n. M. Ma-

stroiam. U. Kubtar 
2 2 J 5 TG2 STASERA 
22.45 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ*- Spettacolo dela notte 
23.25 HOCKEY: Italia-Canada per i campionato del mondo 
23.55 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.50 M. MAESTRO E MARGHERITA con Ugo Tognazzi a Mtsrny 
18.25 B. POLLICE - Programmi suSa Terza rete Tv - TG3 
19.35 TUTTINSCENA - di F. QuiScfc «R sale deTln<*a> 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
20,30 TRIP - «Una notte a Roma», di W. Labata 
21.30 TG3 
22.05 «LA SINGOLARE AVVENTURA DI FRANCESCO MARIA» 
23.00 CONCERTO ROCK - da GrugahaBe (Esseri-Germania Ovest) 

O Canale 5 
8.30 «R mio amico Arnold» • «L'albero da»- - ? » « • 9.20 Kart «Coma 

ingannar* mio maritoi; 11 Rubriche; 11.30 «Mary Tyter Moore»; 12 
«Tutti a casa», telefilm; 12.30 Rubrica dì moda; 13 «0 praruo è servito» 
gioco con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana»; 14.30 Film «Alle 
ragazze che si amano»; 16.30 «I Puffi»; 17 «Ralphsuparmaxieroa»; 18 «0 
mio amico Arnold»; 18.30 Babilonia; 19 «L'albero dea* male», telefilm; 
19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Attenti • noi due» con S. Mondami e 
R. Vianeflo; 22 «Dinas», telefilm; 23 Film «I cannoni di San Sebastiano»; 
1 «Ore 5.22 terrore sul treno» 

D Reteqoattro 
9.4S FBm • • grande Gatsbv», di Frank Tania: 12 L'ora di HUchcoc», « • 
velo nero»; 13 «Flash cinema», rubrica; 13.16 «Marina»; 14 «Ciranda da 
Fedra»; 15.15 I ritratti di Enzo Biagi: Ugo Tognazzi; 16.30 «Topolino 
show»; 16.55 «Vai col verde»; 17.55 «R cagnoano perduto»; 18.30 
•Star Trek», telefilm; 19.30 «Charfie'* Angeli», tdefùn; 20.30 Film 
«Scusi dov'è i We*t7» di Aldrich.- 22,30 «Chips»; 24 «Mister Abbott • 
famiglia» 

D Italia 1 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Angeli votanti», telefilm; 10.10 
F3m «I cinque volti dell'assassino», con K. Dugtaa. B. Lancaster, regia di 
John Huston; 12 Boxe; l3«Bim8umBam»:Ritomoa»cuola: 14 «Adele. 
•cerna inquieta», teienovela; 16.00 «Anni verdr». telefam; 16.30 «Ange-
fi volenti», telefilm; 16.30 «San Bum Barn»: Pomeriggio dai ragazzi; 18 
«Operazione ladro», telefam; 19 «ki casa Lawrence», taktfikn; 20 «Stre­
ga per amore», telefam; 20.30 F3m «kidianepoSs - Piata infamala», con 
P. Newmen. J . Woooward a R. Wagner. Regia di James GokJstone; 
22.45 Fikn «Colpo grosso al casinò», con Alain Daton, Jaan Gebin • 
Vmana Romance- Regia di Henri Vernava; 0.40 «Cantton», tstefikn; 
1.40 «Codice Jcrfco», telefam. 

• Svizzera 
10-10.50 Appunti del sabato: 15 Per I ragazzi; 15.55 Da Ginevra: Palla­
canestro; 18.1Gmu3>cMag; 19.05 Scacciapensieri; 20.15 Telegiornale; 
20.40 Film «Uno scapolo in paradiso», con B. Hope. L. Tumcr- Regia di 
Jack Arnold; 22.30 Telegiornale; 22.40-24 Sabato sport - Telegiornale. 

D Capodistrìa 
17.15 Calcio - Roma: Rijeka-Stobode: 18.30 Ginnastica ritmica: 19 
«Esegui gfi ordini • uccidi», telefam; 19.45 Con noL.. ki statfto; 20.30 
«Uno sporco mestiere», telefam; 21.30 Uno. due. tra.„ rode 22 TG; 
22.10 Firn «Quando la mogfie non basta», ragia di Stankry Long. 

D Francia 
11.35 Giornale dei s o r * 12 A nel due: 13-35 «Colorado», teiefikn; 
15.10 Pomeriggio sportivo: 17 Recre A2; 17.50 Carnet daM'avvantura; 
18.50 Numeri a tenera. Gioco; 19. le D'accordo, non d'accordo,-19.45 
• teatro di Bouvard; 20.35 Champs Efyaées; 21.50 «Una donna chiamata 
Golda». telefam. con mgrid Bergmsn; 22.35 Jazz. 

D Montecarlo 
14.30 OuastgoL 15.30 Taktfikn; 16.30 Dncortng: 17.25 L'ape 
18.15 «Dottori in aftagrìa»; 18.40 Notizia flash; 18.90 Shopping • Tata-
mar»»; 19.30 Gli affari sono affari, qabe 20 «Animati», documantario; 
20.30 A boccaparta; 21.30 «La sai mogi «I Enrico VH». acaneggiato; 
22.45 «Squadra «pidal» K 1». 

Scegli il tuo film 
GUARDIE E LADRI (Rete 1, ore 14,30) 

Per tutti quelli che hanno U pomerìggio libero, ecco l'occasione 
di una buona risata. Il cast: Totò, AldoFabria, Carlo Delle Piane 
e Rossana Podestà. Alla regia Mcricelli e Steno e forse erano 
necessari due registi per governare i due protagonisti che riempio­
no un film da soli. La vicenda è troppo nota per raccontarla, 
comunque diciamo che Totò è un ladro napoletano e che Fabrìà è 
un guardia romana. Nel confronto tra i due vincerà, come giusto, la 
legge, ma a un ladro come Totò non si può negare un trattamento 
particolare— 
IL ««ESTRO E MARGHERITA (Rete 3, ore 16,45) 

Dal bellissimo omonimo romanzo di Buìgakov un film diretto da 
Aleksander Petrovic e interpretato dal nostro Ugo Tognazzi e da 
Mimsy Farmer. La storia è difficile raccontarla, ma comunque si 
tratta di una satira divertente e amara del potere sovietico; uno 
spettacolo su Ponzio Pilato è bloccato dalla censura e il suo autore 
internato. L'innamorata Margherita continua a battersi, con l'aiu­
to di un professore, per l'allestimento. Ma tutto questo è solo un 
pretesto per una escursione nel labirinto del potere e dell'impoten-

VITA PRIVATA (Rete 2, ore 21,40) 
B.B. e Louis Malie alle prese con il cinema che tratta di cinema. 

Storia di una ragazza che parte per Parigi, conquista Q successo a 
spese di tutto e di tutti e infine sì accorge che— il successo è una 
malattia incurabile. Sembra una morale un po' ovvia e perbenista, 
ma raccontare fl cinema non è come vederlo, per fortuna. 
SCUSI, DOVE IL WEST? (Rete 4, ore 20,30) 

Robert Aldrich coadiuvato da attori quali Gene WQder e Harri-
son Ford percorre il West al seguito di uno strano pioniere: il 
giovane rabbino polacco Avram Belinski, che deve raggiungere la 
sua comunità a San Francisco. Nonostante la sua totale inettitudi­
ne. n forse proprio per questa, Q nostro pìccolo antieroe, più volte 
derubato, svestito e appiedato, raggiungerà 0 suo scopo e avrà in 
premio anche l'amore di Rosalie, la bella di turno. Questa singolare 
escursione dì Aldrich fuori del suo genere più corrusco, sortisce 
1 effetto di un film divertente e non solo stravagante. 
INDIANAPOLIS (Italia 1. ore 20,30) 

Chi e a primo attore della formula 1? Ma Paul Newman, ovvia* 
mente, il quale per vincere un gran premio rinuncerebbe a qualsia­
si Oscar futuro. Almeno così dice. La storia, diretta da James 
Goldstone, fornisce al nostro bravo e bellissimo attore la occasione 
di mostrarsi in veste automobilistica e di innamorarsi, vedi caso. 
della propria moglie Jomne Woodward. Nel film la perderà per fl 
suo troppo amore per le corse. Nella vita sono considerati una 
coppia di ferro. * 
CUE RAGAZZI CHE SI AMANO (Canale 5, ore 14,30) 

Film delicato: racconta di due giovanissimi innamorati che tot-

Gino dalle moralistiche accuse e dai veti dei «grandi,. Da •oli 
voreranno, ameranno e avranno anche un figlio. Finché arriverà 

la polizia, braccio armato della famiglia, a rendere illecito tutto ciò 
che era naturale. Regista Sean Bury, inglese, 1971. 

tro amoroso resta votato «al ci­
licio della solitudine», in omag­
gio alla bellezza, Maria Sapup­
po, invece, vuole sacrificare D* 
Annunzio al matrimonio. E ci 
penserà poi il padre, con «con­
vincenti» metodi, a far tornare 
alla ragione anche Francesco 
Maria. 

•Si possono capire le difficol­
tà di una trasposizione cinema­
tografica (cioè visiva) di un ge­
sto che ha al suo centro un con­
flitto verbale» dice ancora Mu­
zii, e aggiunge: «Valeva, però, la 
pena tentare». Ed è quello che 
pensiamo anche noi, visto che, 
oltretutto, il suo film strappa 
volentieri anche il riso. 

«E stato Leonardo Sciascia, 
che ha lavorato con me anche 
alla sceneggiatura, a suggerirmi 
di rileggere questo racconto. Io 
ne avevo un ricordo lontano. 
Allora, nel dopoguerra, mi colpì 
la satira, lo sberleffo. Ora ci leg­
go di più, molto di più. E il pic­
colo conflitto tra il mondo della 
tradizione e il mondo borghese 
che si enfatizza coi suoni, dan­
nunziani in questo caso. E se ne 
ho fatto un film devo ringrazia­
re gli attori: attori in gran parte 
siciliani, che non hanno usato 
un dialetto stretto e incom­
prensibile. ma hanno dato l'im­
pronta della verità con un lin­
guaggio povero, quotidiano». 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 12. 13. 
14,15.17.19,21.23. Onda Verde. 
6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
20.58.22.58; 6 Musica: 7 Qui parla 
I Sud: 7.30 Edcoia de) CRI: 9.55 
Week-end; 10.15 Black-out; 11 Let­
tera a Spazio aparto; 11.10 Incontri 
musica»: 11.45 Cnecrrti: 12.25 
«Cristina di Bekjioiosot: 13 Estrazioni 
del lotto; 13.30 Rock VAage; 14 Ma­
ria CaUs: 14.45 Musica: 15 Permet­
ta. CavaSo7; 16.25 Punto d'incontro; 
17.30 Osiamo anche noi; 18 Obiet­
tivo Euopa: 18.30 Musica; 18.40 
Patavdo: 19 Incanirò di eden: Ro-
maraa-ruta: 21 «S» coma salute; 
21.30 Ciato sera; 22 Stasera al Mu­
sic Hate; 22.30 Teatrino: 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6-05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30:6 • vtfogto: 8.45 M*e • una 
canzona; 9.30 Trsnsfjuropaexpress; 
I I Long Piayng Hit; 12.10 Trasms-
sioni regione»: 12.30 E freno musica; 
13.30 Sound • Tradì; 14 Trasmissio­
ni ragiona»; 15 «Sul» orma d> Sigfri­
do»; 15.40 Ha Parade: 16.30 Estra­
zioni dal tono: 17 Ma» e una canzo­
ne: 17.30 «Nozze» di Eia» Canettì: 
19.80 Protagonisti dal jazz; 21 Sta-

eWonica '82-'63. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45, 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45. 23.53: 6 5 5 Conceno; 7.26 
Prima pagina: 9.45 Se ne parla oggi; 
10.30 Concerto; 11.46 Press House; 
12 Musica: 16.30 L'aria In questio­
ne: 17 Spezio tra; 20.45 I farti dal 
giorno; 21 Rivista: 23 • isti. 

Non ci vuole 
un pennello grande, 

ma un grande pennello: 
CINGHIALE 
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CINGHIALE 
la grande marca 
della perfezione, 

per dipingere, 
verniciare, 
tinteggiare 

per il "fai da te" 
c'è sempre 
un pennello 
marca 
CINGHIALE 
che ti aiuta. 

Presto e bene 
sempre avviene 

con pennelli CINGHIALE. 

fìm di Mino Pad. 21 Stiid 67-73 conli A 

CONSORZIO PER IL NUCLEO 
DI SVILUPPO INDUSTRIALE 

DI SULMONA 
AVVISO DI APPALTO CONCORSO 

Il Consorzio (Ente Concessionario della Cassa per il Mezzo­
giorno) esperirà con il sistema di cui alla lettera b) dell'art. 
24 della legge 8 Agosto 1977. n. 584 un Appalto Concorso 
per la costruzione dell'impianto di depurazione acque reflue 
dell'agglomerato industriale e dell'abitato di Sulmona. 

Prog. SAI/ SM 857 /1 

L'offerta comprenderà sommariamente la progettazione e-
secut'rva. la realizzazione di opere murarie, la fornitura di 
apparecchiature A l'avviamento di 12 mesi del predetto 
impianto ìa cu; potenzialità è di 35.000 ab. eq. 

con un importo presunto di l_ 1.000.000.000 (un miliardo) 

La partecipazione alla gara è riservata esclusivamente alle 
Società altamente specializzate nel campo dei tratta­
menti depurativi. 
Le richieste d'invito dovranno pervenire entro e non oltre 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presene bando a: 

Consorzio per il Nucleo di Sviluppo Industriale di Sulmona 
Via S. Francesco d'Assisi, 2 
67039 SULMONA (AQ) 

Il bando nella sua forma integrale dovrà essere richiesto allo 
stesso Consorzio. 

IL PRESIDENTE (Dott. Giuseppe Guerra) 

CITTA' DI VIGEVANO 
(Provinola «Pana) 

A V V I S O D I U C t T A Z I O N E P R I V A T A 
per raggtaScszìaM driTappato del lavori & 
«SSTBttSGrat SELLE Yfc CESARE VILLA. BOTO DA VIGEVANO, CORSO MGENTt-
M(patnagan>. 
lacjarto a base d'asta: L 197500 000. 

sitat « «lene in sommo. Donante in carta leo&e da L 3.000. ?TUrScio Protocoflo 
di qatsto Coc=£* està (Sto porri data putibGcazxme del presele avvisa ar Albo 
Pnewio La rietsiesta di «ma non vincola rAratirèskazim Onutate al suo acco-

H 3HDAC0 (Carlo Santagosftio) 

Il Saggiatore 

Cario Emilio Gadda 
Lettere agli 
amici milanesi 

•Le Silerchie- L. 8.500 

Un dialogo ininterrotto con gli amici milanesi 
dalla Grande Guerra alia vigilia della morte. 
Una preziosa testimonianza sulla nascita di 
quello stile a cui Gadda deve la sua fama. 
rum ! W 
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Uno «scherzo» 
per Lina 

Wertmiiller 
ROMA — Dopo l'abbandono 
definitivo di «lieta d'Agreste» 
— il film che avrebbe dovuto 
girare con Sòphia Ixiren tratto 
dal romanzo di Jorge Amado 
— Lina Wertmuller e di nuovo 
al lavoro. Nel teatro 13 di Cine­
città ha cominciato a girare 
un film clie teneva nel casset­
to da un paio d'anni e che ha 
recentemente rielaborato e 
sceneggiato insieme ad Age. 

11 titolo provvisorio è 
«Scherzo» ma la regista ne ha 
in mente anche altri che sono 
«Scherzo del destino in aggua­
to dietro l'angolo con un bri­

gante da strada», -Prometeo», 
•Si sono arrabbiati al plano di 
sopra», e «Sono ironico e scher­
zoso». «È una trama — spiega 
la Wertmuller — che naviga 
ironicamente su quella specie 
di "zuppa italiana" che sono 
stati gli ultimi quindici anni 
della nostra storia, anche se I' 
azione si svolge nell'arco di un 
giorno e una notte in un unico 
posto. C'è Ugo Tognazzi nella 
parte di un onorevole, Piera 
Degli Esposti, Renzo Monta-
gnani e ancora Enzo Jannac-
ci, Gastone Moschin, Pina Cci, 
Roberto Herlitzka». 

— Signora Wertmuller, co­
sa accade in questa villa, tra 
tanti personaggi nell'arco di 
un giorno e una notte? • 

•Accadono tante cose molto 
precise, lo lavoro sempre sui 
fatti: non sono mai stata mol­

to astratta. Credo profonda­
mente in quella legge dello 
spettacolo che attribuisce alla 
trama un'importanza fonda­
mentale. Lo spettatore deve 
chiedersi continuamente co­
me andrà a finire la storia». , 

— Il progetto di «Tieta d'A­
greste» è stato annullato defi­
nitivamente? 

•lo ne sono sicuramente u-
scita». 

— Cosa c'è nel suo futuro? 
«Un mare di progetti che 

fanno a gomitate: dovrei an­
dare a Broadvvay per mettere 
in scena la mia commedia "A-
more e magia nella cucina di 
mammà", poi devo portare 
sullo schermo il mio romanzo 
"La testa di Alvise" che è già 
uscito in Germania, Francia, 
Stati Uniti, Inghilterra, Giap­
pone, Brasile e Spagna. E pòi 
ci sono altre idee che premo­
no: vedremo quale vincerà». 

L'opera di Wagner torna alla Scala con Abbado. Ma questa volta 
i motivi di sicurezza hanno tenuto fuori gli habitués dell'ultimo piano 

Lohengrin in trionfo 
(ma senza loggione) 

Una scena del «Lohengrin»: l'opera dì Wagner Ò tornata alla Scala raccogliendo grande successo 

MILANO — Il Lohengrin — 
quello notturno e ferrigno di 
Strehler-Frigerio che Inau­
gurò la scorsa stagione — è 
tornato trionfalmente alla 
Scala sotto la direzione di 
Claudio Abbado e con una 
nuova compagnia. Per una 
volta tanto, nonostante le 
Improvvise afonie e 1 corti 
circuiti elettrici e corali di 
cui diremo, la cronaca deve 
registrare soltanto applausi 
calorosissimi per tutti gli In­
terpreti schierati al prosce­
nio dopo ogni atto e per 11 
maestro In particolare. 

Al festoso appuntamento 
mancavano soltanto gli abi­
tuali e turbolenti frequenta­
tori delle due gallerie, espul­
si, a quanto si dice, per ordi­
ne della commissione prefet­
tizia che sovralntende alla 
sicurezza. Così, in un colpo 
solo, sono stati evitati i rischi 
di crolli, di incendi e di fischi, 

con una soluzione che ha la­
sciato perplessi 1 milanesi. 
Per protesta l loggionisti di­
stribuivano davanti alle por­
te manifestini ciclostilati in 
cui la Caballè, Ronconi, Ba-
dinl, le gallerie pericolanti e 
Il botteghino stltico veniva­
no messi sotto accusa tutti 
assieme: è 11 classico modo 
con cui i gonzi finiscono per 
aver torto anche quando 
hanno delle buone ragioni. 
Così va il mondo. 

Quel che è certo è che la 
sala, con le gallerie vuote e la 
platea pienissima, aveva un 
aspetto doppiamente melan­
conico: perché la lirica non è 
completa senza il loggione e 
perché, con i poveri fuori e i 
ricchi dentro, la Scala è or­
mai Il teatro più esclusivo 
del mondo: un teatro per pv-
chi dove i pochi sono diven­
tati pochissimi. Cosi va la 
democrazia. 

È fatale che, tra le acque 
agitate, anche la barchetta 
di Lohengrin pericolasse al­
meno un palo di volte. Senza 
colpa di nessuno, in verità. Il 
primo incidente è capitato a 
Telramondo o, per essere e-
sattl, a Franz Nentwig, pro­
prio nel bel mezzo della con­
giura. Se ne stavano a com-
Clottare, lui e la moglie, tra 11 

uio più buio della notte e, di 
colpo, nel momento in cui 
deve proclamare «in quella 
casa sventura entrò», 11 pove­
ro Telramondo è diventato 
muto. La sventura entrava 
ma la voce non usciva più 
dalla gola. Poi, miracolosa­
mente è tornata, ma, come 
una palla da biliardo che 
rimbalza sulla sponda, usci­
va dalle quinte dove un altro 
baritono, l'araldo Hartmut 
Welker, cantava la parte 
mentre 11 collega in scena si 

limitava ad aprire la bocca. 
Nell'atto seguente, per fortu­
na, non canta: si insinua da 
traditore In camera da letto e 
Lohengrin lo infila come un 
tordo sulla spada, senza la­
sciargli neppure 11 tempo per 
un* A ve. Cosi va 11 cattivo. 

E anche sua moglie, Otru-
da, che invoca gli del pagani 
e provoca — potenza della 
fede — un cortocircuito che 
spegne il Monsalvato sullo 
sfondo, regalandoci involon­
tariamente un buio in più, 
non previsto da Strehler. Co­
sì va il teatro. 

Chi non va tanto bene, già 
che siamo In discorso, è il co­
ro, che Romano Gandolfl di­
rige da Barcellona. Una di­
stanza eccessiva: già nella 
Lucia i coristi marciavano 
un mezzo quarto indietro. 
Nel Lohengrin, opera più im­
pegnativa per le masse, 11 co­
ro era ancor più sfas?»f\ co­

me le comitive di turisti che 
si sbandano mentre la guida 
si sbraccia per ricomporre la 
fila (per 11 futuro, comunque, 
le cose dovrebbero assestar­
si: Gandolfl farà 11 direttore 
d'orchestra in Spagna e al 
suo posto arriverà Bertola da 
Roma). 

Esauriti gli Incidenti di 
percorso che a raccontarli 
sembrano più importanti di 
quanto in realtà non siano, 
veniamo alla sostanza dello 
spettacolo: solida e giusta­
mente applaudita. L'allesti­
mento è quello dello scorso 
anno con alcuni quadri di 
straordinaria suggestione ad 
apertura di sipario, l neri pi­
lastri mobili che Imprigiona­
no Lohengrin (altra Immagi­
ne splendida) e alcune scene 
non completamente risolte: l 
•cattivi» al buio, i buoni nella 
luce e tutti quanti che, noiia 
gran scena nuziale, passeg­
giano avanti e indietro come 
anime in pena. 

La musica, nel frattempo, 
racconta un'altra storia, più 
luminosa e arditamente ro­
mantica, come Abbado ci co­
munica assai bene trasci­
nando con sé l'orchestra — 
compresi gli ottoni talora ri­
luttanti — e il palcoscenico 
dove, come dicevamo, la 
compagnia è completamente 
rinnovata. Nel panni del pro­
tagonista, Peter Hofmann, 
che già aveva sostituito Kol-
lo dopo il difficile esordio, è 
uno splendido Lohengrin: 
giovane anche nella voce, dal 
timbro chiaro, adatto al 
messo del Monsalvato, inci­
sivo nella dizione, eroico nel 
gortamento. Al suo fianco 

abine Hass, è una Elsa di 
buon livello, anche se fragile 
nella dolcezza e un po' stri­
dula nella collera. In com­
penso Eva Randova è una 
drammatica Otruda, con 
quel colore scuro e quella 
drammaticità che si addico­
no alla grandezza e alla mal­
vagità del personaggio. Di 
Nentwig e di Welker (squil­
lante Araldo prima che Tel­
ramondo di fortuna) abbia­
mo già detto. Ricordiamo 
ancora Hans Sotin, un re En­
rico nobile anche se affatica­
to dal peso degli anni, e 11 
quartetto brabantino. Un as­
sieme di prim'ordine cui è 
andato oltre a tutti gli altri 
artefici dello spettacolo il 
caldo consenso del pubblico. 
Le repliche, purtroppo, sa­
ranno solo quattro: poche 
comunque e pochissime col 
loggione In piazza. 

Rubens Tedeschi 

Video art, hard ware, soft ware, alta definizione: 
se n'è parlato a Bologna. È il futuro del 

cinema, ma molti registi sono rimasti scettici... 

L'elettronica, una 
tigre di carta? 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'Immagine e-
lettronlca: del suono, del co­
lore e d'altro. Se ne è discus­
so in lungo e in largo a Bolo­
gna. La conclusioni? Vaghe e 
comunque sempre «aperte» 
ad ulteriori approfondimen­
ti. Qualcuno avanza già un 
aspetto: l'elettronica è (sem­
bra) una «tigre di carta»? Non 
proprio. Sperimentazioni ci­
nematografiche, innovari*'»-
ni audlovlsuall In generale, 
«creatività» computerizzata 
costituiscono, almeno in 
parte, elementi verificabili di 
una realtà in divenire. Ipote­
si e potenzialità connesse, ad 
esempio, all'avvento della 
«TV ad alta dellnlzione», del­
la tTidco-art, dell'olografia, 
delle pratiche hardware e $&• 
fncare prospettano, in pari 
misura, meraviglie e appren­
sioni plausibili. 

Nel «cerchio magico» tra le 
asettiche sale della galleria 
d'Arte Moderna e 11 contiguo 

«auditorium* del Palazzo dei 
Congressi, parole e immagi­
ni si sono mischiate per gior­
ni furiosamente, appassio­
natamente. Ma le diffidenze, 
lo scetticismo non sono stati 
diradati. Anzi, tecnici e ope­
ratori di soluzioni avveniri­
stiche, da un lato, e «creati­
vi», cineasti, sociologhe dell' 
altro, hanno dato vistosa­
mente a vedere di non aver 
trovato ancora un terreno di 
manovra e, ancor più, di dia­
logo comune. Benché nessu­
no abbia osato finora disco­
noscere importanza e ragio­
ni dell'attuale fase di tra­
sformazione dei grandi mez­
zi di comunicazione di mas­
sa. 

In genere, sono 1 cineasti i 
più restii a dare qualche tan­
gibile avallo alle tecnologie 
elettroniche avanzate, pur se 
non al punto di «negarsi» al 
confronto con le possibili In­
novazioni dell'Immediato 
futuro. Significative a que-

La copertina di una rivista specializzata americana e. accanto, 
Federico Fellini 

sto proposito le ammissioni, 
ora caute ora esplicite, di 
Fellini e di Zanussi. Dice, ap­
punto, il regista di Amarcord: 
«Questa elettronica mi affa­
scina, però non mi sembra 
che aggiunga nulla, sul pia­
no espressivo, al cinema tra­
dizionale». Parole, queste, 
cui fanno seguito quelle an­
che più scettiche del cineasta 
polacco: «~ln qualità di ex fi­
sico non sento nei confronti 
della tecnologia elettronica 
alcun fascino e alcun inte­
resse. La riproduzione e la 
definizione dell'immagine e-
lettronlca sono ancora di 
basso livello... Non ho nes­
sun pregiudizio e se un gior­
no i vantaggi di questa tec­
nologia saranno preponde­
ranti potrò benissimo fare ri­
corso ad essa.»». 

Di tutt'altro avviso, per 

contro, Carlo Lizzani e Gian­
ni Totl che, pur motivando II 
loro orientamento con diver­
se argomentazioni, spezzano 
più di una lancia in favore 
delle tecnologie avanzate. Il 
primo si sbilancia persino a 
sostenere: «Per me l'elettro­
nica è un motivo di liberazio­
ne dal punto di vista produt­
tivo: dovrebbe permettere 
molta economia nei trucchi 
cinematografici tradizionali. 
Potremmo, anche nel paesi 
In cui l'industria cinemato­
grafica è povera, fare del 
film di tipo hollywoodiano, 
se c'è un computer che ci in­
venta le mosse». 

Più specifica, interessata, 
invece, la «difesa d'ufficio. 
messa in campo da Totl che, 
non a caso, ha presentato nel 
corso della manifestazione 
bolognese due suoi lavori 

realizzati con soluzioni elet­
troniche televisive tra le più 
allettanti: «L'arte elettronica 
non è e non deve essere im­
magine della realtà, ma è es­
sa stessa realtà delle Imma­
gini». Il che non Impedisce 
che Femaldo Di Glarnmat-
teo si chieda, a giusta ragio­
ne: «Non si è ancora capito 
come si debba piegare l'elet­
tronica, gli effetti speciali 
(ma non solo quelli) alle esi­
genze del linguaggio audio­
visivo, e non si sa ancora co­
me uscire dalla logica — pe- -
destre — del trucco per en­
trare in quella del senso». 

E crediamo anche noi che 
stia proprio In tale constata­
zione il momento di maggio­
re contraddizione delle que­
stioni inerenti all'impiego 
delle tecnologie avanzate. 
Senza contare poi I fondati 
timori sulle possibili stru­
mentalizzazioni sociali e po­
litiche che l'uso e l'abuso 
massiccio dell'elettronica 
possono provocare In un rav­
vicinato futuro. Il «villaggio 
elettronico* preconizzato a 
suo tempo da Mac Luhan è 
ormai, per larga parte, un 
luogo frequentatissimo, ma 
non è detto che non soprav­
vivano scorci naturali, pano­
rami, ancora e sempre, più 
ameni. Ci crede fermamente 
anche Krzysztof Zanussi 
quando ribadisce: «Le mie ri­
serve in definitiva sono lega­
te alla necessità di superare 
il controllo e la prestazione 
di una lunga catena di tecno­
crati che nel cinema, tnvece, 
sono meno Invadenti». Più 
chiaro di così™ 

Sauro Borefli 
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A Viterbo 

Manovre 
DCper 

cambiare 
i collegi 
in vista 
del voto 

La vicenda della modifica 
dei collegi uninominali eletto­
rali, proposta dalla DC, per il 
rinnovo del consiglio provincia-
le di Viterbo, continua tra oscu­
re manovre ed inammissibili 
connivenze. La data delle ele­
zioni è stata infatti fissata per il 
26 giugno prossimo, ma ancora 
non si sa quali saranno t consi­
gli dei collegi elettorali in cui 
sarà ripartito il territorio della 
Tuscia; a pochi giorni dal voto 
infatti la DC propone di allar­
gare i collegi più piccoli e di re­
stringere quelli più grandi. 

Che senso ha una simile pro­
posta a ridosso delle elezioni? 
Lo scopo è ormai sin troppo 
scoperto: garantire ai notabili 
scudocrociati una elezione sicu­
ra per puntare poi al centro si­
nistra. Il prefetto di Viterbo da 
parte sua, pare abbia avanzato 
proprio in questi giorni una se­
conda proposta non concordata 
con nessuno ma, guarda caso, 
in perfetta sintonia con quella 
avanzata circa un mese fa dalla 
DC. Stravolgendo infatti la 
geografia elettorale viterbese, 
fa DC punta a •punire» i candi­
dati del PSDI, PRI e PSI che, 
dopo la lunga e fattiva espe­
rienza fatta con il PCI nella 
giunta di sinistra che governa 
l'amministrazione provinciale 
di Viterbo da ben sette anni, si 
erano appunto espressi a favore 
della riconferma della compa­
gine di sinistra. La proposta 
della DC, infatti, portando da 4 
a 6 il numero dei collegi nel ca­
poluogo e nelle frazioni auto­
maticamente modifica i confini 
territoriali di tutti gli altri col­
legi della provincia. La vicenda 
è partita oltre un mese fa, 
quando è cominciata a circolare 
una proposta democristiana di 
modificare la composizione ter­
ritoriale dei collegi elettorali 
della provincia di Viterbo, in 
vista della consultazione del 26 
giugno prossimo. Subito dopo, 
una analoga proposta veniva a-
vanzata dal prefetto del capo­
luogo. Il PCi inoltrò subito in 
Parlamento una interrogazione 
al ministro degli Interni Ro­
gnoni ed i partiti di maggioran­
za del consiglio provinciale 
(meno ovviamente la DC) si op­
posero formalmente alla propo­
sta, chiedendo un incontro ur­
gente con il ministro degli In­
terni per scongiurare un atto 
che a pochi giorni dalle elezioni 
avrebbe senza dubbio sconvol­
to e condizionato l'esito eletto­
rale. 

Ma il ministro sembra a tut-
t'oggi ricorre alla collaudata 
tecnica del rinvio. tSe il mini-
Etra dovesse prestarsi a così o-
scure manovre — si legge in 
una nota del segretario della fe­
derazione del PCI di Viterbo, 
compagno Quarto Trabacchìni 
— non ci resterebbe altra stra­
da per rivolgerci al presidente 
della Repubblica per impedire 
un atto che lede le più elemen­
tari regole elettorali e di demo­
crazia». Tanto più che la mo­
difica dei collegi deve essere 
fatta dal nuovo consiglio pro­
vinciale, sentiti i comuni inte­
ressati. La giunta di sinistra 
che guida la Provincia è ormai 
divenuta una spina nel fianco 
nella DC viterbese, che da sem­
pre amministra il comune di 
Viterbo. 

Aldo Aquilanti 

Traffico, giornata caos 
anche se il SINAI cala 

Ogni nuovo giorno di scio­
pero la popolarità del sindaca­
to autonomo continua ad in­
taccarsi. Anche ieri la percen­
tuale delle adesioni è scesa, e 
non solo relativamente ai me­
si scorsi ma anche solo con­
frontandola con pochi giorni 
fa. Lo sciopero era indetto dal­
le 6.30 alle 9 e dalle 12 alle 
14.30, proprio nelle ore di pun­
ta. Tutte e due le volte ì mezzi 
rientrati in deposito non han­
no superato il 40%. Su 2193 au­
tobus in servizio dalle 6 alle 9 
hanno preso la strada del de­
posito 765 mezzi (il 34%) men­
tre dalle 12 alle 14.30 su 1819 
mezzi se ne sono fermati 732 
(pari al 40%). Il due per cento 
in meno rispetto alle percen­
tuali di mercoledì scorso). Ma 
ancora più forte è lo scarto se 
si prendono in considerazione 
le adesioni di qualche mese fa, 
ottobre e febbraio quando le 
percentuali di adesione erano 
rispettivamente del 68 e del 
50%. 

Per la citta, invece, i disagi 
si sentono ancora pesante­
mente. È rimasta paralizzata 
per tutta la mattina la zona 
del centro intomo a S. Pietro, 
dove ogni giorno si recano de­
cine di pullman di turisti at­
tratti a Roma in occasione del­
l'Anno Santo. 

Quello di ieri era l'ultimo 
degli scioperi programmati 
dal SINAI. Per la settimana 
prossima, però, sono in arrivo 
nuove agitazioni. Le ha an­
nunciate la CISAL. Secondo il 
calendario distribuito ieri ai 
giornali da lunedì a sabato 
prossimo sarà interrotto il ser­
vizio dalle 6 alle 9, dalle 12.30 
alle 15 e «lille 17 alle 20. La loro 
presenza tra i lavoratori dell' 
ATAC non è però molto forte 
ed è probabile che la città do­
vrà soffrire minori disagi che 
nei giorni scorsi. 

È previsto per questa matti­
na, intanto, l'incontro tra 
Santacroce (il magistrato che 
indaga sulla legittimità o me­
no degli scioperi del SINAI) e i 
rappresentati del sindacato u-
nitario. Prima di chiudere l'i­
struttoria sommaria contro i 
sette sindacalisti autonomi 
Santacroce vuol capire le ra­
gioni di tante differenze (nei 
metodi di lotta e nelle richie­
ste) tra le posizioni del SINAI e 
quelle delta CGIL, CISL, UIL. 

Mettete insieme l pullman turistici arrivati In città per 
l'Anno Santo, lo sciopero del SINAI, 11 sindacato autonomo 
del trasporti pubblici, enormi macchine taglia rami (magari 
— è successo ieri — nella corsia dei bus di piazza Indipenden­
za), qualche piccolo Incidente e tamponamento come si con­
viene in questi casi, irrobustite 11 tutto con l'ora di punta, 
mescolate bene e avrete come risultato la radiografia del 
traffico ieri a Roma, tra le ore 11 e le 13. 

È inutile sprecare parole. Chiunque abbia affrontato a bor­
do della propria vettura o del bus, non fa differenza, le vie 
comprese nell'area che va da viale Castro Pretorio, cioè alle 
spalle della stazione Termini, fin su all'Aurelia, dietro 11 Vati­
cano può riconoscere che tale radiografia corrisponde al vero. 
Anzi, non rende appieno l'Idea di ciò che si è verificato. Parole 
quali «assurdo», «terribile», «allucinante» si sono sprecate ne­
gli abitacoli di ferro. Clacson all'impazzata, frotte di turisti 
che incuranti dei semafori lanciati In gruppo (guai a divider­
li!) sotto 11 serprente di lamiera, tra le ruote dei mastodontici 
bus a due plani, compresi di aria condizionata, tv, stereo e 
gabinetto. Alcuni a tutto questo non hanno retto e ci sono 
state scene come queste. 

Ore 12,15: piazza Venezia, all'altezza del semaforo. La co­
lonna di auto, diretta verso piazza Argentina o verso via del 
Teatro Marcello, è ferma da otto minuti esatti. Non accenna 
a muoversi: Improvvisamente un uomo, giovane, solo nella 
sua Ritmo bianca, comincia a suonare 11 clacson Intermitten­
temente; quanti lo circondano si girano («questo che vuole?») 
e lui in risposta lancia saluti, manda baci, sollecita graziosa­
mente con chiari gesti a procedere comunque, a slalom, ma­
gari alla James Bond, azionando 1 razzi e facendo sollevare al 
di sopra della marea di auto la propria vettura. Divertente, 
ma significativo. 

Ore 9: piazzale Flaminio, al centro davanti alla Porta. Due 
macchine si tamponano, ad occhio nudo si vede che 1 danni 
sono praticamente irrilevanti. I conducenti potrebbero spo­
starsi sul ciglio della strada e prendere accordi per le denunce 
per le denunce alle assicurazioni. Ma 11 banale Incidente che 
potrebbe risolversi In cinque minuti Seve essere apparso all' 
occhio «esperto» del vigili di servizio in zona, degno della 
massima attenzione. Così sono accorsi in tre, forse per osser­
vare da tutte le angolazioni possibili il «fatto», e hanno inizia­
to a stendere verbali e discutere. In breve 11 traffico è rimasto 
bloccato per un mucchio di tempo, così che la coda di vetture 
era lunga chilometri, tutto 11 Lungotevere e il Muro Torto ne 
erano Intasati. 

Allora, viene spontaneo avanzare delle domande e magari, 
da semplici utenti, fare delle proposte. Primo: perché non 
impedire al bus turistici l'accesso al centro in certe ore del 
giorno? Secondo: perché non far potare gli alberi di sera o di 
prima mattina? Terzo: perché non richiedere ai vigili urbani 
— cne tanto fanno ogni giorno, con fatica e capacità — una 
maggiore «elasticità» nel valutare gli intoppi, gli incidenti, gli 
ingorghi? Quarto: perché non impedire nelle zone centrali il 
carico e lo scarico di merci e materiale per i negozi, in alcune 
determinate fasce orarie? 

Le foto di agenzia di ieri testimoniano le punte di caos del 
traffico. Possibile che il Comando del vigili, interpellato, giu­
dichi «tutto normale» lo choc della giornata di ieri? 

r. la. 

Scarcerato 
il medico 

accusato di 
aver curato 
i terroristi 

Il tribunale della libertà 
ha ordinato la scarcerazione 
di Carlo Alberto Guida, chi­
rurgo romano legato agli 
ambienti di destra, per de­
correnza dei termini della 
scarcerazione preventiva. 

Il medico era stato arre­
stato nel settembre dell'81 in 
seguito alle deposizioni di al­
cuni terroristi neri pentiti 
tra cui Aldo Tisel e Tiziano 
Fioravanti. 

Secondo le accuse 11 pro­
fessionista avrebbe aiutato 
numerosi terroristi di destra 
che vivevano In clandestini­
tà. 

Carlo Alberto Guida è fa­
moso nella Jet set romana. 
Noto come 11 mago della chi­
rurgia plastica aveva messo 
a «nuovo» 1 volti più presti­
giosi d'Italia. Il suo nome e-
merse la prima volta nell'a­
gosto '81 subito dopo l'assas­
sinio di Giuseppe De Luca, 
un giovane di destra ucciso 
dai Nar perché accusato di 
tradimento. 

Pochi giorni prima di esse­
re assassinato, De Luca si 
era recato a S. Domingo, in 
sud America, dove Carlo 
Guida lavora per alcuni pe­
riodi deiranno, -per farsi 
cambiare la faccia. Interro­
gato dai magistrati, il medi­
co disse di non conoscere il 
giovane. A portarlo in pri­
gione furono invece le rivela­
zioni di alcuni terroristi pen­
titi che lo indicarono come 
uno dei ponti tra il terrori­
smo e la delinquenza comu­
ne. Il chirurgo e stato iscritto 
al movimento sociale italia­
no fino al 1975 anno in cui fu 
espulso. Amico intimo di 
Paolo Signorelli venne indi­
cato come teste chiave nel 
corso delle indagini sulla 
strage di Bologna. 

Il Comune «riconosce» e finanzia la comunità di Città della Pieve 

Un «Raggio dì Verde» per 
tutti i tossicodipendenti 

È diventata una realtà uffìciale per le 20 USL di Roma che possono farvi riferi­
mento - Stanziati 36 milioni a trimestre per le spese necessarie - Acquistate mac­
chine agricole per la coltivazione dei 250 ettari della tenuta di proprietà comunale 

Città (iella Pieve un anno dopo. Ce ne occupammo in occa­
sione di un'assemblea pubblica col sindaco Vetere e alla pre­
senza di tutta la cittadina umbra, quando 11 Comune decise di 
aprire il una comunità terapeutica per tossicodipendenti. Era 
la risposta immediata ad una necessità e l'urgenza di risolve­
re 11 problema di tanti giovani e delle loro famiglie costituì la 
spinta maggiore. Era accaduto che a Prìmavalle un gruppo di 
tossicodipendenti, per la prima volta denunciarono pubblica­
mente e drammaticamente la loro condizione e la volontà di 
uscire da un tunnel senza speranza. Per questo occuparono la 
palestra del quartiere, cercarono solidarietà, aluto, l'Interes­
samento della gente e delle istituzioni. Fu deciso allora di 
alloggiare la comunità appena costituita nella tenuta «Le 
selve» di proprietà comunale. 

Città della Pieve, fu un'esperienza coinvolgente ed esaltan­
te pur avviata tra mille difficoltà. Oggi quella comunità è una 
realtà «ufficiale». Con un'importante delibera il consiglio co­
munale ha ratificato l'esistenza della comunità, l'ha ricono­
sciuta come strumento terapeutico di tutte le 20 USL di Ro­
ma, l'ha dotata di mezzi finanziari perché possa essere gestita 
e di macchine agricole per consentire agli ospiti di potere 
coltivare 1250 ettari di terra. Le ha dato un nome, Raggio di 
Verde, pieno di speranza. 

Certo non si parte da zero. Anzi. I 22 giovani che vi sono 
assistiti Insieme con 1 cinque operatori fissi sono al lavoro da 
un bel po' di tempo per rendere accogliente l'ambiente, dotar­
lo del servizi necessari e l'altr'anno a Natale hanno offerto e 
venduto 11 vino da loro stessi prodotto. Tuttavia questa deli­
bera, che ha suscitato in Campidoglio anche un ampio dibat­
tito tra tutte le forze politiche, contribuirà a dare nuovo slan­
cio all'esperienza e maggiori sicurezze per 11 futuro. Innanzi­
tutto 1 finanziamenti. A Raggio di Verde sono stati stanziati 
36 milioni per 11 primo trimestre dell'83 e altri 36 per 11 secon­
do per «provvedere alle spese necessarie per l'autosufficienza 
operativa e di mantenimento delia comunità*. Ci si è preoc­
cupati poi di assicurare al giovani della tenuta agricola gli 
strumenti necessari per poter lavorare la terra e quindi si 
sono acquistate macchine per un Importo complessivo di 57 
milioni. SI tratta di un trattore, di un carrello, di un blvome-
re, di uno spandiconcime, di un rimorchio agricolo, di un 
ernlce frangizolle, di una zappatrice tutti comprati dal Con­
sorzio agrario provinciale di Perugia. 

Ieri nel dibattito in consiglio sono emerse naturalmente le 
diverse posizioni dei gruppi politici rispetto a questa espe­
rienza. Il compagno Leoni ha sottolineato come l'iniziativa 
abbia avuto 11 pregio e la forza di essere stata pensata, proget­
tata e realizzata attraverso un rapporto Immediato, diretto, 
democratico con 1 tossicodipendenti e le loro famiglie, con 1 
cittadini e gli abitanti del quartieri dai quali è scaturita, an­
che in modo esplosivo, una domanda di iniziative e interventi 
concreti. I riconoscimenti e gli apprezzamenti che sono venu­
ti — ha concluso Leoni — suonano a conferma della giustez­
za del cammino intrapreso. Città della Pieve — ha rilevato 11 
socialista Alberto Benzoni — è nata come risposta a un'esi­
genza reale. Valutiamola criticamente, però, come modello 
sperimentale la cui validità non può essere calcolata In ter­
mini quantitativi, ma nel tipo di soluzione che essa propone. 

Anche Maria Vittoria Antonaroli, del PRI, si è detta convinta 
della necessità di un piano organico di Intervento per affron­
tare il dramma della droga: 11 settore pubblico deve raccor­
darsi con le possibilità private e tutti insieme operare per 
combattere questo male sociale. 

SI è cominciato dunque armati soltanto di tanto buona 
volontà e di entusiasmo, gli stessi abitanti di Città della Pieve 
dopo un primo momento di disorientamento ce l'hanno mes­
sa tutta per accogliere fra loro i giovani per aiutarli a Inserir­
si. Ora Raggio di Verde ha tutte le carte In regola per guarda­
re avanti con serenità. Probabilmente si dovrà fare uno sfor­
zo ulteriore in futuro per allargare sempre più le possibilità di 
recezione del giovani nella comunità. Ormai è un dato accer­
tato: la droga si può sconfiggere solo su due plani. Con una 
guerra spietata al traffico e agli spacciatori e attraverso la 
fiducia e l'aiuto a coloro che hanno deciso di dire basta. 

«4 m I precari della Sanità ieri 
in piazza per la sanatoria 
Migliala di lavoratori della Sanità sono 

scesi Ieri In piazza a manifestare per la rapi­
da approvazione del decreto di sanatoria per 
l'immissione In ruolo del lavoratori precari. 
Indetta dalla CGIL-Funzione pubblica la 
manifestazione ha visto la partecipazione di 
numerose delegazioni provenienti dalla To­
scana, l'Emilia Romagna, la Campania, la 
Sardegna. 

Il corteo si è mosso dal Colosseo alle 10,30 
per avviarsi a piazza S.S. Apostoli dove 11 co­
mizio è stato tenuto da una compagna del 
Coordinamento nazionale precari e concluso 
da Rino Giuliani, segretario nazionale della 
Funzione pubblica. 

Erano tutti presenti i lavoratori precari 
della Sanità: dal personale assunto con la 
«285» e destinato ai servizi nelle USL, a quello 
convenzionato con 1 contratti triennali, da 
quello della Croce Rossa a quello Incaricato 
con avvisi pubblici. Secondo 1 dati forniti dal­
la CGIL più del 70% del lavoratori ha aderito 
allo sciopero regionale. 

Nel suo Intervento il compagno Giuliani 

ha ricordato che la rapida sistemazione del 
personale precario del Servizio sanitario na­
zionale ha come finalità la riqualificazione 
degli organici del servizi, la valorizzazione e 
il riconoscimento delle professionalità, mag­
gior ordine nella spesa sanitaria e, non ulti­
mo, un pù efficace funzionamento del servizi. 
Raccogliendo l'insoddisfazione dei lavorato­
ri per la lentezza jon cui procede l'iter legi­
slativo, Giuliani ha detto che nasce il legitti­
mo sospetto che qualcuno aspetti eventuali 
scadenze elettorali con le quali far coincidere 
l'approvazione della sanatoria. 

Ma i lavoratori non rinunceranno a lotta­
re. Lo ha affermato il compagno Ivan Cavic­
chi, preannunciando assemblee su tutti i po­
sti di lavoro, con delegazioni dai gruppi par­
lamentari della Camera e del Senato, con ul­
teriori momenti di mobilitazione fino all'ap­
plicazione di questo decreto legge alla cui 
sorte è legata, in grossa parte, anche la rea­
lizzazione di una riforma, quella sanitaria, 
sulla quale le pressioni per vanificarla diven­
tano giorno dopo giorno più pressanti. 

Intascava 
tangenti 

per le aree 
Il direttore del consorzio in­

dustriala d Froslnone, don. 
Cesar» Man** , è «tato arra-
stato ieri pomeriggio dalla 
guardi* ùì Finanza su ordine di 
cattura «messo dal procurato­
re della repubblica dott. 0~" 
Anno. L'accusa per 0 funziona­
rio è di corruzione. Il dott. Ma­
ne* avrebbe intascato tangen­
ti di 600 mila lire per ogni as­
segnazione di terreni a indu­
striali. artigiani e commer­
cianti della Ciociaria. 

Il direttore del consorzio si 
trova attualmente nella infer­
meria del carcere di Fresinone 
perché in precarie condizioni 
per «ver subito due infarti ne­
gli ennl pesati. Sempre in gior­
nate sono stati perquisiti il suo 
ufficio di Prosinone e la sua a-
brtaxione romana. 

Rieti: 
riunificato 
il processo 

per gli 
alberghi d'oro 
Palazzo di giustizia affolla­

tissimo, ieri a Rieti, per la pri­
ma udienza del processo dello 
scandalo degli «alberghi d'oro». 
Ventuno gli imputati alla sbar­
ra. L'inchiesta ha prodotto un 
fascicolo processuale di oltre 
mille pagine. Gli addebiti (as­
sociazione per delinquere, cor­
ruzione, truffa, falso, favoreg­
giamento personale) sono con­
testatati a funzionari regionali 
(Diego Avarelli, Sergio Bandol-
fi, Giulio Trombi), agenti im­
mobiliari (Franca Gatti Cam­
pagna, Alfredo Malfatti), ope­
ratori turistici (Franco Grana­
to, Antonio Iorio, Vittorio, An­
nunzio, Mario e Adriano Pica, 
Arnaldo e Aleandro Bucci, Or­
lando Nanni. Remo Berardi), 
impresari edili e tecnici (Luigi 
Serafini, Antonio Cantalames-
sa), e don Umberto Nanni, Lui­
gi Ciancarelli, Franco Baldes-
aerini. Aperto, il processo si è 
subito chiuso. La corte ha in­
fatti accolto le eccezioni proce­
durali dei difensori, concordi 
nel chiedere il trasferimento 
nella capitale del procedimen­
to, unificandolo con quelli di 
Roma e Fresinone. 

Sui motivi per cui la compe­
tenza spetterebbe a Rieti, inve­
ce, ha svolto la sua requisitoria 
il pubblico ministero Canzio. 
Verso le 11 la Corte si è ritirate 
in camera di consiglio. Alla fi­
ne, erano ormai le 13,30, la Cor­
te ha dichiarato la propria in­
competenza. 

Issato sul 
Colosseo uno 

striscione: 
«Pace in 

Nicaragua» 
«Pace in Nicaragua»; è lo 

slogan scritto su uno striscione 
issate :;:: :r.= alle 11.30 
sul Colosseo da alcuni giovani 
dell'ARCI per richiamare l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca sulla grave situazione del 
Nicaragua e tutta l'America 
Latina. È un gesto simbolico 
che si collega al programma di 
iniziative per il Centro Ameri­
ca che, su sollecitazione dell' 
ARCI e dell'Associazione Ita­
lia-Nicaragua, è stato accolto e 
fatto proprio da un ampio arco 
di forze. Il programma di ini­
ziative prevede: un'assemblea 
aperta in una grande scuola di 
Roma (il Mamiani) con la par­
tecipazione di giornalisti che 
sono stati corrispondenti dal 
Centro America; una sene di 
incontri con i gruppi parla­
mentari dei partiti democrati­
ci per sollecitare un dibattito 
in Parlamento; incontri con ì 
partiti e i parlamentari jpsliani 
a Strasburgo per sollecitare 
una presa di posizione autono­
ma del Parlamento europeo, 
un incontro con la Rai-Tv per 
richiedere una più puntuale e 
precisa informazione, insieme 
ad una richiesta alla commis­
sione di vigilanza di uno spazio 
nei programmi dell'accesso, 
una campagna di iniziative nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole e 
nei quartieri, di informazione 
e solidarietà. 

Infine, una manifestazione 
a Roma il 30 apnle. 

La «Vedova allegra» di Perlini 
È arrivata nella nostra città (Teatro Sistina) la «Vedova 

allegra»: quella famosa di Franz Lehar, che «rischia» di rima­
nere con maggior rilievo nella storia del teatro moderno per 
la particolare realizzazione curata da Meme Perlini, che tan­
to s u c c i s o ha avuto a Prato (Teatro Metastasio). Tutta in 
bianco e nero (e nera e bianca è la protagonista, Irene Oliver), 
la «Vedova allegra» si avvale di scene e costumi di Antonello 
Agitoti e di una partitura musicale, per pochi strumenti, ap­
prontata da Lorenzo Ferrerò, l'applaudito autore dell'opera 
•Marilyb». Si replica fino al 10 maggio. 
Nella foto: Irene Oliver, protagoniste sena «Vedova eHegra» di 
Meme Perlini 

Collocamento: 
la polizia 
carica i 

«disoccupati 
organizzati» 

«Era iniziata come una pa­
cifica asse"»w«« »A » »*nniriata 
con le cariche della polizia», di­
cono alcuni rappresentanti del 
Comitato disoccupati organiz­
zati di Roma. Ieri mattina, in­
fatti, il comitato aveva fissato 
un'assemblea alla sede dell'Uf­
ficio di collocamento in via 
Raffaele De Cesare per prepa­
rare la manifestazione alla Re­
gione Lazio programmata per 
martedì 19.1 disoccupati orga­
nizzati chiedono alla Regione 
Lazio atti concreti che dimo­
strino la volontà di avviare un 
piano d'emergenza per l'occu­
pazione. Atti che — a parere 
del Comitato — finora sono to­
talmente mancati. E anche per 
questo che un presidio dei di­
soccupati organizzati è fisso o-
gni giorno — da un mese — da­
vanti alla sede di via Cristoforo 
Colombo. 

E ieri, appunto, si doveva di­
scutere delle risposte da dare 
all'atteggiamento della Regio­
ne, ma all'improvviso — affer­
mano i disoccupati organizzati 
— «la polizia ha caricato su 
chiamata del direttore del Col­
locamento ferendo tre parteci­
pami e fermandone quattro». 
Un atteggiamento che, certo, 
non aiuta a riflettere e cercare 
soluzioni sul già drammatico 
problema della disoccupazione 
che tnigiisù di persone ogni 
giorno vivono. 

Una mostra di foto (e altro) alla Palazzina Corsini 
Charite Mmgus sta man­

giando con lo sguardo perso 
nel vuoto. Chissà, forse è pro­
prio in questi momenti che na­
sce un capolavoro del jazz. L'i­
dea, interno a cui ruota la mo­
stra allestita netta Palazzina 
Corsini (a Villa Pamphili) dal 
Centro culturale con il Coordi­
namento dell'ufficio Cultura 
della XVI Circoscrizione, è de­
cisamente interessante: tenta­
re di illustrare con decine di 
immagini, tra te più suggesti­
ve, il momento della creazione 
di un brano jazzistico anche 
attraverso la vita degli artisti. 
.*Jlc fato «sotto i riflettori del 
palcoscenico» ri aggiungono 
quelle che illustrano ì momen­
ti che hanno preceduto di se­
guito l'incontro con il pubbli­
ca £d è questo, sicuramente, t! 
modo migliore per compren­
dere la mta di un jazzman — 
afferma ti critico Mario Luzzi 
in una nota introduttiva — 
perché il momento artistico e 
quello umano sono particelle 
di un unica filosofia, ed in quel 
mondo nessuno ha mai voluto 
separarli, 

La mostra è quindi stata 
chiamata Scena-Controscena 
(che si potrebbe «tradurre» in: 
davanti al pubblico e dietro il 
palcoscenico) e si avvale delle 
immagini di due fotografi 
completamente coinvolti nella 
vita del mondo del jazz come 
frro Ssbc e L'-Ì'S* Zanon. Non 
sono, dunque, fotografie «ru­
bate» da lontano con un teleo­
biettivo. Dice Saba: «/o e Luigi 
ci siamo trovati spesso insie­
me, davanti ad un palco a 
scattare o a notte fonda in un 
ristorante con i musicisti. £ 
poi ancora la mattina succes-

Dietro la scena 
per scoprire 

Vanima del jazz 
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Cnerlte Mhigus (foto di Ungi Zanon) 

siva a caricare strumenti su 
un treno e tentare di risolvere 
qualcuna delle innumerevoli 
difficoltà che sorgono durante 
una tou/née: i nostri obiettivi 
hanno fissato alcuni di questi 
momenti particolari, ma molti 
sono rimasti patrimonio della 
nostra memoria, una serie in­
finita di negativi non stampa­
bili, purtroppo...». 

E non gli si pud non credere 
osservando — per fare qual­
che esempio — Antony Bra-
xton che con sguardo ironico 
owerva U manifesto di un suo 
concerto accanto a quello che 
annuncia la manifestazione 
per il Primo Maggio a Roma o 
la velocissima sequenza foto­
grafica del litigio (con succes­
siva riappacificazione) di Max 
Roach con la moglie. Per non 
parlare, poi, delle incompren­
sibili partiture poggiate sul 
pianoforte di uno scatenatissi-
mo Cecd Taylor. 

Ma la mostra non si limita a 
presentare queste bellissime 
immagini' ogni domenica so­
no in programmazione filmati 
illustrativi sulla storia del 
jazz, tra cui (l'è maggio) U 
«Festival di h'exvport 1962» de­
cisamente difficile da trovare. 
Ed insieme, ogni giorno, alcu­
ne proiezioni di diapositive. 
fnjRne, due interessanti dibat­
titi Oggi pomeriggio, alle 
17,30: «Jazz e immagine», a cui 
partecipano i due autori delle 
foto !".!i»me a Mario Luzzi. 
Michele Mannucci, Walter 
Mauro, Adriano Mazzoletti,, 
Marco Molendint, Marcello Pi-
ras, Pasquale Santoli Doma­
ni, alle 16,30; «Altre parole per 
vedere il jazz, con Michele 
Mannucci». 



1 . * . * < y , ' i •^««^in^^ .--'-•• 

SABATO 
16 APRILE 1983 l 'Unità - ROMA-REGIONE 15 

Radiografia del problema-alloggi a Roma: un mare di sfratti e un quartiere nuovo 
- " ' ' • '— - , . , — — , , . . — . . . - - _ . — . — — • • . . i i — — . . . — — — , - . — , _ . . - . . . . . i • 

Una città di gente senza casa 
e con case senza gente 

Una pagina sulla casa. La radiografia di un dramma. Proprio 
alla vigilia della ripresa degli sfratti. Lunedi finisce la tregua 
concessa per le feste di Pasqua e la gente comincerà ad essere 
cacciata di nuovo di casa. Le cifre sono allarmanti: quasi venti­
mila famiglie (e questo vuol dire 60-70 mila persone) hanno lo 
sfratto esecutivo. Ricomincia la «guerra», i««*>mma, senza che il 
governo faccia qualcosa per mettere ordine in una situazione 
che diventa ogni giorno più incandescente. Solo qui a Roma c'è 
una citta delle dimensioni di Bologna interessata agli sfratti, 
alle vendite frazionate, alla coabitazione. Gente che non sa dov e 
andare. Ancora un altro dato: quasi 100 mila famiglie hanno i 
contratti d'affitto in scadenza. Un altro esercito di «disperati» 
che rischia di allungare la lista dei senza casa. Eppoi: diecimila 
famiglie le cui case sono in vendita frazionata. Cifre allarmanti, 
su cui ci sembra superfluo ogni commento. 

Il Campidoglio sta facendo di tutto per riparare a questi gua­
sti, provocati da altri. Basta pensare a Tor Bella Monaca, a 
Rebibbia e a Pietralata, tre piani di zona in cui andranno ad 
abitare, tra poco, 4 mila famiglie. Oppure ai lavori di sistemazio­
ne delle2.100caseCaltagirone,chesaranno pronte l'anno pros­
simo. Ma in mezzo, nonostante gli sforzi, c'è un «buco», che va 
colmato. Da maggio e fino a dicembre dell'84 a Roma non sono 
previste assegnazioni. Esaurite le case di Tor Bella Monaca si 
dovrà aspettare quelle ex Caltagirone. Venti mesi in cui la gente 
non saprà proprio a chi rivolgersi. Quando si parla di casa, si 
ripropongono vecchi problemi e, inevitabilmente, proposte e l-
dee già ripetute mille volte. Eppure sono le idee giuste. A comin­
ciare dall'obbligo all'affitto. Troppe case vuote, in una città sen­
za. casa. Una situazione inaccettàbile. Graduazione degli sfratti, 
con passaggio da casa a casa: una soluzione necessaria, indispen­
sabile. E ancora: il rinnovo automatico dei contratti di locazione 
in scadenza. Altrimenti, sarà davvero il caos ingovernabile. La 
revisione della legge di equo canone, ma con coerenza e onestà. 
L'assegnazione dei fondi previsti dalla legge 94, per fare altre 
case, più case. Sono richieste avanzate da un vasto arco di forze: 
dai sindacati degli inquilini al PCI, dal Comune fino all'ANCI. È 
inutile metter le «toppe», non servono a nulla. Serve rilanciare il 
mercato, favorire l'affitto, costruire altre case e utilizzare quelle 
•imboscate». Sembra una cosa facile, cristallina. Eppure, ormai 
da qualche anno, difronte a questo dramma che si ripete ogni 
giorno ci troviamo difronte agli stessi problemi, ai medesimi 
ostacoli, alle solite inadempienze di chi governa. Non sarebbe 
invece ora di guardare in faccia questa realtà, senza paraocchi, 
col coraggio di chi non ha paura di intaccare interessi potenti e 
consolidati? 

Ecco il vili 
Qui verranno 

30.000 persone: 
avranno subito 
scuole, negozi 
biblioteche e 
centri sportivi 

Sono pronte 3.362 case del Comune 
Costruiscono IACP, Coop, privati 
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Quasi 20 mila 

famiglie 
cacciate 
di casa 
È ormai 
finito il 

quartiere 
sulla 

Casilina 
«I palazzi 

vuoti 
sono una 
vergogna» 
Viaggio 
senza 

speranza 
per una casa 

in affitto 

Tor Bella Monaca 
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Qui sopra e nella foto sotto, due scorci del nuovo quartiere di case del Comune a Tor Bella Monaca 

Attorno tante tessette della domenica», venute 
su senza ordine ai tempi de! boom edilizio. Poi, 
qualche pezzo di campagna, quel che resta del 
vecchio Agro romano. Nessuno si aspetterebbe, 
girato l'angolo di una strada sterrata, di trovarsi 
di fronte a un quartiere costruito a regola d'arte. 
Non solo case più case, ma scuole, strade, fogne, 
alberi, verde, centro culturale, negozi, bibliote­
che. Tutto quel che serve (e che fa davvero) un 
quartiere. Tor Bella Monaca è così. Una ivisione» 
improbabile ai margini della città, immersa tra 
due borgate, come a ricucirne la separazione e a 
ripararne iguasti. Un quartiere fatto apposta per 
essere utile a sé e agli altri, con il suo carico di 
servizi, di grandi strade, di mercati. Insomma — 
potrebbe sembrare una forzatura, ma non lo è — 
un ^gioiello» dell'urbanistica *intelligente». 

Due anni fa (solo due anni fa) in questo lembo 
di campagna romana c'erano i prati e qualche 
fattoria. In 24 mesi sono venuti su 3.362 apparta­
menti, chilometri e chilometri di strade, 2 scuoìe 
medie, tre elementari, quattro materne, due asili 
nido, la biblioteca di quartiere, gli impianti spor­
tivi. Senzs contare quel che c'è sotto la scorza 
d'asfalto: chilometri di tubi per le fogne, per il 
gas, una inestricabile matassa di fili per la luce e 
per il telefono. Tutto ben sistemato dentro •gai-
Iene diservìzio; comode, facilmente raggiungibi­
li. Riparare un guasto sarà uno scherzetto. 

L'appuntamento per questo viaggio nel quar­
tiere più grande e più tintelligente* di Roma è per 
mezzogiorno alla Direzione lavori. Prima, faccia­
mo un giro, tra i palazzi e le scuole, camminando 
su strade che sembrano autostrade, attraversan­
do piazze, incroci, svincoli, cavalcavia. L'archi­
tettura è varia. Ci sono i palazzoni da quattordici 

piani e le palazzine da quattro o da sei. Ogni 
edificio ha il suo giardinetto, il parcheggio e un 
mucchio di sole che il palazzo di fronte (tanto 
distante) non potrà mai rubare. Dentro la casetta 
prefabbricata della Direzione, architetti e inge­
gneri sono pronti davanti alla planimetria, soddi­
sfatti di dover racwniaie una bella storia. 

L'architetto Stefano Rispoli, del Consorzio 
Tor Della Monaca, traduce i segni della piantina. 
Trasforma i mille quadratini disegnati in case, 
scuole, chiese. E ci tiene a far conoscere i tempi. 
Dice: «La legge Andreatta è del febbraio dell'SO, a 
luglio dello stesso anno il Comune ha approvato 
la delibera per l'affidamento della concessione al 
Consorzio, a dicembre abbiamo presentato il no­
stro progetto. Il 2 febbraio dell'81 sono comincia­
ti i lavori. Ecco, questo è il dato importante: solo 
in un anno una legge nazionale è diventata pro­
getto esecutivo. Non è esagerato dire che e un 
record: E dopo due anni, eccoci qj^ col quartie­
re quasi pronto. Un motivo c'è, ed e semplice: il 
Comune ha scelto la ria della concessione al Con­
sorzio, invece che quella dell'appalto. E tutto è 
andato più in fretta. «È una soluzione che adotte­
remo — commenta l'assessore Mirella D'Arcan­
geli — anche per altri progetti—». 

Continuiamo il viaggio. Ecco, in questo punto 
preciso, proprio come una tlingua di terrai che 
entra dentro Torre Angela, sta nascendo il ces**~ 
di settore. Vuol dire negozi. Sarà pronto l'anno 
prossimo. Ma niente paura, già s'è pensato di 
installare qualche mercatino vecchia maniera, 
mentre tre supermercati sono quasi pronti (e sa­
ranno gestiti dall'ente comunale di consumo). Le 
scuole sono tutte a buon punto. A settembre, per 
l'anno scolatico, ospiteranno centinaia di ragazzi. 
Stanno cominciando anche i lavori per un liceo 

(dicono il primo in Italia) fatto apposta per la 
riforma. Ci sarà il biennio unico. Dentro un deda­
lo di laboratori, sale riunioni, palestre, mense. 
Tra un paio di anni div en terà un »polo» scolastico 
decisibo per questa zona senza istituti. E quel 
palazzetto, cos'è? «É la sede della circoscizione», 
dice l'architetto Carlo Messina, del Comune. 
Una «casa* vera per l'VIII, oggi sacrificata dentro 
un piccolo edificio fuori mano, a Torre Maura. Ci 
saranno anche le chiese, due piccole e una gran­
de, ma le dovrà tirar su il Vaticano. 

E il verde? Ce n'è tanto. Tutto il quartiere 
misura 180 ettari, e più di cinquanta (il 30 per 
cento) sono parco-campagna. Quando tutto sarà 
finito qui ci a aiteranno più di 30 mila persone. Ci 
saranno le case del Comune (ormai già finite). 
quelle dell'Iacp (che vanno a rilento, come sem­
pre), quelle delle Imprese e delle cooperative. 
Una nota da non tralasciare: nel progetto sono 
anche previsti alcuni lotti da assegnare in permu­
ta a chi ha un terreno non edificabilc e vuole 
costruirsi una casa. *E un modo nuovo — com­
menta l'architetto Martellucci — per sconfiggere 
l'abusivismo*.». Tutto bello, si, ma quanto costa? 
*Non più di 250 miliardi», dice Messina. E di 
questi, 175 ce li ha messi il governo, 43 il Comune 
col bilancio. Quelli che restano bisogna rimediar­
li in qualche modo. 

rtu'uamo di case. Nei 3362 appartamenti del 
Comune ci \erranno a vivere famiglie sfrattate, 
giovani coppie, anziani, handicappati. Pagheran­
no (quelli che non hanno un reddito inferiore ai 9 
milioni) l'equo canone. Ma le case come sono? 
Andiamole a vedere. Premessa: ci sono tre itagli» 
di appartamento. Da una camera e salone, da due 
e salone, da tre e salone (in metri quadrati: 45,60 

e 70). Visitiamo una mtorre», quattordici piani, 
totale settanta alloggi. Gli architetti dicono che 
conviene salire in alto, perché da lì si vede tutto 
il quartiere, e il panorama non è male. Ma l'a­
scensore non funziona. A piedi arriviamo, col fia­
tone, al sesto piano. Ci fermiamo. Ecco, questo è 
il più piccolo. C'è un saloncìno di venti metri 
quadrati, un angelo cottura ben sistemato, una 
camera da Ietto e un bel bagno C'è il balcone, 
riscaldamento e scaldabagno sono a gas, indivi­
duali. Alle pareti c'è la carta da parati, le porte 
sono in legno (di questi tempi è tanto—) le fine­
stre sono in ferro particolare, a chiusura ermeti­
ca. 

Gli altri due tipi sono simili, solo che c'è una 
stanza in più, oppure due, e il bagno cosiddetto di 
servizio. Resta da vedere un appartamento per 
handicappato. Niente di particolare, solo che le 
porte sono più larghe (per far passare la carroz­
zella) e anche il bagno è più esteso, perché c'è una 
distanza precisa (sempre per la carrozzella) tra il 
water e il bidet. 

Appartamenti beni, non c'è che dire. Non sono 
grandi, certo, ma con l'aria che tira sarebbe uno 
spreco buttar via lo spazio. Quanto sarà l'affitto? 
«A equo canone», risponde Messina. Cioè? mCioè, 
dipende dal governo—». Fimto il viaggio dentro 
gli appartamenti, ci facciamo l'ultimo giro mi 
quartiere. È deserto, gli operai stanno a pranzo. 
Immaginiamo ipalazzi pieni di famiglie e le stra­
de di macchine, i cortili delle scuole di bambini e 
i negozi di gente che fa spesa, l-a vita di un quar­
tiere, insomma. Presto, solo settimane, sarà dav­
vero così 

Pietro Spataro 

Ecco l'identikit del dramma 
SFRATTI ESECUTIVI 
SCADENZE CONTRATTI DI LOCAZIONE 
FAMIGLIE OSPITATE IN PENSIONE 
FAMIGLIE ira COABITATONE 
ALLOGGI IMPROPRI 
CASE VUOTE (dati Cresme) 
ALLOGGI COMUNE '83 
ALLOGGI COMUNE '84 
ALLOGGI IACP '83 
ALLOGGI IACP '84 

20.000 
100.000 

700 
32.500 

900 
20.886 

3.999 
2.100 
3.087 
4.400 

Il Comune dice: 
ci sono ventimila 
appartamenti vuoti 
Seicento sono già stati «individuati» dal SUNIA - La proposta 
capitolina dell'obbligo all'affìtto - «Penalizzare chi tiene gli allog­
gi sfitti» - Diciotto palazzi «imboscati» solo nel centro storico 

Per ora, solo di seicento si sa dove stanno e 
come sono fatte. Ma la cifra è destinata a 
crescere, e di parecchio. Le case vuote, ab­
bandonate, sprangate, nascoste, sono la ver­
gogna di questa città. Ed è una vergogna vec­
chia. Ritorna alla mente il commento di Giu­
lio Carlo Argan, quand'era sindaco: «Roma è 
piena di gente senza casa e di case senza gen­
te». Segno tangibile che lo squilibrio sta pro­
prio qui, e che qui bisogna intervenire con 
coraggio, con determinazione. Solo seicento 
appartamenti vuoti, abbiamo detto, hanno 
un «volto». Merito del SUNIA, che ha detto 
alla gente: cercate le case vuote e portateci 
l'Indirizzo. Nel giro di un mese sul tavolo del 

' sindacato inquilini sono arrivate centinaia di 
segnalazioni. l i primo elenco è fatto di 370 
alloggi. «Ma il nostro censimento — dice Gi­
no Pallotta, segretario del Sunla — non si 
ferma qui. Già abbiamo altri duecento indi­
rizzi. La gente ha capito, si da da fare, perché 
sa che la soluzione di gran parte del problemi 
sta in questo patrimonio imboscato, tolto al 
mercato». 

La cifra complessiva è molto oscillante. Il 
censimento dell'81 parlò di 104 mila case sfit­
te solo a Roma. Un dato impressionante. Ma 
nessuno gli ha mal dato molto credito. Un'in­
dagine commissionata dal Comune, Invece, 
diede, un altro risultato: 20.886. Ma in ogni 
caso nel decennio dal *71 all'81, secondo sti­
me attendibili, c'è stato un incremento di ca­
se vuote quasi del 2 per cento. Allora, anche 
prendendo per buona la cifra più bassa (cioè 
quei 20.886) siamo sempre di fronte a un dato 
allarmante. Basta fare qualche conto. Si po­
trebbero sistemare tutte le famiglie che han­
no, nell'83, lo sfratto esecutivo. E, forse, ci 
sarebbe anche qualche rimanenza per il mer­
cato dell'affitto normale. Non è una cosa da 
poco. 

Ma le ipotesi e i ragionamenti valgono a 
poco se poi non c'è la volontà politica di an­
dare In questa direzione. E la volontà politica 

non c'è. È uno slogan vecchio ma, purtroppo, 
sempre attualissimo: obbligo all'affitto. Vuol 
dire offrire ai sindaci il potere di obbligare ad 
affittare che ha gli alloggi vuoti. Una cosa 
semplicissima, che però risolverebbe un ma­
re di problemi. Eppure, al governo si pensa 
ad altro, ad aumentare i canoni, oppure a far 
le proroghe che salvano qualcuno, ma non 
cambiano il dato di fondo. «Secondo noi — 
dice Pallotta — bisognerebbe anche stimola­
re l'affitto. Detassando i proventi dei canoni 
e penalizzando, con multe salatissime, chi si 
tiene l'appartamento chiuso». 

Torniamo alle nostre case vuote, quelle in­
dividuate. Un caso per tutti. A Viale Palmiro 
Togliatti c'è un palazzo, diciotto apparta­
menti in tutto, vuoto da due anni. Tempo fa 
In quegli alloggi c'erano altrettante famiglie 
che avevano occupato. Poi, il Comune diede 
loro la casa. Il proprietario disse: «Mi servo­
no, mi servono». E da allora sono 11, senza 
nessuno dentro, magari in attesa di imbocca­
re la via di qualche buon affare. E una storia 
raccontata nel censimento del SUNIA. Ma ci 
sono anche altri dati, venuti fuori da un altro 
censimento (fatto sempre con strumenti ru­
dimentali) svolto dal comitato di quartiere 
Trevi-Campo Marzio. L'area esaminata è 
quella del centro storico. S'è scoperto che ci 
sono quindici palazzi e quasi duecento case 
vuote di proprietà di enti pubblici (special­
mente ministeri e banche). E poi: tre palazzi e 
quasi 150 appartamenti che devono liberarsi 
per sfratto o disdetta, di proprietà di istituti 
religiosi. Questo solo nel centro storico. «È 
inutile — commenta Pallotta — comunque 
la si metta, è una vergogna, una provocazio­
ne sociale. Noi abbiamo consegnato il nostro 
elenco al Pretore. È una denuncia politica 
che non può esser chiusa nel cassetto». Alme­
no che non si voglia alimentare, di giorno in 
giorno, la «guerra degli sfratti». 

p. sp. 

Ho bisogno di tre stanze. 
«Sì, ma solo per un anno 
a due milioni al mese...» 

Cercare e trovare casa in 
affìtto? Semplice, basta ri­
volgersi all'agenzia immobi­
liare giusta, quella che pub­
blica gli annunci regolar­
mente su -Messaggero» e 
«Tempo» ogni giovedì e do­
menica e che facilmente si 
trova sulle pagine gialle. 

In definitiva l'unica che 
pubblicamente dice di affit-
•t-o'-oc» Tina telefonata, co­
me primo approccio, per sa­
pere gli orari In cui questi 
potentissimi signori ricevo­
no un pubblico disperato e 
affamato di tre stanze più 
servizi. 

•Dalle 9 alle 13 e dalie ìD t̂O 
alle 19», risponde la solerte 
segretaria, la stessa che poi 
riceve i potenziali clienti. 

Al primo pomeriggio, ar­
mata di un elenco di com­
missioni di amici e colleghl 
che «non si sa mal» sperano 
in questo mio viaggio in una 
delle tante grigie strade in­
torno alla stazione, arrivo a 
destinazione. Primo plano, il 
campanello squilla, lo scatto 
automatico della porta e 
quindi il regno degli «affitta­
si». Il sogno di una casa con­
tinua. Una breve attesa in 
una stanzuccla dalla carta 
da pareti bisunta, rallegrata, 
pero, da cartine del quartieri 
di Roma (mi piacerebbe abi­
tare qui, anzi no, in quella 
zona sarebbe meglio: e Im­
possibile resistere aite fanta­
sie). Poi, mentre il cliente che 
mi precede paga diecimila li­
re, forse per la commissione 
o per pagarsi la visita «In lo­
co* non so, mi preparo al col­
loquio, che sarebbe breve, 
brevissimo, se non fosse In­

terrotto da continue telefo­
nate. 

Ho bisogno di tre stanze, 
ma al limite anche di più. In­
somma ho bisogno di una 
casa. «Che tipo di prova può 
darmi che il suo contratto 
sia davvero temporaneo?». 
Come? «È semplice: noi affit­
tiamo soltanto a chi può di­
mostrare che l'appartamen­
to lo lascia entro un certo pe-
riuuo di tempo, così come si 
stabilisce all'inizio. Per e-
semplo se lei possiede una 
casa In questo momento oc­
cupata ma che sta per libe­
rarsi, ecco, allora possiamo 
affittarle uno del nostri ap­
partamenti». Io avrò tra bre­

ve un'eredità e con quella... 
«Chi ce lo dimostra che con 1 
soldi comperà una casa?». 
Comunque, se io le presen­
tassi il «pezzo di carta» in che 
cosa poilrel sperare? Il telefo­
no, interruzione, proprio 
mentre si arriva al sodo. La 
signorina risponde che il tale 
appartamento, vicino la No-
mentana, sarà visibile solo 
dopo due giorni, perché ;!c 
stanno ammobiliando». Ca­
pito? 

Riprendiamo. «Quattro 
stanze semiarredate a Mon-
teverde, settecentomlla». Op­
pure? «Tre stanze più salone 
nel quartiere Trieste, ma è 
più caro, un milione e otto­
centomila. Naturalmente è 
semlammobiliato». Cioè fuo­
ri equo canone? «S'Intende». 
Non resta altro da fare che 
ringraziare, salutare e chiu­
dersi la porta alle spalle. Una 
volta fuori: ma che squallore 
là dentro, però. Se sono così 
anche le case che propongo­
no, meglio lasciar perdere. 

Tuttavia la speranza di 
una casa è proprio l'ultima a 
morire. Quindi, pagine gialle 
alia mano, tutte, proprio tut­
te le agenzie vengono setac­
ciate, e a tutte si telefona. So­
lo due rispondono affermati­
vamente con qualche propo­
sta: la Europa 55 dell'Eur che 
affitta solo a stranieri e la 
Magna Grecia, che offre con­
tratti esclusivamente per un 
anno. Sottomano, In questo 
momento ha quattro stanze, 
semiarredate, all'Eur Nlr, 11 
tutto per un milione tondo 
tondo. 

Rosanna Lampugnani 
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Spettacoli Musica e Balletto 

Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
Diva 

Fiamma II. Archimede 
Gandhi 

Fiamma I, Sisto, Politeama 
Il verdetto 

Barberini. Majestic 
Rambo 

Gioiello, Cassio. 
Verbano, Madison 

Tron 
Adriano, Ambassade, 
Paris, Universal. Cucciolo 

Nuovi arrivati 
lo. Chiara e lo Scuro 

Ariston, Quattro Fontane 
il bel matrimonio 

Augustus 

Colpire al cuore 
Capranichetta 

Sciopèn 
Quirinale 

Un povero ricco 
Cola di Rienzo 
Europa 

Invito al viaggio 
Rivoli 

State buoni, se potete 
Brancaccio, Eden, 
Embassy. Gregory, 
Bristol. Nir 

Storia di Piera 
Bologna, Garden 

Scusate il ritardo 
Supercinema, America. 

Eurcine. Holiday, 
King, New York 

Veronika Voss 
Farnese 

Vecchi ma buoni 
Soldato blu 

Ariston II, Atlantic, Rite 
Victor Victoria 

Del Vascello 
Fuga dì mezzanotte 

Clodio 
Il maratoneta 

Novocine 
Cinque giorni un'estate 

Pasquino (in inglese) 
Spaghetti House 

Trionfale 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Taccuino 

Lotta alla droga 
Seminario a Tivoli 

Oggi elle 9.30 nella sezione di Tivo­
li. si terrà un seminario sulla lotta alla 
droga. I lavori inaeranno con una re­
lazione del dottor Mario Cimmale dei 
servizi assistenza tossicodipendenti 
della USL di Roma, proseguiranno 
con una comunicazione di Maurizio 
Fiasco, responsabile della sezione or­
dine democratico della federazicr.: 
comunista romana. 

Nel pomeriggio si discuteranno le 
esperienze dei comitati di lotta alla 
droga della zona. Concluderà il com­
pagno Franco Ottaviano, responsabile 
del comitato regionale per i problemi 
dello stato. 

il Comitato regionale 
di controllo boccia 
i contributi 
della Provincia 
alle cooperative 

Il Comitato regionale di controllo 
ha bocciato una delibera della Provin­
cia di Roma che assegna contributi 
per la promozione delta coopcrazione 
e per l'assistenza delle cooperative. I 
rappresentanti della Confcoltivatori. e 
della Cenfac hanno deciso di prote­
stare nei confronti del Comitato regio­
nale di controllo. 

Manifestazione 
per la pace 
a Rignano Flaminio 

Oggi pomeriggio alle ore 16 una 
mrafestazione sulla pace e il disarmo 

organizzata dal centro culturale 24 
maggio. Durante la manifesta»"-*™, 
che si terra alla scuola media tOlga 
Rovere» sarà proiettato il film «Hiro­
shima». 

Al cinema Universal 
Manifestazione 
spettacolo 
con la CGIL 

Martedì 18 aprile al cinema Uni­
versal la FILT (Federazione italiana la­
voratori dei trasporti, organizza una 
manifestazione spettacolo per il tes­
seramento 1983. Interviene Agosti­
no Marianetti. segretario generale ag­
giunto della CGIL. 

Questa sera 
concerto rock 
al Uonna club 

Questa sera al Uonna club concer­
to dei Nightseekers. uno dei migliori 
gruppi romani di rock mediterraneo. 
L'ingresso è alle 22 .30 . Saranno tra­
smesse 3 0 0 diapositive sull'Africa è 
all'una e trenta un film a sorpresa sul­
la musica Punk rock fino all'ora di 
chiusura. 

Convegno 
sulle comunità 
montane 
a Villa Mondragone 
al Tuscok) 

Inizia stamattina alle 9 l'incontro 
sulle comunità montane e ri loro ruolo 
per l'utilizzazione delle risorse nella 
programmazione dello sviluppo nel 

Piccola cronaca 

Ringraziamento 
La famiglia Mangiavacchi ringrazia 

tutti coloro che sono stati vicini ad 
Anna, a Sandro e ad Andrea nei mo­
menti difficili passati dopo la morte 
del compagno Gino. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km. i 1 : via Aure-

ùa km. 8: piazzale della Radio: c e n e 
Gianicolense 340: via Cassia km. 13; 
via Laurentina 453 ; via Q. Maiorar.= 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz­
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aureha 570: via Casi ­
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE­
VRON - via Prenestma (angolo viale 
delia Serenissima): via Casina 930 ; 
via Aureha km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscoiana km. 10: via 
Prenesbna (angolo via dei Odami»): 
via Casina 7 7 7 : via Aure&a km. 2 7 : 
via Ostiense km. 17: via Pontvuj km. 
13: via Prenestin? km. 16: via dette 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna SteCuti): via Aure&a km. 2 8 : via 
Prenestma Km. 11: via Tburtma km. 
11 . TOTAL - via Prenestma 734: via 
Appo (angolo Cessati Soriti): via Ti-
burtaMkm. 12. ESSO - via Anastaso 
Il 268: via Prenest-na (angolo via Mi-
chetotti): via Tuscoiana (angolo via 
Cabra) v a Casina km 18. FINA-via 
Aurefca 788; via Apc«a 613 . GULF -
via Aurefca 23: S S n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Boorfazi. 

Farmacie notturne 
Con r entrata «> vigore del" ora le­

gale le farmacie rispetteranno i se­
guente orano rj apertura • chiusura 
(8.3O-13/16.3O-20). 

Borgo-Prati-Oell* Vittorie-
Trionfale basso - Da LonctS. via 
Cerata 28 : Brachieri. via L_ Settem­
brini 33 : Rieta, via Germano) 8 7 : Co­
la di R«nzo. via Cola di Rienzo 213 . 
Rioni: SaveA. via Urbana 1 1 ; Pozzi. 

via Pnndpo Eugenio 5 6 / 5 8 / 6 0 ; Mt-
cuco. v»s Piemonte 95 : Ctneffo Was­
sermann. via Capo le Casa 47 ; Langa-
h d ssa A. Mana F*pp». Corso V. C-
manuale 174; BokS Adele. Satta Nic­
colò da Tolentino 19: Tronchetti Pro­
vera. via del Corso 145: Del Corso. 

Il Partito 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E C O M ­
MISSIONE FEDERALE DI CON­
TROLLO: aBe 9 prosegua la riunione 
del CF • d e h CFC 

ZONE: EUR-SPINACETO a»e 17 pro­
segue i CdZ • CCOO. dato Sezioni a 
lauremino 38 (Piccoli). 
• CONFERENZA URBANISTICA A 
COLLI A m C n C A9e 17 presso la sa­

via del Corso 2 6 3 : Acquario dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
36: Colle Oppio, via Merulana 208 . 
Testeccio-San Saba - Marchetti 
Nadina. via Ostiense 5 3 . Trastevere 
• Pereto, p.zza S. Mana in Trastevere 
7; Bernacchi. via Ettore Rolli 19. Ca-
salbertone - Dr. Montagna, via C. 
Ricotti 4 2 . Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto • Isola, via Monte Svino. 
10 (p.zza degli Euganei): Dr. G. Gravi­
na vìa Nomentana 564: Stracuzzi. 
v^io Adriatico 107: Muzi dr. Alberto. 
via U. Ojetti 102: Zeni, via Val Melai-
na 1 5 1 : Brugni Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34 . Nomentono - Pal-
merio. via A. Tortona 18; S. Ippolito. 
via Lorenzo II Magnifico 6 0 . Pariofi -
Dr. Natm. vìa Chefini 34 . Pietralate-
Collatino • Comunale, via Del Peperi­
no 38 : Dr. Procaccini EmSo. via G. 
Donati 4 4 / 4 5 . Pont» Mammolo-
San BesiSo - Dr. Crescerai P.. via 
Casale di S. Basilio 105: Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso AcS. Sala* 
rio - GeJKni dr.ssa Laura. Corso Italia 
100. San Lorenzo - loculano dr. Al­
fonso. via Tfcurtna 4 0 . Trieste - I-
stna. piazza Istria 8 : Dr. F. La Rosa. 
via Tnpoi 8: S. Francesco di Paola dr. 
Tebano. via Nemorense 127. Fidene 
- Galvani dr. Oambeftni. via Rac&cof a-
ra 198/D. Appio PignatelK-Appio 
Claudio-Quarto Miglio - Forza, via 
SquBace 25 . Appio Latino-Tusco-
lano - Magna Grecia, via Corfìr»o 
1/2: Cantù. piazza C Cantù 2 : A. 
Brocchieri, « a Orvieto 3 9 : Bargoni. 
piazza Rosele 1 : Rortegta * . fogfca-
r». via T. Prisco 4 6 / 4 8 : MorreaSe. via 
Tuscoiana 3 4 4 (ang. via Clelia 
9 6 / 9 8 ) . Prertestino-CentoceB* -
Massaro, v a deae Acacie 5 1 : Castel-
forte dr.ssa R. Ce», via Casterfon; 
2 9 (ang. via Roviano): Dr. Domenico 
Armena, via AJbona 9 7 / 9 9 : Deae Ro-
b n e dr. L. Cipriano. wa Dete Robinie 
81 /81A. Preno»tino-L*bic*no -
Prenesta. largo Preneste 22 : Fastela. 
via 6 . Alassi 183; Mercuri, v a R. Ma-
latesta 37 . Quadraro-Cinecrrta-
Dcn Bosco - St*cone dr.ssa Ma-
stracci Ida. via F. St*cooe 2 5 3 : Dessi 
Dorano, via Tuscoiana 9 9 3 : Corica­
re». largo Spartaco 9. Torre Spsc» 
csta-Maura-Nova-Gierdinatti - El 
Agha. via Degfc Atoatn 10: Cicco*. 

!a teatro deia scuota meda statale 
c C Mannel l i conferenza urbana»-
c*. Parteopano Lucio Buffa. Antonel­
lo Fatemi. Walter Toco. Conclude 
Ugo Vetere Sodato di Roma. 

FGCI 
Sabato 
SALARIO ora 17 Fasta del tessera­
mento n zona; M. CIANCA ora 15 
Attivo compagna (Rossetti. 

Lazio. La relazione e di Oreste Masso-
Io. conclude alle 17.30 Maurizio Fer­
rara segretario regionale del PCI. 

Per raggiungere Villa Mondragone 
al Tuscolo si percorre l'autostrada per 
Napoli fino all'uscita di Monteporzio. 

Il congresso 
della Confcoltivatori 

Questa mattina alle 9 .30 si apre 
all'America Palace Hotel il secondo 
congresso provinciale della Confcolti­
vatori romana. 

Incontro sul porto 
di Civitavecchia 

Domani mattina al cinema galleria 
di Civitavecchia la seconda giornata 
del convegno sui problemi della costa 
di Civitavecchia. La terza giornata di 
dibattito sì terrà giovedì 20 aprile. In­
terverrà Silvano Muto, assessore del­
l'industria del commercio e dell'arti­
gianato della provincia di Roma. 

Contratti 
ACEA 
in tempo reale 

Grazie alle nuove apparecchiature 
video terminali in funzione presso l'A-
CEA sarà possibile effe»'jwe contrat­
ti di energia elettrica in tempo reale. 
Lo stesso sistema è valido anche per 
disdette e variazioni. 

Fotografie 
di Victor Flores Olfa 

Da sabato prossimo nella sala Bar­
bo del museo di Palazzo Venezia sa­
ranno esposte le fotografie di Victor 
Flores Olfa. m collaborazione con I' 
ambasciata del Messico. 

via Jacomo Magnolmo 1. Tor Sa­
pienza • Bernardini, via Degli Armenti 
57/C. Casal Morena - Morena dr. 
Enrico Scarnò, via Stazione cS CiCT.p: 
no 5 6 / 5 8 . Acitia - Comunale, via C. 
Casini 9 9 . Ardentino-Eur-Giulieno 
Dalmata - Vitale, via A. Leonon 27 ; 
Francone. via V. Cernili 16 /18 /20 : 
Papi Valeria, viale T. Odescalchi 3/A. 
Gianicolense-Monteverde - Dr. Si­
ro Palmieri, via F. Ozanam 57/A; 
Dr.ssa M. Caterina Romagnuolo. via 
G. Canni 44; Sabatucci. via Donna 
Olimpia 194: Bolasco. via dei Colli 
Portuensi (ang. via di N.P.R.). Mar -
coni-Portuense - Anna Fiore, via G. 
Srtori 3 3 / 3 5 : G. Cotti, via A. Rotti 9 ; 
Ampere, via G.R. Curbastro 1 /3 /5 . 
Ostiensii - D'Amico, via S. D'Amico 
15 /17: Galeppi. dr.ssa Galeppi Ange­
la. via F.O. Da PennabiOt. 4 . Portuen-
se-Gianicolense - Dr. Buono Raffae­
le. vìa della Pisana 9 4 / 9 6 : B ranchini. 
via Portuense 718/A-B-C. Villaggio 
Azzurro-Mostacciano-Decima 
Scaramella, via F. Donnini Varmetti 
37 : Villaggio Azzurro. I.go Juvara, 5 
(toc. Tre Pmi). Ostia Lido - Genco. via 
Alessandro Piolo Casefi 8 2 : Sauna. 
via Stella Polare 5 9 / 6 1 : Addarci, via 
Vasco De Gama 4 2 / 4 4 . Fiumicino -
Lancia Giuseppe, via G>orgK> Giorgi 
3 4 / 3 6 . Casal Palocco - Casal Pitoc­
co. via Casal Palocco (Isola 53) . A u -
refto-Gregorio Settimo - Morganti. 
p-zza Pio XI 3 0 . Ftominio-Tor di 
Quinto-Vigna Clara-Ponte Mifvio -
Flemmg ót.ssa Gianna*. via Bevagna 
15/A-B-C: Dr. Di RoHo. via U Boo» 
73. PrimavaH* Prima • Magnanimi 
Andrea, via del Mrftesimo 25: Lem** . 
v a Cardnal Garampi 170: Creso-
marmo, via Federico Borromeo 
13/15. Primavafle Seconda-Casa-
Ioni. via Casalotti 4 / 6 : Cera, via E. 
Bonfazi 12: Madonna di Lourdes, via 
S. Bernadette 5 5 . Suburbio dea* 
Vittoria • Dr.ssa Ida Fan. via France­
sco Cherubini 34 . Tor di Quinto-
Tomba di Nerone - Don. Vito Mar-
zocca. via Cassia 648 . Trionfala A l ­
to • Tito Lnno. via dela cne Tnonfaie 
57/A: CeruBi. v a dela Bakfcana 132. 
Cessno-L* Giustiniana-L* Storta* 
Ottavia - Farmacia Ottavia, via Tnon­
faie 11264 /11270; Bau e Fefczic*. 
via Bracoanese 790. 

COMITATO 
REGIONALE 
E'convocata per lunedi 18 alle ore 16 
la Commissione Regionale Saniti (Ra-
naft. Tripodi). 

RIETI 
MAGLIANO ane 20 .30 Ì G r - * > : CIT-
TAREAIE aDe 20 .30 (Angeletti). 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami­
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Au­
ditorium • Via della Conciliazione) 
Domani alle 18 (turno A). Presso l'Auditorio di Via della 
Conci'iazione Concerto diratto da Franco Mannino 
(stagione sinfonica dell'Accademia dì S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 23). In programma Glinka: «Ruslan e Ludmilla, 
ouverture!; Mannino: fQuarta Sintonia di Leningrado»; 
Mussorgskij/Ravel: (Quadri d'una esposizione». Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Auditorio dalle 9 .30 /13 e 
dalle 17/20: domani, lunedì e martedì dallo 17 in poi. 

A.GI .MUS (Associazione Giovanile Musicale) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 • Tel. 3285088) 
Alle 17.30. Pianista Corrado Greco. Musiche di Bee-
thove, Chopm. Ravel. Patrassi e Liszt. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL­
Z I (Vicolo del Babuccio, 37) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATICI (Alba­
no Laziale • Via Enea. 12) 
Domarti silo 19. Presso la Sala Consiliare di Palazzo 
Savelh (Albano Laziale) Coro dell 'AMLAS di Albano 
Laziale. Direttore Fabrizio Menicocci. Musiche di Bach, 
De Victoria, Anerio, Vecchi, Marenzio, Donizetti, Cola-
ciechi. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO­
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Alle 2 1 . Coro da camera della RAI . Strumentisti 
dell'Orchestra sinfonica di Roma della RAI . Diretto­
re Arturo Sacchetti. Musiche di A. Clementi. G. Patrassi, 
L. Dallapiccola. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Alle 11.30. Concerto di Marta Conti (pianoforte). 
Musiche di Scarlatti, Beethoven, Liszt, Chopm. Rachma-
ninofl. Prokofieff. Ingresso libero. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785 • 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 
Alle 18. In decentramento al Borgo Medioevale di Calca­
ta Concerto del violinista Aldo Redditi a del chitar­
rista Stefano Palamidoni . Musiche di Vivaldi. Paga­
nini, Gragnani. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Maglia-
na. 17) 
Alle 20.30. Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteli!. 9 • 
Tel. 5235998) . «Incontri 83»: Concerti, conferenze e 
dibattiti sulla musica rinascimentale Concerto dal 
Gruppo Musica Insieme. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Franco Angolari (clavi­
cembalo, fotepiano, pianoforte). Musiche di Haydn, 
Beethoven. Clementi. Mozart. Prenotazioni telefoniche 
all'Istituzione. Vendita al botteghino dell'Auditorium un* 
ora prima del concerto. 

LAB II (Arco degli Acetati. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti­
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra­
tica di insieme. 

TEATRO 01 VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5926614) 
Nell'ambito delle iniziative promosse dall'Atelier Interna­
zionale permanente dretto da Abraxa Teatro. «Incontri 
d'arte e di ricerca teatrale», si terranno fino al 30 aprile 
spettacoli, seminari e filmati su alcune fra le più famose 
e conosciute forme di teatro-danza orientale. Alle 18.30. 
Bali: etago diratto a&a conoscenza pratica dalla 
danza balìnasa condotto da Enrico Masseroli e articola­
to in otto incontri. Alle 9.30. Dharma Sitarti omaggio 
al teatro di Bali. Ingr. L 3 .500 - Studenti L. 2 .500. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33/A) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 
Riposo 

ALIBI TEATRO (Via Monte di Testacelo. 44) 
Alle 2 1 . Tito Le Due in La Diva di Emilio Giannino, con 
Della Casa. Isidori. Rosati, Silvani. Regia di Massimo 
Cinque. Musiche di Aldo Saitto. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
ADe 18.30. Etan con Anna Maria Porta e Beppe Celano. 

. Regia di Carlo Croccolo. 
ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Alle 17. Seminario (fi Antoine Vitez su «La messa in 
scena dei classici di Molière». Ingresso libero. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Beni. 72) 
Ade 21.30. Il Fantasma dell Opera presenta Via Anto ­
nio Pigafette Navigatore. Regia di Paolo Hendel. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 
ADe 18.15. Chi cercata. Regia di Luigi Tanì; con Angela 
Cavo, Franco Morino. Americo Saltutti. Domenico Mazzi­
niani. Percussioni: Fulvio Meras. 

CLEMSGfi (Via Bottoni. 59) 
Alle 2 1 . La Compagnia La Grande Opera presenta Cuora 
tratto dal libro cS E. De Amicis. Regia (fi M. Troiani. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 • Tel. 732717) 
ABe 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta Pienotta • 
Wladimir o. spettacolo di clawn e mimo con Maurizio 
Facon e Fiorella Cera™. Regia di Livio Calassi. 

DELLE ARTI (Via Stolta. 59 - Tel. 4758598) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio. 22) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 6541915) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. G/11 e 20.45 (abb. C). Il Teatro Stabile 
F.V.G. dì Trieste presenta Bouvard • Pecuchet et T. 
Kezich e l_ Squarzna da G. Flaubert: con Mano Mar sata­
na. Vittorio Franceschi. Carla Cassola. Regia Giovanni 
Pampiglione. 

r n - A U R O R A (Via Fiamma Vecchia. 520) 
Rposo 

trn-CENTRALE (Via Csisa. 6 • Tel. 67972701 
ABe 21.15. La Coop. Teatro Movimento oresonta Fran­
cesco Viandanta di Dio ci Enzo Gentile; con Arto I 
Petrri. Luigi TontoraneB. Riccardo Barbera. Rosaba Ca-
ramoni. Claudio Onofn. Reo>3 Alessandro Bertfni 

ETI-OUmrNO (Via Marco Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Ala 16.30 (cfcuma govara turno G/2) e 20.45. La Comu­
nità Teatrale Italiana presenta UH» Bngnone. Gianni A-
gus. Luigi Dfcern n Cosi • sa v i para di L Prandelo. 
Regia <S Giancarlo Sepe. 

ETVSALA UMBERTO (Via deCa Mercede. 4 9 • TeL 
6794753) 
Ale 17 e 2 1 . La Compagnia Teatrale La Medusa presen­
ta Nerone di Franco Cuomo. Reg>a di Massano De Ros­
sa: con De Rossi. Popifczio. Cozzi. S*ed. Longo. Pochetti. 
Benedetti. Palme. Mocci. 

ETVrORDfNONA (Via degh Acquaspana. 16) 
Riposo 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 2 1 . • ritorno a casa di H. Pmter. Regia £ Carto 
Cecchi: con Bruno Armando. Arma Bonomo. Carlo Cec­
eri. Paolo Graziosi. (Ultoru giorni). 

GHIONE (Via delle Fornao. 37 - Tel. 6372294) 
ABe 2 1 . V i ta privata di Noci Coward: con Ileana Grno-
ne. Regia dì S4veno IKasi. Musiche <S Coward e Nicolai. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 
Alle 16.45 e 20.45. La Compagnia di Teatro di Luca 0* 
Fdippo presenta Tra csxuna fortunata di Eduardo 
Scarpetta. Rec*a di Eduardo De Fihppo. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 751785) 
Riposo 

R. LABORATORIO (Via S. Venero. 78) 
ABe 2 1 . Doriana Chierici e le sua dame del ritmo in 
Troppo balla par viva»». Reguj D. Chiaria: con Averta. 
Onerici, Da Luca. Musiche di A vetta. De Luca. A cura di 
I. Fei. 

R. LOGGIONE (Via Gorto, 35/A) 
Riposo 

• . MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 8 7 1 
- TeL 3669800) 
ABe 17.30 e 21.15. La riecopen» o a T A i M r k a . La 
Roma di Beni. Pascarela. TrJussi. Regia di Piar Latino 

Guidoni; con Giancarlo Sisti, Susanna Schemmarì, E-
duardo De Caro. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21.30. Concetti Lamosa. Due tempi di Franco 
Dossena: con Serena Bennato. Dino Cassio, Musiche di 
A. Polaccì e R. Conforti. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Alle 21.15. Storia di una vita di e con Hanja Kochan-
sky. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
SALA A: Allo 21.30. Comp. Pesci Banana presenta A 
volto un gatto di Cristiano Censi; con C. Censi. Alida 
Cappellini. Isabella Del Bianco. Tony Garrani. Regia Cri­
stiano Censi. 
SALA B: Alle 18 e 2 1 . La Compagnia Alvari. Chiti. Sai-
vetti presenta da «I racconti di Canterbury» La donna di 
Bath. Regia di Sergio Bargone. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 21.30. Un gioco più grande di lui di A. Janigro. 
Programmatore M. Zollo; collaboratori E. Ochnor. S. 
Sancirmi, F. Toma. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 
Alle 20.30. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta II 
pianeta delle maschera novità di M. Arnaldo. S. Spa­
ziane con M. Tempesta. G. Maestà. G. Mongiovino. 
Tacchi. Brandispada, Rizzo. Coletti. Regia G. Maestà. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 20.45. «I magazzini criminali» presentano Sulla 
strada da Kerouac. Prevendita al botteghino del teatro. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellerà - vma Bor­
ghese) 
Riposo 

PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatro de Poche presenta I pontieri • 
la operetta di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 20.45. Massimo Landi presenta Non ci ha fatto 
af fat to affatto di Ephraim Kishon; con Massimo Cap­
pono. Carmen Onorati. Massimo Lopez. Regia di Tonino 
Pulci. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
Breve chiusura 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 4756841) 
Alle 21 «Prima». La vedova allegra di Franz Kehar. 
Regìa di Meme Perlini. Scene e costumi di Antonello 
Agitoli- Direttore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido • Tel. 56130791 
Alle 18. La Compagnia Teatro del Grido presenta Capi­
tan Fortunato... par una volta farsa ridicolosa. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 
Riposo 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sctaloia. 6) 
Alle 2 1 . Teatro Negli Appartamenti presenta Roberta 
stasera (la leggi dell'ospitalità di Klossowski) di 
Silvio Benedetta e Alida Giardina: con Valles. Macaluso. 
Vitati. Verdastro. Posti limitati su prenotazione tei. 
3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L: Bernini. 22) 
Alle 17.30 e 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Plauto 
chantant di G. De Chiara. Regia dì Benito Deotto. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti. 4 3 - Tel. 862948) 
Alle 2 1 . Flavio Bucci presenta Opinioni di un c lown di 
Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll; 
con Micaela Pignatelli e Mario Bardella. Regia di Flavio 
Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
Breve chiusura 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.15. M.T.M. Teatro Impazza presenta 
Intrigo a corte di Nicola De Feo. 
SALA R- Alle 21.15. Il Teatro degli Eguali presenta 
Compresa la m a m m e • lei aoralla testo e regia di 
Umberto Simonetta: con F. Invernici e L. Sandri. 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (Vìa G. Borsi. 20) 
Alle 17 (lam.) e 2 1 . La vedova scaltra di Carlo Goldo­
ni. Regia di Carlo Alighiero: con Elena Cotta. Carlo Ali­
ghiero. Violetta Chiarini. Musiche di Luciano e Maurizio 
Franosci. 

TEATRO SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuo­
va) 
Alle 19.30. Noua di Paolo Taddei. Regia di Paolo Taddei: 
con Silvana Bosi e Liliana Di Laurenzio. Musiche di An­
drea Verrengia. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 21 .30 .1 Gatti di Vicolo Miracoli in Tasta di Cuoio. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Tron con J. Bridges • FA 
(16.30-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Chiuso per restauro. 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Querelle, con B. Davis - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Bonnia and Clyde all'italiana con P. Villaggio • C 
(16.30-22.30) U 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adUtt 
(10-22.30) l_ 35O0 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Scusata i l ritardo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Breve chiusura 

ARISTON (Via Ciclone. 19 - Tel. 353230) 
lo Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L 5000 

ARISTON U (GaQena Colonna - Tel. 6793267) 
Soldato blu con C. Bergen • DR (VM 14) 
(17.30-22.30) U 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) -
Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
(16.15-22.30) U 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
D bai matrimonio di E. Khomer - DR 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza òefla Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Diva dì Bemerx - G 
(16-22.30) l_ 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
R verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.305 U 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 
Mara m a r * mara...vog»i« di— di Michel Vocoret - C 
(16.30-22.30) t_ 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 

16-22.30) l_ 3 0 0 0 
BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel. 426778) 
"" Storia di Piava con I. Huppert e M. Mastrotarvu - DR 

(16.20-22.30) 
BRANCACCIO 

Stata buoni sa potata con J . Dorè» e M. Adori • C 
(15.45-22.30) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393230) 
B a m b i - D A 
(16.30-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 • Tel. 6792465) 
Dark Crystal - FA 
(16.30-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitono. 125 - TeL 
6796957) 
Colpir* a l cuor* , con J.L Trtfttignant - OR 
(16.30-22.30) U 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TeL 3651607) 
Rambo con S Statone • A 
(16.15-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. SO - TeL 
350584) 
Un pò varo ricco, con R. Pozzetto a O. Muti - C 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. P*>. 39 • TeL 5818454) 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
(17-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Stata buoni s * potata con J . Ocre* e M. Adori - C 
(15.45-22.30) L 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppar.. 7 - Tel. 870245) 
Stata buoni sa potato con J. Dorè* e M. Adori • C 
(15.30-22.30) l_ 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regra Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 
I predatori dall 'Arca perduta, con H. Ford • A 
(16.30-22.3C) 

ETOILE (Piazza n Lucina. 4 1 • TeL 6797556) 
Uff iciai* • gentiluomo con R. Gere - DR 
(15 30-22.30) L. 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 
Non pervenuto 

EURCINE (Via Uszt. 32 • Tel. 5910986) 
Scusa i * B rHiiCi, i s con M. Traisi - C 
(15.45-22.30) U 5 0 0 0 

EUROPA (C. Itaka. 1 0 / • Tal. 865736) 
Un povera ricco, con R. Pozzetto. O. Muo • C 
(16-22.30) |_ 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Brssolati. S i • Tel. 4751100) 
SALA A- Gandhi con B. Kngstoy • DR 
(15.15-22) L. 5 0 0 0 

SALA B: Diva, di Beineix - G 
\ 15.45-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Storia di Piera con I. Huppert e M. Mastroianni • DR 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel 894946) 
Spetterà di P. Verohoven - DR 
(16.20-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel. 864149) 
Hambo con S. Stallone • A 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • Tal. 7596602) 
Bambi - DA 

(Ap. 15) L. 4000 
GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

Stata buoni sa potate con J. Dorelli e M. Adori - C 
(16-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scusato II ritardo di o con M. Troisi - C 
(17-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Bombi • DA 
(15.30-71) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi • C 
(16 22 30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
Il tifoso, I arbitro e il calciatore con A. Vitali. P. Franco -
C 
(16-22 30) 

MAESTOSO 
Pappa a ciccia, con P Villaggio. L. Banli - C 
(16.15-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Il verdetto con P. Newman - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi • C 
(16,30-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Querelle, con 8. Davis - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

NEW YORK (Via delle Cave, 36 - Tel. 7810271) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

N IAGARA 
I nuovi barbari di E.G. Castellari - A 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
State buoni se pota te , con J. Dorelli. M. Adori - C 
(16.15-22.30) l. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16.30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
lo Chisra e lo Scuro con F. Nuti • C 
(16.30-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Scibpòn, con M. Placido - DR 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola - DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
E.T. l 'extraterrestre, di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Vi3le Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
(17.00-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Invito al viaggio con Laurent Malet - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

RÙYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
I nuovi barbari di E. G. Castellari • A 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
La traviata di F. Zelfirelli - M 
(16.1O-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Scusate i l ritardo di e con M. Troisi - C 
(17.15-22.30) L. 5000 

T1FFANV (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Voglia di sasso 
(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
Tron con J. Bndges - FA 
(16.30-22.30) L. 4 .500 

VERBANO 
Rambo S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4 .000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
I falchi della n o n * con S. Stallone - G (VM 14) 
(16.30-22.30) L 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Riposo 

A D A M (Via Casilìna. 816 • Tel. 6161808) 
Tenebra di D. Argento - H (VM 18) 

AMBRA JOVINELU 
Introduzione erotica e rivista di spogliarello 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Testa o croca con R. Pozzetto-N. Manfredi - C 

APOLLO (Via Caboti. 98 • Tel. 7313300) 
Amici miai atto 2 con U. Tognazzi-P. Noret - C 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscoiana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 

State buoni se potate con J . Doreffi e M. Adori - C 
(16-22.30) l_ 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 2 4 - TeL 2815740) 
Cane • gatto con 7. M*an-B. Spencer - C 

U 2 0 0 0 
CLODIO (Via Rtboty. 24 - Tel. 3595657) 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - DR 
(16-22.30) L- 2 5 0 0 

DEI PICCOLI 
• racconto d e l * giungla 

D IAMANTE (Via Prenesttna. 2 3 0 • TeL 295606) 
In viaggio con papa, con Sordi-Verdone • C 

L. 3 0 0 0 
DUE ALLORI 

H tifoso, F arbitro • B calcia t o t * con A. Vitab-P. Fran­
c o - C 

ELDORADO (Viale deTEsercrto. 3 8 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA 
Monsignor*, con C. Reeve - DR 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

MADISON (Via G. Oaabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Rambo con S. StaBone - A 
(15.15-22) L 2500 

MERCURY (Via Porta CasteBo. 4 4 • TeL 6561767) 
Stefania supersexy 

l_ 30O0 
METRO DRIVE M (Via C Colombo. Km. 2 1 - iet_ 

6090243) 
Dio fi fa poi E accoppi* con J. Dorè* - C (VM 14) 
(20.20-22.30) 

MISSOURI (V. Bombe», 24 - TeL 5562344) 
R*MieftM> con Sw Stsfions • A 

M O U U N ROUGE 
• tifoso, rarbttro • B lafciatHia con A ViteS-P. Fran­
c o - C 

NUOVO (Via Asoangfa. IO - Tel. 5818116) 
M a r * m a r * mar*.- .vog»i* oS™ di M. Vocoret • C 
(16-22.15) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza deBa Repubbbca. • Tel. 464760) 
Film per adulti 

PALLADfUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Ceoertwrtota - DA 

PASQUINO (V-cc** <*** Piede. 19 - TeL 5803622) 
Frv* dava o n * Summor (Cinque garrii un'estate), con 
S. Cconery - DR 
(16-22.40) U 2 0 0 0 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - TeL 6910136) 
tn viaggio con pape con Sere*-Verdone - C 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Chiuso per restauro 

SPLENDO (Va Pier deBe Vigne. 4 - Tet.620205) 
Acapufco prima «piaggia * a iuta l i * con &gi e AnoYea 
- C 

ULISSE (Via TAurtma. 354 - Tel. 433744) 
Giuramento con M. MercAa • OR 

VOLTURNO (Via Vorturno. 37) 
Ho diritto al piacere a rrvtsta di spogfearelo 

U 3000 

Ostia 

SUPERQA (Vie della Marina, 44 - Tel. 6696280) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti • C 
(16-22.30) 

Cinema dfessai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Bonnia and Clyda all'italiana, con P. Villaggio • C 

L. 2 0 0 0 
ARCHIMEOE (Via Archimede, 71 • Tel. 875.567) 

Diva di Bemeix - G 
(16-22.30) L. 4000 

ASTRA 
Bolero di C. Lelouch • DR 

DIANA IVia Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Cenerentola • DA 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Veronica Voss di R.W. Fassbinder - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Testa o croce, con R. Pozzetto. N. Manfredi - C 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
Il maratoneta, con D. Hoffman - G 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
In viaggio con pape con A. Sordi. C. Verdone • C 

TIBUR 
Riposo 

Albano 
FLORIDA 

Scusata il ritardo di e con M. Troisi • C 
(15.30-22.30) 

Cineclub 
ANIMAT10N CLUB (Viale della Pineta. 15 • (Villa Bor-

ghese) 
Riposo 

BRfTISH INSTrrUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 
(Vìa Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campiteli!. 3) 
Riposo 

FILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1: Alle 16.30, 18.30. 20.30. 22 .30 «Cinema a 
musica»: Alice Cooper in concerto. 
STUDIO 2: Alle 16.30. 18.30. 20 .30 , 22 .30 Falso 
movimento (1974) di W. Wenders 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30 La felice storia del candido Ivan (replica). 
Alle 20 La ballata di un soldato (replica). Alle 22: 
«Registi- Andrej Tarkovskj. 1974»: Lo specchio con M. 
Terechova. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

L'OFFICINA (Vìa Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Temporaneamente chiuso 

POLITECNICO (Vìa G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Breve chiusura 

Sale parrocchiali 

AVILA 
La guerra dei bambini - SA 

CINEFIORELU 
Anni spezzati di P. Wer - DR 

DELLE PROVINCE 
Bomber, con B. Spencer • C 

DELLE ARTI 
Dumbo • DA 

KURSAAL 
Bomber, con B. Spencer - C 

MONTEZEBIO 
Sogni mostruosamente proibiti, con P. Villaggio • C 

TIZIANO 
Rads con W. Beatty - DR 

TRIONFALE 
Spaghetti house, con N. Manfredi - C 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANOER'S PIANO BAR (Piazza Aracoefi. 4) 

Alle 22.30. Sotto ri Campidoglio • Piano Bar. Si organiz­
zano Parties privati. Prezzi da listino. Prenotazioni tei. 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
ADe 22 . Concerto di music* Funki-Fusion con il 
«Gruppo Wtpe Wash» e Discoteca Salsa. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Ade 22.30. Disco Dance col D.J. Gaudio Camini. Tutti 
i venerdì Xero Music U n segnai* daSa notte . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
ASe 21.30. Et in Arcadi* , Ego una testimonianza della 
fortezza di Masaaa di a con E. Festa. 

VELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione, 41) 
Riposo 

KOAN (Ex Giardino dei Tarocchi) • Via Val Trompia 54 
Alle 16. Koan Giovani Pomeriggio danzante. Alle 22. 
Disco-Pub. Musica Rock. New Wawe Lue* Silvestri, 
Disc Jockey. 

M A H O N A (Via A Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Concerto con musiche sudamericane con il 
cantante ChaJy. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Alle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Girn Porto. 

MURALES (Via dei Fienarofi. 30/b - Tel. 5813249) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
ADe 21.30. Concerto del Trio Pietro Tortolo (sax tea) . 
Lmgi Bonafede (batteria). Furio Di Castri (basso). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34) 
Alle 19. J a n ne l centro <S Roma. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 471) 
ABe 22 .30 . Ingresso and Rock Music. ABe 23.30. 
Diapositive di un nostro servizio suB*Africa (300 dujposi-
trve favolose c u i tanta sabbia e molta dela nostra ani­
ma). ABe 24 .30 . N ig l iuaskef * tn Concert Punkhar-
drock. ABe 1.30. Firn a sorpresa and Punk Muotc, OH 
fino aOa chiusura. 

Cabaret 

CUCCIOLO (Via cto PaBomni - Tel. 6603186) 
• verdetto con P. Newman • DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Va dei Romagnoli. Tel. 5610750) 
GendN con B. Kmgsley 
115 30-22) 

BAGAGUNO (Via Due Mace*. 75) 
ABe 21.30. lo l ' ìnfam* di CasteBacci e Pmgrtore. Must-
che dì Grbanovski: con Pippo Frarsco e borea Lamini. 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 
ABe 22 .30 . Landò Fiorali in Pinocchio e o k à e i * anco­
ra ci Amendola e Corbuco: con Di Nardo. GnAani. Mag­
gi. Mustcne di Maurizio Marc* . Coreografia di Pananti. 
Costumi di D'Irhno. Regia degS autori. 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d~Ofio. 5) 
ABe 21.30. Dakar cantante peruviana Giovanni Grego-
retti «El pmope dela chitarra». Manuel Marquaz (per-
cussiorBsta) e Ramon (fcsxlcrista) argentn. 

PARADISE (Via M. De' Fon. 9 7 - TeL 854459 ) 
~ c i 2 . 3 0 e aBe 0 . 3 0 . Paco Borau BaBet n Not t i In 
Paradiso- ABe 2 Chan «pegno • c a b * di e * t * . Infor­
mazioni tei. 854459-865398 . 

Lunapark 
LUNEUR (Vìa d e * . Tre Fontana - EUR - TeL 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. I posto ideala par drver-
tre i b a m b n e soddisfare i grane*. 

Teatro per ragazzi 
CRISOGONO (Via San Cascano. 8) 

Ale 17. La Compagnia «Teatro dei Pupi Stasar» dai 
Frate* Pasquakno presenta Govrrin WkMcMn* di For­
tunato Pasouafcno. Rec/a e* Barbara Otson. 

GRAUCO (Via Perugui. 3 4 - Tri. 7822311) 
ABe 16.30 L» bene a te la di Mest to Giocate o, R. 
Gafve 

GRUPPO DEL SOLE (Via G**t t i . 375) 
Attività Campi Scuola • Ostura. In ecsaberazione Asses­
sorato Scuola Comune ci Roma-

ai TEATRINO M B U I E JEANS (TeL 784063) 
Spettacot per la scuci*. Prenotazioni ed informazioni tal. 
784063. 

R. TORCHIO (Via ErnSo Mcrosni. 16) 
Mattinate per le scuoia. Informazioni teL 582049 . 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato AngaSeo. 
32) 
ABe 16 30 . L * *r»*n»uw> di rtnacLhls con la mano-
nette deg> Accanata. 

TEATRO DCLLTDEA (TeL 5127443) 
La e w o n t u » * «• Be f fTo to di Osvaldo damma. Musi­
che di GuKlo e Maurizio De Ange**. Infcrmazioni a preno­
tazioni teL 5127443 . 

TEATRINO DEL C L O W N TATA «M O V A D A (Tel. 
8127063) Cerrato-Ladrspof 
ABe 16.30. BiaseiLlBwmdiCjarwiTaffonsconlapirt*-
cipsnone dei bambrru 

http://16.30-22.3C
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Oggi- contro la Romania gli azzurri voltano pagina; o tornano grandi o escono dall'Europa 

A Bucarest per «ritrovare» la Spagna 

Cosi in campo 

o 
© 
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Italia 
Zoff 
Gentile 
Cabrinl 
Marini 
Collovati 
Sclrea 
Conti 
Tardelll 
Rossi 
Antognoni 
Bettega 

Romania 
Moraru 
Rednlc 

lorgulescu 
Ungereanu 

Augustin 
Stefanescu 

Geolgau 
Klein 

Camataru 
Boloni 
Baiaci 

ARBITRO: Vautrot (Francia) A DISPOSIZIONE: 12 Bordon. 13 
Vierchowod, 14 Ancelotti, 15 Dossena. 16 Altobelli per l'Italia; 
12 lordache, 13 Andone, 14 Barbolescu, 15 Cirtu, 16 Gabor par 
la Romania. 
RAI E TV: radiocronaca ore 19 su Radiouno; diretts TV, ore 
18.55. sul secondo canale. 

Il punto sul Girone 

Partite già giocate 
Romania-Cipro 3-1 
Romania-Svezia 2-0 
Cecoslovacchia-Svezia 2-2 
ITAUA-Cecoslovacchia 2-2 
Cipro-Svezia O-l 
ITAUA-Romema O-O 
Cipro-ITAUA 1-1 
Cipro-Cecoslovacchia , 1*1 

La classifica 
Pwili Partiti Go*l 

Cwc Vmt» Parts- P e r ù f S 
Romania 5 3 2 1 0 5 1 
Cecoslovacchia 3 3 O 3 O 5 5 
ITAUA 3 3 0 3 0 3 3 
Svezia 3 3 1 1 1 3 4 
Cipro 2 4 0 2 2 3 6 

Partite da giocare 
OGGI Romania-JTAUA 
OGGI Cecoslovacchia-Cipro 
15 maggio 1983 Svezia-Cipro 
16 maggio 1933 Romania-Cecoslovacchia 
26 maggio 1983 Svezia-ITAUA 
9 giugno 1983 Svezia-Romania 

21 settembre 1983 Svezia-Cecoslovacchia 
16 ottobre 1983 ITAUA-Svezìa 
12 novembre 1983 Cipro-Romania 
16 novembre 1983 Cecastovacchia-ITAUA 
30 novembre 1983 Cecoslovacchia-Romania 
22 dicembre 1983 ITAUA-Cipro 

Finali in Francia 
La fate finale del campionato si disputerà in Francie dal 12 al 27 ghigno 
1934 a Parigi. Nantes. Marsiglia, Lione, Lena. St. Etienne, Strasburgo. 
Le otto squadre classificate saranno suddivise in due gironi all'italiane (si 
affronteranno partite d'andata e ritorno). Al termine, la prima del primo 
girone si incontrerà con la seconda e viceverse: le due vincenti si affron­
teranno per il titolo mentre le perdenti si contenderanno il terzo posto. 
La finale si giocherà il 27 gnigno '84 alla 20.30 nello stadio Pare dee 
Princes di Parigi. 

Mai sconfìtti dalla Romania 
Italie e Romania si sono incontrate otto volte n bilancio è nettamente a 
favore degli azzurri che hanno vinto sei volte e pareggiato due. Questo 
il dettaglio degli incontri. 

Data Sede Risultato 
11 giugno 1939 Bucarest Romania-Italia 0»1 
14 aprile 1940 Roma ItaSa-Romenta 2-1 
28 novembre 196S Napoli ItaGa-Romania 3-1 
25 giugno 1967 Bucarest Romania-Italia 0-1 
17 giugno 1972 Bucarest Romania-Italia 3-3 
6 giugno 1976 Milano (tana-Romania 4-2 

16 febbraio 1980 Napoli Italia-Romania 2*1 
4 dicembre 1982 Firenze hafia-Romaraa O-O 

La nazionale di Bearzot è chiamata a conquistare un risultato positivo a tutti i costi, altrimenti rischia di essere eliminata dalla fase 
fìnale, che si svolgerà il prossimo anno in Francia - Bettega e Marini le novità. Giocheranno al posto di Graziani e dell'infortunato 
Oriali - Tardelli e Conti sono guariti e saranno in campo - Sarà Gentile l'anti-Balaci? - La partita in diretta tv (rete 2 ore 18.55) 

nostro servizio 
BUCAREST — E chi l'avrebbe mai detto. La 
Nazionale azzurra campione del mondo chiama­
ta a giocarsi stasera, in una sola partita, il viaggio 
in Francia per la fase finale depli .Europei 84.. 
Incontra la Romania, e quello che fino a qualche 
tempo fa si sarebbe potuto definire un match di 
tutto comodo, acquista invece un significato co­
me si può ben capire particolare e una importan­
za decisiva. Un po' magari perché i romeni sono 
calcisticamente di parecchio cresciuti, molto per­
ché. rispetto ai giorni lieti di Barcellona e di Ma­
drid, gh azzurri sono di parecchio calati. Tre par­
tite, nell'ambito di queste qualificazioni europee, 
gli azzurri hanno giocato e tre ne hanno pareggia­
te, due tra l'altro in casa e una, incredibile a dirsi, 
in maniera stentatissima a Cipro. Come diretta 
conseguenza, l'attuale critica posizione di clas­
sifica e l'obbligo assoluto dì non dover quanto­
meno perdere la partita di stasera, appunto, con 
la Romania. Anche il pari, che a ragion veduta 
appare forse il risultato più probabile, non mi­
gliorerebbe la situazione e servirebbe magari solo 
ad allontanare per qualche tempo l'amaro calice 
dell'eliminazione. Bearzot e i suoi «ragazzi, impe­
gnati dunque ad inseguire, costi quel che costi si 
sarebbe una volta detto, quella vittoria che risa­
nerebbe d'incanto il conto in rosso e scongiure­

rebbe dunque il sorgere e l'infuriare della pole­
mica. Ce la faranno? Difficile azzardarlo di botto 
sui due piedi. Diciamo che la cosa è possibile, 
anche se sarà, di sicuro, molto dura. La Naziona­
le, com'è noto, poggia fondamentalmente sul 
blocco-Juve, se è vero che, con Bettega, saranno 
oggi sette i bianconeri in campo, e la Juve, è 
altrettanto noto, attraversa un favorevolissimo 
momento di forma atletica e di condizione psico­
logica. Le deduzioni, dunque, vengono semplici e 
spontanee. Ha da affrontare, è vero, mercoledì 
prossimo per la Coppa dei campioni il Widzev in 
Polonia, e la cosa potrebbe in teoria compromet­
tere e condizionare l'impegno di qualcuno, ma 
conoscendo la sensibilità dei bianconeri al sem­
pre fascinoso, e adesso anche ben remunerato, 
richiamo della maglia azzurra, crediamo di poter 
tranquillamente escludere 1 eventualità. Altro 
motivo di preoccupazione, in fatto di corica e di 
concentrazione con cui accostarsi al gravoso ap­
puntamento, potrebbe essere quello delle voci e 
delle inchieste in corso su quanto starebbe avve­
lenando il nostro calcio inquinandone il campio­
nato, ma non pensiamo che né Collovati, né Ma­
rini, né al caso Altobelli, possano essere turbati al 
punto da risultarne in qualche modo handicap­
pati. Certo, dicessimo che BUI boom di Genoa-
Inter è stato messo qui un coperchio e nessuno in 
alcun modo ne parla, diremmo una bugia, ma 
l'impressione è che Bearzot sia riuscito a far met­
tere tutto tra parentesi e a portare almeno per il 
momento i suoi «ragazzi, su Romania-Italia, la 

maniera più conveniente d'affrontarla, il modo 
migliore di giocarla. 

Di tutti i mali del nostro foot-ball e di quel che 
di sporco vi succede, parla invece, e molto, il 
presidente federale Sordillo. Anche se arriva, in 
pratica, a dir ben poco. Ier l'altro un prolisso 
comunicato, ieri una forbita chiacchierata nel 
suo confortevole appartamento dell'albergo che 
lo ospita, sulla questione morale, sullo svincolo, 
sulle richieste delle società un'altra volta solidali 
nel bussare a quattrini. Non si può venir loro 
incontro, dice Sordillo, perché la Federcalcio, ol­
tre che alle 36 società di A e B, deve anche pensa­
re alle 10.500 dilettantistiche, all'Interregionale, 
ai 22.000 arbitri, al Settore tecnico e al Settore 
giovanile. Han voluto il secondo straniero, le so­
cietà? Adesso paghino le conseguenze. Che c'en­
tri solo il secondo straniero davvero non credia­
mo, ma tant'è. Sordillo si atteggia dunque a duro 
e lascia intendere che soldi il CONI non ne darò, 
o ne darà pochi. Chiaro che poi i presidenti di 
società riusciranno invece ad avere tutto quel che 
chiedono. 

Per tornare comunque al match di stasera, 
Bearzot assicura che, pur valutandone in modo 
serio tutte le difficoltà, non ha dubbi. II che, per 
inciso, è quanto meno ovvio; perché se nemmeno 
lui credesse più negli azzurri, sarebbe davvero 
finita. Tranquillo e sicuro anche Bettega, l'uomo 
che dall'alto della sua classe, della sua esperienza 
e del suo attuale magico momento potrebbe giu­

sto essere la soluzione-chiave del nostro proble­
ma. Confortanti, infine, le indicazioni fomite 
dall'ultima seduta d'allenamento tenutasi ieri se­
ra allo stadio «23 agosto., quello dove si svolgerà 
la partita, in riferimento ai due acciaccati della 
compagnia. Tardelli e Conti: tanto l'uno che l'al­
tro hanno ricuperato come neanche il pur ottimi­
sta Bearzot credeva, il medico ha ufficializzato la 
piena disponibilità, e i due diretti interessati 
hanno finito col tirare l'ultimo freno su ogni dub­
bio. Formazione-tipo, dunque, con Bettega ov­
viamente al posto dì Graziani e Marini a quello di 
Oriali, assenta come si sa per infortunio. Qualche 
perplessità rimane ancora nel e t . sulropportuni-
tà o meno di affidare il temutissimo Baiaci alle 
«cure, di Gentile. L'alternativa è Marini, ma giu­
reremmo che la scelta cadrà, appunto, su Gentile. 
Tutto il resto della comitiva sta benone, e la fa­
mosa canterina del professor Vecchiet farà il re­
sto. In panchina andranno Bordon, Vierchowod, 
Ancelotti, Dossena e Altobelli. In tribuna Bergo-
mi e Graziani. 

Due importanti assenze, per concludere, in 
campo rumeno: quello dello squalificato centro­
campista Ticleanu e del portiere Lung, infortu­
nato a una spalla. La partita qui è, come si può 
capire, attesisisroa. Tutti ovviamente si augura­
no che, al di là del risultato, debba essere una 
bella festa, nel segno della vecchia amicizia e del­
la lealtà. L'arbitro francese Vautrot, in qu 
senso, è una garanzia. A stasera, dunque. 

questo 

Bruno Paniera 

Cecoslovacchia 
contro Cipro 

PRAGA — La Cecoslovacchia 
cercherà di ottenere un suc­
cesso di rilevanti proporzioni, 
ospitando oggi, a Praga, Cipro 
in un incontro valido per il 
Gruppo 5 de) campionato d ' 
Europa per Nazioni. I padroni 
di casa faranno di tutto per r i ­
scattare il deludente pareggio 
ottenuto nella gara disputata 
a Limassol. e che potrebbe e-
vere compromesso le loro 
possibilità di qualificazione in 
un girone che vede impegnate 
anche la Romania e l'Italia. 
che s'incontroranno oggi a Bu­
carest. e la Svezia. 

Queste le formazioni delle 
squadre: 

CECOSLOVACCHIA: Hru-
ska; Jakubee, Prokes; Fiala, 
Levy, Chatoupka; Zelensky, 
Bicovsky, Vizek, Cermete, 
Hotovy. 

CIPRO: Conttantinon; Mia-
nilirrus, Parrtziaraa; Kezos, 
Klttos, KonU; Kerserae, Ylan-
gondakie, Mavrit, SewkJea, 
Theophanoua. 

Proseguono le indagini dell'Ufficio inchieste sulla partita Genoa-Inter 

Interrogatorio segreto a Milano 
per Jachini e il d.$. Vitali? 

Ferrari Ciboldi si sarebbe incontrato con il giocatore e il dirigente rossoblu - Negli ambienti genoani il presidente 
Fossati ordina il silenzio stampa, mentre si cerca di attenuare il clima di tensione e sdrammatizzare il «caso» 

l JUARY 

MILANO — Un week-end di tranquillità per il supergiallo 
calcistico dell'anno? Quantomeno tre giorni di pausa che il 
responsabile dell'inchiesta «Genoa-Inter-Glorno» si è con­
cesso dopo quasi una set t imana di interrogatori estenuan­
ti, con scambi di querele, accuse e sdegnate smenti te e un 
vero tourbillon di ipotesi, insinuazioni, nuovi particolari. 
Ferrari Ciboldi h a deciso un break ed è sparito dalla circo­
lazione (del resto ha anche Interessi personali d a seguire, 
visto che per mestiere non fa lo 007 del calcio) dopo aver 
raccolto le deposizioni di Jua ry e dei due giornalisti Fea e 
Zillani, che hanno lasciato agli at t i anche gli appunti rac­
colti nel corso dell'intervista a casa del giocatore nerazzur­
ro. 

Le indagini non sono certamente concluse e la set t ima­
n a prossima dovrebbe aprirsi con u n a pun ta t a genovese, 
con gli Interrogatori di Vitali e dei giocatori genoani e con 
l'approfondimento della questione delle scommesse, l'a­
spetto più grave ed anche meno chiaro di questa vicenda. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Alla notizia che 
il grande inquisitore Ferrari 
Ciboldi sarebbe giunto ieri 
mattina a Genova per inter­
rogare nuovamente Iachini e 
Vitali circa 11 «giallo, di Ma­
rassi, una piccola folla di cu­
riosi si è raccolta in piazza 
della Vittoria, fuori dalla se­
de della società. Più tardi si è 
saputo, invece, che l'incari­
cato dell'ufficio Inchieste a-
veva cambiato programma e 
si era fermato a Milano. Infi­
ne si è sparsa la voce che Vi­
tali e Iachini — i quali do­
vranno sicuramente essere 
sentiti — erano stati convo­
cati nel capoluogo lombardo. 
Ma di conferme ufficiali non 
ce ne sono state. 

Al Genoa, è l'unico dato, la 
consegna data dal presiden­
te Fossati è quella di tacere, 

di non rivelare assolutamen­
te nulla: *Noi non abbiamo 
nulla da temere — aveva det­
to lo stesso presidente — e ci 
atteniamo alle disposizioni di 
Ferrari Ciboldi: tacere, appun­
to». Solo l'allenatore Simoni 
si è lasciato sfuggire un com­
mento l'altro giorno poco 
prima di un allenamento del­
la squadra, dopo che il Gior­
no aveva pubblicato l'inter­
vista a Juary: «Juary ci ha 
salvato — ha detto l'allenato­
re —; confermando di essere 
rimasto in panchina e dt non 
avere notato nulla di strano in 
quella partita, ha implicita­
mente ammesso che non era 
stata prevista alcuna "combi­
ne". Quello che sarebbe avve­
nuto poi negli spogliatoi dell' 
Inter non è cosa che ci riguar­
da». 

Questa, dunque, la situa­

zione «ufficiale» a Genova 
dove almeno apparentemen­
te il clima di polemica che ha 
turbato in questi giorni gli 
ambienti sportivi milanesi 
sembra non essere arrivato.-
A parte l'ostentato riserbo 
sulla vicenda, tutto sembra 
assolutamente normale: 11 
clima tra giocatori e tecnici 
durante gli allenamenti ap­
pare sereno e anche il rap­
porto t ra squadra e tifosi 
sembra non risentire del so­
spetti pure pesanti che si ac­
cumulano sulla società. «É 
una congiura — ripeteva l'al­
tro Ieri un anziano sostenito­
re rossoblu che assisteva ad 
u n allenamento — è tutta 
una congiura per salvare il 
Napoli a spese del Genoa. Chi 
ha visto Genoa-Inter non pud 
avere dubbi- la "torta" non c'è 
stata assolutamente». 

Ma le cose, in realtà, non 
sono cosi semplici. I meno 
fanatici ricordano, ad esem­
plo, come Bagni — autore 
della terza rete contro 11 Ge­
noa — non sia stato abbrac­
ciato dal compagni dopo la 
segnatura del punto e, a sen­
tirli, non sembrano disposti 
a mettere la classica «mano 
sul fuoco» in difesa del propri 
colori: «E un brutto pasticcio 
— ammettono —, l'unica co­
sa che possiamo augurarci è 
che salttno fuori prove sicure e 
non si imbastisca un processo 
e una condanna solo sui so­
spetti. Staremo a vedere cosa 
accadrà». \ 

Il tutto, cerne abbiamo 
detto, si svolge però in un cli­
m a tutto sommato di fred­
dezza generale, tipico della 
città definita la più «Inglese» 
d'Italia. E nessun concreto 
aluto a capire cosa davvero 
sia accaduto è finora venuto 
dalle Indiscrezioni raccolte 
dal bookmakers clandestini: 
il pareggio t ra Genoa-Inter è 
stato senz'altro 11 risultato 
più giocato, il che però viene 
considerato nell'ambito del­
la norma. Contemporanea­
mente non si riesce al mo­
mento ad avere alcuna con­
ferma del fatto che una so­
stanziosa puntata sul pareg­
gio (si dice trenta milioni di 
lire) sia stata effettuata da 
u n tesserato della squadra 
genovese. 

m. ni. 

Il Bologna cede ai giocatori 
Turone è stato reintegrato 

Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — L'impegno dei 
dirigenti c'è ed è notevole per 
dare alla crisi del Bologna l'a­
spetto di una tragedia comica. 
Ogni giorno ci sono amare e ri­
dicoli novità. 

Giovedì qualcuno voleva da­
re una lezione ai giocatori i 
quali dopo la figuraccia sul 
campo di San Benedetto del 
Tronto hanno risposto brusca­
mente a un dirigente. 

La lezione ha colpito Ramon 
Turone anche se non è stato il 
solo a dire la sua. Al libero ros­
soblu è arrivata una raccoman­
data con su scritto che la socie­
tà la sospendeva fino a martedì 
prossimo negandogli perfino la 
possibilità di alienarsi. Pronta 
e dura la risposta dei giocatori e 
per la prima volta si segnala la 
più ampia unità: si riuniscono e 
con un comunicato rispondono 
ai dirigenti e alle tante cose 
dette da loro in questi giorni. 

Ieri mattina nuovo colpo di 
scena a Casteldebole. Ramon 
Turone si allena regolarmente 
con i compagni. Cosa è succes-

.60? 
«Semplice — risponde Turo­

ne — Cervellati mi aveva detto 
di presentarmi al campo. È un 
mio diritto allenarmi, per di 
più lo consente 0 regolamento. 
Eccomi qui pronto anche a 
scendere in campo. 

Totocalcio 
Atalarrta-Reggiana 1 
Bari-Catania 1x2 
Bologna-Arezzo x 
Campobasso-Cavese x 2 
Como-Varese 1 
Lazio-Foggia 1 
Milan-Cremonese x 1 
Palermo-Lecce 1 
Perugia-Samb 1 x 
Pistoiese-Monza 1 
Parma-Modena 1 x 
SrcT«-£n?0ll 1 x 2 
Gorizìa-Vogherese 1 

Si segnala così la prima mar­
cia indietro della società che a 
distanza di poche ore dell'aver 
emesso un provvedimento lo ri­
tira. Ma non è ancora sera. 

Intanto capitan Colomba 
puntualizza: «Qualcuno ha vo­
luto interpretare il nostro co­
municato come una premessa 
ad un eventuale "sciopero", co­
me una minaccia a non scend»-

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 
X 

1 
X 

X 
X 

1 
2 
1 
X 

1 
2 
X 

1 
2 
1 
2 
1 
X 

1 

2 
1 

SESTA CORSA 1 x 2 
1 2 1 

re in campo domenica. No, le 
cose non stanno così: abbiamo 
voluto precisare, dare la nostra 
versione dei fatti. Noi giochere­
mo regolarmente perché siamo 
i primi e più interessati a vede­
re il Bologna salvo». 

Nel pomeriggio c'è un «verti­
ce» in sede con i giocatori per 
discutere della sconsolante 
"classifica, della situazione 
preoccupante, del «caso» Turo­
ne, dei timori di finire in serie C 
e di soldi, argomento questo 
che ha tenuto banco negli ulti­
mi giorni Alla fine di una ani­
mata discussione si registra la 
seconda marcia indietro dei di­
rigenti del Bologna: Turone 
viene reintegrato a tutti gli ef­
fetti e non bisogna aspettare 
martedì per vederlo in campo: 
già domani contro l'Arezzo sarà 
lui il libero rossoblu, in una for­
mazione che dovrebbe com­
prendere: Zanetti; Cilona, Frap-
pampina; Turone, Bachle-
chner. Fabbri; Guidolin, Rosel-
li, Gibellini, Colomba, De pon­
ti- Franco Vannini 

OLTRE DIECIMILA PRESENZE ALLA 
RASSEGNA ANTIQUARIA DI TODI 
Difficoltà per l'allestimento ma soddisfazione per il successo che sta ottenendo. 

Arrivata al giro di boa della terza settimana, la Rassegna Antiquaria d'Italia, organizzata 
dall'Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo del Tuderte nelle splendide sale dei 
Palazzi Comunali, ha raggiunto un successo pieno che va ohre le più rosee previsioni. 

E sì che ol problemi ce n'erano per ga organizzatori! 
Il problema connesso alla ricerca degli antiquari che si presentava di non facile soluzione; gli 

spazi ridotti e le attrezzature che per i sofisticati s is temi* sicurezza richiesti dagfi enti preposti 
alla vigilanza hanno fatto faticare non poco l'orgcrtzzazioiìe. 

I lavori di aitestirnento sor» stati portati 
tutto era pronto a raccogliere negli stands oggetti che hi questi giorni hanno fatto sognare 
tanti visitatori. Accanto ad uno stand dove predominano bronzi del ' 5 0 0 e ceramiche di 
Urbino, Deruta e Faenza, si trovano preziosi mobrfi del ' 6 0 0 e dai ' 7 0 0 italiano ed ancora 
statue lìgnee di pregevole fattura è tavoi fratini del ' 6 0 0 , una vasta produzione di quadri del 
Seicento e Settecento inglese e ancora preziosissinY: vasi cinesi e oggetti in avorio finemente 
lavorati. 

Accanto a «pezzi» di pregevole fattura e pregio troviamo interessanti oggetti di notevole 
valore artistico a prezzi non profetavi e facilmente avvtónabft. 

In un angolo di una delle sale c'è anche un piccolo museo che un noto antiquario italiano, 
Ivan Bruschi, ha voluto esporre come testimonianza di solidarietà nei confronti degli organiz­
zatori e degli antiquari che hanno voluto partecipare a questa nuova rassegna nonostante gli 
eventi dea'anno scorso. 

Dopo i problemi ed i timori della vigfta, dopo il lavoro frenetico di questi mesi. oggi, ad una 
settimana dalla chiusura dota Rassegna Antiquaria d'Italia, si può ben dire che fl successo è 
stato pieno e totale, senza sbavature e con 
rorgogfo e la sonVisfanone di aver lavorato per la città di T e a s per le nugnaia di turisti che 
in questi giorni hanno visitato la Rassegna. 

Compra subito, prima degli aumenti! 

Fino al 30 aprile 
dai Concessionari Ford prezzi bloccati sui modelli Fiesta Quartz, Escori. Sierra 

e Granada disponibili a pronta consegna. Un'occasione da non perdere! 
FIESTA 900 QUARTZ: lire 7.723.000 - ESCORT 1100 L, 5 PORTE: lire 9.086.000 - SIERRA 1600 L: lire 10.959.000 

PREZZI CHIAVI IN MANO 
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Miglior tempo al «Paul Ricard» dove domenica si correrà il Gr. Pr. di Francia di FI 
— — — — , i i 1 1 . i . i l , 

L'Alfa Romeo di De Cesaris 
è tradita da due estintori 

Sono stati trovati vuoti: sarebbero serviti per spegnere un ritorno di fìamma - Il Mistral (vento terribile) ha 
condizionato i tempi - La Ferrari di Tambay ha «rotto» due motori, quella di Arnoux si è «mangiata» le gomme 

Dal nostro inviato 
LE CASTELLET — Nel to­
tem della velocità pura, al 
«Paul Rlcard», l'Alfa Romeo 
ha percorso 6.500 metri in 
l'38"09. Il tempo più veloce 
nel circuito dove frammenti 
di Monza, di Francorchamps 
e di Le Mans sono stati liofi­
lizzati In un tracciato di 17 
curve, nove a destra e otto a 
sinistra con raggi variabili 
tra 118 e 1500 gradi. Ma, due 
ore dopo le prove, l'Alfa Ro­
meo è stata squalificata. Due 
estintori trovati vuoti alle 
verifiche sulla vettura di De 
Cesaris hanno sconvolto 
questo ordinato microcosmo 
di rumori, di cifre, di con­
fronti continui In mezzo alla 
«plnus plnea», miscuglio di 
pietre e di rosmarino. 

Si parla tanto di sicurezza 
sul circuiti e l'Alfa Romeo è 
stata pescata con le mani nel 
sacco sul tanto delicato pro­
blema. I dirigenti del team 
del «biscione» non sanno, in 
un primo momento che scu­
se accampare. Si parla di un 
ritorno di fiamma sulla vet­
tura di De Cesaris subito 
spenta dagli estintori: ecco la 
prova del serbatoi d'acqua 
all'asciutto. Il pilota poi rac­
conta di aver svuotato gli e-
stintori lungo il percorso. 
Perché? Non Io dice. Intanto 
Cadringhcr, 11 commissario 
tecnico della FISA (Federa­
zione dello sport automobili­
stico), italiano di Torino, 
reagisce: «Nessuno dell'Alfa, 
prima delle verifiche, aveva 
avvisato 1 commissari che gli 
estintori erano stati usati. E 
poi nessuno, in pista, ha vi­
sto la macchina di De Cesa­
ris Incendiarsi». 

I dirìgenti dell'Alfa Ro­
meo hanno allora chiamato 
a consulto Marco Piccinini, 
direttore sportivo della Fer­
rari, gran conoscitore di 
Sant'Agostino e del codici 
sportivi, figlio di banchieri, 
abitante a Montecarlo. Ed 
ecco pronto 11 reclamo. 

Alcuni danno la colpa a 
Mistral, vento testardo e cal­
do che soffia dal mare a 80 
all'ora, capace di spaccare in 
due 11 telaio di un bolide in 
corsa. Squallide storie, co­
munque, come quelle dei ri­
fornimenti in gara. «Siamo 
contrari, ma costretti ad ef­
fettuare i rabbocchi di car­
burante», commenta Piccini­
ni mentre alcuni addetti 
tracciano sull'asfalto nuove 
righe gialle, a cinque metri 
dal box, per permettere lo 
stupido marchingegno. An­

che il dinoccolato Jean Sage, 
suo collega alla Renault, è 
d'accordo. Tutti ammettono 
di essere stati ancora scon­
fitti dalla furbizia di Eccle-
stone, Il padrone della Bra­
bham, l'inventore dei rab­
bocchi. Tutti assoggettati al­
la logica dellMmportante è 
vincere, non come si vince». 
È un truccacelo pericoloso, 
sostengono in coro, ma la 
legge lo consente e quindi... e 
vi sentite anche la coscienza 
a posto? Sage ride divertito, 
Piccinini si scoccia. 

Forse è proprio colpa del 
Mistral che secca la gola. I 
francesi lo combattono con il 
Pastis, sorta di anice che si 
annebbia a contatto con l'ac­
qua. Lo tracannano, al tra­
monto, 1 vaccarl della vicina 
Camargue e manda in palla 

anche i signorini della riva 
gauche di Parigi. Colpa di 
Paul Rlcard che col Pastis ha 
guadagnato miliardi. L'anno 
scorso ha venduto più di cen­
to milioni di bottiglie. Ma ie­
ri l'ubriacatura è stata solo 
di motori. La platonica «poie 
position» aveva mandato in 
tilt quelli dell'Alfa Romeo. 
«E pensare — aveva detto De 
Cesaris abbracciando 1 suol 
capi — che se avessimo avu­
to le gomme della Renault, 
della McLaren e della Bra­
bham, saremmo scesi ancora 
di un secondo». Una ubriaca­
tura di turbo: dopo l'Alfa Ro­
meo, troviamo 1 sovralimen­
tati Renault del team fran­
cese e della Lotus di De An-
gelts, il BMW della Brabham 
e 11 Ferrari di Arnoux. 

Così forte allora 11 turbo 

dell'Alfa Romeo? Guardia­
mo le Gifre che sputano le 
macchinette elettroniche. 
Sul rettilineo del Mistral, la 
vettura di De Cesaris ha rag­
giunto i 198 chilometri orari. 
Un po' pochini, obiettiamo. 
De Cesaris si stringe nelle 
spaile. «Non 11 costruisco lo 1 
motori» si difende. Nessuno 
accenna a spiegazioni. Per 
fortuna ci sono le solite «gole 

Erotonde». Dicono che l Tur-
o milanesi viaggiano con la 

pressione da gara, cioè due 
atmosfere. Non si possono 
forzare di più perché si rom­
perebbero. Non come alla 
Ferrari che di potenza ne 
hanno da vendere a costo di 
mandare arrosto 1 loro moto­
ri. Due, Ieri, sono saltati sul­
la vettura di Tambay. Il boli­
de di Arnoux ha effettuato 
solo quattro giri. L'asfalto gli 

mangiava le gomme. «Per 
questo — commenta il diret­
tore tecnico Mauro Forghle-
rt —11 sesto posto ci soddisfa 
Poteva andare anche peg­
gio». 

Picchiava forte 11 sole a Le 
Castellet. Patrese saltava co­
me un canguro con la Bra­
bham, Alboreto aveva il raf­
freddore, Warwick è ritorna­
to al box con 11 sedile in ma­
no ed ha preso In prestito la 
Toleman di Giacomelli, 
Prosi si è scontrato con Boe-
-sel, Alan Jones, grasso da far 
spavento, girava tra l box in 
cerca di un volante, e De Ce­
saris saltava di gioia prima 
di scoprire di aver provato i-
nutilmente. Si rifarà oggi. 
Ma che brutti scherzi gioca il 
Mistral. 

Sergio Cuti 

Identikit di uno sport economicamente «povero» 

Chi va in meta? Molti 
studenti e tanti lavoratori 

Il campionato di rugby si è 
fermato due settimane per per­
mettere alle nazionali A, B e 
«under 19» di giocare quattro 
partite.- Riprenderà domani 
con un grande match all'Aquila 
tra la locale Scavolini e il .capo­
lista Benetton Treviso. È una 
partita che vale uno scudetto 
perché i veneti hanno tre punti 
di vantaggio e se vincono o pa­
reggiarlo si può dire che ii tor­
neo sia finito. 

Nel rugby corrono pochi sol­
di, al massimo 70-80 mila al 
mese di rimborso spese in serie 
A. È quindi uno sport rigida­
mente per dilettanti. I club cer­
cano però di aiutare gli atleti a 
trovarsi un impiego. Come vi­
vono allora i 1329 giocatori che 
militano nelle 16 squadre di se­
rie «A* e nelle 32 di «B»? 

Prima di chiarirlo ci vuole 
una premessa. Su questa bellis­
sima disciplina che il fascismo 
aveva strumentalizzato perché 
era — ed è — rude e perché 
forgiava i giovani a lungo è ri­
masta una curiosa Pticbetta : 
che fosse sport di élite. Il rugby 
può essere considerato sport di 
élite solo perché non ha la mi­
riade di praticanti del calcio. 
Ne ha infatti solo 35 mila (in­

clusi i ragazzini del minirugby) 
che sono comunque di più di 
quanti ne hanno la Scozia, la 
Romania e l'Argentina, Paesi 
assai rinomati nell'ambito in­
ternazionale. Può essere consi­
derato di élite perché è diffici­
le. Ma a questa stregua biso­
gnerebbe dire che pure gli scac­
chi sono gioco di élite. 

Il 38% dei giocatori di «A» e 
di sB» sono studenti, in gran 
parte universitari. La Scavolini 
campione d'Italia ha addirittu­
ra 16 studenti nelle sue file, 
quasi il 50 ̂ i dell'organico. La 
scheda indicativa dello stato 
sociale dei rugbisti è quindi a-

perta da 501 studenti. Seguono 
— a dimostrazione che se le ra­
dici del gioco sono studente­
sche buona parte dell'ossatura 
che compone i club è proletaria 
— 245 operai. E d'altronde in 
Galles il rugby è stato reso 
grande dai minatori come in In­
ghilterra degli studenti dei col-
leges e delle celebri università. 

Un tempo in Italia c'era una 
forte presenza contadina, per e-
sempio a Rovigo. Oggi ci sono 
solo 16 agricoltori che nella gra­
duatoria che pubblichiamo so­
no preceduti dagli impiegati (in 
gran parte bancari), dai tecnici, 
dagli insegnanti, dai commer-

Le professioni dei rugbisti 

SOI studenti, 245 operai, 174 impiegati. 104 tecnici (1), 
60 insegnanti, 45 commercianti, 39 artigiani, 26 medici 
(2), 22 rappresentanti. 21 disoccupati. 18 liberi profes­
sionisti (3). 17 militari (4). 16 agricoltori, 9 ingegneri. 8 
autisti, 8 industriali. 6 architetti, 6 vigili, 4 assicuratori. 
• 
NOTE: (1) Periti, ragionieri, geometri, enotecnici, elettrotecnici 
6 cosi via. - (2) Di cui un veterinario. - (3) Di cui sette avvocati 
e un peste. - (4) Inclusi due ufficiali della Guardia di Finanza e 
alcuni poliziotti. 

cianti, dagli artigiani, dai medi­
ci, dai rappresentanti, dai di­
soccupati (purtroppo), dai Ulna­
ri professionisti e dai militari 

E normale che nelle file dell' 
Aquila ci siano molti studenti. 
nel capoluogo abruzzese il ru­
gby è molto seguito e c'è una 
Università. L'Aquila è però an­
che il club con più disoccupati, 
ben cinque. Ne aveva di più, ma 
nell'ultima stagione è riuscite a 
sistemarne qualcuno, come per 
esempio Massimo Mascioletti, 
uno dei più bravi trequarti d* 
Europa. 

Tra ì 21 disoccupati c'è An­
drea Azzali, ventiquattrenne 
trequarti del Parma, diplomato 
geometra. Azzali è estroso e so­
gnatore. Sa suonare quasi tutti 
gli strumenti a fiato e se potes­
se vivrebbe di musica. Dopo il 
diploma di ragioniere ha fre­
quentato per due anni architet­
tura all'Università e poi ha 
smesso. «Sono e non sono un 
disoccupato; dice. «Se volessi 
troverei subito un lavoro. Ma­
gari in banca. Ma non mi va di 
fare il burocrate» 

Tra i liberi professionisti c'è 
anche un poeta, Gianni Berga­
mini, 27 anni, mediano del Mo­
dena. In serie B c'è pure un uf­
ficiale di bordo, Ciro Perna, 29 
anni, terza linea della Parteno-
pe. Come farà ad allenarsi e, so­
prattutto, a giocare visto che ì 
marinai viaggiano? 

A Lumezzane, cittadina del 
Bresciano con una diffusa pic­
cola industria e un attivissimo 
artigianato, c'è una squadra di 
serie B con 16 artigiani, 4 im­
piegati, uno studente. La squa­
dra di rugby riflette quindi in 
modo perfetto la realta sociale 
nella quale opera. 

Remo Musumeci 

Basket 

MILANO — Ve lo Immagi­
nate uno spareggio nel cal­
cio, per lo scudetto, e San 
Siro occupato da una mo­
stra di cani? No, nessuno 
potrebbe Immaginarlo. Sa­
rebbe scandalo nazionale, 
con interpellanze di Costa-
magna e Pennacchlnl, di­
battito In tv persino con Al-
beronl. Ma la verità è che 
non succederebbe. Invece 
nel basket questo può suc­
cedere. Il Bancoroma, nel 
caso In cui non vincesse do­
mani a Milano, contro il 
Billy, rischia di non avere il 
Palazzone per la «bella». E 
sapete perché? Semplice, 
da giovedì a sabato, lì sul 
parquet, si esporranno pen­
tole tedesche. Domanda: 
ma la «bella- non si gioca 
mercoledì? Sì, ma le pento­
le esigono due giorni di pre­
parazione. Risultato: sono 
in movimento Bancoroma, 
Federazione, Coni, amici 
della Federazione, amici 
del Coni. Possibilità reali: 
giocare martedì (ma il Billy 
dice no), giocare domenica 
(ma la Federazione non 
vuole), giocare a Siena o 
Napoli (e qui è l'Intelligenza 
che si offende). Insomma 11 
Banco sembrerebbe con­
dannato a vincere a Milano 
per chiudere 2 a 0 ed evitare 
una figuraccia al mondo 
pataccaro della pallacane­
stro. Le trattative sono in 
corso, ma c'è un problema: i 
contraenti son tedeschi, 
duri. 

Allora? Aspettiamo, ripe­
tendo: povero basket in che 

Per l'eventuale «bella» 

Il pastìccio del 
Paleur ancora 
senza soluzione 

Gli organizzatori della mostra non cedono 
Il Billy non vuol giocare la partita martedì 

11 Billy prepara per 11 suo 
piccolo allenatore, speran­
do di non sbagliare dosi: bi­
sogna che si calmi con gli 
arbitri ma che non pisoli 
con la squadra come ha fat­
to a Roma. Altrimenti, Inu­
tile trattare per 11 Palazzo­
ne, sarà scudetto a Roma in 

mani ti sei messo. A Roma, 
per difendersi, dicono che 
non credevano assoluta­
mente di arrivare alla fina­
le, per cui... Cosa si può ag­
giungere? È un figuraccia! 

In attesa che la vicenda si 
chiarisca andiamo a conta­
re le pillole di bromuro che 

Brevi 
CALCIO — Giordano. Dossena e Bagordi saranno gli silicii dell Under 21 che 

affronterà, mercoledì prossimo a Cremona (ore 16). in amichevole la Spagna 
Ecco gli altri convocati Battistinì IMilan), Bonetti (Samp). Cancola (Bari), Evani 
(Milani. Ferri (Inter). Gabriele (Cesena). Galia (Como), leardi (Milan), Mancini 
(Samp). Mauro (Udinese), Monelli (Ascoli). Onorati (Catania), Rampulla (Vare­
se), Valigi (Roma), Volli (Cremonese). 
PENTATHLON — Inizia domani, con la prova di equitazione, in programma al 

Creolo ippico del Tebro, sulla via Tiberina, il «meetingi internazionale di Roma 
Con questa manifestazione torna a gareggiare il campione del mondo Damele 
M asala 
TIRO A VOLO — Seconda giornata del Gr. Pr delle Nazioni a Montecatini La 

classifica skeet a squadre è guidata dagli italiani con 4 8 6 piattelli su 5 0 0 Nella 
tossa olimpica prima è la Francia, nella gara individuale il tedesco della ROT, 
Garlmg è primo, a due piattelli gli italiani Garagnani, Scribani e Cianfaram 
CALCIO — La «Disciplinare» ha ridotto la squalifica al 13 agosto prossimo 

ali allenatore Agroppi del Perugia 
SCIOPERO ARBITRI? — Gli arbitri della Basilicata hanno minacciato di non 

dirigere da domenica prossima e a tempo indeterminato le gare La decisione e 
stata presa dalla categoria — come informa un comunicato — in seguito «al 
perdurare di gravi incidenti culminati spesso in ricoveri ospedalieri che domeni­
calmente turbano le partite di calcio con grave pericolo per la incolumità di molti 
colleglli» 

due «manche». Natural­
mente in via Caltanissetta 
non ci pensano neppure, la 
parola d'ordine è: «Vincere­
mo a Milano e anche a Ro­
ma». 

A volte l'ottimismo può 
giocare anche la sua parte, 
in campo però conteranno 
solo gambe, mani e testa. E 
di questi tempi al Bltìy 
scarseggiano in tutti e tre 
gli articoli. 

Perché? La domanda, al­
meno per quest'anno non 
riceverà risposta e, d'altra 
parte, 11 fenomeno non è 
nuovo, si è ripetuto più vol­
te quest'anno e non a caso 
ha colpito anche la Ford. 
Perché dunque meravi­
gliarsi e non parlare di un 
Billy in debito di nervi e 
muscoli? DI una squadra 
che non può, dopo campio­
nato e coppa, dare l'Impos­
sibile? Porre queste do­
mande al milanesi è ri­
schioso: tutti sono convinti 
di vincere e molti credono 
addirittura di potersi ri­
prendere lo scudetto. Con­
tenti loro... 

Per il resto, le solite frat­
taglie: Castellano si sta cu­
rando le tre dita che merco­
ledì erano steccate; 1 roma­
ni partiranno questa sera 
alle 19 e rientreranno a ca­
sa nella giornata di d o m o 
nlca. Almeno i biglietti d' 
aereo li avevano prenotati. 
Per gli altri biglietti, quelli 
di domani, inutile cercarli: 
tutto esaurito. In sede, al 
Billy. hanno anche staccato 
i telefoni. I ritardatari do­
vranno subire 1 ricatti dei 
bagarini. 

Silvio Trevisani 
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Una nuova prova di forza del 
numero i d e i trasporto leggero 
in occasione del Salone del Veicolo 
industriale 
di Torino. 

Fiat Veicoli Commerciali, il numero 1 del trasporto leggero, in occasione del Salone Internazionale 
del Veicolo Industriale e Commerciale di Torino, estende agli operatori di tutta Italia i vantaggi 
economici di un'importante iniziativa: il blocco totale dei prezzi al vecchio listino. "" 
Perciò chi acquista presso qualsiasi Succursale o Concessionaria Fiat d'Italia, ^ 
entro il 25 aprile, un 242 E, un Ducato, un 900 E, un Fiorino, un M a r e n g o ^ g p l H V ^ ^ i ^ ^ | (. 
in qualsiasi versione disponibile per pronta consegna, non paga l'au- ^ 9 1 I U l ^ * I ^ H 
mento di listino scattato il 15/4/83. Un'ulteriore prova di vitalità del 
leader di mercato. Un'occasione unica per entrare in possesso, a con- , _ ^ m 
dizioni irripetibili, dei veicoli commerciali più apprezzati in Italia. J^gUW 
Affrettatevi: i vantaggi del Salone vi attendono in tutta Italia. m|0»*^ 

CGSS 
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Presentata ieri in Campidoglio la ipiù bella corsa in linea dei «puri» 

25 Aprile a Roma / 

Le nazioni in gara 

HANNO ACCETTATO L'INVITO: Algeria, Austria, Belgio. Brasile, Bulgaria. Cecoslovacchia. 
Cuba, Danimarca. Egitto. Finlandia, Francia, Gran Bretagna. India, Jugoslavia. Nuova Zelanda. 
Olanda, Polonia, Rep. Democratica Tedesca, Rep. Federate Tedesca, Rep. San Marino. Romania. 
Spagna, Stati Uniti. Svezia. Svizzera. Tunisia. Ungheria. 

ERANO STATE INVITATE ANCHE: Argentina, Australia, Corea, Grecia. Messico. Mongolia. 
Norvegia. Portogallo, Rep. Popolare Cinese. Unione Sovietica. Venezuela. 

Quello di CaracaHa e Porta. San Paolo è un circuito ormai 
noto agli sportivi: Infatti è II sesto anno consecutivo che gli 
organizzatori del •Liberazione* lo scelgono come teatro di 
gara. Nel 1978 11 danese Jorgensen batté allo sprint l'america­
no Mount e II rappresentante della RDT Duerpisch. 

L'anno successivo gli azzurri Delle Case e Bomblnl Impe­
gnarono seriamente gli addetti al fotofinish per dirimere una 
differenza di qualche millimetro. Quindi nel 1980 l'arrivo so­
litario dell'azzurro Marco Cattaneo, nel 1981 l'azione di forza 
del tandem sovietico Mltchenco-Logvin e l'anno scorso il «/"/-
nlsseurt polacco Seredluk prevalse sul generoso azzurro Mar­
co Vitali con una volata di oltre un chilometro. Come si vede 
soluzioni ristrette a testimonianza di un circuito che solo in 
apparenza è facile 

Subito dopo ti 'Via» svolta a destra verso la breve rampetta 
che porta davanti al Teatro delle Terme di CaracaHa, poi si 
sale leggermente sulla via Antoniana e ad un tratto di viale 
Baccelli, quindi completa pianura attraverso viale di Porta 
Ardeattna e fino al piazzale di Porta San Paolo dove si gira a 
destra sullo strappo di viale Giotto (circa 400 metri) per scen­
dere di nuovo sul rettilineo che arriva attraverso 11 prolunga­
mento di via Guido Baccelli. Un circuito, quindi, che pur non 
avendo grossi dlsltvelli altlmetrici diventa difficile perché 
affrontalo costantemente ad aita velocita con l'obbligo di 
azionare rapporti lunghi che impongono uno sforzo prolun-
f ato e un gran dispendio di energie durante le tre ore di gara. 

'er 1 corridori è un Impegno serra to e continuo, per gli spet la­
tori uno spettacolo agonistico vibrante In un contesto seeno-

frafico Incomparabile. E iungo Km. 5,300e dovrà essere ripc-
uto 23 volte per complessivi Km. 121,900. 

• Il 38' Gran Premio della Li* 
berazione è valido per l'asse­
gnazione del Trofeo Sanson. 
L'artistico trofeo, opera dello 
studio Ottaviani, andrà alla so­
cietà meglio classificata nei 
primi cinque arrivati, come da 
regolamento FCI. Le squadre 
nazionali per questa classifica 
sono assimilate alle squadre dì 
club. 

Al «Liberazione» da ogni parte del 
Nello splendido scenario 

di CaracaHa per la conquista 
di un traguardo che vale un 

«mondiale», il 25 aprile 
si daranno battaglia 

atleti di 26 paesi 
Tanti amici, tanti sostenitori 

attorno alla nostra corsa 
che vuole celebrare nello 

sport gli ideali della Resistenza 

ROMA — *Com'è bella la cit­
tà...», cantava anni fa Giorgio 
Gaber nel suo Inno alla me­
tropoli in polemica con chi 
predicava 11 ritorno in cam­
pagna. «Com'è bella la citta...» 
canticchiava tra l'Ironico e 
l'incazzato ieri un nostro 
compagno di sventura in­
trappolato nella sua utilita­
ria in uno degli ingorghi del 
traffico. Era in corso uno dei 
disenfiati scioperi dei bus 
che mandano in «tilt» la città 
(ma non è che nel giorni 
«normali» le cose vaaano 
molto meglio, nonostante gli 
sforzi e le iniziative degli am­
ministratori capitolini). Co­
stretti nel groviglio inestri­
cabile, pensavamo con un 
po' di invidia a coloro che — 
campioni o mezze calzette, 
appassionati con famiglie al 
seguito — parteciperanno al­
le manifestazioni organizza­
te, secondo tradizione, dal 
nostro giornale per la gior­
nata del 25 aprile. Data riser­
vata da trentotto anni al 

«Gran Premio della Libera­
zione», il mondiale di prima­
vera, presentato Ieri alla 
stampa nella sala della Pro­
tomoteca del Campidoglio. 

Tra dirigenti della Federa­
zione ciclistica (il vice presi­
dente Spadoni —11 presiden­
te Omini ha Invialo un tele­
gramma di adesione —, il 
presidente del ciclismo del 
Lazio (Maurizi), dell'Uisp 
(Biglarettl), del Coni (Nati), 
organizzatori (Il vice ammi­
nistratore del nostro giorna­
le nonché presidente del 
gruppo sportivo «l'Unità», 
Tonelli), rappresentanti del­
le società sportive e dell'am­
ministrazione comunale, si 
notavano volti un pò* rugosi 
ma bruciati dal sole a testi­
monianza di un'attività mal. 
abbandonata sulle due ruote 
come nel caso di Gugllelmet-
ti e Rosati, 1 vincitori delle 
prime due edizioni del «Libe­
razione». 

La corsa si snoderà come 
avviene da molto tempo at-

• Una foto «storica» del «Liberazione»: GUGUELMETTI vince la prima edizione della corsa battendo ROSATI che si rifarà l'anno 
dopo vincendo la seconda edizione 

torno alle Terme di Caracol­
la — quindi con quasi nessu­
na sofferenza per il traffico 
automobilistico — su un clr-

# La Targa Campagnolo sarà 
assegnata in base alla classifi­
ca • punti determinata dai tra­
guardi volanti istituiti ad ogni 
passaggio sotto il traguardo 
nei giri pari. 

cuito di 5,300 chilometri da 
ripetersi 23 volte per una fa­
tica complessiva di 121,900 
chilometri. CI saranno dilet­
tanti di 26 paesi, gli stessi 
praticamente che daranno 
poi vita al «Giro delle Regio­
ni» meno gli austriaci e 1 san-
marinesi, per un numero 
complessivo di atleti che si 
attesterà intorno alle 300 u-
nità. 

E la novità di quest'anno è 
rappresentata dalla parteci­
pazione di ragazzi prove­
nienti da tutti i continenti. 
Vengono anche dalla Nuova 
Zelanda e dall'India, mentre 

l'Africa schiera atleti dell'Al­
geria, della Tunisia e dell'E­
gitto. La parte del leone spet­
ta naturalmente al vecchio 
continente con 19 squadre; 
tra di esse manca, ed è la pri­
ma volta che accade, l'Unio­
ne Sovietica con il suo squa­
drone che ha fatto «razzia» 
nel «Liberazione». Un'assen­
za che fa pensare a recenti 
polemiche su ben altre que­
stioni, ma in effetti pare pro­
prio che i sovietici, peraltro 
invitati, stiano preparandosi 
in grande stile alle Olimpiadi 
di Los Angeles — come e sta­
to fatto notare nel corso del­

la conferenza stampa — e 
nelle loro tabelle di allena­
mento non c'era quest'anno 
il tradizionale appuntamen­
to italiano. Ci saranno inve­
ce altre squadre dell'Est eu­
ropeo e con molti «primi at­
tori»: a cominciare dal polac­
co Seredluk. vincitore della 
passata edizione, per finire 
al tedesco orientale Drogan, 
campione del mondo a Goo-
dwod. Tra gli altri atleti di 
spicco, l'olandese Solleveld, 
iridato del quartetto olande­
se della 100 Km. a cronome­
tro a squadre, il tedesco o-
rientale Ludwig, vincitore 

dell'ultima edizione della 
«Corsa della Pace», i danesi 
Veggerby e Pedersen, il ceco­
slovacco Klasa. Tra gli Ita­
liani vanno presi in conside­
razione, tra gii altri, Daniele 
Del Ben, campione italiano 
dei dilettanti, Bottola e Ca­
vallo. 

Il «Gran Premio della Li­
berazione» — a cui è abbina­
to il Trofeo Sanson e arric­
chito da altri premi offerti da 
altri enti, aziende, gruppi 
sportivi oltre alle medaglie e 
alle coppe donate alla corsa 
dal presidente Pertlnl, dal 
presidente della Camera Jot-
ti e dal presidente del Consi­
glio Fanfani — non si esauri­
sce nella corsa dei dilettanti. 

Il giorno prima ci sarà il 
cicloraduno nazionale «Cop­
pa 25 Aprile», valido come 
prima prova del campionato 
nazionale per cicloamatorl 
che partirà e si concluderà al 
Velodromo Olimpico, una 
volta tanto riaperto al cicli­
smo (vi si svolgerà anche la 
punzonatura del «Gran Pre­
mio» e una riunione su pista 
dedicata a varie categorie). 
Nella stessa mattinata del 
25, inoltre, si svolgerà il «Pa­
lio delle circoscrizioni», una 
«kermesse» di cicloturisti e 
cicloamatorl che coinvolge­
rà i quartieri cittadini con 
arrivo alle Terme. Sia la 
«Coppa» che il «Palio» sono 
inseriti nel programma di 
manifestazioni che va sotto 
il titolo dei «Giochi del 25 A-
prile», organizzati daU'Uisp e 
dal Comune di Roma, che 
quest'anno prevede competi­
zioni di nove specialità (nell* 
ambito dei «Giochi» si inseri­
sce anche la conclusione del­
la «Staffetta della Pace» una 
significativa manifestazione 
che prenderà il via da Bre­
scia). 

Giorni intensi dunque 
quelli del prossimo fine setti­
mana con una città trasfor­
mata in una sorta di enorme 
platea agonistica (il 24 si cor­
re anche la «Romaratona»). 
Molti storceranno il muso. 
qualcuno protesterà, molti 
altri saranno felici e conten­
ti. *Com'è bella la ciitd... com'è 
bella la città...»! 

Gianni Cerasuolo 

B Palio delle Circoscrizioni 
una grande occasione per tutti 
Una bella passeggiata ecologica da ogni sede circoscrizionale alle 
Tenne di CaracaHa - Una beila iniziatira ricca di prospettile 

• Numerose opere sono state donate alle nostre corse da 
Hhistrì artisti italiani. Qui sopra l'opera donata da Alberto Sughi. 
• deetra quelle offerte da Giuliano Pini 

Il «Palio delle Circoscrizioni» si ripropone 11 
25 aprile come una occasione da non manca­
re per una passeggiata ecologica in bicicletta 
da tutte le Circoscrizioni capitoline a Cara-
calla. AI «Palio», infatti, possono partecipare 
tutu. 

Le formalità sono ridotte al minimo: pres­
so le sedi circoscrizionali gli uffici sport orga­
nizzano il raduno di partenza in collabora­
zione con i gruppi sportivi territoriali. La tas­
sa di iscrizione di lire i.000 (mille) è compren­
siva del «souvenir» della manifestazione (una 
artistica medaglia ripròùotta da un originale 
disegno di Giuliano Pini) e copertura assicu­
rativa per i non tesserati. 

I! Palio deHe Circoscrizioni è una iniziativa 
che ha grosse potenzialità di prospettiva e 
alla vigilia della sua terza edizione sentiamo 
forte l'interesse del cicloturisti tutti e appas­
sionato l'impegno dei sodalizi romani che ci 
danno una preziosa mano per organizzarlo. 

Le società ciclisti :hc romane, dunque della 
FCI, dell'UISP, dell'AICS e degli altri enU di 
promozione sportiva hanno colto in pieno lo 
spirito del «Palio». È 11 giusto segnale. Vuol 
dire che slamo sulla buona strada, l'Idea è 
piaciuta. Bisogna andare avanU. 

I giudici di gara della Federazione ClcllsU-
ca e quelli dell'UISP sono Impegnati (uno per 

Circoscrizione) a sveltire le pur semplici for­
malità di partenza dalle singole Circoscrizio­
ni. 

La partenza avverrà intomo alle ore 9-9,39 
(a seconda anche della distanza che separa 
ogni singola Circoscrizione da Caracalla) e 
l'arrivo avverrà in via Valle delle Came-
ne,sottostante il parco di Villa Celimontana. 

Ricordiamo che la prima edizione del «Fa­
llo* fu vinta dalla V Circoscrizione, mentre 
l'anno scorso si impose la Decima, grazie an­
che all'impegno del responsabile dell'Ufficio 
sport sig. Morgia che mobilitò e organizzò in 
modo razionale le numerose società sportive 
della zona. 

Una importante novità di quest'anno è co­
stituita dalla confezione di un artistico palio 
in seta riprodotto da un originale disegno do­
nato per la manifestazione dal pittore Alber­
to Sughi. Un prezioso cimelio, quindi, da con­
servare nella sede della Circoscrizione, un in­
centivo per le società sportive territoriali che 
potranno cosi stabilire un fatUvo rapporto di 
collaborazione con i rispettivi Uffici sport 
delle Circoscrizioni, un modo serio e proficuo 
per conoscersi meglio, un'attività promozio­
nale non fine a se stessa. 

•, v. 
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Preziosi premi di Pertini 
della Jotti e di Fanfani 

Il Presidente delta Repubblica Sandro Pertini ha voluto rinno­
vare anche quest'anno la sua adesione al Gran Premio della 
Liberazione attraverso l'offerta di una medaglia d'oro che sarà 
l'ambito riconoscimento per il vincitore della corsa. Il Presidente 
della Camera, on. Nilde Jotti, ci ha fatto pervenire una medaglia 
d'oro e una Coppa d'argento e il Presidente Consìglio dei Mini­
stri sen. Amintore Fanfani ha offerto per il «Liberazione» una 
Coppa d'argento. Significativi premi hanno annunciato anche il 
sindaco di Rome. Ugo Vetere. il CONI, la FCI. gli Enti di promozio­
ne sportiva, il sindacato, le società sportive. 

Così in televisione 
le nostre corse 

La televisione trasmetterà in diretta, con Fuso delle telecame­
re mobili su moto, sia il 38* Gran Premio della Liberazione (25 
aprile) che 1*8* Giro delle Regioni (dal 26 aprile al 1* maggio). 

Per il Gran Premio della Liberazione con Giorgie *!-*-*'*v» 
telecronista, sarà regista Anna Cristina Giustiniani. Per il Giro 
delle Regioni, la regìa sarà affidata a Luigi Liberati, mentre 
Giorgio Martino anche per il Giro ef feUuerà le telecronache. 

L'organizzazione dei servizi è stata predisposta ed è diretta da 
Alberto Galli, coordinatore tecnico Mezza testa, direttori di pro­
duzione Servisi e Cipriani. Operatori televisivi addetti alle ripre­
se con motocicletta Aidrovandi, Topazio e Bertogiio. Responsabi­
le tecnico delle riprese con moto ed elicottero ilsignor Bertcllo. 

Questi gli orari del programma sulla Terza Rete nazionale 
• LUNEDI 25 APRILE - In collegamento da CaracaHa, telecro­

naca diretta delle fasi conclusive del 38* Gran Premio della 
Liberazione dalle ore 11.30 alle ore 12.45 

• MARTEDÌ 26 APRILE - Dalle ore 15.30 alle ore 16.45 collega­
mento con Sant'Elpidio a Mare per la telecronaca diretta 
delle fasi conclusive della 1* tappa 

• MERCOLEDÌ 27 APRILE - Dalle ore 15.30 alle ore 16.45 colle­
gamento con Perugia per la telecronaca diretta delle fasi 
conclusive della 2* tappa 

• GIOVEDÌ 28 APRILE • Dalle ore 15^0 alle ore 17.05 collega­
mento con Empoli per la telecronaca diretta delle fasi conclu­
sive della 3" tappa 

• VENERDÌ 29 APRILE - Dalle ore 15.35 alle ore 16.50 collega­
mento con Modena per la telecronaca diretta delle fasi con» 
elusive della 4' tappa 

• SABATO 30 APRILE - Dalle ore 15^5 alle ore 16.50 collega­
mento con Ferrara per la telecronaca diretta delle fasi conclu­
sive della 5' tappa e della frazione a cronometro individuale 
di Castel vetro 

• DOMENICA 1* MAGGIO • Dalle ore 15.20 alle ore 1642 colle-
gamento con S. Vito a) Tagliamento per le telecronaca diretta 
della «kermesse* conclusiva del Giro delle Regioni 

• RADIOCRONACHE SUL GR 2z nei notiziari sportivi del gior­
nale radio (radiocronista Giacomo Santini) tutti i giorni sa­
ranno effettuati collegamenti in diretta con il Giro delle Re­
gioni 

<s Iv 
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Per il 
governo 
l'Anno 
Santo 
non esiste 

«E Anno Santo tutto l'anno» 
ha detto Papa Wojtyla. Si cal­
cola che giungeranno a Roma 
14-16 milioni di pellegrini. Fu­
rono 600 mila nel 1925, 2 mi­
lioni a mezzo nel 1950, 8 mi­
lioni nel 1975. 

Ogni pellegrino 
paga l'obolo, 

ma Fanfanì no 
Enormi problemi logistici - Vetere: «Occorrerebbero 20 miliardi, ne 
abbiamo solo 7. Il Giubileo non può essere un affare municipale» 

ROMA — Ogni pellegrino che si rispetti, scu­
ce sempre un obolo. Se poi l'uomo è illustre e 
l'evento eccezionale, è buona cosa che il dono 
sia consistente, notevole. La storia dei Giubi­
lei — grandissimo appuntamento spirituale 
ma anche gigantesca macchina finanziaria 
— racconta che il *romeo» acquista l'indul­
genza e lascia un segno tangibile della sua 
fede. Viene magari da molto lontano, prega, 
si pente. E paga. Già, perché l'Anno Santo 
costa: alla comunità ospite come al Vaticano. 
Costa e dà utili. Grazie al 'contributo» — 
elargito sotto vane forme — di tutti. Meno 
uno: Amintore Fanfanì. 

Poche cifre: 600 mila presenze nel 1925, 2 
milioni e mezzo nel 1950,8 milioni nel 1975. 
Per quest'anno gli esperti — amministratori, 
operatori turistici laici ed ecclesiastici — 
prevedono 14-16 milioni di persone. Alle so­
glie del Duemila, sotto il pontificato 'cari­
smatico» di Woytjla — con Giovanni Paolo 
II *è Anno Santo tutto l'anno», si confessano 
un po' contenti e un po' sconsolati negli am­
bienti della curia romana — l'evento sempre 
caotico narrato da tante cronache antiche, 
moltiplica per cento gli affanni e i compiti di 
chi deve organizzare, per valanghe di pelle­
grini sbarcati da aerei, treni, megapulman, 
un sistema coordinato di vitto, alloggio, tra­
sporto, assistenza, informazioni.. Senza, per 
quanto è possibile, danneggiare troppo /'al­
tra città, quella (già acciaccata da tanti pic­
coli guai e da grandi mali storici), dei 'resi­
denti» 

Questa impresa sta sulle spalle — organi­
smi papalini e associazioni cattoliche a parte 
— soprattutto del Comune di Roma. Un aiu­
to lo danno la Regione e la Provincia, ma non 
c'è dubbio che il grosso della fatica e del get­
tito finanziario ricade sul Campidoglio. E lo 
Statò? Che cosa fa? La domanda è pertinen­
te, la risposta molto deludente. 

Lo Stato italiano non fa nulla. Se ne lava 
le mani. Fanfanì, credente sincero sperimen­
tato dalla visione di tre Giubilei, presidente 
del Consiglio, non darà aicun uums. Forse 
farà ti giro delle sette chiese — per ora in 
verità preferisce aspettare tra la folla dei fe­
deli del santuario delia 'Vergine della Rive­
lazione» il fenomeno del sole che rotea su se 
stesso — ma pagherà al massimo, da privato 
cittadino, qualche cero votivo. Come capo del 
governo, non si sforzerà più di tanto. Al sin­
daco Vetere, che gli aveva fatto presente con 
insistenza che il Comune da solo non ce la 

S uo fare, ha risposto picche. L'Anno Santo a 
omo, per il governo Fan fani, non c'è. Il 198.1 

sarà un anno uguale agli altri. Senza alcun 
avvenimento speciale. Che importa se le pre­
visioni dicono (probabilmente per difetto) 
che occorrerebbero spese per una ventina di 
miliardi. Dalle tartassate casse capitoline u-
sciranno sette miliardi? Dovranno bastare. 
Anzi, ammonisce Fanfanì. f*t*velì bastare. 
Che importa che il sindaco Vetere abbia chie­
sto al governo non un contributo straordina­
rio, ma il semplice aggiornamento — sulla 
base degli indici Istat — del fondo speciale 
per la capitalet fermo ai livelli di dieci anni 
or sono. I soldi non li abbiamo, ha replicato 
Fanfani, quindi non se ne parla neppure. Il 
Tesoro piange. Roma si arrangi da sola. 

La morale è semplice e purtroppo è sempre 
la stessa II governo continua — anzi: i gover­
ni continuano — e lo Stato continua a com­
portarsi come se non avesse una capitale. 
'Abbiamo solo tre mesi di tempo», disse Ve­
tere a fine novembre sotto lo choc dell'an­
nuncio giubilare di Wo)tjla, 'ma ce la fare­
mo La città quel giorno sarà pronta. Se il 
governo (allora Spaùvlìni - ndr) farà la sua 
parte. Se non si distrarrà ancora una volta. 

Dal Campidoglio amministriamo la città 
pensando sempre al fatto che è anche la ca­
pitale. Da Palazzo Chigi, tutto l'opposto. Mi 
auguro che l'Anno Santo sia l'occasione per 
invertire la rotta». È andata come si è detto. 

E allora come dare torto allo stesso Vetere 
quando, adesso, si confida 'deluso ma non 
sorpreso». Il sindaco non si è arreso: ha infor­
mato del no di Fanfani il Vaticano, dove la 
delusione laica si dice abbia sposato un ram­
marico celeste, torse di là, oltre la Porta Sa­
cra, si ricordano ancora dello sfogo di Paolo 
VI per il 1975: *Ci saremmo aspettati di più 
dallo Stato italiano». Otto anni sono passati 
invano. Eppure, quella volta, Montini diede 
alla giunta comunale ventiquattro mesi di 
preallarme, non questa miseria di oggi, che 
spinse qualche settimana fa monsignor Da­
vide Bianchi a consolare con queste parole 
l'assessore al turismo Bernardo Rossi Doria: 
'Mi creda, non la invidio, non vorrei stare al 
suo posto». Un chiaro riferimento alla mole 
di problemi concreti che la presenza di milio­
ni di pellegrini comporta alla città e alla sua 
vita quotidiana. 

Facciamo un rapido cenno. I problemi so­
no parecchi. Recezione turistica: 53 mila po­
sti negli alberghi, 16 mila negli ostelli e pen­
sioni varie, 5 mila (c'è chi dice molti di più) 
nelle case religiose in regola con le tasse di 
soggiorno o clandestine. Traffico- non c'è bi­
sogno di note di colore, tutti sanno cos'è cir­
colare per Roma; in più ci saranno da mette­
re nel conto del caos — 'bus selvaggio» a 
parte — un mare di torpedoni (il Comune 
farà parcheggi speciali per 800 pulman). I-
giene e sanità pubblica: squadre di netturbi­
ni lavoreranno di notte nell'anello attorno 
San Pietro (che diverrà isola pedonale), ci 
saranno dieci ambulanze in più. Poche, trop­
po poche per lo stato della Croce Rossa roma­
na. Più i problemi dei servizi informazioni, 
delle guide per gli itinerari, della sicurezza 
(annunciati drappelli antiscippo nei punti 
caldi). Si farà uno sforzo per tenere aperti i 
musei al pomeriggio, l'Estate di Nicolini por­
terà concerti anche nelle chiese più suggesti­
ve. Ma chi darà al Comune e alla città di 
Roma i mille vigili di cui — secondo i calcoli 
— c'è bisogno? Lo proposta è di utilizzare gli 
obiettori di coscienza, ma finora anche su 
tale richiesta il governo tace. 

Le dimensioni dell'Anno Santo sono que­
ste. Per la città, dunque, un compito eccezio­
nale ed insieme un'occasione importante. 
Una prova. Una verifica a tambur battente 
oer le scelte capitoline. E in una capitale che 
ha tanti progetti in cantiere (grandi arterie 
stradali, nuovi centri 'direzionali» degli uffi­
ci, tremila case popolari, grandi strutture 
culturali e commerciali...), il cordone della 
borsa del governo chiuso trasforma tutto in 
un'impresa. In un miracolo di scelte politi­
che, di calcoli urbanistici, di contabilità. In 
una città dove terminare il tracciato dell'in­
dispensabile Santo Metrò costa cento miliar­
di a km, le dimenticanze del governo suonano 
come ingiustizia. 'Sono offesa alla cultura, 
grave errore politico ed economico», argo­
menta Vetere, -segno di scarsa considerazio­
ne verso la comunità romana e per lo stesso 
Stato democratico. Perché non vogliamo mi­
sure-tampone: di quelle Roma ne ha già sop­
portate troppe. Ma idee, interventi, mezzi 
straordinari». 

Tempi duri davvero per la capitale. Il mi­
nistro Vernola blocca gli scavi ai Fori impe­
riali e delude intellettuali di tutto il mondo. 
Fanfani fa capire con cortesia che il Giubileo 
i affare da municipio. 

Marco Sappino 

Le tensioni nella m ranza 
teriorato scenario politico. 

Perfino un miniatro demo­
cristiano in carica. Pandolfi, 
ha parlato di elezioni antici­
pate. Ma Craxi ieri non vi ha 
dedicato che un inciso: *Si 
moltiplicano le iniziative e le 
proposte che per il loro ca­
rattere si rivolgono più agli 
elettori che non ai propri in­
terlocutori politici, e in que­
st'ordine si distinguono per 
il loro fracassante attivismo 
esponenti autorevoli della 
DC». È l'unica frecciata che il 
segretario socialista si è per­
messo verso l'alleato-antago-
nista, sul quale fin da ora fa 
ricadere la responsabilità di 
un eventuale scontro eletto­
rale anticipato. 

E la sortita di Pandolfi?, 
gli hanno chiesto i cronisti al­
la fine della breve riunione 
della Direzione: dio scritto 
la relazione ieri sera — ha 
risposto con Un sorrisetto 
Craxi — e stamane mi sono 
alzato tardi: così ho potuto 
dare solo una rapida occhia­
ta ai giornali*. Per il momen­

to, dunque, il vertice sociali­
sta non accusa ricevuta del 
chiaro aut-aut lanciatogli 
dalla DC: si riserva solo di 
Bvolgere, nel Comitato cen­
trale preannunciato, tuna ri­
flessione responsabile e di 
fissare una linea di azione 
chiara e ben determinata». 

Eppure, i dirigenti sociali­
sti sono persuasi che la situa­
zione «si sta degradando — 
come ha detto Enrico Manca 
— con grave danno per il 
Paese*. Tanto che Craxi, nel­
le poche righe che vi ha dedi­
cato, ha osservato: *Non pos­
siamo lasciarla andare alla 
deriva, accettando una pro­
spettiva inconcludente di 
semplice logoramento delle 
istituzioni e delle forze poli­
tiche, mentre al contrario 
urgono problemi dello socie­
tà e dello Stato, tutt'altro 
che risolti, tutt'altro che 
tranquillizzanti*. Come si 
spiega dunque questo tempo­
reggiare del PSI? 

Non sembra forzato rica­
varne la conclusione che dif­

ficoltà e nervosismi pesino 
fortemente sul vertice socia­
lista (sintomatico è lo scatto 
di nervi con cui Craxi ha riac­
ceso ieri la polemica con il di­
rettore del Corriere della Se­
ra, Cavallari). Il PSI sta di 
fronte al dichiarato fallimen­
to della politica della «gover-
nabilità», ed è tuttavia anco­
ra riluttante a prenderne pie­
namente atto: anche se il suo 
principale alleato approfitta 
apertamente di questa con­
traddizione per stringerlo in 
una mona soffocante. 

Ma tradicali cambiamenti 
dell'impostazione politica di 
fondo» del PSI «non sono 
possibili e non sarebbero ra-
g'onevoli», sostiene ancora 

raxi: ^sbaglia chi se li a-
spetta o li denuncia». E il mi­
nistro Lagorio si limitava ieri 
a rilevare che ila prima fase 
del governo Fanfani si sta e-
saurendo»: visti i risultati, se 
ne può forse immaginare una 
seconda? 

Difficoltà e incertezze 
spiegano anche la voluta cau­

tela con cui Craxi si è soffer­
mato sull'incontro tra le de­
legazioni di PCI e PSI a Frat-
tocchie. Ha voluto sottoli­
neare che esso «non esce dal­
la normalità dei rapporti tra 
i due partiti ma semmai ten­
de a riportarli alla normali­
tà»; e che, ovviamente, *una 
politica del dialogo nell'am­
bito della sinistra è di gran 
lunga preferibile alla politi­
ca della conflittualità per­
manente e dello scontro po­
lemico sovente aspro e pre­
giudiziale: 

Ma dall'incontro — ha ri­
petuto — 'non poteva scatu­
rire una modifica delle ri­
spettive posizioni politiche», 
anche se un miglioramento 
dei rapporti è cosa utile a 
molti effetti: «/ comunisti 
pensano che questo è indi­
spensabile al loro progetto di 
alternativa democratica, noi 
pensiamo che possa favorire 
i processi di revisione neces­
sari per una diversa prospet­
tiva dell'azione delle forze 
della sinistra». 

La questione delle giunte e 
soprattutto in questo mo­
mento di quello torinesi, è 
ovviamente uno dei banchi di 

Erova dei rapporti a sinistra. 
raxi l'ha affrontata con un 

taglio che ha suscitato però 
vivaci polemiche in Direzio­
ne. Il segretario socialista ha 
confermato il no «a uno stra­
volgimento delle formule po­
litiche di sinistra» che reggo* 
no a Torino il Comune e la 
Regione, indicando contem­
poraneamente *la necessità 
di procedere a un ampio rin­
novamento secondo una lo­
gica politica corretta». 

Secondo le indiscrezioni 
trapelate sulla riunione, si 
sarebbe discusso su un vero e 
proprio veto (che Craxi ha 
pero smentito, almeno for­
malmente, ai cronisti) alla ri­
conferma di Diego Novelli. 
Forte, Formica e Landolfi a-
vrebbero caldeggiato il veto, 
Lombardi, Borgoglio e Quer-
ci vi si sono opposti Querci, 
in particolare, ha sottolinea­
to le gravi conseguenze che 

potrebbe avere per il PSI 
questo atteggiamento: *A li­
vello locale una predaitazio-
ne della situazione verso le 
elezioni anticipate con il ri­
schio che esse si svolgano co­
me una sorta di referendum 
prò o contro Novelli; a livello 
nazionale, una vanificazione 
del clima più positivo crea­
tosi con l'incontro delle 
Frattocchie». 

La questione, a quanto 
sembra di capire, rimane co­
munque aperta, mentre Cra­
xi ha preferito dedicare il re­
sto della sua relazione a vari 
aspetti di una riforma delle 
istituzioni, da quelle della 
giustizia al funzionamento 
degli enti locali. In chiusura, 
un apprezzamento della mo­
zione istituzionale approvata 
dal Parlamento, anche se 
Craxi aveva prima lamentato 
che la «grande riformai au­
spicata dai socialisti non sia 
stata *al centro di questa le­
gislatura». 

Antonio Caprarica 

si è trovata spiazzata. Di qui 
la decisione di una rionione 
Btraordinaria della giunta per 
dare alla delegazione che par­
tecipa alle trattative un diver­
so mandato. L'apertura c'è 
stata, ma il mandato è risulta­
to abbastanza rigido. Lo stes­
so presidente dell'associazio­
ne, Paci, ha poi detto ai diri­
genti della FLM di ritenere 
ancora insoddisfacente la loro 
proposta e di rimanere «affe­
zionato» alla propria ipotesi. 
Ma lo stesso Pio Galli, che ne 
ha riferito ai giornalisti, ha 
aggiunto che «dalla giunta 
non è venuta una chiusura, 
anzi permangono delle aper­
ture*. A un passo dalla con­
clusione sono anche le tratta­
tive tra la FULC e l'ASAP per 
il contratto dei lavoratori del­
l'energia pubblica. 

Netto, invece, l'irrigidi­
mento dei privati, dopo le cla­
morose rotture dei negoziati 
per i contratti di un milione di 
lavoratori edili e di 60 mila 
addetti del vetro. Ieri anche la 
trattativa per il rinnovo degli 
oltre 900 mila tessili ha ri­
schiato di saltare quando la 
Federazione lavoratori tessili 

Le trattative 
sui contratti 

si è trovata di fronte a un do­
cumento che interpreta unila­
teralmente l'accordo Scotti e 
su queste basi fissa le «condi­
zioni» per il rinnovo. Imme­
diata e secca la reazione di 
Nella Marcellino («È setta­
rio») e di Caviglioli («È un im­
broglio*). Ormai a un passo 
dalla rottura, la Federtessili 
ha accettato una proposta del 
sindacalista Celata di ritirare 
quei 7 fogli e di cominciare la 
trattativa sul merito della 
piattaforma sindacale. Ma 1' 
offensiva è continuata con i 
comunicati stampa. La Fe­
dertessili per dire che le ri­
vendicazioni sindacali sareb­
bero «al di fuori e in contra­
sto» con l'accordo Scotti, ma 
senza spiegare perché, e la 
FULTA per denunciare il ten­
tativo padronale di «boicotta­
re* il confronto «in funzione di 
interessi estranei al settore». 

E qui la prova c'è: «Il docu­
mento presentato dalla Fe­
dertessili stravolge e falsifica 
l'accordo del 22 gennaio nei 
suoi contenuti più qualifi­
canti: limita a 9 mila lire gli 
aumenti salariali nel triennio, 
azzera qualsiasi riduzione d'o­
rario e avanza pretese di peg­
gioramento sulla normativa 
contrattuale esistente*. La 
FULTA ha anche deciso l'in­
tensificazione della lotta arti­
colata in vista del nuovo in­
contro di martedì prossimo. 

L'ombra della rottura in­
combe anche su un'altra ver­
tenza aperta dalla Federazio­
ne lavoratori delle costruzioni 
per gli oltre 400 mila addetti 
del settore legno. La contro­
parte imprenditoriale, infatti, 
pretende di trasformare la 
flessibilità del lavoro in rigidi­
tà dell'intervento dei consigli 
e rifiuta una reale riduzione di 

lavoro (tirando in ballo le 32 
ore già conquistate dal prece­
dente contratto, a cui potreb­
bero aggiungersi tutt al più 
altre 8 ore ma da fruire unica­
mente con permessi indivi­
duali). L'orario, anzi, è pre­
sentato come una vera e pro­
pria pregiudiziale. Di fronte 
all'impossibilità di proseguire 
il negoziato le parti hanno 
concordato una sorta di pausa 
di riflessione fino al 26 aprile, 
quando ci sarà un nuovo in­
contro a livello di segreteria. 
Non sarà, però, una tregua: la 
FLC, infatti, ha proclamato 8 
ore di sciopero, 4 delle quali in 
occasione della giornata di 
lotta di giovedì prossimo. Ot­
to ore di sciopero anche per i 
lavoratori dei settori laterizi-
manufatti e lapidei, le cui 
trattative sono a un punto di 
stallo. Dieci ore di sciopero 
nel settore vetro, dopo la rot­
tura provocata dalTAssovetro 
proprio mentre il contratto 
sembrava arrivato al traguar­
do. Anche qui il pretesto è 
stato l'orario: «Gli industriali 
— ha denunciato la Federa­
zione lavoratori chimici—va-
gliono realizzare addirittura 

un recupero rispetto ai risul­
tati del precedente contrat­
to*. 

Lo sciopero di giovedì pros­
simo assume, così, il valore 
netto dell'unificazione del 
movimento. A giudizio di La­
ma, anzi, l'ultima offensiva 
della Confìndustria tradisce 
anche il tentativo «di parare 
l'urto di un movimento di 
massa che si preannuncia 
molto duro e partecipato». 

Nel documento del diretti­
vo confindustriale e nelle 
stesse posizioni che hanno 
provocato la rottura dei nego­
ziati, infatti, «non c'è una con­
troproposta, ma semplice­
mente una specie di dichiara­
zione di principio, una nega­
zione della validità dell'accor­
do del 22 gennaio». Insomma, 
la manovra è tesa a bloccare 
ancora il sindacato, per impe­
dirgli che proprio dai contrat­
ti parta una più forte iniziati­
va sulle questioni, che Lama 
definisce «essenziali», dell'oc­
cupazione, della produzione 
che cala, del tasso d'inflazione 
che non si abbassa, 

Il nesso con lo scontro poli­

tico è evidente. Per Liverani, 
della UIL, l'incapacità del go­
verno di operare scelte che 
consentano d coerente svilup­
po dell'accordo del 22 gennaio 
«non solo ne testimonia la so­
stanziale insufficienza politi­
ca ed il vuoto programmatico, 
ma costituisce un fin troppo 
comodo alibi per una contro­
parte confindustriale che non 
perde occasione per perseve­
rare in una logica di resisten­
za e di restaurazione». E il mo­
vimento sindacale «non può 
tollerare che le condizioni di 
vita e di lavoro di milioni di 
lavoratori possano essere con­
dizionate dalla ricerca di nuo­
vi equilibri politici». Di questo 
discuterà la segreteria della 
Federazione unitaria martedì 
prossimo, alla vigilia dello 
sciopero per i contratti. Co­
lombo, della CISL, ha già av­
vertito che in assenza di un 
chiarimento dai tavoli di ne­
goziato con la Federmeccani-
ca, la Federtessili e l'Associa­
zione dei costruttori edili, 
nuove risposte adeguate sa­
ranno messe in cantiere. 

Pasquale Cascella 

in Irlanda del Nord e nella Re­
pubblica federale tedesca in 
cambio della cessione alla 
Monsanto della quota del 50% 
nella Polyamide Intermediates 
LTD di Seal Sands (Inghilter­
ra) dove si produce un interme­
dio per la fabbricazione di fibre 
poliammidiche. In sostanza si 
delinea una spartizione netta 
dei mercati e viene confermata 
la scelta della Montefibre che 
intende concentrare la massi­
ma parte delle risorse finanzia­
rie, tecnologiche, manageriali e 
commerciali nel campo delle fi­
bre acriliche e poliestere. «Il 
tentativo della Montefibre — 
sostiene un comunicato della 
Fulc — è quello di ridimensio-

La Montefibre 
licenzia 
nare la sua presenza produttiva 
in Italia*. / 

Eppure, recentemente la so­
cietà e Io stesso governo, aveva­
no dichiarato in tutte le sedi 
che le quote di nailon poliam-
midico (particolarmente le 
20.000 tonnellate annue di nai­
lon, 66 prodotte a Pallanza) e-
reno fuori discussione. Oggi, la­
mentando perdite consistenti 
dei due stabilimenti, la Monte-

fibre ha invece deciso che non 
esistono serie possibilità di ri­
strutturazione. 

Verbania scoesae gotto choc 
ha reagito ieri con grande de­
terminazione. Il Comitato per 
l'occupazione si riunirà tutti i 
giorni, e più volte al giorno, nel­
la sala municipale di Pallanza 
con le forze politiche, t parla-
mentati, il sindacato e i lavora­
tori per decidere cosa fare. Il 

governo è stato tempestato di 
telefonato e telegrammi: ai 
chiede ai ministri economici di 
intervenire con urgenza. Si ri­
vendica, in sostanza, un incon­
tro a Roma entro i primi giorni 
della settimana prossima affin­
ché si discuta il problema che è 
già all'attenzione del Parla­
mento dopo le interpellanze a-
vanzate dai deputati e senatori 
comunisti Motetta, Macciotta, 
Margheri, Libertini. Nelle in­
terpellanze vengono chieste 
quattro cose precise: l'imme­
diata sospensione delle decisio­
ni della Montefibre, il rispetto 
degli accordi più volte violati 
dalla azienda, l'inizio di una a-
zione urgente di riordino nel 

settore fibre poliammidiche e 
l'attivazione di un tavolo gover­
nativo in grado di decidere sul­
le questioni aperte. 

«Non si può accettare — ha 
detto il compagno Gianfranco 
Borghini — che un gruppo in­
dustriale, dopo aver fatto am­
piamente ricorso ai finanzia­
menti pubblici, anziché proce­
dere agli investimenti necessari 
per la ritrutturazione degli im­
pianti si orienti verso la loro de­
finitiva chiusura*. «La decisio­
ne è particolarmente grave — 
prosegue — non solo per i pro­
blemi sociali che apre, ma an­
che perché si eliminano così gli 
unici due stabilimenti italiani 
dove si produce il nailon». D 
PCI esprìme la propria solida-

sazione della corsa internazio­
nale agli armamenti. La minac­
cia che oggi incombe sull'uma­
nità, scrivono i vescovi unghe­
resi, è qualcosa di assai più gra­
ve di una terribile guerra, è 1* 
annientamento dell'esistenza 
stessa del pianeta. «Noi non 
siamo senza potere di fronte al­
le forze guerrafondaie» scrivono 
i vescovi di Ungheria, che solle­
citano intellettuali, lavoratori, 
scienziati ad unire i loro intenti 
e le loro forze in un dialogo per 
la pace. 

Anche il sinodo evangelico 
della RDT si è pronunciato a-
pertamente contro nuove in­
stallazioni di missili in Europa. 
Il sinodo ha condannato «la cor-

I vescovi 
sa alla minaccia reciproca», e 
«la prevista installazione di 
missili a medio raggio nell'Eu­
ropa occidentale». 

A queste prese di posizione 
delle Chiese, che seguono quel­
la fermissima e clamorosa dei 
vescovi americani contro la cor­
sa al riarmo, si aggiungono, all' 
approssimarsi della scadenza 
per la installazione dei Cruise e 

dei Pershing in Europa, inizia­
tive, interventi e riflessioni a li­
vello politico. 

D partito socialdemocratico 
tedesco ha deciso di rissare a 
novembre la convocazione del 
congresso straordinario del 
partito sui missili nucleari a 
medio raggio- Sarà in quella se­
de che la SPD decidere defini­
tivamente fl suo atteggiamento 

sulla installazione delle basi in 
Germania, che dovrebbe inizia­
re a dicembre. Lo ha annuncia­
to ieri il presidente del gruppo 
parlamentare socialdemocrati­
co, Hans-Jochen Vogel, in una 
intervista ad un quotidiano. La 
SPD, ha detto Vogel, prendere 
una decisione sugli euromissili 
in base alla sua valutazione dei 
risultati raggiunti a Ginevra. 
La SPD, ha aggiunto il leader 
dell'opposizione socialdemo­
cratica, non è contro soluzioni 
parziali del negoziato, ma si ri­
serva di giudicare nel concreto 
fl contenuta delle soluzioni a 
cui ti giungerà. 

A Washington, fl movimento 
popolare promotore della pro­

posta per fl «congelamento nu­
cleare», che la prossima setti­
mana sarà discussa dal Con­
gresso, ha lanciato una serie di 
iniziative per ottobre contro la 
installazione dei nuovi missili 
USA in Europa. «Lasciamo che 
siano gii europei a decidere la 
forma da dare al proprio mon­
do*, ha dichiarato la direttrice 
del movimento, Rawdall For-
sberg. Gli euromissili — ha det­
to — costituiscono «un salto di 
qualità» negli armamenti nu­
cleari in Europa. D movimento 
organizzerà manifestazioni su 
scala nazionale in concomitan­
za con quelle che ri terranno in 
Europa l'8 e il 9 ottobre, 

particolare momento intema­
zionale di un documento con 
chiare indicazioni contro la 
guerra nucleare e per la ripresa 
del negoziato come unica via 
possibile, e quindi da realizzar­
si con gli sforzi di tutti. Altri 
vescovi, fra cui lo stesso mona. 
Rizzo di Ragusa, pur ricono­
scendo l'importanza della que­
stione, hanno fatto presenti 
problemi di «opportunità poli­
tica*. Che in seno all'assemblea 
sia poi prevalso questo orienta­
mento di prudenza, che colloca 
oggettivamente l'episcopato i-
taliano molto al di sotto rispet­
to alle prese di posizione dei ve­
scovi americani, è emerso chia­
ramente ieri da quanto ha det­
to il cardinale Pappalardo nella 
conferenza stampa, risponden­
do a una domanda sui lavori in 
corso a Comiso per l'installa­
zione dei musili. Dopo aver fat­
to riferimento proprio all'inter­
vento del vescovo di Ragusa, 1' 
arcivescovo di Palermo ha af­
fermato, sforzandosi di rispec­
chiare gli orientamenti preva­
lenti dell'assemblea: «Se entria­
mo in una dinamica che non 
sottostà ai principi, ma alle 
convenienze politiche, a certe 
strumentalizzazioni, allo sfrut­
tamento di situazioni per de­
terminate finalità particolari, 
non facciamo azione ecclesiale. 
Facciamo, invece, azione di af-
fiancamento ad un certo tipo di 
politica, di economia, di socio­
logia*. Di qui la sua critica a 
quei cattolici che «anche in no­
me della Chiesa sono andati fl 
(a Comiso, n.d.r.) a sventolare 
certe bandiere e a fare certi di­
scorsi*. Dicendo che «spetta ai 

I vescovi 
italiani 
militari e ai politici» i 
le proprie responsabilità, fl car­
dinale Pappalardo ha fatto ca­
pire che in questo memento la 
Chiesa italiana non vuole appa­
rire come contraria alla politica 
estera del governo italiano e 
quindi non intende assumere 

posizioni troppo avanzate sul 
terreno della pace. 

D'altra parte le conclusioni 
di questa 21' assemblea episco­
pale sono state interlocutorie 
•oche per altri problemi. Men­
tre ci ai rende conto che, anche 
is fona del nuovo codice di di-

La Tass crìtica la nomina di Adelman 
MOSCA — L'agenzia sovietica Tesa ha scritto ieri che la conferma 
da parte del Senato americano della nomina di Kenneth Adelman 
a capo dell'ente americano per 3 controllo degli armamenti «è un 
ovvio segnale del fatto che (a Casa Bianca vuole sabotare l'intero 
processo di riduzione degli armamenti e avere mano Ubera per una 
ulteriore escalation dei tuoi preparativi bellici*. 

Otto americani su dieci per 
il congelamento delle armi H 

NEW YORK — Notizie contraddittorie emergono dagli ultimi 
sondaggi. La popolarità di Reagan è in aumento, ma augii specifici 
aspetti della politica reaganiana molti americani continuano a 
dissentire. Un mese e mezzo fa fl candidato democratico Mondale 
batteva Reagan per 49 a 40, ore le posizioni si sono rovesciate e 
Reagan è in testa con il 46 contro fl 45 per cento. La risalita 
dipende dal miglioramento di molti aspetti dell'economia, tranne 
la disoccupazione. Schiacciante è invece lo schieramento contro 
Reagan per fl «freeze». Otto su 10 americani sono per fl congela­
mento degli arsenali nucleari degli USA e dell'URSS, nonostante 
l'opposizione del presidente. Da un sondaggio risulta che la mag­
gioranza degli interrogati vede nell'URSS una minaccia e un pen­
colo immediato. Ma poi una mafvinranza schiacciante ai dice con­
vinta che l'aumento delle spese militari americane accelererà la 
corea al riarmo. 

ritto canonico, le conferenze e-
piscopali hanno una maggiore 
autonomia di decisione, si sce­
glie su tutto la vìa della pru­
denza. Forse arche perché si 
vuole vedere meglio quali sa­
ranno gli orientamenti sociali e 
politici della società italiana, • 
come ri risolveranno le tensioni 
esistenti in seno alla Chiesa U* 
la scelta religiosa e pluralista 
dell'associazionismo cattolico 
tradizionale (Azione Cattolica, 
FUCLACLI, ecc.) e quella atti­
vistica e neointegrista di Co­
munione e Liberazione. 

Per sciogliere questi nodi fl 
Concreato eucarìstico naziona­
le, che ri terrà a Milano dal 14 
al 22 maggio prossimo, tare fl 
primo test. D cardinale Martini 
ha infatti annunciato che sa­
ranno organizzati durante fl 
tungieiau incontri e dibattiti. Il 
congresso è fl primo che ri svol­
ge durante il pontificato di Gio­
vanni Paolo IL I precedenti 
congressi ri tennero a Udine e a 
Pescara sotto Paolo VL II test 
sarà offerto dal convegno cede» 
siale in programma per l'au­
tunno del 1984 o per la prima­
vere del 1965. Esso dovrebbe 
essere un'occasione per dibat­
tere una serie di problemi (la 
pace, la giustizia sociale, la pro­
mozione della donna, la que­
stione operaia, la partecipazio­
ne), su cui l'episcopato italiano 
avverte fl peso dei ritardi o del­
le ambiguità. 

E anche in programma la 
realizzazione di una agenzia di 
stampa della CEL per rafforza­
re la presenza della Chiesa nel 
campo deU'infcontazione. 

Alcostt) Stillini 

Colossale programma 
di ricerche 

del Pentagono 
WASHINGTON—Uni 
do programma di ricerche sulle 
•armi del futuro» è in prepara-
rione a Washington. Il Penta­
gono ha già previsto una spesa 
di dieci miliardi di dollari (circa 
15 arila miliardi di lire) in ricer-
ebe tu armi «difensive», incluse 
la tenibile «ma-laser, dirette a 
ttsotrebxisre poaribfli attacchi 
m»»flìsriri, Tali ricerche fareb-
bero paste di un programma 
quinquennale sulle «armi del 
futuro», del costo di 167 miliar­
di di dollari Si moltiplicano in­
tanto le polemiche sul nuovo 
«mini*niisrile» dotato di una so­
la testata nucleare, raccoman­
dato dalla commisriope di e-
aperti sugli armamenti, 
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rietà ai lavoratori e invita il go­
verno ad intervenire con forza 
presso la Montefibre per impe­
dire la chiusura degli impianti e 
ottenere il rispetto degli impe­
gni assunti. 

Marco Travaglini 

Nell'impossibilità di tarlo individual­
mente, la famiglia Giunti e il Contor­
no Editoriale Giunti ringraziano t 
moltissimi che hanno expraau cordo­
glio per la «comparsa di 

RENATO GIUNTI 
Firenze. 16 aprile 1983 

AiiranU dal dolore la moglie Ena 
con le figlie Maria Irene ed Ondn' 
annunciano l'improvvisa immatura 
acampana dell'amato manto e padre 

NESTORE ROTELLA 

I compagni della celione emigrazione 
del PCI Gianni Giadresco. Claudio 
Cianca. Rósa Banchieri e Gioacchino 
Ruao n associano al dolore dei fami­
liari per la morte dell'inestimabile 
compagna e fraterno amico • 

NESTORE ROTELLA 

Giuliano Pajerta e Claudia Banchieri 
partecipano costernati la morte del 
cananmn compagno ed amico 

NESTORE ROTELLA 

I compagni della Filei. Angelino Mi­
lani. Dino Pelliccia. Nino Graxxanl, 
Ignazio Salemi. Stefania Pieri e A-
ariana Martelli esprimono il loro pro­
fondo cordoglio per la perdita del 
compagno 

NESTORE ROTELLA 
amato dirigente della Fife! 

I compagni della Sezione Esquilmo a 
un mese dalla morte del compagno 

GINO MANGIAVACCHI 
aottoacnvorK» un abbonamento all'U­
niti a favore della Senone di & Mar­
tino al Cimino dovt il compagno Gi­
no fu dirigente partigiano 
Roma. 18 aprile 1963 

I compagni della Senone Eaquflmo « 
un mese dalla morte del compagno 

GINO MANGIAVACCHI 
aottostnvooo un abbonamento alili 
ruta a favore della Seoone di & Mar­
tino al Gnuno dove d compagne G*-
no fu dirigente paragono 
Roma. 16 aprile 1983 

In memoria di 

GAETANO PAGLIARO 
uomo onesto e generoso, nel testo •«-
mvertano della sua scomparsa, lo ri­
cordano con amore e rimpianto la 
moglie, il fratello, i cognati ed i rupo-
u. 
Paola. 16 aprile 1963 

A sei anni dalla scomparsa eh 

GAETANO PAGLIARO 
dolce e meravigliose fratello, un pen­
siero costanu ed affettuoso d«U sdo­
rata sorella. 
Milano, 16 aprila 1963 
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